
• . ffi~ 

.«•V 

' ^ • ' • ' - , -

JC.-V 

Quotidiano,/c Anno LVI I /N. 163 rSS^Tw) 
\ • ' 

• Giovodì 17 luglio 19S0 / L 300 • 
* ' • ' -. > . , • ; •• - ' • .. • " " - > T : - 5 •• ' v .-' • ••'•• , . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In sciopero 
i braccianti 

; > . f .<• • 

esi tor 

rarresto di 
un sindacalista 

i l Inasprisca la t«em>o eairtratfaata nane c i m p H M p*> <.' 
Sl i t t i ; dopo l'arrosto da l . compagna Andraanl, . dirigente 
sindacale, lari hanno scioperato I braccianti dalla Capi
tanata che hanno dato, vita « rogg ia a una manifestazione 
noi carso,dalla, qùalo lo «logon più diffuso ora par la 
libertà di tTonino». L'ospononto sindacalo è stato arra* 
stata dopo la denuncia di un agrario por un vocchlo.epi
sodio sul qualo si oro già pronunciato il protoro condan*. , 
nando l'oprarlo per comportamento antisindacalo. Questi 
ho oro ottenuto ereditò dal procuratore capo doJlo Re
pubblica eh* ha avocato l'Inchiesta e deciso l'arresto. 
Oggi scloperano-l; braccianti del Barese. A PAGINA U 
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Nelle fabbriche e in Parlamento lo scontro per nuove scelte economiche 

8 lo sciopero dei 

ri 
degli operài 

'•;•':• Oggi - i - metalmeccanici 
scioperano: con grandi ma
nifestazioni a Torino e in
torno ai . principali stabili
menti del gruppo Fiat, con 
assemblee nelle altre fabr 
briche. E* una giornata di 
lotta, dunque, ma anche di 
dibattito e di riflessione col
lettivo sulla natura dell'at
tacco dell'avversario di clas
se « quindi sullo scontro 
durissimo che ci attende in 
autunno e a cui dobbiamo 
giungere preparati. 
V La : consapevolezza della 
posta in gioco — dieci an
ni di contrattazione, di con
quiste, insomma il ruolo e 
il potere, del sindacato — è 
sicuramente cresciuta negli 
ultimi giorni, ma non è an
cora in tutto il movimento 
pienamente all'altezza della 
stagione di lotta cui ci stia
mo avviando. La tracotan
za con cui Agnelli ha riba
dito la pròpria volontà di 
passare con i licenziamenti 
di «massa, l'intransigenza con 
cui TOlivetti si ostina a ri
fiutare di aprire le trattati
ve per la. vertenza preten-
defedo che la ' FLM cambi 
preventivamente la piatta
forma^ Incitamento a re&i-
àtóré ad oltranza alla coti-
trattazkme articolata lanoié.-
to * i padroni dalla Fedec-
meccanica una settimana fa 
a Brescia; tutti quésti se
gnali di guerra sono stati 
colti dai lavoratori nel lo-. 
ro; significato. Lo dimostra
no i risultati eccezionali dei 
primi scioperi alia Fiat (e 
non solo nella cittadella da 
Mirafiorì, ma anche negli 
stabilimenti del Mezzogior
no); la fermezza con cui i 
diversi' pezzi' del' movimén
to (dall'elettronica civile al
le telecomunicazioni, dalla 
componentistica passiva al
la cantieristica e siderurgia) 
hanno risposto all'attacco al
l'occupazione^ alla.cassa in
tegrazione, : ai ' licenziamen
ti, alla chiusura di fabbri
che o di interi settori. : ' l 

i - Eppure fino a che punto 
" rinsieme. del. movimento -è 

oggi pienamente convinto 
che il fronte padronale — 
sul quale la grande impre-. 
sa, e in primo luogo la Fiat, 
intende rista Dilire la pro
pria egemonia — cerca or
mai deliberatamente la stra
da della rottura delle rela
zioni sindacali, non • vuole 
più trattare ma vuole scon
fìggere . U sindacato, inde
bolirlo strategicamente per 
piegarlo. poi ad una logica 
subalterna e cogestionale? 

Appuntamento 
.-'::•' a Torino ' 

? I lavoratori sono davvero 
tutti persuasi che i padro
ni ormai pensano di poter 
tracciare un rigo su una 
lunga e fruttuosa esperien
za di contrattazione, cancel
lare tutto ccn un colpo di 

. spugna, andare ad una defi
nitiva resa dei conti con il 
sindacato? 

Ecco dunque il significato 
centrale dello sciopero di 
oggi: una prima risposta di 
lotta ma anche l'occasione 
per compiere un passo in 
avanti nella consapevolezza 
di massa di ciò che sta ac
cadendo. 

Non. siamo noi a dram
matizzare artificiosamente 
la situazione, a cercare -a 
tutti i costi una rotta di col
lisione. E' il padronato che 
vuole lo scontro frontale e 
se insiste lo avrà: non in 
questi ultimi giorni dà ta
glio, alla vigilia deUe fe
rie, ma in autunno nette 
condizioni per noi più fa
vorevoli. S| tratta di saper-
le costruire in un confronto 
di massa con i lavoratori, i 
concigli di fabbrica e i de
legati; l'appuntamento l'ab
biamo già fissato a Torino, 
entro i primi quindici gior
ni di settembre, con 10 mi
la delegati metalmeccanici, 
per definire strategia, tem
pi, forine di lotta di una 
controffensiva che avrà W-

tà e di tutta la nostra forza. 
La libertà . di licenziare 

Agnelli la pretende per sé 
e per tutti gli imprenditori: 
non vtanto come strumento 
per affrontare < la: propria 
crisi congiunturale,. ma . co
me scelta politica con la 
quale praticare uh processo 

"di ; ristrutturazione che ha 
come ; effetti i l . peggiora-

. mento delle condizioni di; 
lavoro, là riduzione dei li
velli occupazionali, la com
pleta discrezionalità ;pàdro-, 

, naie in materia di diritto al 
posto di lavoro e di flessi
bilità nell'uso della forza la
voro. •_"'.••..• .."/ 

Forte ripresa 

V Questa nuova.svolta a de
stra dello schieramento pa
dronale potrà trovare un ter
reno propizio : nella stretta 
recessiva cui l'economia ita
liana si avvia per l'autunno; 
una recessione che il gover
no non dimostra di' vpler 
scongiurare, al contrario in 

\ qualche misura 4a favorisce.-
E' questa la eonvMzroné più 
profonda che, ì i FLM ba 
esprèsso sul pacchetto dei 

: provvedimenti economici del 
governò. Mentre si sviluppa 
un feroce attacco., padronale 
alle, conquiste fondamentali 
dei '. lavoratóri, il governo 
^rinvia un fetervento pro
grammato sui problemi del
l'economia- e le scelte di po
litica industriale che sono 
necessarie. -/ '•/^.ò^-"'-•"; 
'-•. H perdurare deHa sciagu
rata logica - dei ; due tèmpi, 
che è ancora evidentemente 
alla base delle, misure as
sunte ; dal governo, ( accen
tua qumdi i rischi di un 
aggravamento della recessio
ne negli ultimi mesi dell'an
no, '- senza d'altronde serie 

, garanzie. di conteniménto 
dell'inflazione. L'assenza di 
interventi: programmati, • la 
latitanza di fronte ai neces
sari provvedimenti di poli
tica industriale almeno per 
i settori più esposti, confi
gurano un atteggiamento del 

1 governo di grave irrespon
sabilità. •;;; 

Non c'è quindi soluzione? 
di'continuità tra lo sciopero. 
dell'industria del 1. luglio, 
la mobilitazione dèi metal-

. meccanici di oggi, la forte 
ripresa della lotta " che do-

. vremo avere immediatamen
te a settembre. L'obiettivo 
di contrastare con la massi-

. ma decisione il disegno, pa
dronale si salda strettamen
te all'esigenza di imporre 
un confronto al governo sul
la politica economica e in
dustriale. • 

Lo sciopero di oggi viene 
a cadere mentre è in córso 
la consultazione tra i delega
ti e nelle fabbriche sili re
centi provvedimenti econo
mici e sulla costituzione di 
un fondo di solidarietà rea
lizzato prelevando lo 0,50 per 
cento dalla busta-paga dèi 
lavoratori.- . 

Sull'intero pacchetto go
vernativo e sul fondo di so
lidarietà noi riconfermiamo 
il giudizio articolato che ab
biamo espresso sia in sede 
confederale che nel diretti
vo della FLM: giudichiamo 
utile e positiva l'istituzione 
del fondo a condizione che 
vengano seriamente ridi
scusse le questioni delia sua 
fmalixzaaiooe « detta sua 
gestione. 
' Ma insistiamo su un pun
to: a decreto legge deve es
sere ritirato. Questa è una 
condizione irrinunciabile se 
si vuole assegnare un ruoto 
vero oila consultazione dei 
lavoratori e se si vuole che 
la atessa discussione parla
mentare sia la più ampia 
possibile. In tutti i casi la 
consultazione deve svilup
par» e concludersi con' le 
assemblee provinciali e re-. 
granali e con una assemblea 
nazionale: il giudizio dei la
voratori deve poter contare. 

Pio Gdli 

À Torino si ferma tutta I-industria;,^ I consigli dei sindacati liguri : sciopero : generale se il govèrno 
non ritira il decreto - Chiaromonte ai senatori PSI, PRI, DC e ai ministri : un disegno di legge anche 
per creare un clima diverso - Oggi incontri dei partiti della maggioranza con Cossigà e tra PCI è PSI 

Due ort di sciopero di tutti 
I metalmeccanici (a Torino e 
Pesaro saranno tre ore e con 
la partecipazione di tutte le 
industrie, compresi i cantièri 
edili), quattro ore di astensio-
ne-dal lavoro nel settore fibre 
(fra ' l'altro sono in pericolo 
ottomila posti di lavoro, 3.500 
al Sud): questa è la ferma.ri
sposta dei lavoratori ai recen
ti provvedimenti del governo, 
alle minacce di licenziamenti, 
all'assenza di una politica di 
programmazione. Ma la lotta. 
assumerà sempre maggior. 
ampiézza se non interverran
no profondi mutamenti. La 

! proclamazione dello sciopero 
.generale diventerebbe inevi
tabile — avvertono I consigli 
regionali liguri della Cgil,: 
Cisl, Uil — se il governo non 
dovesse ritirare il decreto sul 
fondo di solidarietà, se non 
saranno apportate profonde 
modifiche al decreto fiscale, 
se non ci saranno risposte' 
corrette e convincenti.-

Sul fondo di solidarietà, lo 
strumento del decreto — af
ferma la,segreteria della Fe-
derbraccianti — :• non .t forni
sce garanzie di una reale con-. 
sultazione. con i lavoratori ».: 
Ieri sera, infine, incontro fra< 
le tre centrali cooperative e la 
federazione unitària sui pfóv-: 
vetfiméntP del. govèrno.' % ' 

-,.. NOTIZIE A **9:-M' 

ROMA — Ha preso il via al 
Senato il dibattito sui tre de
creti . economici del governo. 
Oggi, intanto, si incontrano 
con Cossigà i : segretari dei 
partiti della maggioranza (è 
la prima riunione di Piccoli, 
Craxi e Spadolini dopo il va
ro dei decreti). . •—.:•. 
• Il primo oratore ad interve
nire. per il PCI nella discus
sione generale delle commis
sioni riunite bilancio, finanze-
tesoro è. stato U compagno 
Gerardo Chiaromonte che ha 
ribadito il e giudizio negativo 
sul complesso dei ; decreti ». 
Un giudizio che non deriva dal
la sottovalutazione della gra
vità -della- situazione 'econo-. 
mica, che sta attraversando 
il nostro paese. Chiaromonte 
ha poi sottolineato la « scél
ta irresponsabile » di •' questo 
governo che, per interessi elet
torali, ; ha evitato perfino di 
presentare in Parlamento un 
programma di politica econo
mica: tutto questo ha avuto 
un costo per il paese. ••• 

•..ili.PCI — ha aggiunto il se
natore comunista -^ éondurrà 
un'opposizione ferma per- cam
biare i decreti-sul fisco « su 
gli investimenti: gli emenda
menti che il : gruppo - dei sena-' 
tori comunisti ; presenterà sa^ 

Giuseppe F. Mehnella 
(Segue'in ultima pagina) 

cosa si sono 
in 5 ore PCI e sin 

ROMA.'•'— Che cosa »i sono detti U PCI 
e i.sindacali la scorsa notte?. Crediamo . 
sia questa la domanda che molti compi- "' 
gni e Risiti operai si stanno ponendo nel-'-' 
le fabbriche. Sull'incontro, ; il,, riserbo ; è V; 
massimo; "non - è possibile, ' dunque, una'. 
esposizione dettagliata, né è il caso:di,re
gistrare con leggerézza voci e indiscrezio
ni captate dal cronista. Possiamo; invece,-.'. 
ricostruire i . temi e gli argoménti 'del, di-. ; 
battito. .",•'.•'"-".•/• "\. '-'. '/•,•>'--'•- -;"'•'".' v v; r**' ;>';. 

Qualche gornale ha usato r i;' solitt ' tòni * '•'• 
bellicosi :. guerra,. armistizio. Certo, ..non 
si è trattato di questo. Anzi, la discussiti-. 
ne e Mala estremamente sena e apprpion-•'• 
dita, su 'un ventaglio dì questioni mollò ; 
ampio. Chiaromonte ha esposto le. Knce 
dèlia mozione di politica economica;- ha . 
spiegato il giudizio negativo sai decreti 
e come verrà ' condotta là battaglia parlt-

.mentare. Pernà ha ilhistrato Jili^èmenda^1"" 
menti, ài decreti sull'I VA e sulla fiscali»- . 

ne e Di Giulio, ha precisato ; perché 
nedé; la "revoca ."del-'decretop-Bul ; fondo -

di ' •òlidarieti e 'Ma' sospensione dèlia trat- ' 
tenuta . dèlio 0,50% , per presentare^ invè> •' 
ee, un,disegno di legge.^ '.-• ' . ' " ' . ; * 

•-' r?fél. dibattito è-.'uiTeryenuto 'anche :Bèr-^' 
linguer e hanno preso la 'paròla -molti} 
sindacalisti: prima Cerniti, ' ^ i Ravéniui^ 
Marianetlìi- .Lama, Trentini 

xazioi 
si th 

Marini. Un . véro ré proprio scambio di ;•,:'; 
, idee, molto .aperto, ; dal quale ..sono,. emer- f..-(, 
se diversità di «ceentt e di-analisi anche -
nei sindacati, con1 la ':preocéapa«ione di '.. 

;. comprèndere èiascrino le posizioni ' dell'ai- ' 
tro 'e;.tenerne.^ conto .senza schetnatiàmi... 
•"popò ..cinque '< ore '̂ di ."discussione,, pqco- •';." 
^ prima ' dir messanoite, ' s f sono riaperte le . ' 
- porte ..del salonéino. al : tèrzo piano ; di 'via _.'-'/ 
Sicilia, dove ha'Sede.la Federazione:CGIL,, ; v 

'GISLÌ PILI I, sindacalisti sono usciti .sen-';." ; 
,za- •rilasciare .'dichiarazióni-: (anche 'ieri ;' ì . ' T" 
"maggiori ..espónenti' .dì .CGIL,..CISL; ;UIL" ,J 
hanno : preferito; vnón. fare, commenti). E* • . 

/toccato: a -Chiaromonte illustrare brevèmen-
»te.'la. riunione è il' suo: èsito.: . <;'*)« -mólte \; 
questioni.di grande rilievo '— ha- detto -r-.' -~y 
relative agli indìrixsi di polìtica 'ecojio-.-: 
mteii, abbiamo risconp'ato'ith largo: àccor-_.'•__.' 

.dò; mentre sii alcune altre, conte àd.esem- "'• 
pio il. decreto sul fotidoK rimane tìma di/- J ] 
fervenza di-valutazione-!e,'di giudixie»•». 
-.Per.-.capire..mèglioj;il',senso dell'incoi*- . 

-tro, richiesto, dal PCI, ; bisogna: -:t0n) nit 'r•. 
piccolo spasso ̂ indietro. Sui ..proi^diniènti-. 'i 
del /goTerno^.i'-eona.uiilsti •hanno, presoy.ona'r j 
.posizione '-iiettaineiite tJrtgatb7a...I^'ihida-^. 

Sléf arto Cingo!ani 
i ^ g u » v i h ^ u | 1 1 ^ ^ i g i n a | ) 
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COSASI DEVE FARI 

Bufalini ài Senato chiede al governo ur 
politica estera attiva; e non isubordinai 

HOMA —;.7h-uti momento di 
dràìrìmatiche tensioni, dove 
qualche pur incerto segno di 
schiarita comincia a delinear
si sull'orizzonte internazionale, 
la politica estera italiana sem
bra J incapace' di :cogliere': il 
nuovo,-di agire su di esso per 
consolidare -e> portare."avanti 
le speranze di ripresa del dià
logo e della, distensione. Que-
\sto- il -giudizio ' severamente 
[criticò che il compagno Paolo 
Biifàlini ha : espresso ieri al 
Senato, intervenendo nel di-

. batìUocaperto aggiorno prima 
dà -ma :esppsizÌoney€ piatta e 
burocràtica^ del ministro de
gli rsterisCólòmbb. 

-Le:crtticRe..'àlIa relazióne del 
'inmisttoJ.degli'Èsteri non:so
no', venute, dèi resto solo dagli 
infaventildell'opwsizionè (La 
.Valle-per. gli indipendenti jdi 
-' sinistra; Spadaccia per A.radi-
jcplit~Màlagodi'.pw, il PLI), 
ma-'hanno espresso:.anche di
sagile:-contrasti. all'interno 
della: maggioranza.' In espit
e lo polemica con Colombo, H 

'dà-Granelli' ha respinto l'al
ternativa ~ posta dal- ministro 

ìjra-. il « realismo » dell'allinea-
mento^alie posizioni deglV al-

)farii?:piu'\forti, 'er: il .preteso 
jetàUmtarisnio* ;dt ogni-ricer* 
•ca}\diìà&xmoyiiia, ìed'ha'sb-

iséenuto \ aìeéntràriof che' .VìtaT 
foM l* !<>rta e-U prestigio 

Riuniti i quadri Cgil, Cisl e Uil della Campania 

Votato a maggioranza un documento che chiede il ritiro 
dèi decreto -Fischi^ a Larizza per u n a frase f iiifelice 

• • . - • : r ^ . - , - • - ; : ; : v ' ^ - : ^ . —-••\2i 
Dalla nostra redazione \ 

\ NAPOLI — I lavoratori déUa 
• Campania chiedono il ritiro 
dei decreti fiscali - approvati 
dal Consiglio dei ministri. Al 
termine di una assemblea te-

! sa. e - drammatica. v sull'orlo 
della spaccatura, è stato ap
provato un ordine del giorno 
che ha ottenuto 147 voti fa
vorevoli,- 96 voti contrari e 9 
astenuti. Così, dopo otto ore 
di ~ discussione,, si è concluso 
l'attivo regionale dei quadri 
CGÌÎ CISL-UIL della Campa
nia riunitosi ieri a Castellam
mare di Stabia. L'ordine del 

. giorno che ha ottenuto la mag
gioranza è stato presentato 
dalla FLM. In precedenza, si 
era tentato di elaborare un 
documento comune.: 

E* stata una assemblea at
traversata da profende diffe
renziazioni; spesso sull'orlo 
della lacerazione. CISL e FLM 
hanno riproposto quelle che 
sono le loro tesi nazionali. Le 

posizioni (Si erano avvicinate 
nel pomeriggio, dopo un 'in
tenso lavoro di mediazione. 
Tuttavia, la CISL, per la 
quale era • presente il segre
tario confederale Marini, non 
ha voluto pronunciarsi sulla 
decisione; del governo di adot
tare U decreto legge per isti-

- tuire,- il fondo di. solidarietà 
nazionale. Si è arrivati; cosi, 
alla votazione. - .-. 

La discussione continuerà 
nelle- assemblee di fabbrica. 
A Napoli e in Campania la 
consultazione parte già da 
questa ' mattina. La - cri
si morde e a Napoli e - in 
Campania si respira già aria 
di recessione. Nell'arco di un 
mese, licenziamenti e cassa 
integrazione hanno già colpi
to 15 miia lavoratori ed è 
oscuro ancora fl - futuro per 
la più grossa fabbrica della 
regione. TAlfasdd. I decreti 
del governo: dunque, stanno 
agendo da detonatore in una 

situazione, esplosiva.. . . ^ -
< Il meridionalismo non si 

fa per decréto legge — ha 
detto un delegato di Fami
gliano, Petrkciuolo. il. primo 
ad intervenire - subito • dopo 
rmtróduzione dei segretario 
regionale: della CGIL Ridi —„• 
Il Consiglio dei ministri deve 
ritirare il decreto .sul fondo 
di solidarietà. Se a fine mese 
sulla busta paga ci'•[trovere
mo già la .trattenuta dello 
0.50 che -senso ha fare la 
consultazione in . fabbrica? >. 
- Gli aveva risposto, indiret
tamente. il segretario ~ della 
CISL di Napoli, Polignano: 
«Lo 0.50 è un prestito, non 
è ima tassa: è la dimostra
zione concreta della solida
rietà operaia verso il Mez
zogiorno e innanzitutto verso 
i disoccupati >. 

Ma néóa capitale della di-

• ' Luigi Vicinanza 
(Segue in ultima pagina) 

I^irtìtr 
gli «azzurri» 
per Miwca 

Oatantasei atleti ^aazurri, •nmmpagnàtt da tecnici e dal 
prendente del CONI .Franco Carraro, sano partiti ieri mat-
tma dall'aeroporto di Fiumàcmio aia • votta di Mosca. Gli 
atleti costituiscono 1 « groaae» della ap*iizywtf azzurra ' nel
la capitale aóviètioa per i XXH Giachi ! olimpici. Carraio. 
prima di sali» sull'aereo Amalia, ha afTermato che < restano 
i rinipianti par gli. atleti militari che «àamo stati costretti a 
lasciare a casa >. Intanto ieri lo apjajinlò Samarancfa è stato 
eJettofnresidenie del CIO al' pasto di Lotd Kfflanm. 

NELLA FOTO; la ragane delU squadra di pallacanestro 
all'aeroporto. ••; 

per contribuire « in una pt 
zione non subordinata » < 
ripresa del dialogo fra... 
e Ovest. Il socialista Lam 
fi ha sottolineato l'impegni 
«non farsi trascinare sul 1 
reno, delle rivalse e dell'i 
sprimento delle tensioni», 
a cogliere tutti -gli spire 
aperti dalla diplomazia «01 
tica per la riprésa delia ti 
tativa. 
: Bufalini ha iniziato U 
òmpio- e approfondito ini 
vento, con una analisi dèi 
rattèri salienti della, situa 
né internazionale. Da una t 
te, permangono acute, la i 
sioni, dovute all'erompere 
nuovi [movimenti àt libera 
né e di ribellione di gra 
masse... popolari -r- dall'I 
al Sudafrica all'America I 
na-rr éaUe resistenze oca 
te cine a questi moti, si api 
góhó.ln questo quadro, eri 
in crisi il carattere « otp 
re » : detta distensione, ai 
fensificano le minacce d 
corsa al riarmo, della pi 
ferazione nucleare, dell'oc 
mutarsi pauroso di strum 
di sterminio: > 

Ce tuttavia una realtà 
versa, fatta di un grande t 
lito alla ' pace, che si ire 
ce nelle preoccupazioni e 
te miziaiìve di uemmi, gai 
ni\ è forze politiche ' devi 
{^operano nelmondo^R 
stto dibattito — ha prèda 
Bufàlmi — ti «volge m 
momento che presenta ti 
ini, sia pure' ancora IMM 
* incerti* di schiariUi. Ed 
ricordato a qvèètò propo 
i. ségni"dì apertura,-'o% voi 
tà di ripresa'del dialogo* 
la delegazione dei PCI hai 
to, durante la «uà ree* 
visita a Mosca, nei coUt 
con i massimi dirigenti »o\ 
tuH, soprattutto' sul erma 
problema. degli e «uromiaiil 

— m co^tneationa con i j 
Memi degli. attri armami 
nucleari — «til ottala é 
anta da parte sovwtioa e 
condizione. pregittémalm é 
niiào della trattaUoa. . 
i Per quanto riguarda V 
ghanistan la questione è 
tormentata e- dificUe. I. 
munisti italiani hanno rflx 
to a Mosca il loro data» 
rispetto alla grave deci»* 
deWintervento multarmi. 
— ha precisato Buf olmi— 
problema deW Afghanistani 
ca noi comunisti m modo a 
ticoiare, non solo come q 
stìone di. politica internai 
naie, ma in quanto proble 
generale che. pone una -m 
di interrogatici a.tutte le J 
•ze rivoluzionarie. Quando 
realizza uh vero processo 
voluzionario? Per esso non \ 
sta la presa del potere 
parte & forze .progressive, « 
che se noi .guardiamo con 
spetto ofl'a*proe doiòroa» 1 
vaglio di. un'esperienza em 
aueUa afghana, compiuta; 
condizioni di tragica. 
tezzà. Ma pur nella 
profonda delle comSzumi i 

(Segue in ultima pagin 

Parere favorevole in commissione con i voti DC e PSI 

Confermate^ w 
La stangata più dura del previsto: il colore circa 81.000 lire, bianco e nero ol
tre 43.000 - lì PCI: rincaro pesante e immotivato- Aumenterà anche il telefono 
ROMA — La stangata televi
siva costerà agli italiani più 
di 300 miliardi: 90 per l'an
no in corso; - 218 nel 19tl. 
Senza contare gli anni. suc
cessivi ed escludendo ulterio
ri ritocchi al canone che po
trebbero essere richiesti allo 
scadere del biennio. Come ab
biamo anticipato ieri. 0 go
verno. ottenuto ieri il parere 
positivo della commissione di 
vigikuua (hanno votato a fa
vore de e socialisti, contro 
PCI, PDUP. PR). si appresta 

ad aumentare il canone di ol
tre il SO per canto: il « cólo-
re > passerà dalle attuali 52 
mila 345 lire a 89.190; il «bian
co e nero» da 98.170 a 49.818 
lire. Gli aumenti sonò cosi di
stribuiti: per il «colore» 24 
mila tir* di salo'canone. Imi-

f la lire.di tassa dLconcessio
ne. 2.56S lire per l'IVA la cui 
aliquota passa dal S all'8 per 
cento;' in sostanza l'IVA sulla 
TV viene parificata a quella 
che si paga per gli animali 
(suini e bovini esclusi), il caf
fè. il vino, il cinema, i medi
cinali e via dicendo; per il 
«bianco e nerò»: 15 nula di 
canone. 1888 di tassa di con
cessione. 1518 di aliquota IVA. 

Il nnnìatro Darida. finita 
— dopo 4 ore di discussione — 
la riunione detta coaaottssio-

Direttone PCI 
m* PCI è 

cala 

ne, s'è premurato di assicu
rare die chiederà al ministro 
dell'Industria Bisaglia di con
vocare urgentemente il Comi
tato interministeriale prezzi 
per varare al più presto il 
decreto, di aumento m- modo 
che possa entrare in vigore 
dal 1. agosto. Nella stessa riu
nione — come ha fatto capite 
ieri .U ministro De Micheli». 

al Senato — si 
un nuovo, 

rincaro deue bollette telefoni
che. La RAI ha proposto,, a 
sua volto, che stane conces
si'88 giorni agli utenti che 
hanno già pagata il vecchio 
canone per versare fl congua
glio relativo agli ultimi mesi 
deTl'araio in corse: ad agosto 
malta geni* è m vacanza. 
tanti uffici osatali sono chiusi 

e.si tome che.la riscossione 
possa accusare vuoti consi
stenti. n conguaglio è di cir
ca 7.388 lire per il «bianco e 
nero ». di 11.588 per il « co
lore». 

La stossa maggìsranza che 
ha dato via libera all'aumen
to del canone ha resnìhtoun 
ordine del giorno presentato 
da Bernardi (PCI) • Milani 
(PDUP) con il quale si 

di 
è prù gmssse 

.... Afifofiio Zollo 
(Segue in ultima pesine) 

t^so foiewiiK) se yà non io fossimo 

rpRADTJCIAMO letteral-A mente: e Reverendo a-
bate, io vogMo dirvi una 
grande verità: teicliè lo 
acato- M- accontenta delle 
risorse cne gii forniscono 
i poveri, finché gii Basta
no gli aratt cbegU aast 
carano, con meccanica ra-

i 
,numh, asso vtvé fattoe, tran-
quitto, onorato;." ma non 
appena qnaato Stato sven-
t a r a t o , a l i a t o dai.btso-
gno, prova a doaMadare 
del denaro a chi aa ha e 
<n ottonare dal ricchi «ali

g l i s i fa sentire che 

viola tutti i diritti. 
di riapatto aite 
era. diatragge V 
CM e l'Inaatm t, 
da gii abtaant 
i distrtdatt Non gii 
naaoonda che si ~ 
a cada «otto il aaneató al-
spraaao dei btwni etttadi-
id.- Intana» la lovtea lon-

a ahiaiaaato ai 
La «tato at-

OBa^naaaj naa> ai^paja^BBBV^sv* aaaVBs>ar • V • 

— ^ ^ - » . . . • • • . . . . 

-, ê 8Ĵ e> ; *^V4^B44B' 8naV4v# 8*^ sBeo ^ B * 

B«rferet oiTaòoto Lantai-
;§ne, si possono leggere 
aeiT « Hiatoire contempo-
ratoe» dt jlnatote Franca, 
e sono state scritte da ot
tanta a «cosata anni /a; 
dite voi se non sono mt-
tmmli come se, fossero sta
te pronunciate dieci mi
nuti or sono, mentre sem
pre utk vaste mottttmUm 
di lavoratori protestano 
contro le .misure /maaafa-
rie predisposte dal foeer» 
no. Noi 
tu più voite che i 
.retori dipendenti. 
• sempre i primi a essere 

^' 's^ 'g^-oo^ ^naBra aj^nas^ a^a»T«^pi«7 «> Àea«aav> • 

numerosi e i più facM-
mende tuggtsmgibtH. Car
ta, è «ero 
ma non è soltanto 

.afta. La rmjtome — e 
la pm profonda — 
rtearearsi anche m ««ol
la che affi ai chiamereb
be aoitattfri la filosofia 
dallo Stato 
che 

V* rispetto, unsi _ 
religione, della rendita 
che non viene n\ 
pure quando ti , „ ^ 
no gli evasori fisemti, ^. 
che, in questo caso, et si 
assurda (e onesta nude 
da seguita sempre a stu-. 
pire) a punire un reato.. 
Ma la rendita in sé, tn 
quanto tale e qualsiasi mi
sura raggiunga, è perfet
tamente legittima né mai 
viene fatta oggetto, par 
prima, dette ingorde at
tenzioni detta Stato. Si 

rotori e, fra questi, 
« c o n qui tmvailfcwt do 
lev» maina», «aia a dira, 
pia in generala, dai pro
letari 1" per questo che 
siamo contenti che U no
stro partito, soia fra tue-
ti, si sia subito a senso 
equivoci schierato a loro 
difesa, r m prtma voisn, 
rampogni, che ci dispia
ce a* eassrs #*a eomuns-
**** ffTpy m ancora non 
lo ̂ fossimo, correremmo 
subito,' adesso, a iscriver» 
« al PCI. 
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VITA ITALIANA 

Presidenza 
socialista? 

ma per quale 
politica? 

Lo chiede 
Andreotti 

ROMA — Giulio Andreotti, 
che aveva taciuto nel cor
so dell'ultimò Consiglio na
zionale democristiano, ha 
parlato durante una confe
renza stampa. E lo ha 

. fatto per lanciare, qualche 
frecciata contro il «pream
bolo », contro la nuova di
rigenza • del partito, la 
quale appare ormai non 
più così unita e sicura di 
sé come al Congresso. La 
discussione apertasi all'in
terno della Democrazia 
cristiana è appena 'comin
ciata, anche se oggi la Di
rezione del partito si riu
nirà a piazza del Gesù 

. per cercare di "chiudere — 
almeno formalmente ••• — 
questa.fase del travaglio 
interno con la nomina di 
Vittorino Colombo alla vi
ce-segreteria unica, al po
sto che fino a poco tempo 
fa è stato di Carlo Donat 
Cattin. ; '• 

Andreotti vuole marcare 
il proprio dissenso rispetto 
all'attuale leadership su ' 
di una serie di punti (e ' 
dice ironicamente che, 
« se un "preambolo" ri
mane per molto tempo un 
"preambolo", il discorso 

;. non si sviluppa mai *). ' 
Anzitutto, egli resta con
vinto che occorre ancora 

, oggi verificare una politi
ca di solidarietà naziona
le, perché — sostiene — 
senza di ciò una serie di 
problemi non.si risolvono. 

. Non precisa " niente però 
circa le concrete espres- ; 
sioni di una politica del ge
nere. : .' ., ;/; .V -;;;-;••;;' 
: E la ventilata presiden
za del Consiglio sociali
sta? hanno chiesto ,, i 
giornalisti. Ci vuole pru
denza, ha detto Andreotti: 
«In primo luogo, bisogna 

' vedere se ci si muove ver
so un isolamento del PCI 
o verso la solidarietà na-
zumale (...). Ritengo un 
grosso errore cercare di 
sospingere, óltre il mofà, 

"-proprio, i comunisti 'iìerso 
-ùria linea di contestazione 
•' globale ». Vi è un'alterna
tiva che possa risòlvere i ' 
problemi? Se questa alter
nativa vi è — osserva An
dreotti — ben venga, « ma : 
ritengo estremamente peri
colosa un'alternativa equi
voca. Se un governo a 
presidenza socialista signi- ; 
ficasse la ripresa détta so- l 

: lidarietà nazionale, lo re
puterei tifile per quél che 
riguarda la nostra ;na-
zione>. • : - ;

 r : v • > 
Qualche altra battuta 

della conferenza stampa è 
. stata dedicata alle que
stioni dei rapporti con il 
PCI. Su questo terreno An
dreotti è convinto che sia 
necessario tenere ben di
stinte la concezione di ca
rattere ideologico e la 
realtà, di carattere politi
co. .- Sul primo aspetto 
composizioni non sono pos
sibili; sul secondo, inve
ce , vi sono ampi spazi da 
utilizzare per tutti coloro 
che credono nella vita de
mocratica. L'ex presidente 
del Consiglio considera tra 
l'altro < importante » an
che la posizione assunta 

'Afghanistan dal PCI. 
he si è dimostrato coèren-

cpn le sue deliberazioni 
nòne in occasione del re

te viaggio di Pajetta e 
ufalini a Mosca; infatti 

— egli osserva — il" do
cumento comune dei due 
partiti parte dalla premes
sa che il PCI ha ribadito 
l e proprie posizioni. Quan
to alla prospettiva, nep
pure Andreotti sfugge a 
un certo vezzo corrente, 
e afferma che se il PCI 
dovesse «diventare un par
tito socialdemocratico di 
modello europeo, in quél 

• momento un'eventuale ri
duzione di rappresentativi
tà e di ruolo détta DC non 

? sarebbe da vedere. come 
ì fatto negativo, ma come 

un coronamento — dice — 
détta nostra politica*. 
' La segreteria socialista 
ha intanto annunciato che 
la riunione del Comitato 

: centrale è stata fissata 
per il 30 e 31 luglio. In al
cuni ambienti socialisti si 

' tende tuttavia a non esclu-
> dere un ulteriore slitta-
• mento, non solo oltre la 
L trattazione dell'* affare » 
: Cossiga-Donat Cattin nel-
; la seduta del Parlamento a 
: Camere riunite, ma anche 
• oltre le ferie estive. E' 
evidente che la data di 
convocazione del CC so
cialista incide sulla stessa 
convocazione del prossimo 
Congresso (straordinario o 
ordinario) del partito. ' A 
novembre o all'inizio del
l'anno prossimo? 

Nilde lotti commemora alla Camera il compagno Amendola 
. - - • • • • • . • i 1 ... . ' 1 • - • ' \ . \ - ' 

Fu un punto di riferimentò 
per tutti » 

Àula affollatissima - Presenti Berlinguer, De Martino, Lombardi, il segreta
rio del PSDI Longo e i de Forlani e Piccoli, oltre ai familiari dello scomparso 

ROMA — Una Camera inso
litamente affollata, e non so-

»,Io.a sinistra, ha ricordato ie
ri — nel corso di una strin
gata ma intensa cerimonia — 
la scomparsa di Giorgio A-
mendola che ne fu uno dei 
componenti più prestigiosi e 
una delle voci più, autorevoli 
e libere. C'era, in quell'emici
clo di Montecitorio fitto di de
putati, la testimonianza an
che fisica di un dato che Nil
de Jotti ha subito privilegiato: 
Amendola ha costituito un 
punto di riferimento ideale e 
morale per milioni di italiani, 
per intere generazioni, pur 
non essendo mai stato a capo 
di un partito o di un governo. 

Perchè questo? Credo che 
gli italiani — ha detto il pre
sidente della Camera rivol
gendosi all'assemblea che l'a
scoltava in piedi — abbiano 
voluto bene ad Amendola per
chè, pur nell'assoluta fedeltà 
al partito come organizzazio
ne volontaria di uomini liberi 
che si riconoscono in un'idea 

e in un progetto, ha saputo 
sempre misurarsi con i fatti e 
le realtà concrete, senza mot 
sentirsi prigioniero di certqz; 
ze indiscutibili e rassicuranti, 
consacrate una volta per sem
pre. Proprio questo — noterà 

: qui la Jotti — è ciò che i cit
tadini sempre più chiedono e 
chiederanno a chi è impegna
to nella politica ed ha compi
ti di direzione della vita pub
blica. -

Nell'aula c'erano tutti i de
putati comunisti, tra cui En
rico Berlinguer; tra i demo
cristiani, •- presenti «• PiccoliJ e 
Forlani; tra i socialisti, i com
pagni De Martino e Lombar
di. C'era anche il segretario 
del PSDI, Pietro Longo. Mol
ti i ministri presenti, tra cui 
Colombo, Logorìo, Rognoni, 
Compagna e Aniàsi. In tribu
na c'erano poi il fratello di 
Giorgio Amendola, Pietro; le 
nipoti Elenà e Sandra con il 
padre Camillo Martino; ' altri 
congiunti e stretti collabora
tori. . - . * " ' . 

Straordinaria e singolare 
vicenda politica e umana 

'- Infanto fi discorso comme
morativo affrontava alcuni ele
menti fondamentali della per
sonalità e dell'esperienza di 
Amendola. Prima di tutto, la 
singolare e straordinaria vi
cenda umana e politica che gli 
ha consentito di percorrere 
sin dall'adolescenza la crisi 
della società italiana di que
sto secolo, e di interpretarne 
con lucidità e passione, e a 
volte con anticipò, i tratti es
senziali e le tendènze anche 
più profonde e meno decifra
bili. Questo sempre con una 
grande onestà '•• intellettuale, 
una libertà di giudizio e una 
coerenza interiore che sono 
state le caratteristiche costan
ti di una personalità fortissi
ma che ha saputo guadagnar
si la stima e l'affetto di,lar
ghe masse di cittadini.per le 

doti di intelligènza critica, di 
ragymàmeniò serratei'e senza 
infingimene stille cose,; sui 
fatti concreti. Di qui — ha os

servatola Jotti — le sue « pro
vocazioni*, i suoi € dissensi* 
che sono stati occasione e sti
molo di dibattiti che non si 
fermavano alla soglia di uh 
solo partito ma coinvolgevano 
altre forze politiche, altre tra
dizioni culturali. . 
.Poi la € scelta di vita*. V 

adesione al PCI: una scelta 
non emozionale, e non moti
vata sólo dal giudizio su chi 
più combatteva nell'attività 
pratica, il regime oppressore 
della libertà, ma che partiva 
da un dato storico: la, scon
fitta subita dalla corrente de
mocratica e liberale che ave
va avuto iti Giovanni- Amen
dola, suo padre, uno' degli 

, uomini più significativi. - r. 
' '• La sua scelta di campo — 
ha aggiunto il presidente del-

(,là Càmera '— non significava 
• disconoscere a questa corren-
" te il contributo al progresso 
democratico del Paese. Espri
meva anzi una fedeltà, non 
formale, all'insegnamento più 
ricco di quella grande tradi
zione che del resto si apriva, 
proprio per la grave sconfit
ta, a nuovi sviluppi ideali. E 
con gli uomini di .'• questo 
orientamento ideale Amendola 
avrà del resto costantemente 
un dialogo alla cui base vi è 

• anche un sentimento di soli
darietà umana e civile che 
unisce una generazione di gio
vani intellettuali e nasce nel 
rifiuto della prepotenza, dell'. 
incultura di una società che 
il regime L vuole massificare. 

Qui il terzo elemento: l'in
treccio costante e profondo 
tra lotta al fascismo e lotta 
per il socialismo. Il problema 
del fascismo, dette sue cause, 
delle sue radici in rapporto 
alla storia d'Italia è sèmpre 
centrale HelVelaborazione di 
Amendola politico e storico; 
raccogliendo così sino in fon
do l'insegnamento di Togliat
ti per il quale là' coscienza 
àtorica è elemento essenziale 
di ogni azione politica e, al 
limite, la politica è coscienza 
storica. " indagare sul perchè 

, in Italia fu possibile il fasci
smo significa per : Giorgio 

' Amendola anche comprende
re il valore di un compito di 
« rivoluzione 4; democratica e 
antifascista » da realizzarsi in 
uh lungo proàesso storico. 
;. - Per la Jotti è questo senso 
profondo della storia naziona
le ad accomunare Amendola 
ai più grandi uomini politici 
dei nostri tempi che, pur Uh 
una visione differente dell'ap-

' prodo da raggiungere per la 
società italiana, concepirono 
laicamente la politica e la 
sua capacità* di mediare- e 
orientare i movimenti .profon
di del Paese. ' '; ; : 

>' Per assolvere a questo com-
\ piio, c'è il bisogno di una 
•discussione continua che non 
si adagi sui miti o si abban
doni alla retorica, e soprat
tutto la necessità — su cui 
Amendola pose un accento 
etico molto forte, ha ricordato; 

"il presidente della Camera — 
di dire la verità ai giovani, 
non -portando > alimento -alle 
loro illusioni. Proprio questa 
accentuata capacità di Amen
dola di avvertire le minacce 
portate al regime democrati

co, lo ì indusse a denunciare 
con forza il pericolo rappre
sentato dal terrorismo, e a 
rilevare i limiti che impedi
vano l'opera piena di mobi
litazione dell'opinione pubbli
ca in difesa dello Stato de
mocratico. Quello Stato de
mocratico e repubblicano — 

•ha aggiunto la Jotti — di cui 
Amendola era stato uno dei 
costruttori • • „ _..;::-" 

f Tra i temi fortemente pre
senti in Amendola, Nilde Jot
ti ^ accenna ancora alla que
stione meridionale e a quella 
della costruzione di un'Euro
pa democratica. Nel Mezzo
giorno Afnendóla Vedeva un 
punto di debolezza e persino 
di possibile involuzione nel 
processo di spostamento in 
avanti - della vita nazionale. 
Di qui.il suo impegno per da
re un'impostazione pratica e 
ideale ad,un nuovo meridio
nalismo che - liberasse dall' 

•. inerzia e dotta passività e 
. che, con il passaggio di una 
. parte r tradizionalmente emar-
,' ginatà del popolò italiano dal-; 
\ la protesta alla lòtta politica, 
i consolidasse tutta la demo
crazia italiana, 
• Accanto all'impegno per il 

Mezzogiorno (di cui Amendo
la denunciava negli ultimi 
anni l'attenuazione e i limi
ti), l'attività rivolta a cotto-
care i problemi italiani e l'a
zione dei comunisti in una di
mensione più àmpia, nella di 
.mensiohe .europea.. Ciprfìiò 
Amendola è stato un propu

gnatore instancabile della co
struzione di un'Europa demo
cratica, dei popoli, che abbia, 
nel suo organismo elettivo e 
rappresentativo, effettivi po
teri - decisionali: in questo 
compito deve impegnarsi il 

• movimento operaio • europeo 
divenendo cosi forza attiva 
e unitaria nella battaglia per 
la distensione e la pace. -•'•:• 

Infine un accenno all'uomo 
Amendola: non lo •:. abbiamo 
mai sentito vecchio o supera
to — ha concluso la Jotti — 
anche per la capacità sua di 
vivere nel modo pia pieno i 
sentimenti, - primo tra questi 
l'amore per la compagna del
la sua vita, Germaine, il cui 
ricordo ha consegnato in bel
lissime pagine di uno di quei 
libri che molti ancora dopo 
di noi legperanhò e che ce lo 
hanno rivelato anche scritto
re incisivo e affascinante. T-
•'• Alle parole del presidente 
della Camera- si è associato 
poi, per il governo, il mini
stro dell'Interno. Ad Amendo
la,' al'suo jigoroso^ impenno 
antifascista e ài sUo magiste
ro morale —. ha detto tra l'al
tro Rognoni — mó'to devono 
la democrazia repubblicana, 
ciascuno di noi, è soprattutto 
i giovani. ^ v. --'•."-. '','-'• 

' '• - : ' - % ' * ' • ' ' " • ' ; ' " ' " " • ' • " ' ' ' " ' ' ' ' _ , • . 

Alla Camera si discute dei diritti politici "per i poliziotti 
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I tempi previsti per l'approvazione risctóano m saltare per gU interventi fium 
e per le incertezze nella maggioranza - Approvato l'articolo 82 - Annunciata una tcodai alla legge 

ROMA — I tempi fissati per 
l'approvazione da parte dèl
ia Camera della legge di ri
forma della polizia. • cioè 
entrò sabato prossimo, ri
schiano di saltare a càusa da 
una parte delle divergenze 
e dell'incertezza del governo 

e della maggioranza.' dall'al
tra. del comportamento di 
missini.« e radicali che han
no praticamente monopolizza
to l'intera seduta di..>ieri 
G'on. Boato ha parlato per 
quasi due. ore per illustrare 
81 emendamenti del suogrup* 

Il progetto di legge PCI 
per la lotta alla mafia 

ROMA — 81 è avviato ieri, «Ha cotnmlastone Gtastl i ìa della 
Camera, l'iter parlamentare della proposta di legge comu
nista (primo firmatario i l compagno L a Tórre) j>er la pre
venzione e repressione della mafia e la costituzione d i una 
commissione parlamentare permanente di vigilanza e c o o ^ 
trolk». 
' Il progetto contiene anzitutto disposizioni penali e pro
cessuali: l'appartenenza a un'organiszazione mafiosa compor
ta la reclusione da tre a sei anni elevati rispettivamente ad 
un minimo di quattro ad un massimo di otto per i promo-' 
tori, ecc.; l'obbligo del mandato di cattura per i delitti di 
cui sopra; l'illecita concorrenza attuata con minaccia o vio
lenza è punita con la reclusione da due a sei anni (pena 
aumentata, se gli atti illeciti di concorrenza riguardano 
attività finanziate dallo Stato) . 

In campo preventivo, il progetto consente al presidente del 
tribunale di disporre indagini sui tenore di vita del mafioso 
nonché sul suo patrimonio e sui suoi redditi, su quelli del 
coniuge, dei figli minori e dei conviventi nell'ultimo quin
quennio. anche al fine di accertarne la provenienza ille
cita. Altri accertamenti concernono eventuali soci dei mafiosi, 
le licenze, e via dicendo. •-- -

Molto incisive anche le misure amministrative a carico 
della delinquenza mafiosa (revoca di licenze pubbliche, 
iscrizioni agli albi degli appaltatori, ecc.). 

Quanto alla commissione parlamentare, I suoi compiti 
dovrebbero essere: 1) seguire l'evoluzione del fenomeno ma
fioso in Sicilia. Calabria e nelle altre regioni; 2) controllare 
l'attuazione delle leggi e degli indirizzi del Parlamento rela
tivi alla mafia. 

pò, 80 dei quali sono stati 
poi temporaneamente ritirati) i 
L'assemblea di Montecitorio 
ha potuto perciò approvare; 
dòpo un'interminabile seduta 
finita a notte tarda, solo un 
articolo. 182 (accantonato 1* 
altro ieri), che riguarda il 
comportamento politico delie 
forze di polizia, nel testo va
rato ih commissione; 430 sono 
stati i voti favorevoli; 83 i 
contrari. In precedenza erano 
stati respinti un emendamen
to del PDUP. sostitutivo del 
citato testo, e uno del Partito 
Radicale, soppressivo dell'in
tero articolò. 

i '•- e Gli appartenènti alle for
ze di polizia — esso dice — 
debbono in ogni circostanza 
mantenersi a l di fuori delle 
competizioni politiche, né pos
sono assumere comportamenti 
che compromettono l'assoluta 
imparzialità delle loro fun
zioni.. Agli appartenenti alle 
forze di polizia (quindi anche 
ai carabinieri, n.dJ.) è fatto 
divieto di partecipare in uni
forme, anche se fuori servi
zio. a riunioni e manifestar 
zkmi di partiti, associazioni 
e organizzazioni politiche o 
sindacali, salvo quanto dispo
sto dall'art. 83 ». che consente 
ai poliziotti di riunirsi all'in
terno delle proprie sedi ed 
anche in luoghi aperti al pub
blico fuori dell'orario di ser
vizio e durante lo stesso ora
rio di servizio nei limiti di 
dieci ore all 'amo. .. : 

- J»'••.scóntro 'su 'questo;prò-; 
blema è solò rinviato. La mag
gioranza'.e H governò' hanno 
infatti presentato un - nuovo 
articolò — da mettere in coda 
alle norme finali1 e' transito^ 
rie'-—' con cui alle forze di 
polizia (non più solo ai po
liziotti come s i voleva in un 
primo tempo, -ma anche ai 
carabinieri) viene vietato ; di 
iscriversi ai partiti politici. 
«f ino a quando non'sarà at
tuato n terzo comma dell'ar
ticolo 98 della Costituzione» 
che - lascia come è notò la 
facoltà al legislatore di por
re questo divietov anche a 
magistrati, .militari di car
riera e diplomatici. -
- I n sostanza, quello d i e è 
stato buttato dalla porta si 
tenta di farlo rientrare dalla 
finestra. : 

n governo e la maggioran
za avevano ki precedenza an
nunciato remendamento a l 
testo dell'articolo 82 varato 
in comnùsskne. c o n ; cui si 
vietava (così come avevano 
chiesto fascisti e socialdemo
cratici) fl diritto ai soli poli
ziotti di iscriversi ai partiti 
politici. Questa posizione era 
stata sostenuta in commissio
ne dalla DC e dai fascisti. 

-mentre socialisti e repubbli
cani '— oltre naturalmente ai 
comunisti — si erano dichia
rati contrari tant'è che fl di
vieto non era passato. Ora 
repubblicani e socialisti han
no cambiato parere cedendo 

alla DC.;Vor«snmo infatti tir. 
cardare che l o stesso prèsi-. 
dente della commissione ono
revole ' Mammi. intervenendo 
al la . Camera ' a conclusione 
della discussione generale sul 
progetto di riforma della po
lizia, aveva giudicato « fran
camente • singolare porsi il 
problema (il divieto dei po
liziotti di iscriversi a partiti 
politici - n.d>.) per una sola 
categoria.;. ». ed aveva • ag
giunto che il problema «non 
è - quello ' della tessera nel 
portafoglio: è un problema di 
comportamenti... ». - Ora tutto 
questo non è più vero? 

Stupore aveva destato an
che la posizione dei socialisti. 
C'è infatti da ricordare che 
l'attuale capogruppo del PSI. 
l'onorevole Labriola, quando 
venne discussa la « legge dei 
principi» sulla disciplina mi
litare. votò contro un ordine 
del giorno che si limitava a 
prospettare l'esigenza della 
regolamentazione del diritto 
di iscrizione ai partiti per mi
litari. personale di polizia, 
magistrati e diplomatici: una 
facoltà prevista dall'articolo 
98 della Costituzione per tutte 
queste categorie. 

Dopo rapprovazione dell' 
art. 82 si dovrà procedere 
alla votazione dell'articolo 84 
(l'articofO 83 venne approvato 
l'altra sera), relativo al sin
dacato di polizia, sul quale 
sono stati presentati molti 
eiMndamenti già illustrati. Y 

Emilia: sarà socialista il presidente dell'assemblea 
BOLOGNA — Sarà socialista 
il presidente dell'assemblea 
regionale dell'Emilia Ro
magna, La candidatura t 
stata approvata ieri all'una
nimità dai capi-gruppo e dai 
segretari regionali di P8I, 
PCI, DC, PRI, PSDI, PLI e 
PdTJP. U n nuovo incontro 
collegiale dei partiti si svol
gerà stamane per definire 
le candidature dei due vice
presidenti dell'assemblea e 
la formazione dell'ufficio di 
presidenza. Il consiglio re
gionale — chiamato a deli
berare su tali questioni — è 

: già stato convocato per il 
prossimo lunedi. 

Prosegue intanto serrato 11 
confronto tra socialisti e co
munisti emiliani sulla for-

, inazione della maggioranza e 
>1 programmi alla regione. 
dopo che — a conclusione 

di una prima tornata di in
contri — il PCI ha deciso di 
procedere alla formazione di 
una giunta monocolore. Il 
PSI, infatti, dopo aver espres
so apprezzamento positivo 
per le proposte politiche 
avanzate dalla delegazione 
comunista, aveva deciso di 
«darsi tempo» e di rima
nere, intanto, fuori dalla 
maggioranza. Dopodomani, 
sabato, si riunirà il direttivo 
regionale del PSI per fare 
il punto di una discussione 
che vede — tra 1 compagni 
socialisti — diversità di toni 
e di accenti. 

Nel dibattito c'è -da regi
strare-anche la presa di po
sizione di un dlrigenta na
zionale 'del PSI, che solle
cita un ulteriore chiarimen
to di posWonl tra PCI je 
PSI in Kmilla Romagna. 

«Sarebbe assai grave — ri
leva Covatta — che una pro
spettiva cosi Importante, co
me quella di avviare non 
solo a parole un confronto 
tra comunisti e socialisti 
sul modo di governare della 
sinistra, sia fatta cadere per 
banali valutazioni tatt iche». 

Secondo Covatta «l'im
pegno nella costruzione del
la sinistra di governo, la 
volontà di collocare 11 PCI In 
seno al movimento operaio 
occidentale, la ricerca attor
no ad una nuova strategia 
delle forze socialiste e comu
niste, la, rivalutazione della 

• ' • " ; '• • • • • • • - - • 
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tradizione riformista del so
cialismo italiano, sono ele
menti che meritano la più 
viva attenzione da parte del 
PSI e possono ben fondare 
una collaborazione tra PCI 
e PSI in Emilia che — pre
cisa Covatta — non può es
sere una collaborazione di 
ordinaria amministrazione. 
Può essere, invece, quel labo
ratorio di una sinistra di 
governo di cui ha parlato 
recentemente anche il se
gretario regionale comuni
sta, Ouerzoni». covatta, ri
volge quindi al suol stessi 
compagni di partito l'Invito 
a proseguire e approfondire 
11 confronto che è stato s in 
qui «promettente» e — se
condo le dichiarazioni della 
stessa delegazione regionale 
socialista — « n o n privo dì 
potenziali «viluppi positivi». 

Il compagno 
Benassi rieletto 

sindaco di 
Reggio Emilia 

REOOIO SMILIA'— n com 
pagno Ugo Benassi è stato 
rieletto, ieri pomeriggio, sin 
daoa di Reggio b u l l a . Egli 
è a capo di u n a giunta Un. 
tarla di sinistra della quale 
fanno parte tette •Messori 
comunisti, un indipendente 
eletto nella lista del PCI, e 
quattro socialisti. 

Alla ricostituzione della 
giunta di sinistra si è giunti 
dopt» o n augno 4ù. anMrof on
dilo confronto, fra il PCI e 
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Perche non diciamo chi ; 
erano e come lottavano i 
« comunisti degli anni 50 » ? 
Caro direttore, />. : ,..•..'.'"•/ ,'• ?à r-'̂ '.-.- .̂Mfe •• 
Snelle ultime settimane è venuta ricorren

do in certa 'stampa, in sehso. peggiorativo e 
deteriore, l'espressione «comunisti degli 
anni 50», per condannare le colpe di setta
rismo, chiusura politica e mentale, ecc. di 
cui^ staremmo soffrendo. 

1 Consiglio comunale, ecc.)1 fissati molte ore 
dopo il termine previsto del servizio. Che 
cosa accadrebbe se non esistesse la norma . 
che consente al personale viaggiante di ab
bandonare il treno? Facciamo già un lavoro 
atipico, con orari m'olio strani, dovremmo , 
forse non avere alcun limite di orario? Era . 

^proprio ciò che accadeva un [tempo e sono 
•anche successi dei bei disastri ferroviari 
a causa di sovraffaticamento del personale. . 

'x' E r il ' compagno Cazzuoli («lettere al- . 
l'Unità dell'8 luglio*) lasci'stare i chirurghi • 

• j che superate le ore lasciaiw la pancia aper-
Forse non sarebbe male che VUnità tro-v, ~ta~aiSpaziente,rNessww si sognerebbe'di • 

vàsse modo di rievocare ampiamente, liòn 
'{tanto per certi nòstri avversari, ina per i 

lettori più giovani, quali furono la politica 
e le lotte dei «comunisti degli anni 50 ». 
Illustrare così come negli anni della guerra •• 
fredda, delle scomuniche pacelliane e delle 

[ misure repressive dei governi Scelba-Sara-
gat, i comunisti italiani, assieme ai com-

. pagni socialisti e ad altre forze démòcra- "', 
C tiche, condussero coni successo grandi iof- • 

te unitarie. Basti qui ricordare le lotte per ' 
la terra e per la rinascita del Sud e per la 
difesa dell'occupazione (da Melissa a Mo-, •> 
dena), le iniziative dei Partigiani della pace J 
(presidente il compianto compagno Nenni) -'l 
dal plebiscito antiatomico alle proteste per 
le «cartoline rosa», e infine la grande bat-

v taglia democratica che fece naufragare la • 
«legge truffa* net' 1953. Maturarono ih 
quelle lotte anche le condizioni per cui la 
dichiarazione programmatica delVVIU cón-

; gresso.del '56 potesse ancorarsi a una ricca 
: esperienza di lotte per la libertà e per la 

difesa della Costituzione repubblicana. : . . : 
ivui<:-"t : ^ G I U L I A N O P A J E T T A ? 

'•...;^;;7v';:. >•;•*• •'• >•--;;'.•'-'<• ' ( R o m a ) / ^ / •'•.;•-

Lotta senza quartiere alla '^ 
mafia, perché non si ,'>\':'':. 
ramifichi in altre regioni v 
Caro direttore, ^ }*: -^^ [• :vV ; ; ' •;.: ,-.' 

; il comitato della nòstra sezione si è. riu
nito recentemente ed ha esaminato, tra 

: l'altro, la grave situazione calabrese, ove 
'.' la mafia si è macchiata in questi ultimi 

giorni del sàngue innocente di nostri com
pagni, rei di ostacolare i progetti mafiosi 
di impossessarsi di tutto il'potere. Bene lia 

•fatto il compagno Berlinguer a partecipare 
ai funerali del compagno Losardo perché 

•là sua presenza è stata esemplare. Èene 
ha fatto il Partito. o mandate ih Calabria 
una qualificata delegazione per condurre 
un'inchiesta. Ma anche questo, da sólo, non 

• basta. :<-.-<••.-: -.*^v >.-}.r . " . r ' V ' . ^ ..•-./ 
. A nostro avviso il Partito non ha reagito 
in modo adeguato, all'altezza della « sfida > 

'.che. la, -mafia sta lanàiando/àl PaeséiJÉZti*^annotino:noi per prime e 
•nostt^ convinzione ^ nessuno? E se invece, %oU 

far operare un chirurgo per 12-13 ore con
secutive y (salvo casi eccezionali, ma allora 
cade anche per noi. giustamente, la possi-: 

bilità di abbandonare Al treno). O la ridi
cola pretesa del risarcimento dei jdanni su- • 
biti dai viaggiatori di Lodi da parte dei 
macchinisti. 
• La causa del malessere sono il disservl* 
zio e i ritardi crònici dei treni che pesano 
sui viaggiatori ma' anche- sui ferrovieri (e 
non si dimentichi che noi subiamo anche 
i ritardi dei merci di gran lunga superiori 
a quelli dei treni viaggiatori). Si tratta 
quindi di lottare uniti per • una azienda • 
riformata ed efficiente anziché perdersi in 
deplorevoli guerre tra i poveri, i 

; ANTONIO COPIELLO " 
(Dueville - Vicenza) 

Sciopero delle donne in •:.-•.". 
casa, o lotta -
dentro e fuori casa? ," 
Caro direttore, >r^Ji^p•':•-• \t;^: ^} ';"'-\' '; 

è t?ero. Noi donne slamo noiose quando 
ci mettiamo affare il solito vittimismo con ' 
i nostri «omini o anche tra di noi. Me rié.i 
accorgo anch'io : quando parlo . con altre 
donne che magari, come me, hdnho.i pro
blemi del doppio lavoro e finiscono per sen
tirsi insoddisfatte di tutti e due. E mi stanr 
co a sentir raccontare cose che, .del resto,: 
si.leggono tutti i giorni sui giornali. ". 

La compagna Luisa Marchi (l'Unità, dell'Il 
luglio) scrive che se gli uomini non ci. va- ;. 
gliono «vittime* allora ci avranno «con
tro». Anche loro,i nostri amati compagni, '-. 

' si troveranno a : fronteggiare • quotidiana-
mente la parte di «guerra di classe* che. 
pure li riguarda.-E minaccia Wn .gustoso :-: 
sciopero delle donne. Cose simili si vanno 
prospettando' (e talvolta mettendo in atto) 
da tempi molto lontani, addirittura mitolo
gici; Eppure siamo ancora qui, noi donne, 
-a lamentarci noiosamente (ma giustamen
te) détte nòstre «servitù». ~ -•-S 

Npgiiamó. continuare così, tra lamentele 
minacce che .\ 

iìvìè'herfèrmaìà^essà ^^ich^^Jàlnclufjm^: .^^,,.-.- * . . . . ..•*•,-,. .-.:.- / v ~ * ^ * E r » - W # 1 che:postiamo dentro e fuori. v 
Z-iz£&&tytottt e trove*9* <:òmèigUi<8W;tr&^j^^ ad affrontare con un*, 
j'vaKdùfirfofze politicneìa'isinnibul^ e magari di noncuranza tan

nerei progetti delinquenziali^ Perché'^; •--•.•- ••--
Partito, a livello nazionale, subito dopóìd 
mòrte dèi compagno Vàlerioti non ha fàùò 

- nemmeno un'manifesto?'Perché neahchefa1 

; livello di regione J(Marche) si è avuta \à '•. 
[sensibilità di produrne uno in proprio? Ab-' '• 
l biàmo .avanzata lo stesso rimprovero atee*-
^gretarió della nastra Federazione dir/Peso^ 

rd durante una/riunione del Comitato, di 
zona. Come sezione abbiamo provveduto àj 

: farne uno localmente, ma non basta, \ ; 
fi- Riteniamo perciò di propórre alle varie 
istanze d ipar t i to di prendere una fòrte ini
ziativa di massa; come fecero i ^hUstalmec-

;- cianici a Reggio Calabria nel 1S72:. quella, ; 
^cìòe, ài organizzare una grande [manifèsta-
i ìiòne nazionale contro la màfia : in ".. Cala

bria. Se non si avverte che la viàfià è una 
: componente ' pericolosa detta, * « questione ' 

merìdiÒTiaie »,•'« non si mobilita 3 . Partito 
: in, questa direzione, rischiamo dì non far 
emergere il volto; pulito, serio] e cofhbatti-
V9 del PCI, quel «.partito di lòtta* che de- -

; ve. essere al pia presto rimesso ih movi
mento. ' . , : - . . - : • ; ; f 

FRANCO CECCONtv • 
' Segretario della sezione del PCI 

•:;. ; • di Fossombxone (Pesaro) -

. Sono macchinista, non _ 
abbandonerei un treno : ma 
facciamo una vita da cani. 
Caro direttore, 

sono un compagno, macchinista détte FSW> 
e vorrei intervenire sulla polemica scatu-

. rifa dall'ormai famoso episodio dell'abban
dono del treno viaggiatori a Lodi. Premet
to che io non abbandonerei, per superamen
to delle ore di lavoro, un treno viaggiatori, 
in special modo' un treno di emigranti, ma, 

. nei limiti del possibile, neppure un treno. 
merci. -

Detto questo, voglio tuttavia difendere la 
norma che permette al personale di abban
donare il treno una volta superate le ore 
di lavoro (si tratta di un istituto contrat
tuale e non di una forma di lotta come si 
ostinano a ritenerla anche motti compagni. 
. Per meglio spiegarmi vorrei fare un esem
pio: supponiamo che un macchinista inizi 
U proprio servizio alle 3 di notte ed abbia 
comandato un treno di andata e uno di 
ritorno (per questo tipo di servizio sono 
previste $ orer di lavoro). Egli dunque do

-vrebbe essere di ritorno entro le ore 12. 
Se però per ritardo del treno di andata 
supera le 7 ore, ha facoltà di abbandonar
lo e di ritornare xn residenza, dopo aver 
richiesto, con due ore di anticipo, la sosti
tuzione. Dunque, il nostro macchinista, ver
so le 8 del mattino, precedendo dì non 
riuscire a portare a termine corsa U treno, 

. emétte una prescrizione scritta al caposta
zione del luogo ove si trova, U quale ha 
l'obbligo di avvertire il coordinatore détta 
trazione che provvede per la sostituzione 
"del personale in una stazione opportuna. Se 
ciò non avviene U nostro macchinista ab
bandona U treno, dopo le 10 e dopo averlo 
« ricoverato », visitato la locomotiva, conse
gnate le chiavi al capostazione. A questo 
punto se ne torna a casa. Però potrebbe 
trovarsi anche a 390 km e potrebbe impie
garci anche 5 ore se deve utilizzare più di 
un treno. Dunque U nostro macchinista, che . 
ha cominciato a lavorare alle 3 di notte < 
e che era atteso a casa per le 12 vi po
trebbe far ritorno solo alle 15, e senza 
aver consumato U pasto! 

Ho fatto solo un esempio ma vi assicuro. 
che mi succede abbastanza spesso di disat
tendere impegni mporianti (visita medke, 

.po': m allegria 
te piccole schiavitù che ci costringono a 
[compiei ossessivi riti quotidiani,; atta eoe-. 
eia del granello di polvere o del-pelo su* 

' perflùo,'rendendo la vita difficile a figli a 
mariti con l'isterica pretèsa di.avere da 

t loro quello 'che possiamo benissimo pren
derti da' riti? Per esempio la libertà ài 

• essere'^anche disordinate in cosà, pessime . 
•.cuoche, inadri nervose, e diciamolo, anche-

brutte e cattive. Tutto ciò non basta certo 
a cambiare la società: ma questo è propria 

<il:COmpitQ che va affrontato insiemerà'quél-. 
; UL «minoranza» dell'umanità di sesso ma

schile. . . . . '.;-••••• 
• J. / -. LORENZA NOVELLINI 

•;'•?":•:J-.'-v:-W- ' : V \ :(Firen2e>; -

Sono i medici anziani 
che « tòlgono il lavorò » 
; ai loro colleglli giovani ? '/:; 
Cara Unità.; ; : r ; -"-•;•? y»:...'"..,;•/-,_ 

ho letto l'articolò riguardante il € medico-
di famiglia», pubblicato il 29 giugno, invo
glio, in particolare, riferire alla questióne 

. dei giovani medici, che mi riguarda perso
nalmente, essendo io stesso un giovane me- ~ 
dico di anni 31 sotto-occupato, o meglio di- • 
soccupato. Voglio far notare che, a mio 
avviso, tale questione non avrebbe modo 
d'esistere, se i responsabili dei sindacati 
medici avessero più rispetto delle leggi, che 
(erroneamente), a nome di tutti i medici,7 

fanno approvare dalle parti politiche. Infat
ti, i sindacati continuano a. favorire t ut-
erosi privilegi dei colleghi anziani, che or-' 
rivano a volte ad accumulare una decina 

. d'incarichi diversi, e ad avere migliaia di 
assistiti. F? chiaro, che così, realizzano gua
dagni. enormi: basta' pensare che mille as- . 
fistiti, rendono, al netto, un mUone di lire 
al mese. ' •' 

Inoltre, pur avendo una gran parte dei 
mutualisti generici italiani compiuto i 70 
«ani d'età (l'ESPAM si trova in passivo, 
perché nei 1379 hanno già chiesto d'andare. 
in pensione 30MO medici) essi continueran-. 
no ad esercitare la professióne medica, ac
cumulando scélte dagli ignari cittadini,,che 
li credono più capaci solo perché più acanti 
negli anni. E ciò, nonostante l'art: 9 détta 
CU* che limita l'attività fino al 70* anno di 
età. Addirittura, spesso si verifica il caso 
che colleghi ottuagenari, continuino a fare i 
medici, togliendo, perciò le normali possi
bilità occupazionali ai giovani medici. 

Per ragioni che vi saranno comprensibili, 
preferirei che il mio nome non fosse pub
blicato. 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) . 

Libri per un Circolo 
di giovani del Friuli 
Spettabile redazione, 

siamo un gruppo di giovani e abbiamo 
appena formato un circolo culturale. Ab
biamo intenzione di allestire una. biblioteca 

. per poter iniziare una serie dì attività di 
' aggregazione giovanile, cosa che a Porde-
. none manca completamente. Saremmo quin

di grati se i lettori ci inviassero libri, gior
nali, riviste e altro materiale che ci possa 
servire. Ringraziamo anticipatamente coloro 
che risponderanno al nostro appello. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo culturale «Casa del Popolo» 

(via (.amaro 18 - SITO Pordenone) 
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Durante gli ; anni 70 si 
sono affermati orientamenti 
nuovi nella cultura giuridica 
italiana, tendenti da un lato 
all'analisi critica dei mec
canismi di organizzazione 
della società, dall'altro a for
mulare ed attuare strategie 
riformatrici. Alla crisi del 
tradizionale sapere sistema
tico, alla messa in discussio
ne della cultura dei codici 
si è unita ùhà riscoperta teo
rica degli aspetti program
matici del dettato costituzio
nale e in particolare del 
principiò di uguaglianza nel 
campo economico-sociale- Da 
un •' lato, la descrizione ; dei 
rapporti sociali è divenuta 
elemento importante ' della 
anàlisi giuridica;'dall'altro, 
si è v affermata una visione 
del - procedimento interpre
tativo come giudizio di valo
re e come scelta politica, 
che lia favorito anche forme 

> di supplenza giudiziaria (su 
cui è in atto un ripensa
mento), rispetto alle arre
tratezze della legislazione. 
Ed ancora: è venuta avanti 
la ricerca teorica sui profili 
istituzionali della program
mazione economica, sui sog
getti d'intervento che questa 

, crea, sulle forme di direzio
ne democratica e di control
lo che richiede. " 

Negli stessi anni si è cer
cato di delineare un dirètto 
contributo dèi - giuristi di 
sinistra all'attività di inno
vazione legislativa. Basta ri
cordare, a tale proposito, la 
previsione normativa dei set-
tori organici in cui ; deve 
esercitarsi l'autonomia regio
nale (in questo senso lavorò 
tra il '75 e il ?77, con risul
tati legislativi assai impor
tanti.. ed in stretta solida
rietà politica con il grosso 
delle assemblee regionali 
italiane, Una commissione di 
giuristi presieduta da Mas-. 
simo Giannini); o il dibattito 
aperto -\ sulla ridefinizione 
dèlie fattispecie penali, so
prattutto, per quanto riguar
da i reati minóri, i reati eco
nomici e la criminalità che 
si propone fini di eversione 
politica. :

 : •- • : - "--:.:v>'.-''v 
Sarà opportuno formulare 

giudizi specifici ed una valu
tazione d'insieme sulle scel
te culturali che le forze di 
sinistra e i giuristi comuni
sti hanno . compiuto nei di
vèrsi settori di studio e d'in
tervento. Si può per adesso 
convenire su un punto. Le 
vie nuove, che . sono state 
aperte implicano, da parte 
della cultura giuridica di si-0 

nistra, l'impegno -a portare. 
più avanti la critica dèi sa / 
pere tradizionale, -Il Sup^ra-̂  
mento delle "suer-tfàrt&ioni;e"; 
di quella ideologìa dell'iso
lamento e dell'autosufficièn
za in cui si è spesso elabo
rata la teoria dei giuristi. •: : 

Inoltre,' sé è Vero che là 
ricerca ha' incontrato in qué
sti anni problemi inediti e 
mutamenti profóndi, delle 
prassi istituzionali del nostro 
paese (come nel govèrno del. 
l'economia e nella discipli
na, sostanziale e processuale 
delia repressione di atti illé
citi),-è anche evidente che 
quéste vicende rendono ne
cessaria la formazione di 
operatori giuridici con com
petenze nuove: più ampie, 
ma anche più ricche di deter
minazioni concrete. ;/:- •?. 

Dunque ben venga la ri
scoperta degli speCialismi da 
parte dei giuristi di sinistra, 
a cui fa cenno Luigi Ber
linguer nell'articolo pubbli
cato: su l'Unità il 1. luglio, 
purché essa significhi anali
si realistica della macchina 
isituzionale, descrizione de
gli intrecci fra politica, eco
nomia e sapere tècnico, in 
cui si risolvono le attività de
gli apparati statuali, la dia
lettica dei rapporti con la 
società e con i singoli. i pro
blemi della democrazia e dei 
diritti individuali Cito solo 
una questione in cai è chiaro 
il nesso tra indagine scien
tifica e strategia istituziona
le. Qual è oggi la trama giu
ridica della vita quotidiana 

' nelle grandi città, dalle con
dizioni abitative ai servizi 
sociali, all'informazione, al 
tempo libero, e come può es
sere- migliorata la .qualità 
dell'esistenza attraverso un 
intervento molecolare delle 
istituzioni? , Credo che gli 
specialisti debbano essere 
pronti a rispondere anche a 
domande come questa, oltre 
che ai quesiti teorici eredi
tati dalle rispettive tradizio
ni di studio. 

Ma se si riafferma — co
me io ritengo giusto — la 
necessità di un impegno col
lettivo della cultura giuri
dica di sinistra non solo a 
produrre scienza, ma anche 
ad elaborare, nel confronto 
costruttivo con i movimenti 
e con le forze della poli
tica, programmi concreti di 
rinnovamento istituzionale, 
il primo tema su cui occore 
riflettere è quello della leg
ge, o più precisamente delle 
riforme legislative, di cui 
vanno definiti i contenuti e 
valutate attentamente le con
dizioni di uso, in rapporto 
agli apparati amministrativi 
e giudiziari, specie quando 
tali riforme sono il risultato 
di un incontro tra forte e 
progètti diversi; il che ri-
schia di renderne equivoca 
l'interpretazione e più dif
ficile l'attuazione pratica. ! 
: Stefano Rodotà ha sottoli

neato a suo tèmpo come le 
proposte di rafforzamento 

Cultura giuridica e impegno della sinistra r :-
;.Y 

à ^ 

Pisegnàre il futuro 
r\- . •> 
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HI nome 
Movimenti e ; forze politiche 

sono oggi di fronte al compito di 
elaborare strategie istituzionali 

adeguate a una società 
: in rapida trasformazione 

/ • • < - - > 

realtà un fondo conservato
re: legate alla gestione del
l'esistente, esse ! trascurano 
l'esigenza di innovazioni le
gislative, rispetto ad una se
rie di condizioni sociali e di 
conflitti, che : determinano 
nella sostanza le-difficoltà 
di direzione e di scelta da
vanti alle quali si trovano i 
governi. Il sovraccarico : di 

-»i.-:'-

domande è decisioni sull'ese
cutivo, di cui ha parlato Ce-

. sare Salvi su queste -, colon-
li ne, non dipende anche, nella 
situazione italiana, da gravi 
carenze legislative (norme 
arretrate enorme nuove ma 
incapaci ? di produrre muta
mento) - hell'autorganizzazio-
ne dello Stato e nella disci
plina dei rapporti sociali? 

Una disciplina non equivoca 
Si tratta, a mio parere, di 

un punto essenziale. Non ser
ve a nulla infatti avere un 
governo cosi solido da poter . 
decidere, senza timori per 
la sua sopravvivenza,1 di non 
prorogare il blocco di deci
ne di migliaia di sfratti, ren
dendoli esecutivi anche in 
assenza di qualsiasi provve
dimento a favore •• degli' af
fittuari. Sarebbe molto me
glio avere norme di • legge 
che colpissero la grande pro
prietà immobiliare, discipli-: 
nassero lo sviluppo dell'edi
lizia popolare in modo da 
incentivarlo e stabilissero 
una regolamentazióne equa 
dell'affitto^ Infine, sarebbe 
essenziale che queste norme 
fossero efficaci, cioè conge

gnate in maniera tale da far-
:\e rispettare dalla generalità 
dei consociati ed, anzitutto 
dagli apparati dello Stato. 

. -s Ciò presuppone che la leg
ge abbia come obiettivo prin
cipale una disciplina non e-
quivoca dèi fatti, nella quale 
siano consapevolmente fissa
ti e facilmente decifràbili 
gli interessi tutelati è le mo
dalità della tutela. Cosi con
cepita, essa appare lo stru
mento più idoneo per aggre
dire o ridimensionare inte
ressi consolidati e finora do
minanti (gli ostacoli alla li
bertà e all'uguaglianza, che 
la Repubblica ha il compito 
di rimuovere, secondo l'artt 
colo 3 della-Costituzione). 

Sono tanto convinto di 

questa funzione essenziale 
della legge; che ritengo pe-
ricolóse'le tendenze alla sup
plenza giudiziaria. Certo,' il 

• più delle vòlte, la giurispru
denza .«alternativa » degli 
anni scòrsi ha segnalato pro
blèmi reali con. i propri in
terventi^ pensiamo al tenta-

. tivp di estendere <la repres
sione penale, della estorsio
ne alle violazioni delle nor
me in materia di equo ca
nonie. Si è"data voce in tal 
modo a domande diffuse di 
cambiamento, che le istitu
zioni non possono ignorare, 
se. non. innescando pràtiche 
autoritarie. Ma credere di 
scaricare la • pressione so
ciale con iniziative magistra-
turali, destinate ad essere 
respinte nei gradi superiori 
del giudizio e a non soddi
sfare • le attese, mi sembra 
una scorciatoia rischiosa. ; 
.'• Se dunque attribuiamo un. 
primato alla legge, come 
strumento di direzione del 
vivere sociale, se mh-iamp 
a norme attuabili che rea
lizzino princìpi di uguaglian
za e non a leggi-manifesto, 
il problema politico centra
le è ; quello dèlia composi
zione di un arco di alleanze, 
che- impegni organizzazioni 
politiche democratiche e for
ze sociali, "• tra - le' quali si 
possono concordare obiettivi 
di liberazione e migliora
mento della vita, a cui rivol
gere '• la produzione e l'uso 
della ricchezza sociale. ••'.*.;v. 
r Secondo uno dei maggióri 

teorici , dèi diritto contem-
poraeo, Hans Kelsen, il me
todo attraverso cub si for

mano in'democrazia i conte
nuti dell'ordinamento giuri
dico è sempre quello. del 
compromesso. Ciò significa, 
ih Una società divisa in clas
si, che la mediazione presup
pone sèmpre uno scontro, o 

| almeno la tendenza ad esso. 
: A queste condizioni, mi sem-
'bra che siano possibili due 
: tipi di compromesso. Quello 
I al quale pensa Kelsen, per 
jcui ì rappresentanti nelle 
•; assemblee elettive si awici-
; nano fino a raggiungere l'ac
cordo, mentre le forze rap
presentate > restano ; lontane 
tra loro nella società. E' un 
modello teorico molto astrat
to, che presuppone una con
dizione di equilibrio statico 
tra le classi e che non tro
va rispondenza nelle vicen
de storiche. Il secondo tipo 
di compromesso, che è quel
lo necessario per immettere 
nell'ordinamento giuridico 
contenuti innovatori, consi
ste nel realizzare, dentro la 
società, l'avvicinamento di 
parti assai consistenti delle 
forze rappresentate, che in
tomo a programmi di tra
sformazione decidono comu
ni strategie normative. Ciò 
implica • una • coscienza di 
massa, un senso comune ri
formatore. Compito dei giu
risti, come di altri intellet
tuali, è far entrare:il più 
possibile la propria scienza 
nei processi di riforma, ela
borare tecniche controllabili, 
entro la formazione di que
sto senso comune, discuter
ne e precisarne le finalità 
storiche. -•'";. ' _ " ; % / -

Massimo Brutti 

Modello di macchina a sched*.perforate In uso dal '19 

< Si è-svolto a Firenze « a 
'• Roma nei giorni scorsi Un 
: importante > convégno sulla 
«Ristrutturazione delle scien

te fra le due guerre mondia
li*. Il semplice dato prelimi-

; nare della partecipazione può 
far "> capire molte cose • sul 
senso dell'iniziativa, in quan
to ad èssa hanno aderito ol
tre a cinquanta studiosi stra
nieri, fra cui una ventina di 
ricercatori nordamericani, ben 
duecentotrehta ' italiani -, (do
centi, universitarire della me
dia superiore, giornalisti,'.. o-, 
paratori sindacali e cultura
li). . Un. vero e ' proprio con--

" fronto quindi fra le scuole 
più -affermate -u (americana, 
canadese, tedesca) e le linee 

' di ricerca italiane, confronto 
i che si è realizzato con una 
ampiezza indicativa di \ una 

: vasta e. rinnovata -sensibilità 
sui problemi della scienza e-
del suo raccordo con la so
cietà del nostro paese. Non 
molto tempo fa,, un simile 
convegno, lungo, complèsso,: 

' quasi estenuante, non àvrèb-
• be . raccolto che una minima 
\ parte delle fòrze effettiva
mente presènti, e al collettivo 

.della rivista «Testi e contè
sti», che ha costituito ti nu
cleo del Comitato scientifico, 

•.;\>r 

: va il merito; di aver saputo 
; cogliere l'esigenza di trasferi-
; re al livello della ricerca è 
, del dibattito scientìfico alcu
ne delle spinte.emerse dalle 
lotte sociali e politiche sui 
temi del rapporto fra svilup-

• pò delle conoscenze e cresci
ta civile. ' '• ••• •'-: .'-•• i.' ì':t:".> ': • 
'• Più attenta '< e critica deve 
diventare • l'analisi quando si 

•r entra nel merito dei -risultali 
e delle prospettiva aperte dal 
convegno. In particolare, • la 
discussione, è - apparsa man
chevole per quel che concer
ne il rapporto fra le « doffrl-
ne> economiche propòste nel 
periodo e le «politiche» eco
nomiche effettivamente attua
te dagli Stati nazionali. Con 
conseguenze ormai rilevanti 
sul • destino ' della ricerca ve, 
delle forze intellettuali in es
sa impegnate. :''• . ' !' '-.",' 
. Se si pensa che ' nei due 

; decenni considerati è esplosa 
•la più grave crisi economica 
dell'area capitalistica, si sono 
avute le politiche'anticicliche 
del nazismo e del new deal, 
si^.è consumata l'avventura 

; autarchica, si vede subito 
quanto.possa essere vasto ed 

' impegnativo il campo di. in-
• dagihe. D'altra patte non è 
possibile alcun «tràsferimen-

a 

la città di Giulietta 

; Un audace esperiménto I 
di Giò Pomodoro che ha collocato, 
in piazza dei Signori, tra antichi 

palazzi, un'opera che r 
invita alla partecipazione ' 

VERONA — Aggirandosi per 
la piazza si ascoltano i com
menti più disparati: «Quattro 
sassi tra tante opere d'arte », 
«Un insulto», «I veronesi non, 
hanno gusto per l'arte», «Io : 
non la capisco». «Splendide». 

Da qualche giorno in piazza 
dei Signori, tra la loggia di 
Fra Giocondo e il Palazzo 
Scaligero, accanto al monu-. 
mento a Dante, a due passi 
dalle Arche scaligere, tra un 
balcone. fiorito e un'altra te-
stànonianza del passaggio di 
Giulietta é Romeo, c'è qual
che cosa- di- nuovo. Vorrem
mo dire di prepotentemente 
nuovo.. -:•. : - ' -jì1 :: £ -. 

Verona d'estate, invasa dai 
turisti, tappezzata di manife
sti che ricordano " il prò-
gramma musicale dell'Arena, ' 
sembra, tra le mura antiche, 
un grande emporio multico
lore. Bar e ristoranti sono 
affollati, accanto all'Arena vi 
è persino una costruzione, di 
cartone che ripete la si
lhouette delle case e dei mo
numenti di Monaco di Bavie-f 
ra. per ricordare il gemellag
gio con.la città tedesca, con, 
inevitabile, invito a «ricco 
concorso . a premi». . 

Lunoo le strade che porta
no verso il centro è un fiume 
di folla che si muove tenta 
sosta tra infiniti negoci. dovè 
Dotrete trovare in vendita 
anche lucide e false armature 
medioevali, soadoni, lance. -

Inoltriamoci, oltre la bar
riera delle case, in piazza dei 
Signori. Dante severo, dall'al
to del suo piedistallo, di im
ponente statua, assiste alle 
chiacchiere dei caffè « volta 

Avviciniamoci. Su una piat
taforma quadrata si innalza
no blocchi e pilastri di pietra 
levigata, sovrapposti. Ad al
cuni è stato impresso un sin
golare movimento di torsione 
e l'equilibrio sembra instabile. 

Numeri, le scritte (ruota. 
estemo, pietra, soie), alcuni 
oggetti (una ruota dodecago-
oa per.- la . misurazione del 
tempo solare: la «Tetractys». 
pitagorica, dieci sfere di 
pietra incastrate a fermare 
un triangolo equilatero) dan
no l'impressione di qualche 
cosa di magico o di mistico. 
Altri «oggetti» mvece (un uc-, 
Cellino :<& bronzo posto su 
uno dei punti più elevati; u-
na mano che accoglie una 
conchiglia; un grappolo d'u
va) riportano alla concreta 
dimensione dell'uomo. 

Giriamo da un lato all'altro 
per decifrarne il significato. 
Può sembrare una piazza e i 
blocchi ' squadrati più bassi 
altrettanti sedili. O forse un 
piccolo palcoscenico. O, an
corai un luogo di gioco. La 
gente intanto vi si avventura 
attorno, tocca ogni pietra, 
ogni oggetto, ne entra in un 
certo modo in possesso. Pro
va a sedersi. Misura le altez
ze. Cerca dì scoprire la logi
ca di ogni disposizione. Una 
targa, nel ponto più basso, 
dà finalmente un nome e un 
tutore alla «novità»: «Luogo 
di misure» dello scultore Giò 
Pomodoro. 

Ricostruiamo ! fatti. Un 
gallerista veronese. Pippo Avo
la, propone l'allestimento di 

Giò Pomodoro. L'idea è ac-

provinciale e dall'Ente estate 
teatrale veronese. Pomodoro 
preferisce esporre, invece, di 
tante sculture, questo «Luogo 
di,misure», che aveva realiz
zato in, pietra calcarea di 
Tran! nel suo studio di 
Querceta. . 

Si comincia - a lavorare e 
nascono le prime polemiche. 
L'opera moderna profanereb
be l'antica piazza. Argomento 
che non è mai stato usato 
contro - gli sventramenti dei 
nostri centri storici o contro j 
i palazzi della speculazione 
edilizia. ' E d'altra parte sa
rebbe difficile negare che le 
nostre città in ogni epoca 
sono cresciute aggiungendo 
spesso opera d'arte ad opera 
d'arte e die la loro bellezza 

j sta anche nella giustapposi
zione di manufatti di epoche 
e stili diversi. E altrettanto, 
diffìcile sarebbe sostenere 
che tutto si è fermato, che 
nulla può cambiare (a meno 
che appunto non si tratti di 
speculazione edilizia). Se mai 
vi è da lamentare proprio 
l'opposto: che si proietti 
troppo poco e che la com
mittenza pubblicai vada ridu
cendo o addirittura anaut-
laodo la sua iniziativa. 

L'opera di Giò Pomodoro in 
piazza dei Signori può stare 
benissimo. Anzi può in fondo 
offrire l'occasione per rivede
re la . piazza, osservarla , se
condo prospettive diverse. 
Può diventare un luogo di 
sosta m un punto che era 
soprattutto di trànsito. Vuote 
manifeiUr» infint uni torta 
di invito al confronto con la 
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quei palazzi che la circonda
no- Un invito a rimeditare la 
propria storia, ma in una 
funzione progressiva. 

Nella notte qualcuno ha 
scritto su un pilastro «Taliani, 
fora, dal Veneto».: Pomodoro 
cita la «mano nera» di Kan-
dinski. Certo è la mano di 
-chi, senza accorgersene, nega 
la . storia stessè- del. Veneto.. 
storia di grandi aperture, di 
messaggi indirizzati a tutto il 
mondo, «E cultura sovrana-
zionale in epoca dì piccoli • 
stati e signorie. Una piccola 
scritta dunque-contro la sto-j 
ria e contro - là razionalità." 
Mentre la scultura, nell'appa
rente disordine, nelle tensio
ni. negli incongrui accosta
menti. è un invito.alla razio
nalità. alla costruzióne di un 
ordine rigoroso. Un modo di 
addentrarsi nei concetti di 
spazio e di tempo, potremmo 
definirla. «Un*opera di diffici
le lettura», ««serva X?» Po
modoro (ma bozzetti e pro
getti. esposti1 eentempora-
neameme nel ' Castello di 
Makesme e a Verona, posso
no svelare i percorsi logici 
che motivai» e spiegano la 
scultura). Ma la gente, che vi* 
si aggira, ne intuisce fl signi > 
ficato. Convnisura la propria 
•Mesa con qneiri.TS acoiptto 
neBa pietra e che indica la 
«tatara media All'uomo. «*-
serva gli assi cartesiani, la 
ruota, il grappolo d'uva..Ci 
sono, in quei simboli il lavo
ro. l'inteDifenza, la storia 
degli uomini. 

n «luogo di misura» può 
la * 

Klee, ha perso il suo popolo. 
Certo non può; m modo in
dolore e : senza 
rinunciarvi. Giò 
cerca* anche attraverso que
st'opera, come già aveva ten
tato in altre occasioni (od e-
sempio nella piazza realizzata 
ad Ales per ricordale la mor
te di Antonio Gramsci) di ri
costruire questo rapporto di 
comprensione e di partecipa
zione. ; Ad -Ales' era stata 
proprio la gente del ìteese a 
costruire.. il - «iwnaneuto». 
Esperienza irripetìbOè. Il ca

lore- detta polemica per la 
sistemazione defia scultura » 

dei Stanori potrebbe 

Con una 
ta: ènebe l'arte deve, 
più àpe«o. scenden 
piazze. 

Oreste Prwtta 

Ricerca e politica in Occidente - Conv€f-
gno internazionale a Firenze e Roma 

Nelle foto: H ctmplwtt 
terèo di Giò INmiiin a ptaa-
zm atei SipiwrL e, 

nota « 

to» più o meno automatico 
dei meccanismi esplicativi di 
fenomeni socio-culturali cosi 
complessi da un paese all'al
tro, quasi che ciò che ha,fa
vorito ad esempio un intenso 
rapporto fra scienza e • in
dustria in Germania debba 
necessariamente ritrovarsi 
negli Stati Uniti o in Italia. 
Questo aspetto è stato sotto
lineato con forza' da Gerald 
Ferldman di Berkeley, quan
do in una delle relazioni in
troduttive. all'intero convegno 
ha sostenuto che « lo svilup
po scientifico ' e ' industriale 
delle nazioni deve essere vi-, 
sto come funzione della. loro 
specifica evoluzione storica, 
in quanto gli aspetti scienti
fici e industriali dello svilup
po non sono • semplicemente 
fenomeni' universali,'isuscet
tibili di una analisi generica, 
ma fenomeni altamente " in
dividuali ", che devono essere 
compresi nei loro contesti 
nazionali e temporali». ' ; 

•-•; A questa esigenza ha cerca
to di rispondere la giornata 
dedicata al «caso italiano». 
Con una sola eccezione le re
lazioni, e non poteva forse 
èssere altrimenti,.dato il ca
rattere esplorativo dei lavori 
presentati, hanno ruotato at
torno al tema - del rapporto 

; fra':scienza e' fascismo,' ac
centrandosi in particolare sul 
destino della scuola italiana 
di matematica e di fisica ma
tematica, è sulle origini della 
scuola romana di fisica nu 
efedre. Dà quésto àmbito si 
staccava la • comunicazione 
del palermitano Aldo Briga-
glia che dietro un titolo un 
po' * demode v (« La' crisi del 
Circolo' ' matemàtico di "Pa
lermo ' nel primo dopoguer-

~ra*)-aoeva ~rtascosto-un~can:-
tributo appassionante per la 
ricchezza „«VJa- vivacità- dei 

' dettagU,'nonméno che per la 
lucidità .del contesto .locale 
ed internazionale. Brìgaglia 
ha dimostrato come, con U 
pieno app6qgicr del settore 

.pia' anànaafò ideila borghesia 
isolana, si sia sviluppata a 
Palermo una struttura cultu
rale tapaée di far «produrre 
scienza» a Parigi come a Cor-
leone. 

'.; Gli artìcoli-di Poincaré ap
parivano accanto a quelli del
l'ignoto professore, militante 

•. della ricerca matematica nel
le' compagne siciliane. Tutto 
questo apparirebbe quasi 
come un miracolo se, appun
to,'Brìgaglia non avesse im
mèrso il fenòmeno «Circolo 
matematico» nétta luce dei 
legami internazionali della 
borghesia mdustriale dell'iso
la, sullo sfondo dì un proget
to complessivo .di sviluppo 
che coglieva ^neUa scienza 
non solo t'aspetto ulummisti-
co ma: mate '• quello più 
concreto e terremo dell'appor
to alla produzione' (come 
quella dei' cantieri navali e 
dèi motòri marini). La caduta 
di questa boronena, sop-
pianUOa ola un blocco buro-
• crattco-aarar io, ' non ' poteva 
non indebolire le basi' sociali 
da «Circolo»; lo scoppiò del
la guerra e ìa conseguente 
dtoishme détta comunità ma
tematica Mfeniazioftaie dore
mi fare il restai Eppure EoV-
memi fiimflVin aveva ~ potato 
scrivere ndfoprile del jM, a 
proposito del «Circolo». « E* la 
soie orovmizzazkme interna-
zumale permanente che ab
biamo,. cosi consideriamo Pa
lermo U centro del mondo 
matematico..^. 
< Si péò Ore che la maggior 
parte degU stranieri privUe-
pìava U UveUo sociologico, 
ceni rondo i attenzione su 

, quanto avveniva all'interno 
della comunità ' scientifica, 
mentre molti degli italiani 
preferivano, sviluppare i loro 
ragionamenti sul livello ideo
logico e filosofico; una pat
tuglia piuttosto esigua infine 
cercava di ricondurre il nes- , 
so scienza-società al livello 
della ' produzione materiale. 
Ciascuno di questi approcci 
in realtà chiama in causa gli 
altri, invoca in qualche modo 

\ un più proficuo lavoro inter
disciplinare e collettivo, ma 
questo téma ci introduce ad 
ulteriori considerazioni sugli 
esiti più generali che potreb
be avere il Convegno di Fi-
renze-Rottta. -^ • 

Arcangelo Rossi, nella sua 
relazione su «L'epistemologia 
della ' fisica dall'Europa agli 
Stati Uniti», ha messo in evi
denza come ' a partire dagli 
anni Venti-Trenta con l'af
fermarsi dell'indirizzo neopo
sitivistico, si sia consensual
mente realizzata là separa
zióne fra attività ^ scientifica 
ed attività . epistemologica, 
per- lo meno nell'ambito delle 

• scienze fisiche, con evidente 
impoveriménto non tanto l e 

: solo della «professionalità» 
\ degli scienziati, quanto piut-
, tosto ' dello stesso '•'• senso 
della loro .'ricerca. L'esplici-

\ fazione di. questo senso veni
va affidata ad • altri, nello 

' stesso modo cóme bt mólte 
• discipline la concreta appli
cazione del risultato veniva 
demandato ad. altri, ammi
nistratori delle foundattons 
o dirigenti dei laboratori m-

! dustriali.- Lo scienziato dwen-
: tava quindi sempre più spe-. 
.ciqlizzatp, 'perchè si intere»-. 
; saya di . un'area tematica 
sempre più.ristretta, non ri-\ 

; fletteva.più in prima persona. 
sul-,valore -conoscitivo dettai 
p̂rópras'-'tmpVesa». ed infine sì 

disinteressava - - dell'efficacia 
pratica del suo prodotto m-
teUettuale. ^ 

A. questo punto dovrebbero 
essere chiare alcune delle di
rezioni su cui molti dei par
tecipanti al convegno si ri
promettono ; di operare. Òli 
interrogativi che essi si pon-

; gohp sullo sviluppo delle 
sciènze conducono in modo 

. stringènte a riconsiderare m 
tutta la loro prof ondila le o-

; rigmi del modo di fare scièn
za (e. di fare cultura) nel 
nostro paese- Di qui emerge la . 
proposta politica e culturale 
di una ricomposizione dèlia 
figura dello scienziato, ri
composizione che non può 
non passare attraverso una 
riqualificazione coUettioa del 
lavoro svolto all'interno delle 
strutture di ricerca, universi
tarie è no. Si. è inóltre con
solidata la tendenza a coglie
re nella didattica delle.scien
ze uno dei punti di applica
zione privilegiati détta ricerea 
storica, con un diretto eoin-
volgimento degli insegnanti 
detta scuola media. L'artica» 
di Carlo Bkmciardi, apparto 
sull'ultimo numero di «Tetti 
e Contesti», contiene precise 
argomentazioni in favore di 
questo «uso» detta rteereo 
storica. La posta m gioco è 
grossa: si tratta infatti m 
spostare ' T asse 
della nuova media 
assestandolo su un 
più equidistante tra 
umanistica e cultura scienti-
fica. Un progetto dxffkMe, ma 
non mpntkabtte, e «*t ha 
dotta sua U pregio di 
queir affastellarsi <6 «i 
rie » che troppo e\ 
caratterizzato le riforme 
la scuoia in Italia. 

Luigi tarali 

Pmrf 

O LA RIVOLUZIONE TERAPEUTICA 
di Franklin Rausky. Avventuriero, ciarlatano. 
uomo dotato di poteri paranormali, maniaco 
o precursore della moderna psichiatria, an 
ticipatore di Freud, di Moreno o di Wilhelm 
Reich? Soltanto ora la storia comincia a ren 
dere giustizia alla singolare personalità del 
medico tedesco. Lire 9.000 • 
Gii pubblicato GiifrettiUi Delle Porte 
•cleml«lo dì lata* Memo. In appendice l'I 
delle T«wmetok>flte. Lire 4.500 

Feltrinelli 

Libri da leggere 

i 
Se una notte d'inverno un viaggiato**, «SupercoralH»,L. òooo,, 

. -Una pietra sopra, «Gh* struzzi », L. 6«oo» 

ì 
Fiamaienu di un discorto amoroso, «GH strozzi», L. 4500. -v 

Berthea di Roland Barthe», «GU struzzi», L. 6000, -*v 

Madre e figlia, «Supercoralli», L. 8000. 

La talpa della storia, «Supercoralli», L. i o 

Einaudi 
i M É ^ i 
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allo psichiatra Luigi Cancrini, assessore del Lazio 
• • ^ — : • - • • • / - . ' - - • • 

«Perché considero terribile 
la somministrazione dell' eroina» 
«Una pratica che sancisce il fatto che il tossicomane vive solo se gli fornisci droga » - L'unica1 

terapia è una grande offensiva sociale - Non è possibile rimediare a tutto con una semplice legge 

• '" « Cóme possiamo pensare 
di somministrare l'eroina? Io 

i credo che sia una cosa: tenti-
ì bile, per certi aspetti lombro-
-stana, perchè sancisce il fat-
• toche U tossicomane vive so-
»U> se gli fornisci la droga. E 
•:su- questo punto è difficile 

-capire la posizione di certi 
t- gruppi di sinistra. Che cosa 
Svogliono? Credono nell'uomo, 
zitella possibilità di crescita 
* della società, oppure si vo-
* ' giiono trasformare in conso-
,latori degli afflitti? Faccia-

• 'moci un esame di cosciènza: 
* noi comunisti, per primi; ma 

anche loro, quelli di Lotta 
continua, e tutti gli esponen-

:-'t$ dèi movimenti giovanili. 
*• Facciamo questo esame e 

analizziamo con chiarezza 
.'*• che cosa vogliamo proporre*. 
'" • La posizione di Luigi Can
oini , " psichiatra, assessore 

-•alla Cultura della Regione La-
* zio e < veterano » dei proble-
^inì die riguardano la droga, 

è di aperto dissenso nei con-
•̂Jjronti delle richieste che ven-

i'gono;da tanta parte del mon-
rdo giovanile. L'ha già detto 
-mei giorni scorsi: ritiene sba-
Kgliata un'ipotesi di terapia o 
s-di nabilitazlone che si basi 
£ sull'uso protratto di stupefa-
acentiv non utile %>et diminuire 
rie morti da eroina e per re-
- stringere il.mercato della dro-
^ga; anzi, pericolosa periTal-
--largamènto inevitabile - del 
-numero di tossicomani,' che 
-affluirebbero anche dall'este-

fro. La sua l'ha definita una 
?'« battaglia di minoranza:» e 
~si è augurato che si rèsti Ter

mi almeno nel parlare di som-
. mimstrazione controllata (e a 

carattere sperimentale), sen-
o za passare alla prescrizione,. 

^ come qualcuno vorrebbe. . 
^'éPOraLuigi Cancrini ritorna 
.^con puntiglio sull'argomento. 

Tràccia uno «scenario» pos
sibile e non esita a definir
lo « apocalittico ». Dice: € Im
magina quello che può succe
dere in una città come Roma, 
dove è ragionevole, pensare-
che t^'jlìano dai cttqiw avéBiP* 
cìmua-ióssieomani.-Sicc&me-

. I'eroina si può somministra-
^Trg'Tòib per vìa inièffioay è 

non'per via orale, come pare 
^che abbia affermato U mini-
^.sfro .della.Sanità, è semplice 
'dedurre che le strutture pub-
•cìjtìché della città dovrebbero 
sprovvedere fino a venti o 
'trentamila iniezioni al-giorno, 

2" perché nell'arcov dette venti-
/quattro óre ogni eroinomane 
^avrebbe bisogno di due o* tre 
\c appuntamenti in ospedale. E* 
srpnziescó. E aggiungi a que* 
•-sto "numero i giovani prove-
iAienti da altri paesi*.-
•̂ '.....Siigli ospedali Luigi Cancri-
JjrL.ba. qualcosa da raccontare. 
"e È* accaduto a me, qualche 
giorno fa, in via Ripetta, pie-

£nèr centro romano, alle quat-
•*iró del pomeriggio. Trovo per 
^ terra 'un alcoòlista, sui qua-
^.raiifànni. Non era solo ubrìa-
i.co\ stava molto male. Chiedo 
* aiuto agli automobilisti di pas-
-*sàggio per trasportarlo in 
^ospedale; ma la gente.si ri

fiuta dì aiutarmi. Recupero 
—la vùa^macchina, torno sul 

pastoie carico Vuomo. Quan
do si tratta di ricoverarlo, tro
vo freddezza e resistenze, che. 
vengono vinte solo perchè neU. 
rospedale in cui mi sono re-' 
cèto* conosco bene i .medici'. 
che ,vì lavorano. Questa è la^ 
realtà, che non riguarda solo. 
i tossicomani. E tuttavia è' 
quella che avrebbe avuto da
vanti a sé ""la tossicomane 
Alberta. Battistelli" se non. 
fosse'sfata freddata una not-. 
té'ih Trastevere, a bordo di 
una 500 rubata y. 
• E', un •problema di slancio 

. di'civiltà. Ma "non siamo in 
una fase di slanci. La gente 
vuole stare pigramente bene, 
non avere scocciature. <E 
se-c'è tolleranza— aggiunge 
Cancrini — quella speciale 
tolleranza che ritrovi ad esem
pio'nelle' riunioni di massa 
giovanili, dove magari c'è 
qualcuno che è "fumato", que
sta vale fino a quando lui 
non "rompe". E" una libertà 
intesa nel senso di assicurar
si qualcosa, e i diritti della 
persóna sono quelli della 
"mia" persona. Sono convinto 
che. la spaccatura, di cui si 
fa un gran parlare, tra paese 
"reale" e paese "legale", sta 
principalmente qui.- Ce un bi
sognò di ordine, che fa a pu
gni con una spinta personali
stica e dì rivendicazionismo 
esasperato: voglio U lavoro e 

. melo devi dorè subito; voglio 
l'eroina e me la devi mettere 
a disposizione. E* un proble
ma dette società complesse. 

• E l'organizzazione detta socie
tà ' industriale ' moderna non 
chiede'più una massa di ma
nodopera indistinta, per tene
re bassi i salari, ma un la
voro meno' intercambiabile, 
più selettivo, con una discesa 
dei tassi di occupazione. La
vorano in pochi: e gli altri 
che fanno? Di questi, ti devi 
occupare in qualche modo*. 

Occuparsene, vuol dire con
trollo sulla devianza.giovani-

alle proposte eli Aniasi 
ROMA — E" In atto una 
offensiva da parta di 
settori moderati, cattali» 
ci e democristiani, con
tro II ministro della Sa
nità, Anlasl. per la sua 
comunicazione, fatta in 
commissione alla Came
ra, relativa alle > modifi
che da apportare alla 
legge sulla droga. Tra le 
proposte di Aniasi-vi so
no la depenalizzazione 
della canapa Indiana e II 
ricorso alla somministra
zione controllata di eroi
na nelle strutture pub
bliche. , 

Per depenalizzazione 
Anlasl non intenderebbe 
libertà di circolazione e 
di vendita, ma solo non 
punibilità nell'uso di una 

- sostanza che comunque 
resta illecita. Sull'equivo-

, co, però, gioca II giornale 
della OC nel riferire di 
un'interpellanza presenta
ta da 28 deputati demo-

: cristiani, che attaccano 
'violentemente II ministrò, 
definendo le sue proposte 
< inaccettabili », « poco se
rie », « semplicistiche » é 
«contraddittorie». Il «Po

polo» Infatti fa continuo 
riferimento alla « libera
lizzazione delle < droghe 
leggere», provocando su 
questo punto Importante 
una notevole confusione. 
Uguale mancanza di chia
rezza si ritrova nella po
sizione del medici catto
lici italiani, là cui asso
ciazione si è pronunciata 
negativamente nei con
fronti della « liberalizza
zione delle droghe erro
neamente definite legge
re ». I medici cattolici 
esprimono un « no » an
che alla prescrlvibllità 
ospedaliera dell'eroina e. 
alla libera prescrivlbilità 
della morfina. 

Intanto, il Coordina
mento nazionale contro le 
tossicodipendenze (costi
tuito, tra gli altri, da 
ARCI, FGCI, MLS, PDUP, 
DP, « I l Manifesto») ha 
annunciato che a fine 
agosto sarà presentata In 
Parlamento la proposta 
di legge. popolare, che ha 
raccolto già 50.000 firme. 
Essa prevede, tra l'altro, 
Il monopolio di Stato per 
la canapa indiana. 

le: un sussidio sociale o la 
droga. Come si vede, lo « sce
nario >-si dipinge dei colori; 
americani. E Roma si raccor
da a Los Angeles. «Afa que
sta — sostiene Cancrini — è 
la tendenza,' o già forse la 
realtà. ••IT'.sull'esercito di 
emarginati chele droghe fan-

ino presa. Uno diventa eroino
mane e lo inetti sotto pro
gramma di metadone. Oppure 
gli dai la morfina. E tt prò-

• gromma' è un moao per giù- ' 
: stificore 'U fatto di tenerlo ' 
fuori, è qualcosa che si basa 

sull'idea di accettare la mai 
lattia. E' per questo che ogni 
forma di somministrazione te1 

ràpeutica è terribile*. 
L Si privilegia dunque, anche 
nelle discussioni sulla legge, 
il momento sanitario. Osserva 

", Cancrini: « La spiegazione è 
nel fatto che in un disegno 
restauratore il medico è una 

) figura importante. Lo inse
gna la stessa società ameri
cana. Noi però non dobbiamo 

I trascurare che nelle tossico
manie il ruolo del medico è 
modesto. Nella • superficiale 

tà del dibattito in corso, inve
ce, si mette l'accento su co
me diminuire la delinquenza 

]e le morti; senza riuscire a 
fare né l'ùnà, né l'altra cosa. 
Oppure,, diciamo che occorre 
trovare lavorò al tossicoma
ne, e ci dimentichiamo che la 
droga dilaga anche in fabbri
ca. Insomma, di tutto parlia
mo meno che di una grande 
offensiva sociale, che è l'uni
ca terapia possibile. Non si 

: può partire dall'idea che a 
tutto c'è rimedio con una leg
ge: ci sono cose che si af
frontano con U consenso, con 
la solidarietà umana, attra-

' verso una riconcettualizzazio
ne del mondo. Altrimenti, non 
si approda a nulla». 

E quali sarebbero queste 
alternative? « Le cose da fa-

• re sono mólte. Prima di tutto 
creare condizioni di offensiva 

•• contro gli spacciatori. E poi 
stimolare nuclei di interven-

. to, anche con un grosso di
spiego * di forze finanziarie. 
bloccando situazioni sul luo-

'• go. Non è possibile pensare 
che l'unico soccorso che la 

] collettività ••' sarebbe '• stata in 
. grado dì dare alla ragazza 
uccisa in Trastevere, era nel
l'ospedale. Occorreva che 
qualcuno fosse stato accanto 
a lei, per tutto il tempo do-

; vuto. Penso allora a nuclei di 
pronto'intervento psicologico, 
a "gruppi di interesse". Nien-

. te di molto istituzionale. Ma 
certamente persone che han
no la volontà di occuparsi di 
queste cose, che non "smon
tano" ad una certa ora; e 
non mi scandalizzerei se fos
se un J'volontariato" pagato. 
In ogni città ci sono punti 
caldi di smercio e di consu
mo di droga: perchè in quéi 
posti non dovrebbe7 trovarsi 
qualcuno, cui si possono rivol
gere gli amici di un tossico-
comane che si sente male? 
La gente che si può aiutare è 

• moltissima e un intervento 
• corretto sulle circostanze rea

li della vita del tossicodipen
dente, nel. momento in cui 
viene da te, è possibile. Si ra
giona sempre sui fallimenti. 
ma mai sull'enorme numero 
di casi cui si può dare aiuto ». 

[ , E ' un programma che solle
citi anche come amministra
tore? ' « Certo. Sollecito una 
grande offensiva di demedi-
calizzazióne, restituendo im
portanza ai problemi psicolo
gici e recuperando il poten
ziale terapeutico della gente. 
In questo senso, il femmini
smo ha dato una lezione di 
metodo, dimostrando come 
un fatto privato possa di
ventare • politico. Cosi, l'im
portante sarebbe che il pro
blema di un tossicomane di
ventasse il problema di uh 
intero caseggiato, di una via, 
di un quartiere. E anche di 
una scuola. Se li si scopre che 
un ragazzo si droga, questo 
fatto dovrà diventare il pro
blema di tutta la scuola, nel 
trovare i modi più efficaci 
per fornire al giovane la soli
darietà in un . momento così 
difficile. La condizione, •:- in
somma, è che là gente si muo- • 
va e che l'amministrazione 
renda possibile la sua parte
cipazione. H grosso problema 
è proprio qui: còme tradur
re in termini amministrativi 

lun ; programma .. politico di 
\ quésto tipo ». y-'- " /-- :^ • 

In questa offensiva ritieni' 
• che si possano anche inserire 
le proposte di Aniasi sul-

, l'hashish? « Si, la posizione 
Ì del ministroi - a favore della 
• depenalizzazione, è corretta. 
'. Si tratta di un'offensiva di 
buonsenso, per deprimere an
che l'uso dell'alcool e del ta
bacco'. Mi piacerebbe però ve
dére inserita in questa inizia
tiva la stessa RAI-TV: Oppu
re che nella legge sulVeditoria 
si costringessero i giornali a 
dare '' spazio a questa cam
pagna*. c:~?^ •''"•̂ -."'"•'•'• 

Giancarlo Angeloni 

A Roma, nei giardini di Cairacalla 

Domani il 
« La legge contro la violenza sessuale 

è • una grande conquista per tutte le 
donne*: è questo lo striscione che apre 
il grande viale dei giardini di Caracolla. 
Sulle sue due sponde, a poche ore dalla 
apertura del. festival nazionale " delle 
donne, c'è clima d'attesa. 1 lavori Vanno 
>un po' a rilento e tutto ha ancora l'aspet
to di un cantiere. 

i:\';;
::'"];Unò slogani ; rv ; 

^ non casuale ; ' 
: Lo slogan scelto dalle donne comuniste 
per aprire il festival — contro là violen
za sessuale — non è casuale: questo 
grande viale a Roma è uno dei luoghi . 
deputati per ciò che con termine elegan
te si definisce « amore mercenario ». 
« Per questo — dice urta delle compa- •'• 
gne che stanno lavorando in questi 
giorni all'allestimento del festival — i 
compagni ci hanno preso un po' in giro. t 

-E', venuto persino un "pappa" a reda-, 
mare: "e io 'ste donne mo' ndo le met
to"? *~ Del resto .questo spazio,'molto 
vcxto, non era mai stato utilizzato. Lon
tano dagli splendori dell'Estate Romana 
ma anche dalla sua calca il festival 
cerca di offrire qualcosa di diverso. -•:•" 
. « Dalle donne per le donne *: questa, 

potrebbe essere la formula che ne rias
sume il senso generale' anche se ridutti
va e semplificatrice come tutte le for
mule. Come se tutta la rassegna, che 
durerà 10 giorni, fino a domenica V 
fosse un grónde palcoscenico mcon un 
solo « occhio di bue* puntato su quan

to in questi anni segnati dal femmini
smo— dalle sue vittorie, contraddizio
ni, limiti — le donne hanno fatto, crea
to, conquistato. •'*'•' -:. •-•"•-: ; 

Si comincia sabato, il giorno dopo la 
apertura, con un appuntamento con la . 
poesia: poesie di donne lette dalle don
ne. Sarà poi là volta di una intera ras
segna dedicata al teatro'delle• donne: • 
il famoso collettivo della « Maddalena »,:' 
cèrtamente, ma non solo quello; Saran
no ospiti del festival anche piccole cpm- ' 
pagnìe di quartiere e una èoóperativa 
teatrale sarda. Il posto d'onore, natu
ralmente, toccherai la sera'stéssa dèi-
l'apertuta, ; allo spettacolo € Edipo ti
ranno » per la regia di Benno Besson al- ? 
la sua prima uscita dopo la prima nazio
nale al festival dei Due Mondi di Spo
leto. Anche al cinema/ un posto parti
colare: storie di donne, films di successo 
(Una giornata particolare, Adele H.) ma 
anche pellicole circolate solo nelle sale 
d'essai (Occupazióni .occasionali di una : 
schiava, ò Intervista sui problemi per-
sonali). '"-W '-1-' •-. r-- .. •'r/.-J' :• -.',;.-••' v.-if": 
i-r Sempre sotto il segno. « dalle donne 
per le donne* i dibattiti sulla stampa 

: femminile, quella. « altra »,: quella • dei 
fogli o bollettini « di movimento * vita
lissimi ma anche eternamente [ in crisi 
e la rasségna dell'editoria dedicala ai '• 
problemi delle donne. Saranno presenti 
le grosse case editrici che da anni hanno 
ormai in catalogo una o più collane che 
se ne occupano via anche. le... piccole 
imprèse editoriali, che da anni con te
nacia e pazienza lavorano solo su qué
sto settore con scelte assai spesso inu
suali e intelligenti. __ 

Sarebbe possibile parlare di donn 
senza dire di famiglia, amore, figl 
sentimenti? No, certo, e infatti il /i 
stivai dedica largò spazio a questi .tem 
« Crepuscolari, intimistici, troppo persi 
nali*: così'qualche compagno frettai 
so li ha definiti con la superiorità i 
chi erède, invece, che la politica « v 
ra », quella « seria * con la vita qw 
tidiana della gente, fatta anche di qui 
sto, debba avere poco a. che fare. 

? Una serie ; ; 
di « esperti » • 

Al festival si parlerà d'amore 
gli « esperti* sono tonfi: Francesco A 
. beroni, R.H. Laing, Anna Dèi Bo Bof 
'no); di figli è di padri (al dibattito pa 
teciperanno ; Luigi Còmencinì, Barbai 
Alberti, Eugenio Gaddini, presidente de 
la società di psicoanalisi); della famosi 
contrastata < sorellanza *: al • tema 
stato dato il titolo « Amicizia, solidari 
tàf complicità*, i.termini consueti \ 
cui • si svòlgono i rapporti tra dohn 
Si parlerà perfino di cucina, anche qu 
sta scelta criticata, ma « obbligato : 
come farne a meno se tanta parte occ 
pa nella vita giornaliera di ogni donni 
Su questo tema diranno la toro w 
psicoanalista, un'antropologa, uno scr 
tare. Illumineranno qualcuno sul s 
gno di tanta, quotidiana, minuta schi 
vita. "'•- ; .v -._;-. . . . . -.;/.;•.. :; >:;-. 

Sara Scali 

ijgm r." .•L»'C"": •ss-
"I • 

. ? - . * ; - . ^ . 

11 discusso procuratore caper di Roma 
J ' '."X T.- J 

Cassazione 
i * : - ^ 

De Matteo 
(conia 

dalla Procura 
) 

La decisione del CSM passata con 
17 « sì» contro 12 voti contrari 

Giovanni Do Matto» 

ROMA — Già sottoposto a due procedimenti discipHnari, 
e inoltre dimissionario dal mese scorso, il discusso pro
curatore capo di Roma, Giovanni De Matteo, ieri è stato 
trasferito ad un altro incarico. Andrà a presiedere una 
sezione defia Corte di Causazione, proprio, come aveva 
chiesto quando decise di lasciare fl suo posto, sotto l'urto 
delie polemiche. Cosi è stato accontentato, promosso: per 
lui è stata applicata l'antica regola del «promoveatur 
ut removeatur » (promuovere per rimuovere), che lo 
salverà dai molti guai disciplinari in cui era incappato 

La decisione di accogliere la richiesta di trasferi
mento presentata da De Matteo è stata presa ieri sera 
dal Consiglio superiore della magistratura, riunito.' in 
seduta plenaria. In questo modo sono stati chiusi e archi
viati J due procedimenti già avviati dal CSM a caricò 
dell'alto magistrato, che avrebbero dovuto portare al suo 
trasferimento d'ufficio. Ma fl voto del CSM non è stato 
affatto unanime: contro la «promozione» di De Matteo 
si sonò espressi dodici consiglieri (tutti i componenti di : 
«Magistratura democratica» e Una pòrte della corrente 
di « Unità per la Costituzione »), mentre i voti a favore 
sono stati diciassette; due le schede bianche. 

• Questa alta percentuale'«fi voti contrari rappresenta 
in modo inequivocabile un giudizio negativo deU'operatp 
di De Matteo al vertice detta Procura romana. Alle pole
miche per la gestione dei processi Caltagirooe si erano 
aggiunte, negli ultimi tempi,'quelle sull'inerzia che De 
Matteo aveva avuto di fronte ai tangibili pericoli cui era 
esposto il magistrato Mario Amato, rimasto vittima di 
un agguato largamente prevedibile. Per quest'ultima vi
cenda, comunque, non è ancora escluso che De Matteo 
debba rispondere nell'ambito dell'inchiesta penale già sol
lecitata dallo stesso CSM. oltre che dai coUeghi di Amato. 
• Adesso alla Procura di Roma si è aperto fl problema 

della successione. H CSM si è impegnato ad esprimere 
una nomina entro la fine del mese, per porre rimedio 
al più presto alla situazione di sbando in coi si trova una 
parte degli uffici giudiziari della capitale. Circolano da 
tempo molti nomi di «papabili», ma si tratta di voci: 
soltanto da oggi si potrà vedere chi si candiderà uffi-
ciaunente per il delicato incarico. 

ì2r,\0 

l*Bm 

ivi> _• i : r> f -jrj, 

Dopo la scandalosa sentenza del fribunale mflifare di Ba 

Consigli di fabbrica, assemblee di lavoratori, amministrazioni comunali e cif-
tadini esprimono sdegno — Una interpellanza della sinistra alla Camera 

: ROMA — La sentenza di li
bertà condizionale per il cri
minale di guerra nazista Wal
ter Reder emessa lunedì scor
so .dal tribunale militare. di 
Bari, continua, a suscitare 
sdegno e proteste da parte di 
'molte organizzazioni, organi
smi democratici, sìngoli cit
tadini. indignati per una de
cisione che non rispetta la 
memoria dei martiri di Mar-
zabotto e i sentimenti degli 
antifascisti. ;. .-> 

La giunta municipale della 
Spezia definisce « inaccettabi
le » la sentenza di libertà per 
Reder. macchiatosi di una col
pa che non JJUÒ essere dimen- ' 

. ticata né cancellata. ' 
Una mozione approvata dai 

lavoratori dell'Alfa Romeo del 
Portello (Milano) sottolinea 
che la decisione del tribunale 
di Bari « offende profonda
mente il popolo italiano e i 
lavoratori che hanno pagato 
con il sangue la libertà oggi 

sancita dalla Costituzione» e 
invita il governo ad operare 
per annullarla. Anche il con
siglio di fabbrica dell'Italcah-
tieri di Gorizia, a nome di 
tutti i lavoratori, esprime «la 
più ferma condanna.» per que
sto atto di clemenza tutt'altro 
che meritato dall'autore di 
una delle, più barbare -mani
festazioni del potere nazista.' 

~ Per restare atte fabbriche 
e ai lavoratori, il CdF della 
Contaklo : Ubokb di Varese 
chiede la revoca immediata 
detta sentenza perchè < la me
moria dei martiri della libertà 
non sia vituperata ». i Nétto 
stesso comunicato gli operai 
di Varese sottolineano che Re
der deve restare in carcere 
« non per spirito di vendetta. 
ma per un semplice atto di 
giustizia ». Anche i lavorato
ri della Farmitalia dì Settimo 
Torinese chiedono rispetto per 
le vittime di Reder. . 

« Noi chiediamo che la giu
stizia rispetti i.nostri morti». 

si-legge m. una nota diffusa 
daU'ANPI di Reggio Emilia 
che '. definisce la sentenza 
« un'offesa gravissima a Mar-
zabotto. al suo martirio e alla 

: Resistenza ;. italiana e euro
pea». .'.: ;•••-.-•.'.-v; '.•-
•;;•• Secondo l'attivo del ' sinda
cato pensionati di S. Bario 
(Reggio E.). « liberare Reder 
significa offendere la coscien
za antifascista del popolo ita
liano». Anche la federazione 
provinciale del sindacato uni
tario inquilini — sempre di 
Reggio Emina —, ha prote
stato contro la sentenza.. 
.Sul caso Reder, un gruppo 

di deputati (PCI. PSI. PDOP 
e Indipendenti di Sinistra) 
ha rivolto ai ministri di Gra
zia e Giustizia, detta Di
fesa e degli Esteri una in
terpellanza per sapere: 1) 
quale giudizio politico, mo
rale e logico diano del 
provvedimento di rimessione 
con cui il massimo organo 
della giustizia militare italia

na ha ritenuto di derogare 4 
la competenza del Tribuna 

'territorialmente competei] 
sulla base di una motivazipi 
inaccettabile e scopertameli 
strumentale àgli effetti « 

[conseguimento del risultato 
per di più costruita sulla pi 
visione puramente gratuita 
turbamento dett'ordine pu 
buco; 2) se non ritengano p 
liticamente e moralmente gr 
rissimo il provvedimento: 
liberaziohe del maggiore R 
der. considerata la natura d 
gli atti di inusitata é aistem 
tica ferocia: da lui mnpiii 
che è tale da aimboleggia 
l'essenza stessa del nazifa» 
smo: 3) se non ritengano 
dover prendere - impegno ' s 
lenne di evitare in ogni n 
do, netta -loro,rispettiva.T 
sponsabuità. ogni atto o eoi 
portamento che posso coni 
que favorire la definitiva a 
ticipata lineraziooe del ma 
gioie Reder e la rioonsegi 
al suo paese di; 

Si allarga la protesta dei giudici: 
fermi magistrati militari e pretori 

ROMA — La totale incapa
cità del governo di porre ma
no con urgenza ai dramma
tici problemi della giustizia 
italiana sta facendo allar
gare la protesta dei magi
strati sempre di più, in modo 
preoccupante. Ieri hanno scio
perato i giudici militari e 1 
pretori penali; questi ultimi 
decideranno stamattina se 
continuare ad astenersi dal
le udienze ad.oltranza. E in
tanto hanno indetto uno scio
pero per il 21 luglio (e uno 
«sciopero bianco» per tutta 
la prossima settimana) i ma
gistrati della Corte del Con
ti. mentre quelli della Pro-

, cura romana non hanno mai 
interrotto la loro astensione 
dai processi considerati me
no urgenti, ed hanno inten
zione di continuare cosi fino 
a settembre. _ . 

Da tutti i settori del pote
re giudiziario sale la rlchie^ 
.sta di misure riformatrici: 
11 tentativo del ministro Mor-
lino di « svendere» con 1 re* 

centi aumenti retributivi la 
vertenza avviata Inizialmente 
dalla magistratura ordinaria 
ha soltanto acuito la ten
sione ed ha fatto allargare 
il fronte della protesta, 

Una delegatane dal magi
strati .militari ieri sL è in
contrata con i rappresentan
ti di diversi partiti, compre
so il PCL I compagni Pec-
chioli, Ciglia Tedesco. D'Ales
sio e Violante hanno espres
so il sostanziale consenso dei 
comunisti con richièste di 
riforma sostenute dai giudi
ci militari ed hanno assicu
rato l'appoggio e l'impegno 
del PCI in questa vertenza, 
che interessa l'intera magi
stratura. 

Stamattina ci sarà l'assem
blea della sezione romana 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. Si prevede una 
dtecuastarie molto 'tesa, dal
la qoale dovranno scaturire 
decisioni ornile prosatine mi-
stative ohe 1 giudici inton-

Nuova istanza 
di libertà 

per Fabio Isman 
ROMA' — I difensori del 
giornalista del « Messag
gero» Fabio Isman, condan
nato ad un anno e messo di 
reclusione per la pubntica-
sione sul quotidiano romano 
di alcuni verbali di interro
gatorio di Patrizio Peci, han
no presentato ieri una nuo
va richiesta di libertà prov
visoria ai giudici della Corte 
di Appello, davanti al quali 
dovrebbe svolgersi tra breve 
il processo di secondo grado 
contro Isman ed 11 funzio
nario del « Siede» Silvano 
Russomanno, condannato a 
tre anni di reclusione. 

rieua loro sttansa, gii av-
Toeatt Franco Coppi e Mar
cello Melandri, ripropongono 
>m ««statua I saoUvl già 
esposti «f gisjBcl t«M Trito

la ri 

•: 

Manifestazione 
per la pace 
a Rapolano 

ROMA — Riduzione degli ar
mamenti e coesistenza pacifi
ca sono i due temi della ma-
nifestaxione che "si svolgerà 
a Rapolano (dove esiste una 
base Nato), sabato e dome
nica. Gli obbiettivi della 
iniziativa sono stati illustra
ti ieri, a Roma, dal sindaco 
della cittadina toscana Wal
ter Paletti (PCI), dairon. Fa 
miano Crucianem (Pdup), dal 
senatore Nino Pasti (sinistra 
indipendente), dall'on. Massi
mo Ootìa (Dexneerasia prole-
Uria). dall'on. Mimmo Pinto 
(radicale) e da Marco Fama-
galli, segretario nazionale del
la Fgcl. Brano presenti anche 
Testa e Sacconi della Lega 
per l'ambiente dell'Arci; Mas
simo Scalla del comitato con
trollo scelte energetiche, e 

1 l i EHM esentanti del P o d i 

Nota della Jottì sulle 
rivelazioni di Melega 

ROMA — Interventi della presidenza detta Camera e della 
Magistratura penale per la pnMucasione,_prtma mU'Xspresso 
(interrogatorio deU'on. Cossiga), e poi su Rept&biiem (interro
gatorio del brigatista pentito Sandalo) degli otti con
cernenti il procedimento relativo al presidente del consiglio. 

Mentre il sostituto procuratore della Repubblica di Roma 
dottor Armati si Intratteneva lungamente con il presidente 
della Cornmfasione parlamentare inquirente on. Reggi ini, 
il presidente della Camera Nilde Jotti faceva diffondere 
ieri, nella sua qualità di presidente del Parlamento In se
duta comune, una nota relativa alla asserita (dal deputato 
radicale e giornalista Gianluigi Melega) legittimità della 
pubbllcaaione di quegli atti in questo momento. 

Ai sensi delle norme sul procedimenti d'accusa — preci
sava la Jotti — « gli atti per i quali la commissione non 
ha deciso espressamente la pubblicità devono ritenersi co
perti da segreto la cui violazione può determinare iniziative 
di carattere giudiziario»; né il diviete di pùbbu^aatone di 

' UH atti viene meno dopo il deposito presso la cancelleria del 
Parlamento e la loro distribuzione ai parlamentari (ciò che 
appunto è già avvenuto in vista della riunione di mercoledì). 
in quanto deputati e senatori «ne vengono a conoscenaa 
esclusivamente In ragione e per 1 fini del toro ufficio di com
ponenti del collegio», e non certo per tealisaare presun
ti scoop giornalistici. «D'altra parte — ha rilevato ancora 
il presidente della Camera, — di norma la pubbUcttà di 
questi atti consegue allo svolgimento del dibattito m se
duta comune », cioè sarà un dato acquisito dal prossimo 
» luglio. «Da quel momento si realiaaa il diritto dei cit
tadini a coiMMcere. e ad essere informati nel pieno rispetto 
delle norme che garantiscono anche — ha voluto sottoli
neare la Jotti — condizioni di parità nell'accesso atte fonti 
di mformetionl ». 

I docenti di Padova 

Dopo l'ultimo episodio di 
squadriamo autonomo all'in
terno dell'università di Pado
va. un gruppo di docenti ha 
sottoscritto un appello che 
volentieri pubblichiamo: 

«Per ben due volte una 
squadra di autonomi ha im
pedito io svolgimento detta 
sessione di esami di Storia 
del giornalismo, Untando di 
estromettere dotta commissio
ne di esame U collega prof. 
Ottante,; m eamrn detta sua 
pastskme poHtica e ferma de
nuncia del terrorismo auto
nomo. 

« Tale episodio, oltre ad e* 
sere ruttimo di una hm#a 
serie di minacce e violente 
subite dm* collega Galante. 
segna la ripresa di ottoni ra-
timUUUorie netTUntoertità ed, 
tn particolare, ha compor
tato rannuttemento, di un 
appetto di esome e a rinvìo 
olla sessione autunnale degli 
studente 

^Denunciamo Tottoceo otto 
possibilità di docenti e stu
denti di esercitare i loro fon
damentali doveri e dirmi, et-
lecco 'cfce deve ossero deci

samente contrastato 
€ Invitiamo lo omtortté a 

endemiche od adoperar** fi 
tioemente affinché, sim 
tentativi di ripristinare nel 
nostro Vnsvemto .un etm 
di violenm squadrtstice si 
na_deeisàmente_1mpediti 

Seguono una trentina di fl 
me di docenti e proft 

•.a.vA.<eeias 
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A Perugia 290 studenti fanne lo sciopero della fame da una settimana 

Il drammatico < uraniani 
esclusi da tutte le nostre Università 

In 32 sono stati già ricoverati al pronto soccorso — Bevono solo the e mangiano un po' di sale 
: Non hanno potuto sostenete: Tesarne di ammis sione -- Introvabile il sottosegretario alla P.I. 

i>Y;: !• Dalla • redazione .. ',' 
LPERUGIA — Nella vecchia 
; Perugia, ; in . un vicolo semi-, 

addormentato nel ' caldo di 
questo luglio afoso, in im tea
tro 'di piccole ', dimensioni, 
umido e dalle pareti scrosta
te, da otto giorni ormai si 

, fa lo sciopero della fame. Si 
beve solo the quattro volte 
al giorno, per due volte si 
mangia sale, dai 10 ai 15 
grammi. Trentadue dei 290 
studenti iraniani in lotta, 
perché esclusi dall'esame, 
necessario all'ammissione a-
gli atenei italiani, sono stati 
finóra trasportati al pronto 
soccorso. Un « ramadan > 
drammatico fatto in un 

.paese straniero, perché arri
vati in ritardo, magari solo 
di un mese, rispetto, al 19 

._ novembre 1979, data del 
bloccò delle iscrizioni alla 
Gallenga, l'università dove 

\ si frequentano i corsi fissa
ti da un decreto ministeriale. 

. Ed ora, i quésta città che 
. più che dimostrare' impegno 
e solidarietà non può fare, 
sta per accadere il peggio. 
Sulle sue mura da diversi 

giórni sono affissi f manifesti 
di appoggio alla lotta, nei 
giorni scorsi il neo sindaco 
socialista di Perugia, Gior-

i gio< C asoli, si è recato dal 
; prefetto per :. sottoporre la 
questione, ma da Roma an
cora nessuna risposta. E di
re < che. sono : passati \ ormai 
divèrsi giorni dalla richiesta 
da parte dei 290 iraniani di 

_un incontro con i due mini
steri ' della Pubblica *• Istru
zione . e degli Affari Esteri. 

; A Perugia si rischia di mo
rire di fame, ma a Roma 
non si riesce neppure a rin
tracciare il , sottosegretario 

' alla pubblica Istruzione per 
, parlargliene. Sta a Bari e 
forse farà ritorno solo do
mani. ..- ^ . v 

Quasi dieci giorni di scio
pero non hanno destato al
cun interesse e gli studenti 
iraniani sanno dell'indiffe-

rrenza che li circonda: è tut
to registrato sulle.pareti del 

: teatro Traccagnino, dove o-
gni giorno viene affisso un 
notiziario in lingua araba. 
Nonostante il bilancio nega
tivo si va avanti. Qualcuno. 

sebbene ricoverato alTospe-
' dale per' ben sei : vòlte, ha 
deciso di non mollare: «Sto 
in piedi perché voglio resi
stere », dice un iraniano dal
le 'mani tremanti, Un giova
ne medico viene qui una vol
ta al giorno per assistere 
gli. studenti: in lotta. Dopo 
la sua visita in genere ini
zia l'ora di lezione di italia
no. « La tiene un nostro ami
co — dice Firus, del comita
to degli studenti iraniani — 
che parla molto bene la lin
gua». ... .•-, 
I C'è chi ha perso tre, chi 
quattro chili, ma si continua 
lo stesso a studiare,, almeno 
per tre ore al giorno. E pen
sare che un funzionario del 
ministero della P.I., ieri, in 
una intervista al Corriere 
della Sera, parlava di lauree 
concesse troppo facilmente e 
cosi giustificava l'irrigidi
mento del governo italiano. • 

•'-••' Dopo aver portato avanti 
una politica fatta di misure 
contraddittorie: decreti e con
trodecreti,. di piccole sanato
rie, di improvvise chiusure, le 
parole del funzionario del mi-

; nistero suonano come una 
presa in giro per tutti gli 
studenti stranieri. Tanto più 
per i 290 iraniani arrivati dal 
loro paese a Perugia senza, 
essere stati minimamente in
formati del blocco delle iscri
zioni alla Gallenga. Adesso, ;. 

. dopo essere stati esclusi dall' 
esame di ammissione del giu
gno scorso, chiedono l'istitu
zione di una seconda sessione . 
di esami, nell'anno accademi
co 1980-81, da tenersi nel pe
riodo - settembre-ottobre di 
quest'anno. Anche il neo ret
tore della Gallenga, il prof. 
Ottavio Prosciutti, che in 
questi giorni ha inviato una 
lettera ai due ' ministeri, - è 
d'accordo per una sanatoria, 
salvo poi rivedere tutte le 
norme — dice — che rego
lano l'afflusso degli studen
ti stranieri in Italia. ; . ..• 

I parlamentari comunisti 
hanno presentato sulla vi
cenda una interrogazione ai 

; dicasteri degli Esteri e del
la P.I.; * una lettera aperta, 

; a firma dell'assessore al Co
mune di Perugia, Giangia-

< corno Biadane; dell'ori. Alba 

Scaramucci e del responsa
bile del settore universita
rio per il comitato regiona
le comunista umbro, Gian
piero Rasimelli, è stata in
viata alla stampa. 

Nei giorni scorsi, infine, al 
Comune di Perugia riunione 
dei capigruppo consiliari. 
Mentre dalla capitale anco
ra niente e'lo sciopero del
la fame continua. Al teatro 
Traccagnino di Perugia, tra 
sacchi a pelo sparsi qua e 
là e bottiglie d'acqua mine
rale vuote, far passare il 
tempo non è impresa facile. 
Ci si prova lo stesso: ogni 
sera si fanno rappresenta
zioni teatrali e «si canta in 
lingua persiana accompa
gnandosi con il flut ed il 
dombak» Tra giorni ci sarà 
anche uno spettacolo allesti
to dall'ARCI, provinciale da
vanti a Palazzo Gallenga, a 
sostegno della lotta degli 
studenti iraniani. Ih attesa 
che il - sottosegretario •' alla 
P.I. torni da Bari e che fi
nalmente si " possa parlare 
con il ministro. . / 

Paola Sacchi 

II silenzio 
della 

: ROMA — La drammatica protèsta, portata fino allo sclo«; 
pero della fame, di studenti Iraniani in Italia non sembra 
aver trovato ascolto prèsso I quotidiani italiani. •••.* 

«Non si.può non denunciare con forza — ha dichia
rato Ieri il compagno oh. Achille Occhetto, membro della 

: Direzione del Partito—,11 silènzio che la stampa continua. 
a, mantenere intorno ai gravi problemi degli studenti 
stranieri in Italia. Questi problemi sono stati sottolineati 
da una serie di manifestazióni di protesta giunte fino alla 
programmazione di scioperi della fame: per ultimo, 
quello in corso a Perugia, da vari giorni, da parte di oltre 
200 studenti iraniani ». '--'.• •'•• 

Questo fatto «di per sé drammatico — sottolinea 
. Occhetto — evidentemente per certa stampa non costi-
: tulsce notizia, tanto da confermare ancora una volta 
: come determinati organi di Informazióne siano ossequienti 
all'invito di non disturbare il govèrno, già tanto Impegnato 
a commettere quotidiani errori. La massiccia protesta di 

' Perugia intéressa circa 290 studenti stranieri, in prevalenza 
iraniani, che sono giunti in Italia dopo T U novembre .1979. 
data In cui fu stabilito II blocco delle iscrizioni pressò 
l'Università per stranieri, senza sapere però di contrav
venire a questa norma dal momento che nessuna autorità 

Italiana aveva provveduto a darne notizia nei paesi di 
origine degli studenti». 

Ad avviso di Occhetto «non può, pertanto, che consi
derarsi pienamente giusta e legittima la richiesta avan
zata di "sanatoria", tramite l'indizione di una seconda 
sessione straordinaria di esami al fine di consentire final
mente agli studenti l'iscrizione alle varie facoltà italiane ». 

« Questo sciopero della fame — conclude il dirigente 
comunista — non nasce dunque a caso e costituisce anche 
esso una precisa e giusta denuncia delle insipienze, della 

'incapacità, della perdurante mancanza di volontà politica 
del governo, che nonostante le tante premesse fatte In 

; più occasioni, non ha, però, ancora presentato organiche 
• complessive proposte di programmazione nazionale 
sull'Importante problema degli studenti stranieri nel.no
stro Paese. Non si può, infine, non rilevare l'insensibilità, 
in particolare dello stesso ministero delia. PI,, che* nono
stante la richièsta di incontro avanzata dagli studenti 
Iraniani, non si è preoccupato di dare loro la benché. 
minima risposta. E', anche questo, un .fatto illuminante. 

. dell'atteggiamento del governo nel confronti dei problemi 
degli stranieri In Italia». 

accusa la Firenze-Siena gestita dall'Anas 

La superstrada del Palio 

Sessàntatrè vìttimein incìdenti da quando l'arteria è en
trata in esercizio '-—\ Sette morti negli ultimi forili 

: Dal. nostro inviato / -.* 
SIENA '—'• VAlletta, con il 
muso annientato, è da una 
pòrte, monumento all'ultima 
vittima-della superstrada del 
Palio, la principale via di 
comunicazione tra Siena e • 
Firenze. Un lenzuolo, U so
lito lenzuolo bianco, copre U 
corpo ' di una * giovanissima 
ballerina sudamericana, la 
63. vittima in questa trap
pola'per automobilisti." Nel 
giro di tre giorni si sono con
sumate due tragedie con un 
bilancio da brivido: sette 
morti e sette feriti E così 
questa arteria si è messa a 
competere con VAurelio (l'al
tra strada che taglia tutto. U 
sud della Toscana), per U 
nero primato degli incidenti 
mortali, -

Quella che era nata come 
una delle € stelle della stra
da* e sventolata, al crepu
scolo del boom economico 

. (era U 1967), come una ve
ra e propria opera di regi
me . (al taglio del nastro in 
prima fila, Vallora leader de 
BucciareUi Ducei, ad evoca
re la presenza di Fanfani) si 
dimostra così un perenne in
vito al suicidio automobilisti
co. Tant'è che la magistra
tura di Firenze aprirà un'in
chiesta sulle cause di que
sto record di incidenti A de
cidere questa iniziativa è sta- • 

to U procuratore capo di Fi
renze, Giuseppe Pedata. 
. Quattro, corsie, una strada' 

senza apparenti difficoltà che 
incita a pigiare sutl'accelera
tore. Ma le reali garanzìe, '. 
al di là della facciata, sono 
ben • diverse. Un fondò stra
dale U più delle volte scon
nesso, un asfalto più simile 
ad una <provinciale* che 
ad Una vìa di storrimeritó ve
lóce, la mancanza del guard
rail che dovrebbe dividere in 
due le quattro corsie,, l'as
senza sia di banchine late
rali sia di piazzole per le 
soste di emergenza, costrin
gono l'automobilista a com
piere in un breve tragitto, 
una ' sorta di < rallue » con 
prove di ogni tipo. 
. n bilancio citerò» Io for
nisce la polizia stradale: set
te morti neU'SO, sette morti 
nel '79, sei nel 78, e undici 
nel 77. Complessivamente, 63 
morti -dall'inaugurazione del
l'arteria ad oggi dei quali 25, 
in cinque anni, nel solo trat
to fiorentino della superstra
da. E ad ogni morto si levano 
le immancabili proteste, le 
interrogazioni in Parlamento. 

La superstrada del Palio, 
finanziata dal Monte dei Pa
schi (un cartèllo, all'uscita, 
ricorda questa regalia) venne 
affidata in gestione aU'ANAS. 
Ora, dopo le ultime sciagure, 
le proteste si sono intensi

ficate. C'è un deputato fio-' 
Tentino, Pezzati, che intérrp-
ga U ministro competente U 
quale naturalmente •_ assicura 
U suo « interessamento ». Ci 
sono altre giuste: e legittime 
pressioni come quella del sin
dacò di Siena, Borni, che ne 
ha portato, con accenti preoc
cupati • ol • consigliò • Comu-
naie di ieri. -J - • - n / ; ^ > 
•In passato, queste. proteste 

sono, rimaste purtroppo ina
scoltate. Più volte con ca
parbia insistenza, ad esem
pio, i parlamentari comunisti 
détta circoscrizione hanno in
vitato l'ANAS a intervenire 
quanto meno per garantire là 
sicurezza ' degli automobilisti. 
Perché questo muro del stten-
jtó> --' -

«I responsabili è, abbastan
za facile individuarli — spie
ga U senatore comunista Au
relio Ciocci — e sono coloro 
che hanno permesso che si 
progettasse, si approvasse 
e poi si costruisse una strada 
del genere. Sono l'ANAS e 3 
ministero dèi Lavori pubblici 
in primo luogo e coloro che 
a quel tempo dirigevano que
sti organismi La catena dei 
morti e dei feriti si ricolta 
contro di loro. Ma sono an
che, e maggiormente, respon
sabili coloro che in seguito, 
sulla base dette tragiche e-
sperienze e détte numerose 
segnalazioni, non hanno prov-

FIRENZE — Un IwcMewte svila Firenze-Siena 

veduto ai lavori necessari per 
garantire un minimo di si
curezza*. 
• Il sindaco di Firenze, Elio 

Gabbuggiani, ha rivolto un in
vito al presidente della. Re-
pione perché promuova subi
to un incontro tra gli enti 
locali e l'ANAS per esami
nare sia gli interventi im
mediati sia quelli .a lungo 
termine. Numerose organiz
zazioni, tra queste 3 Movi
mento cristiano dei lavorato
ri, hanno indetto in questi 
giorni manifestazioni peti
zioni, riunioni. La superstra
da, percorsa ogni giamo da 
migliaia di toscani e stranie
ri. è dunque una subdola trap
pola di sangue e di morte. 
A Monteriggionl sotto i bor
do cinto dalle stupende mu

ra, ci sono curve nelle quali 
d'inverno stagnano l'umido e 
3 gelo. A Poggibonsi ci sono 
discese che invitano ad imi
tare Wmeneuve e che in real
tà spingono . i '. mezzi fuori 
strada. 

A San Donato ci sono tratti 
che somigliano a montagne 
russe con buche disseminate 
nelle curve che m picchiata 
conducono atta piana di Ta-
vernette. li quadro si comple
ta con le frequenti interru
zioni per le gallerie crollate, 
i mule cartelli di «lavori in 
corso*. 

VappeUatwo ai «superstra
da dia. Palio* è dunque, or
mai, quanto meno stonato per 
questa strada della morte. 

Maurizio BoUrini 

I due imputati a confronto al processo di 

Freda urla a Giannettini 

L'ex agente del SID non ha mai rintuzzato ì pesanti attacchi del neo-nazista padovan 
Il Procuratore Generale Porcelli:, « E' semplicemente un gioco delle ' parti 
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Assassinio 
Losardo: 

ora scoprire 

i mandanti 

mafiosi 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Tutti e sette 
gli arrestati nell'ambito della 
inchiesta dell'assassinio del 
compagno Giannino Losardo, 
^'assessore comunista al co
mune di Cetraro e segretario 
capo della Procura della Re
pubblica di Paola ucciso -da 
due killer mafiosi la notte; 
del 21 giugno, saranno ascol
tati dai magistrati inquirenti! 
nei prossimi giorni. . . . 

Ad essere sottoposti a in
terrogatorio , saranno Fran
cesco Roveto, 25 anni, Franco 
Ruggero, 20 anni, L.P. e A.P., ; 
entrambi diciassettenni, accu
sati formalmente di omicidio 
aggravato e : premeditato ed 
inoltre Francesco Vaccaro, 31 
anni, Rita Cosentino. 24 anni 
e Anna Bianco. 27 anni, accu
sati di favoreggiamento per
sonale e di falsa .< testimo-

:niànzaV;'M^v •:'*_* •̂•v̂ ;̂-= ^V. 
; La sicurezza con la quale si 
muovono i magistrati: è con
validata peraltro anche dal 
fatto che fra una quindicina 
di giorni' al massimo — cosi 
come ci hanno detto ieri alla 
Procura paolàna — l'inchiesta 
sarà formalizzata e il fascico
la: passerà nelle mani del 
giudice istruttore. 

Tempi invece ben più lun
ghi si prospettano per indivi
duare il mandante dell'aggua
to mortale ai danni del com
pagno Losardo.' ' 

£' questo anzi, fi capitolo 
dell'inchiesta che più.' e ri
masto in ombra fino ad oggi 

Tutti e quattro gli accusati 
di omicidio, ^appartengono al 
clan . mafióso di Francesco 
Muto, detto il re del pesce, il 
latitante di Cetraro al centro 
di quei traffici e capofila di 
una delle bande mafiose più 
agguerrite del Tirreno. - , 

Perchè Losardo • sia-; stato 
ucciso e per ordine di chi, è 
quindi la fase dell'inchiesta 
giudiziaria.che attende ora di 
essere approfondita. Di que
sta 'preoccupazione si è fatto 
interprete,, ieri, anche il 
compagno Fausto Tarsitano, 
legale, insieme,al compagno 
Giuseppe Seta e Francesco 
Martorelli, della famiglia Lo
sardo che si è costituita nei 
giorni scorsi parte civile. -

Tarsitano, Seta e Martorelli 
si sono incontrati cori le au
torità irjquirenti a Paola e 
< nell'incontro — cosi . affer- : 
ma il compagno Tarsitano in 
< una dichiarazione rilasciata 
ieri — abbiamo sottolineato 
che la dinamica dell'agguato, 
la qualità delle armi impiega
te, i mezzi apprestati, gli ali
bi avanzati, le testimonianza 
che gli incolpati si sono prò* 
curate e la loro stessa conti
guità con un ben noto perso-. 
naggìo, comprovano che l'o
micidio del compagno Losar
do è opera di una organizza
zione mafiosa. 

A questo punto defi'incbje^ 
sta — afferma Tarsitano — 
bisogna aprire il capitolo, dei 
mandanti. Su questo terreno 
ci attendiamo un fermo im
pegno da parte di tutti gli 
inquirenti. daBa polizia giu
diziaria alla magistratura. A 
nostro parere — conclude la 
dichiarazione di Tarsitano — 
gli inviti già raccolti consen
tono di far fare aH'istrottoria 
il salto di qualità >. ? 

Tra loro Gallinari, Morucci, la forando, la Bolzanini, Moretti e Micaletto 

Tredici brigatisti accusati degli assassinii a Roma 
ROMA — Tredici presunti 
brigatisti rossi, alcuni del 
quali già in carcere, altri an
cora latitanti, sarebbero i re
sponsabili, secondo un man
dato di cattura della magi
stratura romana, di dodici 
attentati terroristici compiu
ti nella Capitale dopo 11 rapi
mento di Aldo Moro, avvenu
ta- il 1% marzo, del 1978.. A 

' fornire al giudice istruttore 
Ferdinando Imposìxnato gli 
elementi necessari per con
figurare le responsabilità di 
questo gruppo è stata la sco
perta, relativamente recente, 
a Roma, di tre « covi », delle 
Brigate rosse, localizzati In 
via Silvani, in via Pesci e hi 
via Cornelia. 

Anche se gli elementi rac

colti fino ad oggi sono giu
dicati di notevole importan
za, ' i giudici romani sono 
convinti che all'appello man
chino ancora almeno tre 
«basi operative», delle Br. 
sfuggite fino ad oggi al con
trolli, nonostante le capillari 
indàgini. 

Secondo le conclusioni del 
dott. Imposiraato, del nucleo 
terrorista responsabile della 
serie di attentati hanno fat
to parte un grappo di briga
tisti già finiti da tempo in 
carcere e cioè Prospero Gal
linari, Valerio Morucci, Adria
na Farànda, Maria Carla 
Brloschl (arrestata a Mila
no nel 1975), Raffaele Flore 
(che è anche accusato del 
delitto Moro), due 'compo

nenti della «colonna roma
na» finiti zn carcere recen^ 
temente dopo la scoperta dei ' 
«covi» di via Silvani e via 
Pesci, e cioè Francesco Pic
cioni e Salvatore Ricciardi, 
nonché i latitanti Mario Mo
retti, Nadia Ponti, Rocco 
Micaletto, Barbara Balzaranl,, 
Vincenzo Guagliardo e Anto
nio Savasta, 

I reati contestati vanno 
dall'omicidio aggravato, alla 
banda armata, all'associaste-
ne sovversiva, alla violazio
ne . della legge sulle. armi. 
Ovviamente, ogni impresa 
delittuosa non ha visto in 
azione contemporaneamenu 
tutti i componenti del grup
po anche perché alcuni di 
ossi, quando furono compiu

ti gli attentati più recenti, 
già erano in carcere. v 

La recente scoperta dei 
«covi» di via Silvani e di 
via Pesci ha fornito al ma
gistrati materiale preziosis
simo per lo sviluppo delle 
indagini e, proprio nel qua
dro dell'attività istruttoria 
intrapresa dopo racquisizto-
ne di questi elementi, il giu
dice Imposimato ha disposto 
una serie di perizie. 
• Oli attentati che vengono 

attribuiti a questo gruppo di 
brigatisti rossi sono avvenuti 
nell'arco di due anni. 81 
tratta, in particolare degli 
assassinii dei giudici. Giro
lamo Tartaglione (10 ottobre 
1971) e Girolamo Mtnervtnl 
(lt mano INO), del colonnel

lo del carabinieri Antonio 
Varisco (13 luglio 1979). dei 
sottufficiali della Pubblica 
sicurezza Michele Granato 
(9 novembre 1979), Domenico 
Taverna (37 novembre 1979) 
e Mariano Romiti (7 dicem
bre 1979), del vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura Vittorio Bache-
let (12 febbraio 1990), del 
consigliere provinciale della 
DC Italo Schettini (25 mar
zo 1979). Inoltre, sempre a 
questo gruppo, viene attribui
ta la responsabilità negli at
tentati alla sede del Comi
tato provinciale della DC di 
piazza Nicosia (3 maggio 
1979). alla «volante numero 
4» dalla pollala (24 ottobre 
1571), alla scorte doU'onora-

democristiano Galloni 
(22 dicembre 1978), nonché 
la partecipazione agli atten
tati contro 1 responsabili del
la sezione DC di San Basilio 
Domenico Gattucci (tf mag
gio 1990), contro l'imprendi
tore Pericle PUTÌ (7 maggio 
1989) è ad alcuni altri atten
tati minori. 

In particolare, 0 magistra
to ha disposto lo svolgimen
to di una perizia medico
legale sulle persone che in 
occasione degli attentati at
tribuiti al gruppo subirono 
ferite. Si tratta degli agenti 
di PS della «volante 4», Vin
ca e Garofalo, degli agenti 
di scorta dell'ori. Galloni, Rai-
mone e PeQegrliio, dell'ap
puntato Vincenzo Ammirate, 
che era in ptesaa Nicosia 
quando avvenne l'attentato, 
di Pericle Pini, di Domenico 
Calinoci e di Michele. Tede
sco. Quest'ultimo è un sot
tufficiale dèlia polizia ferro
viaria che fu aggradito e fe
rito da un « oommando» che 
gli rapinò la pistola d'orti-

Daila nostra redazione 
CATANZARO — « Chiedo' questo confronto f 
per ristabilire la mia vera identità di soldato ; 
politico e militante; chiedo alla Corte di po
ter rivolgere io stesso le domande'a Giannet-, 
tini ». Franco Freda ha chiesto e ottenuto; 
« Per avere il maggior numero di riscontri 
possibili in un processo difficile», ha detto 
il presidente della Corte di assise di appello 
di Catanzaro, Gambardella. «E per dimostra
re che mai avrei contaminato la mia venten
nale milizia politica con i servizi segreti di 
quello Stato del quale io ero e sono nemico », 
ha soggiunto Freda. - ; - • • ' . 

Le prime battute di questo confronto tra i 
due maggiori imputati per la strage di piazza 
Fontana, presenti in aula, Freda e Giannetti
ni, dal plinto di vista spettacolare, hanno dato 
di più di quanto abbia dato lo stesso confron
to nella prima istanza del processo. Freda ha 
subito rimproverato duramente a Giannettini 
di ; averlo presentato, più o meno esplicita
mente, dinanzi alla Corte, come un informa
tore del SID, e come una spia. Giannettini 
ha insistito: « Travasavo le notizie che Freda 
mi dava nei miei rapporti che consegnavo al 
SID, poiché Freda conosceva i miei legami 
con gli stati maggiori militari, il mio ruolo 
di esperto di problemi stratègici, noti escludo 
che lo stesso Freda abbia in qualche modo 
supposto che io collaborassi con i servizi se
gréti ».- ~--" \-:?'- -vV ' :-j::-Ui- , - --'\-;-^!;; -^ -> -

Ma Freda è stato' ancora più bruciante: • 
« Ma perché cerchi di coinvolgermi tu che sei 
stato il mio maestro in problemi gèo-politici. 
dicendo di averti dato le "frattaglie" che poi : 
passavi al SID? Quelle informazióni erario 
pettegolezzi da caffè, cose che io mai -avrei ; 
detto, anche perché riguardavano la vita pri-
yata di uomini politici. Ma credi davvero che 
io abbia potuto dirti o scriverti in uh appun
to che Guido Calogero, filosofo, era un uomo • 
dell'eversione di sinistra?». 

Giannettini, braccia .conserte, comodamente 
seduto,' al contrario; di Freda che per un'ora 
e mezza è stato in piedi, non ha rintuzzato 
il suo < inquisitore *T ' ~ -•" ~- {'-•-' - tg?-'^' • 

E' invece Freda a rincarare sempre di 
la dose, e Siamo tra i gesuiti ».'dice allor» 
Giannettini ripete: «Non ho mai detto a F 
da. che io lavoravo per il SID, ma avrei 
anche potuto supporlo». Giannettini, dune, 
non ha cambiato una sola virgola alla sua 
posizione resa prima del confronto. Ha ri 
dito punto per punto .che le informazioni < 
passava al SID, le aveva dalla cellula nera 
Freda e Ventura. Che, anche, le notizie 
filocinesi e sui dissidi fra la linea rossi 
quella nera, le notizie per far ritrovare di 
armi, vennero tutte dal gruppo Freda-Ver 
ra. Le accuse di.Freda a Giannettini, sul 
nire del confronto, terminato alle 14; » 
sempre più stizzose. «Ti ritengo un mill 
tatore, sia pure lucido e intelligente, ma su 
pre un millantatore perché le notizie che < 
che io ti avrei dato non valevano nemn* 
un foglio di carta extrastrong; per me p 
tica significa allenamento alle armi, • i 
frattaglie ». Che Freda abbia potuto lav 
l'onta di essere stato una fonte di infon 
zioni per i rapporti che Giannettini dava 
SID, non si può dire: il procuratore genei 
dottor Domenico Porcelli ha definito qtk 
confrónto ; un gioco delle parti. > ' 
' In precedenza lo stesso procuratóre .gjc 
rale aveva stretto alle corde Giannettini-
una delle poche domande specifiche chi 
sono udite in questo processo di appèllo. 
l'ex agènte « Z » aveva chiesto ripetutame 
se dopo la sua fuga. dall'Italia, la decìsi 
di consegnarsi alla polizia argentina Tav« 
prèsa per paura, perché sapeva troppo si 
catena di attentati che culminarono pad 
la strage di piazza Fontana. Giannettini, 

: l'altro'.ieri, ha negato quésta circostanza 
pètendo di essersi sempre sentito legato 
l'obbligo del silenzio finché non è compa 
la famosa intervista -di' Andrepttì al <W 
do» che rivelava la sua qualità di agc 
del SID, anche questa volta ha cercato 
cavarsela con una serie infinita di «non 
'cordo». ;_•''- ••;;"••_.•; J'-y;:-- \-,\ ''";;... • 

":̂ 5 : ^ *P\* Nuccio Marull 

T y La decisione dei giudici frano 

Su undici di Primu lineu 
ita in 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI —' La sezione istrut-. 
torta, della Cp.rte di Appello 
di Parigi ha dato ieri parere 
« parzialmente favorevole » 
per la estradizione per uno 
aolo - : degli . undici presunti 
terroristi italiani detenuti in 
Francia. .- ; :._-- < 
Esso rìguard», la. torinese 

Olxa Girotto arrestata a Par 
rigi il 28 marzo scdiiso men
tre nei pressi di Tolone veni
vano catturati. Franco Pinna, 
Oriana Marchionne e Enrico 
Bianchi, colpiti questi ultimi, 
da masdato di cattura della 
magistratura di Viterbo in 
data 13 dicembre 1977 m» 
coinvolti tutti allo stesso 
tempo in una rapina a mano 
armata contro la Gassa di 
Risparmio di Lilla. : Rapina-
che avrebbe fruttato vari mi
lioni da destinare^all'aUività, 
terroristica in Italia e in 
Francia. La. Girotto. che era 

•- colpita da due mandati d'ar
resto-UTÌO per partecipazione 
a banda armata emesso dalla 
magistratùrm -torinese' • un 

altro per violenza a - mano 
armata emesso dalla - procura 
bolognese, è stata considerata 
estradabile .solo per questo 
secondo reato che è conside
rato «comune» ; 
' L'esecuzione del decreto di 
estradizione pronunciato ieri 
dalla sezione - istruttoria, del 
tribunale parigino dipenderà, 
tuttavia, dalla, evoluzione del-

.l'istruttoria che là Corte per 
la sicurezza, dello stato fran
cese sta conducendo a carico 
della Girotto. 

In altre parole-non è anco
ra chiaro se la Girotto verrà 
prima processata in Francia 
e quindi estradata solo dopo 
aver scontato la eventuale pe
na o se invece non verrà se
guito un iter capovolta Per 
gli .altri tre, vale a dire Pin-

;na> Bianco1 e la' Marchionne, 
la corte parigina ha deciso di 

[chiedere,; prima di decidere; 
un supplemento "di informa-
stoni alla magistratura Italia-

f.fa. 

Precisazione 
v Abbiamo ricevuto. : • . ] 
buchiamo il seguente t 
gramma dì precisazione:, 
riferimento; al colloquio •< 
to con vostro redattore ( 
successivo articolo appi 
sul giornale, vi. prego sn 
tire vostre affermazioni ; 

-pretesa costituzione, parti 
vile in merito incidente ] 
Itavia in quanto mi rifa 
eventuale intenziono del. 
dacato al quale apparta 
e notizia di miei recenti 
su I/Tigi, in quanto dati 
faccio : riferimento : dal 
maggio 1979. Adriano I 
lani». ; • 

Non abbuono dtffioatti 
pubblicare la prec4saukmm 
• comandante Ercolani* 
. prattutto per confermare 
• anche nei nostri artico! 
parlava détta sua proba 
azione giudiziaria ini. Hi 
mento al Sindacato m -
eerto ad una tniztatnm-
sonale. 
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v.-) i giovani Nell'intervista 
K: < : : * • 

# • 

s aggira 
; a'Giovanni 

Berlinguer, ; . 

\ pubblicata dagli 
Editori Riuniti, 

GIOVANNI BERLINGUER, 
> < La droga fra noi » (in

tervista a cura di Danielle 
•• .; Gattegno Mazzoni*), Edi-

tori Riuniti, pp. 142, lire 
; ; 3.600. • v ; . \ ' 

C La droga: come fermar- : 
la? Le notizie sempre più • 
frequenti ormai, e soprat-

jj tutto d'estate, di giovani • 
;. uccìsi dall'eroina ci pon-
i ; gono ripetutamente que-
... sto interrogativo. Le ; ri*, 
r, sposte sono, tante. Il di-
, "battito, che si è svilup- , 
.. pato in questi mesi, anche -\-

sulla spinta di iniziative 
; clamorose, ha chiarito 
. q u a n t o . s i a difficile, com

plicata, tutt'altro che l i -T 
. neare una civile batta- ; 

glia contro la droga. , . , ..-.•.,. 
.;/ L'intervista • a Giovanni : 

Berlinguer pone l'accento v 
su queste difficoltà e può 

? valere come efficace testi
monianza di un impegno -

"e di una ricerca, tutt'al- .v 
itro che risolti, che hanno '.": 

"Ì coinvolto il PCI e le for- \ 
r ze di sinistra. Può ancora 
N utilmente indicarci quali ; 
• siano le tendenze e le prò-

spettìve "entro le quali s i V 
muove chi vuole contrà- r 

, stare la diffusione della ••: 
droga tra i giovani e i .' 

, giovanissimi. • 
• i AlMettore giunge una 

i temi "mrMv-' 

sintesi, anche* se p r o w i - . 
soria, costruita su '• una ' 
netta • distinzione • tra : la . 
droga come prodotto e il : 
tossicomane come perso
na. Una distinzione che s i , 
rivela molto utile per la . 
comprensione'del proble- : 
ma e per la messa a.fuo-, 
co di una strategia di in
tervento. Che cosa com- ? 
porta questo modo di pro
cedere in merito a una .' 
questione per lo più estra» -
nea alla cultura della clas
se operaia e spesso con- . 
siderata marginale e peri-. • 
ferica rispetto ai tradizio
nali temi di impegno e di • 
lotta? Anzitutto • la stori-
cizzazione del .problema, 
cioè una corretta valuta- •,, 
zione, in rapporto ai tem
pi, alla storia, alle con
dizioni dello sviluppo eco-
nomico e sociale. Una con- , 
seguenza di questo modo • 
di procedere può essere : 
la considerazione che la 
droga è un prodotto e. che • 
può essere adeguatamente 
combattuta solo se viene. 
collocata nella realtà del' • 
rapporti di produzione e *. 
considerata:uno dei tanti: 
strumenti di disgregazìo--
ne e di distruzione che „: 
prendono corpo nella so
cietà capitalista. Per que- , 
sto diventa indispensabile •';'. 

l'analisi del mercato nel , 
quale la droga circola in ; 
maniera- lìbera o dande- .-, 
stina, la valutazione del : 
profitto economico a esso \ 
legato, l'individuazione de- •: 
gli : interessi politici ed .• 
economici ; che lo sosten
gono. v " ì i • • .•-.\ : 

. Solo, cosi cade l'illusio-.\-: 
^ ne che • la modificazione 
della struttura del merca
to possa essere ottenuta 
attraverso una specie di 
dumping dì Stato. 
••-- Non si sconfigge cìoè^ìt : 

•mercato della droga, 1x6 
sì colpiscono . g l i illeciti "./ 
interessi che essa : copre , 
mediante l'immissione nel 
« commercio » v di nuove , 

, droghe. Questa constata- . 
zione è suffragata dallo ; 
specifico «andamento» del 
mercato: mentre si discu- .'•'. 
te s u che cosa fare con • 
l'eroina, in Italia, ma so- ,; 

prattuttp in altri Paesi, è ! 
spuntato il problema del- j 
la cocaina, una sostanza \ 
tòssica che non è seconda, i 
come effetto distruttivo e i 
come carico di morti al- ! 
l'eroina* ;-,.-;•..•"•• .,-. -••:'. ., , ; 
..• Indagare i l 1 enome- • 
n o . della droga, secondo ' 
un metodo storico-critico, 
porta a- un'altra conse- ;• 
guenza: si possono modi- ; 
ficare in senso più umano ' 

di un dibattito ; 
e di un impegno 

; che coinvolgono 

#,le forze di sinistra 

Indispensabili • 
distinzioni 
Come avviare una 

corretta iniziativa 
di recupero 

•'..'".••' ','-.''- *r^!;u-^;••". • • :••.•.•''..•..':'".'! 

i rapporti tra la società 
e il tossicomane. Si- pos
sono sviluppare sentimen
ti di solidarietà nella po
polazione^ atteggiamenti 
di attenzione e non di ri
fiuto aprioristico dei pro
blemi esistenziali dei tos
sicomani, opinioni . più; 
aperte nella comprensio
ne scientifica e sociale dei 
drammi che vivono mi
gliaia di giovani alle pre
se con l'assuefazione e la 
dipendenza dalla droga. • 

Se è vero infatti che i l 

tossicomane ha alle spal
le una vicenda personale 
in cui si intrecciano espe
rienze individuali e condì- ; 
zionarnenti sociali, educa- '••-
zione e aspirazioni ideal i , . 
è anche vero che trova (o > 
spera di trovare) nel pro
dotto-droga uno strumen
to per rispondere, se pu-» 
re in maniera sbagliata, 
alle contraddizioni del1 vi
vere sociale, alla noia del
la vita quotidiana è .alia 
uniformità delle abitudini :, 
© degli interessi e cerca 

-di socializzare la sua scel
ta attraverso ? forme di 
contagio collettivo che ri
ducono le distanze tra la 
droga' e i giovani e che 
normalizzano la condizio
ne di tossicomane come ' 
naturale nella condizione 
giovanile, "• •<•'••• ;>->- ' » ; 

L'intreccio di molti mo
tivi e fattori nello svilup-'. 
pò del ' comportamento 
del tossicomane chiarisce 
perché non si possa affi-. 
dare il recupero del gió
vane : drogato soltanto a 

li 

H~ -

ì •• 

'j>\. 

«Tutta la giornata a rincorrersi la coda... » 
«Lo sballo»: la storia, ra'ccolta da Gabriella Parca, di una ragazza che <<ha smesso di bucarsi» - Il primo bascisb, il viaggio ad 
Amsterdam ed infine il precipizio dell'eroina - 1 penosi giri tra cèntri antidroga e ospedaliijtt^eUegrMaggio e la «conversione» 

GABRIELLA PARCA, e Lo sballo », Longane*?, pp. 1M, 
. lire (.000., -:.t v;- ^ i ••• ^ ; : . ; ^ : v ^ y_'_ ••?/••-• <;••—:.; ^••^'< 

In queste pagine non tintinnano 1» caraffe d̂i laudano di' 
Thomas De'Quincey, non si eammina tra Ì'Paradisi artificiali 
di Baudelaire o,le" viuzze, di Ibi» (,di Walter Benjtóiin, la-J 
Suricate con.le fantasia~.eVl'euforìa- del^iscW.v.Qm il.-< Pasto\ 
jdudo », rimbottimento. con ogni sorta - di droga, ,non- è una. 
scelta, magari* ai confini dell'autodistruzione,-ma pur sempre 
scaturita da una decisione precisa -cóme per Burróùghs. E i 
miti dèi freak; della beat generation, del vagabondaggio felice -

i « sulla strada » mostrano inequivocabili j segni dell'età. 

;r; Non c'è posto darvero' per l'evasione in questa Milano tra • 
t.-Jl\ì73r74,..dQvé/Tiiia giovane di .17 anni-inizia il suo viaggio ; 

eon la droga, dali'bascUh all'LSD, alla cocaina, fino all'ultimai 
porta' prima, della morte, l'eroina: Lo tbclb, lunga •. einter* \ 

•vista o vna ragazza the ha smesso di bucarsi V e una storia • 
; qualùnque in cui l'autrice, Gabriella Parca,- non prevarica inai : 

e, solo' ascolta il flusso, di memoria della giovane, lo registra, ! 
;f senza aggiungere o falsare alcunché. Un efficace contrappunto ; 
' tra la persona « normale > e 1*« altra », ma senza barriere di ; 
- linguaggio, che : è libero, quotidiano, ma. proprio per questo : 
in alcuni punti addirittura sconvolgente, 

:.' Sì, questi luoghi, queste parole, queste situazioni .ci scivo- i 
lario accanto tutti i giorni, ne siamo anche noi testimoni, epe*. ; 
so reticenti-Verso nói stessi con il rifiuto di capire ó il rasai. 
curante conforto dei luoghi comuni, l ì a far barriera verso : 
mille e mijle esistenze devastate. I. ^r-;r.r:.- >• ,-= .•-• :-_-::-._̂ •• •;:•;; 

b • E' l'altra faccia dèlia - gioventù, 'quella, che passa magari . 
• e,-tutta la giornata a rincorrersi la coda,' cioè a sbattersi per 
• ''procurarsi la roba », ad ' adoperarsi l'un -_ l'altro con cinismo 
, per potersi e fare >, a smerciare l'ero perche i l business è 
. la droga, ne è i'anima vera nel mercato della morte. Quando 

.-.,quest'ultima arriva, non fa neanche discutere (eSe qualcuno' 

. muore silenzio assoluto») perché 'l'eroina non crea diversi 
modi di comunicare, ma tutto annulla. E' e normalità » tal* .-

;j voIta,Jn chi va al lavoro già bucato o aspetta la sera per^fl 
jlitto fatto di polvere bianca o brqwa sugar, di un cucchiaio, 
' ima siringa. E* spacciò alla grande, è mafia che si ingrassa 

sulla. pelle del 
ngani . sempre, più 

; Rabbassata, perche, s i tenta di vendè: 
alle scuole medie, per-.aÙargarejil^tc.girp;». 
: -. G'é:> proprio poco da•• a^giung^re; a" quanto racconta a Cf̂  ,*. 
'briella Parca la «ragazza che ha.smesso», con sensibilità e 

,intelligenza. Il suo « sonno» è durato quattro .anni e corre ! 

- come su due vite parallele, da un lato i fatti della" vita, dal
l'altro i percorsi della droga. Lei ha; nn'adoleseenza infelice, 

>i genitori si separano e.i l ragazzo non si fa vivo: così tenta _ 
'. Il suicidio con tre tubetti di valium. Poi ci sono gli anni- del : 

liceo, della tournée con-'La Comune a cambiare i vestiti e i 
costumi dietro le quinte, dei primi contatti con un gruppo di 

' ragazzi nei giardini del Castello Sforzesco, ' ragazzi che l'ac- . 
tettano, le parlano. E' i l periodo dell'hàscish, legato ad espe- -

* rienze magari non tutte, negative,-ma che si.accumulano in 
nnà esistènza tesa a ottenere certezze e: rapporti assoluti, Bel» -

;. l'amicizia, nella vita di tutti i giorni. Con l'illusione che il 
-'. fumo ti .faccia essere vero, migliore: impossibile, «perché 

: tutte le droghe —- facciano o no star bene •*— la.ogni caso . 
••• fanno stare come tu sei e basta ». f ' . " y- ±-L\\y.-ri"3•----:,::• 

Poi arriva l'Accademia di Belle Arti, -Kmpegno anche peli-
tico, i l viaggio in una fret-kous* di Amsterdam, in una- casa 

• che ospita ragazzi di tutti i Paesi, ma dove ci si divide per 
. razze, inglesi è tedeschi di qua, negri di là. Lei-prova u n ; 

acido (« l i vivi solo nella mente »), la cocaina «infine firma ~ 
. la propria condanna, quando nella sua* ansia di dare un senso ' 

alla vita si dice: e Non deve esserci-nulla al mondò che la mia . 
"volontà non possa dominare», e inizia a bucarsi. Ed a una 

condanna perché, lei spiega, non ci si accorge del passaggio 
- da un uso volontario ad un tuo e maniacale » dell'eroina, che -

. presto, ti cambia, ti altera, in quanto gli stimoli alla fantasia 

S 

spariscono e ti ritrovi xidptto a «un sasso, a',-\ax-vegetale»; ti 
accorgi di esser dentro dopo, con il «down», lafmancanza^di 
«quella cosa» che ti deprime e ti spinge a libucarti, per 
« cancellare i l ricordo^. amceUare^il dispiacere», - ;__ .._._-__- . 
5 Ascoltiamo ancóra. Cancellare, dice la ragazza, è ridurre in 
isolamento, totale, in jnpn«ssera^^ 

npuro consumo che diviene hisogno~oi'nonpensàre -^- « l'èroìé 
ia è morte proprio (...) non è altro che amore per la morte » —-. 

Un consumo che non è più. libera scelta, ma drammàtica 
necessità, se spinge lei (e come lèi tote altra « g a z » ) aliar 
prostituzione, vissuta perii i» tale caso, .con amòre, come uno 
dei modi di dare se-stessi. E* un - caso particolare, si 'diceva, -
ma non strano deve apparire questo bisogno in persone che' 
forse hanno iniziato a drogarsi perché deboli, carenti d'affetto, 
ma « capaci anche di molto amore », persone che spesso «rifili-. 
-tano di crescere» e arrivano aU'eroina frequentando tin certo 
-ambiente, senza rendersene conto: nessuno lo fa «per diven
tare tossicomane, nessuno, crede di diventarlo», e La .droga 
attecchisce sulla base dell'incoscienza», : .?• ! -
'- Lèi arriva quasi alla fine, tra «scimmie» pazzesche di me

tadone e buchi ogni - tre ore, giri tra ì centri antidroga e -
ospedali. Un giorno, dopo vari sforzi per smettere, durante un 
collòquio, con vno. psicologo, la svolta: lei racconta di avere 
« una visióne » del Cristo sofferente. Sconvolta dice « basta » 
all'eroina. Ce l'ha fatta. E adesso continua il suo pellegrV 
naggio nei «luoghi santi», Gerusalemme,\Betlemme, in orfa
notrofi o ad assistere anziani. v.- . * • ; . - - ; . • > :-•<(•/. 

'Ora, se l'esitò per cosi dire «xnistichéggiante» della testi. 
moniànza.può far discutere, sarebbe,perù ingiusto concentrare' 
su di esso critiche, senza tener conto del resto.del «viaggio». 
Che di una cosa ci fa certi: per appagare la voglia, di cono
scenza non ci sono scorciatoie, « tantomeno nel mondo della 
droga. Contro i l quale non servono condanne di moralisti, zha 
sforzi che devono innervarti una società più umana e diversa. 

.'-. Andrea. Alo! I 

. - medicine o a,, ospedali. 
' l'Questa' strada può essere * 

all'origine invece di mólti 
insuccessi" terapeutici. Da 
qui nasce l'esigenza di ri
cercare 5 nuovi strumenti, 
di far leva sulle risorse 
del tossicomane non an-

"•• core* !ntso?^tft dall'assue- ! 
fazione alla dròga per èo-
strùire così « percorsi spe
rimentali di emancipazio-. 

'. ' ne>>. ^» •*••::•(• ','' -.ft, £*- -^ 
',' Non sì tratta dì o'rgàniz- j 

-;-j- zare una sperimentazione ; 
su scala di massa; poiché 
questo creerebbe un nu
mero maggiore dì guasti 
.rispetto a queìl^ che s i . 
intendono riparare; né di 
attuare in Italia ciò che 
gli altri Paesi hanno già 
sperimentato con risulta
ti poco utili; né di man-; 
tenere i tossicomani in 
condizioni' di dipendenza. 
Si dovranno invece crea- ' 
re forme nuove dì inter-. 
vento di prevalente impo- ; 
stazione psico sociale, un ; 
terreno questo non anco-

1 ra adeguatamente indaga
to, né in Italia, né in al
tri Paesi.- /:,«\!-o. -'.] ••),.-,.,'. •*••; ,r 

Nell'azione di recupero 
si dovrà dunque dare arri-! 

pio spazio all'ascoltò e al- : 

wla ricostruzione critica 
della storia del tossico-^ 

, mane, valorizzare al mas
simo le componenti socia
li, .culturali, psicologiche 
che presiedono alla for
mazione della tossicoma- • 
nia, stimolare l'apporto li-
oerOj spontaneo, volonta
rio dei gruppi giovanili, 

: all'elaborazione di una 11-
-, nea di aiuto. •-• .•>.• •.^.1 •̂•.•:• 

Se mancano Infatti espe
rienze di nuove forme di 
organizzazione1 sociale, dei 

' ' servìzi meno statalistiche, > 
autoritarie e repressive' e 

'•'-,più dinamiche, partecipa-7 

te e : democratiche, non 
„.":-', esiste nessuna possibilità 
., per il tossicomane di par

tecipare a un progetto di 
/ trasformazione della reali . 
i. tà, ma esso sarà sempre 
.* oggetto esclusivo di con- • 

'••< trollo, sociale* -'--'.•'•;.":••: '̂ 'S.'?; 
La necessità* delia tra- ; 

-i sformazione è l a terza ten- u 
.=, • dénza che emèrge dall'in-
,',••': tervista. Trasformare la 

, dipendenza in indipendèn- '• 
: za, là passività in attività :. 
- è l'obiettivo che un prò- ,-

getto terapeutico orienta?. 
- t o in senso storico-critico . 

deve "perseguire. -1 •••'< r v •-
1., : E' véro che'"oggi in Ita-
'•-.• l ia ci -troviamo - a dover ; 
• '' affrontare anche i proble

mi di quei tossicomani in-
;.. calliti, cronici, che.hanno : 

alle spalle cinque-dieci an-
: rd .di xo^ismno abituale e , 

costante di eroina, ma 
; non s i può sottovalutare, 
{ l'esigènza di modificare la 
* condizione fdi quésta: ca-
. tegofiàv di rtc^icomani: = 

'•J questo..Solo può essére i l 
criterio-guida della politi-. 

.? ca terapeutica di un qual-
<~ siasi servizio, sòoio-sanita-

>-? XÌO. '{:_\fii,: r-i'l-i-i\/ ';j ^r-^'^ 
- Vi -sonò • zòne rimosse' 
; ; nella soggettività devasta-
1 ta dei tossicomani ohe 
.- vanno aiutate a emèrgere, : 

'; che vanno conquistate al-
• i la vita'. Per questo — ri-
'•[> corda Giovanni Berlin-
si guer--rr. è necessario rea- : 
:-;; lizzare una pluralità di in-
\;.! ferventi, v coordinati é in-

Itegrati tra di loro, àppli-
I care .quanto dì positivo, è 

: : presente nella legge sulle . 
- tossicodipendenze, miglio-
\ randòla " se possibile, pur 
: senza farsi illusioni sulla 
] gravità' del problema. '; . 
: Giuseppe De Luca 

era 

e & 
\ i f ? ,• 

Una crisi che non investe solo un ruolo, ma ! 
la stessa soggettività maschile - «Autorità-. 
rio» o « autorevole » ? '"-_ Discusso rapporto 

Sì, libri come Ruolo del pa
dre e sviluppo psicologico del 
bambino (Andrea Smorti, > La 
Nuova Italia, pp. 190, L. 5.200) 
e come Padre part-time (Edith 
Atkin-Esteìle liubin, Alazzotta, 
pp, 218, L. 6.50Ó), dimostra-
no che c'è crisi. Crisi del ruo
lo, paterno; della cultura,che ha 

. espresso quel determinato ruo
lo. -••;•.-. .:•»•' -•' .->•. .'-'-.' •-•:•• 

•' L'avevano già detto altri stu
diosi ; Mitsclierlich iu Verso una 
società senza padre, parlando 

1 di a figli di nessuno », etero
diretti, dominati dall'esterno, in
capaci di rintracciare entro una 
configurazione- personale i rap
porti di potere: e poi Mendel 

• in La rivolta contro- il padre, 
descrivendo il tradimento pa
terno nei confronti delle atte
se del figlio, quando la pater
nità ^ si •' incarna ' in un potere 
sociale e diventa rovinosa, ir
razionale, ingiusta.\r-i : :, r - .£.? 

•Certo, sarebbe ' importante 
che l'uomo ritrovasse un rap
porto di pìacere; di allegria e 
non di ansia, di goffaggine, con 
il proprio figlio. Certo, sarebbe 
necessario : contrastare • quel 
e vuoto paterno » (Smorti) che 
ora, nella nostra società, viene. 

* riempito, da figure .femminili 
- Ì Ì gigantismo delia madre che 
tenda a riassùmere e a risol-' 

: vere tutto'4n 'sé — oppure • in
zeppato da - siiti pretenziosi è' 
niente affatto' umani, proposti 
dalla stampa, dalla televisione. 

C'era una volta un ruolo: 
adesso il padre non sa più se 
essere « autoritario » : o o auto--

" revole ». Nei dubbio si allonta
na; cede lo scettro : alla scuola, 
ai mezzi;dì comunicazione di 
massa.; E .non. trasmette più" 
sapere, '• né esperienze, né . co--
noscenze.Non è colpa sua, sol
tanto sua. C'entrano, evidente
mente, le trasformazióni socia. 
li: le nuove situazioni ambien
tali, La coppia doveva e evol
vere da una situazione diadica. 
ad una fase "di riadattamento a 

-tre^M^il-:xoùaeolo' non- capita^ 
facilmetìte. Crolla un amore; 

. Ia^madre ricompóne con.il fi
glio una coppia. L'uomo è e-
spulso dalla ; coppia. . ^ - " 
.' Epptjré,.il lib|ó di1 Smorti .è • 
rassicurante, in* proposito, quo. -
sto : uomo-padre .. conta mólto 
nella socializzazione ' infantile. 
« Consente al bambino di. di
fendersi dalle ansie} pérsecuto-"; 

' zie, funzionando -come polariz- ' 
zazione dei suoi impulsi sadi
ci ». Durante la scuola gli per-' 

' 'mette «la rèauzzazioneTdi UD» 
stabile base emotiva;, lo svi
luppo dell'identità dell'io ». La •* 
« funzione modellante » spinge 
verso e livelli di indipendenza ». 
Purché il. bambino si trovi in 
.presenza di figura patèrna eva-
- lida ». Ma se l'uomo si sente 
debole e vacilla sulle gambe; 
se ha il pallore di chi esce da 
una lunga malattia? e Valido »-
equivale forse a imitare la vi
gile attenzione, con cui custo
disce - il" nido,- provocando una 

' continua córrente d'acqua fre
sca il"; pesce •'. persico;. oppure ., 

a valido » .' significa 'copiare i ] 
gesti paterni del maschio adul
to delle bertucce, dei babuini, . \ 
dei macachi giapponesi, I ma. 
cachi, però, accordano prole-,' 
zione ai piccolini sperando di • 
fargli acquisire un'alta posìzio- j 
ne nel branco; fra gli uomini ; 
le cose, vanno diversamente. 

Quando arriva la separazione 
o jl divorzio, dicono le due au
trici di Padre part-time, «so
litudine e scompiglio nelle vec
chie abitudini e routines sono 
esperienze fra le più dure »,• 
ma siccome uno che « diventa . 
padre lo rimane per sempre », 
deve imparare a controllare x ; 
sensi di colpa; '«' a considerare ; 
l'ex moglie quale parente e non • 

- una odiosa stregò. -

:"• Occorre . una guida : le "due ! 
americane ' (gli americani sono 
straordinari nel proporre solu- '. 
zioni di Pronto Intervento sul- , 
la realtà invece di studiare e 
magari cambiare la realtà) pro
pongono un loro testo basato 
sul buon senso: testimonianze; -, 
esperienze; minuscole branche--; 
de-viè del padre dell'Ohio; ' os-, ' 
seriazioni; consìgli; .riflessioni 
sul genitore .del Texas assicu
rano al padre a a mezzo tem- -
pò », pure in una «e situazione : 
di rottura », 1 la . possibilità di ; 
presentarsi còme « un buon gè- ! 
nitore». •'̂  5 •.:''? v^<-*'.:'... v • 

- Io credo però che la rottura \: 
della '. vita i n ] comune\ e- l'in- : 

vehzione oscura, minacciosa, di ; 
un affetto -che non passa più . 

' attraverso ; la ' mediazione fem- : 
minile sia qualcosa di più com- ! 
plicato. Abbandonò di una cà- ! 
sa; mettere su una nuova ca- , 
sa. Visite diffidenti di bambi- : 

ni. I bambini a caccia- di ri- ' 
cordi, di foto di gruppo con ! 
famiglia. Un giorno alla set- ) 
timana dedicato a questi, pres- -
soché sconosciuti - bambini: i •' 
buchi di un legame da rein-

. ventare;, .un legame, avventuro- ' 
sot senza il supporto confoi» j 

..tanta^ della..*TiitnJin^ - ..--. : 

'«Quando ti troverai aeeanh» 
a una donna e disteso sul letto. 
dopo, averle parlato col linguag
gio del corpo, .continueraiT a 

giacere,' sarai sempre .-svegliato 
; di soprassalto da unj' "A die 
" stai pensando?n "A niènte". 
Non ci credono xnais^ (5 . Bo
logna tu Quaderni Piacentini), 
E' ; questa la * solitudine znaschi-
le? Questa è la separazione fra 
i sessi. Ci sono luoghi adatti 
per pensare e luoghi adatti per 
fare ' l'amore. L'uomo si' colti
va la sua solitudine: non dà 
risposte.' Sostiene che non ci so
no risposte. Tenterà una solu
zione originale. « Proviamo, an
che con Dio non si sa mai», _ 
canta. Ornella Vinoni. E lui. 
prova con il figlio, tagliando, 
fuori . quell'elemento dissonante 
che è, spesso, la donna. Ma J>i-
sognerà pure che affronti l o . 
modificazioni intervenute fra i 
grandi, sennò, . con quale far- • 
eia ai presenta ai piccoli? '- ••'. 

Letizia Paolozzi 
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Tante storie f>er i più piccoli: dalle tradizionali fiabe italiane ai 
racconti dei nostri tempi di \ Gianni Rodari - Una produzione 
vasta, spesso di buona qualità, nella quale è difficile orizzontarsi 

\ -. 

?.->-

X\$ 

* ; • : • • 

•J. j jr? .. 
;"'— •::¥••••' 
'•J - T';V. 

Ci tono libri che, letti nel 
-momento giusto, nell'infanzia 
o nell'adolescenza, arricchi
scono'per sempre la perso
nalità, rimanendo nel ricor
do come.qualcosa di magico. 
Per esempio le fiabe acqui
stano nell'infanzia un signifi
cato profondo e intenso, che 
poi ^00 avranno più. Le storie 
fantastiche rispondono nel mo
do pio adatto ai bisogni del 
bambino, lo aiutano, lo ma
turano, favorendo il suo svi
luppo emotivo e intellettuale. 
: Oggi i bambini conoscono 
poche fiabe e storie. L'ideale 
sarebbe raccontarle ai più 
piccoli, e poi dare.libri ai 
bambini, molti libri fra cui 
possano scegliere quelli efre 
li interessano di più. 
' H; nostro mercato editoria-
ìe offre ottimi libri. Qualche 
sugàerimento più preciso, per 
la targa estate dei «giova
nissimi»? 
rpfspa « tutto direi «p-
puns» le fiabe, quelle classi
che 1 che hanno superato II 
collaudo di secoli di vita e 
'sonò, ottre che belle, ricche 
}di significati apèrti o nasco
s t i . : Le Ffaibe italiane sono 
^tatt raccolte una ventina di 

• Janni fa. dallo scrittore Italo 
Calvino -(dalla viva voce <U 
novellatori o da vecchie rac
colte regionali) e trascritte 
Neon «rande felicità in un ita-

sempre divertenti.'senza to
ni violenti ne cupi.-Oltre al-
l'edizione integrale (editore 
Einaudi, pp. 883, L. 12.000) 
sono pubblicati due libri il
lustrati per bambini, ognuno 
con una 'trentina di queste 
fiabe; L'uccél Bélcerde e ól
tre fiabe italiane e H prìnci
pe granchio (Einaudi, ogni 
libro pagine 190. L. 8000). 

Altre vecchie fiabe, leggen
de e filastrocche italiane si 
trovano in una serie di libri 
ben curati e dedicati ognuno 
a una regione, con fi titolo 
Storie toscane. Storie ìombar-
de, Storie vènete e cosi via 
(Fratelli Fabbri, ogni libro 
pag. 140, L. 4500). Se voglia
mo fare un salto, possiamo av
vicinarci alla cultura degli an
tichi greci con Storie della 
storia del mondo di' Laura 
Orvieto, un libro che ha af
fascinato generazioni di bam
bini e ragazzi (va bene an
che per i più grandini) per il 
modo spontaneo in cui rac
conta i miti e te leggende 
emozionatiti della città di 
Troia, la storia della mela 
d'oro oppure quella di Ulis
se, che non ha •nessuna vo
glia dì andare alla guerra e 
si finge pazzo (Giunti Mar
zocco, L. 7000. edizione eco
nomica L. IMO). 

Se vogliamo passare al rac
conti nati ai nostri giorni, ab-

sceKa fra i motti buoni e ot-
tùni, libri. 

Di tono nettamente fiabe
sco è fi racconto H caccia
tore di draghi (Einaudi, pa
gine 57, I*. 3000) dello scrit
tore inglese Tolkien (l'autore 
del famoso romanzo Jl signo
re degli anelli). L'azione è in 
una Inghilterra dove soprav
vivono giganti é draghi, che 
l'agricoltore Gfles sbaraglia 
quasi per caso, e molto di
vertente risulta la presa in 
giro dei nobili cavalieri e 
del re desideroso solo di ar
raffare tesori. 

Un'altra storia fiabesca è 
La famosa invasione degli or
si in Sicilia di Dino Buzzati 
(Mondadori, L. 5000, vi è an
che l'edizione economica). Al 
tempo dei tempi, il popolo de
gli orsi scende dalle monta
gne e conquista la capitale. 
scoprendo la civiltà degli uo
mini che a poco a poco li 
corrompe, gli orsi disgustati 
tornano alle loro montagne. 
Troviamo amichevoli fanta
smi, un mago preoccupato del
la sua poca magia, orsi poli
ziotti che scoprono bische 
clandestine e meraviglie va
rie raccontate con la natura
lezza del grande scrittore. 

Un altro orsetto famoso e 
mo)to amato dal bambini .che 
hanno avuto U fortuna di co
noscerlo è Winn%i-Puh Vareetto 

pp. z » , L, 5000). Vive avven
ture con api, un coniglio o-
spitale, l'amico porcellino, 
l'asino e animali misteriosi 
oltre che col bambino Robin, 
e sono le sue reazioni perso
nali, i suoi buffi ragionamen
ti che divertono. 

Divertenti sono / anche le 
lunghe avventure di Cton-clon-
Mu, di Pinta Carpi (Vallanti, 
pp. 190, L. 5000). E' un con
tadino di una Cina fiabesca, 
che mangia solo arance, tro
va l'imperatore infelice per 
mal d'amore e lo accompagna, 

che ! briganti, e poi anche 
una fata o due, finche tutto 
finisce bene. La storia è ca
ratterizzata da uri.linguaggio 
chiaro ma ricco. Dello stesso 
autore sono pubblicati altri 
bei libri, come la storia ma
rina di Lupo uragano (Vallar-
di. pp. 140. L. 4000). 

Restiamo in un mondo tut
to fiabesco con un libro mol
to bello tradotto - adesso in 
italiano ma pubblicato da an
ni in milioni di copie nel pae< 
se d'origine, il Brasile: Nasi
no di Montejro Lobato (Giun
gi ^«M^nnn M* 10ft T. TCOfft 

Nasino e una bambina e si 
muove fra personaggi come 
il pesciolino principe Squa-
madoro che la porta nel suo 
regno sottomarino e la sposa; 
incontra come se fossero rea
li i personaggi delle fiabe co
me Biancaneve, Cenerentola 
e cosi via; oppure, infine. 
rivive le favole classiche (co
me quella del lupo e del
l'agnello), ma con la conclu
sione rovesciata (il lupo, 
quando sta. per mangiarsi 
VagneUino è costretto invece 
a scappare a zampe levate) t 
muleta nÌA£prà molto a nuan. 

ti criticano la morale di cer
te vecchie favole. \ '"""•! 

Altri libri sempre dì fanta
sia si riallacciano apertamen
te alla vita di oggi, alla ci
viltà della tecnica: si pensi 
alle storie di Gianni Rodari, 
così incisive e insieme, così 
fantasiose, ricche di felici sor
prese. Oggi quando ci sì 
preoccupa per la troppa tele
visione vista dai bambini, ri
corderei il suo delizioso Gip 
nel televisore (Mursia, pp. 60, 
L. 5000). Il bambino Gip, di 
otto anni, residente a Milano 
via Settembrini- 175, interno 
14, una sera non si sa come 
finisce nel teleschermo insie
me a Penna Bianca, non rie
sce più a uscirne, diventa un 
« bambino cosmico » e solo 
dopo un bel po' e dopo tante 
avventure riesce a tornare sa
no e salvo a casa. Altri rac
conti di Gianni Rodari, dalle 
Arcenture ài CipóUmo alla 
Freccia azzurra, da Gelsomi
no nel paese dei bugiardi a 
Tante storie per giocare si 
possono trovare nella bella 
collana dei libri per ragazzi 
degli Editori Riuniti. 

Storie dei nostri tempi so
no anche quelle dì Marcello 
Arguii (autore di libri molto 
belli, anche per ragazzi, come 
Vacanze cól padre). Simpati
cissimi i brevi racconti e le 

-poesie nel suo libro 71 gioco 
delle cose (Bompiani, pp. 95, 
L. 5500) o le sue recentissime 
Fiabe di oggi e di domani 
(Mondadori. L. 7000). 

E qui mi fermerei, dato che 
questa non vuole essere una 
rassegna, ma solo un invito, 
perchè molti altri sono i li
bri interessanti e divertenti 
e molti altri gli scrittori ita
liani che oggi operano con 
passione in questo campo. 

Beatrice Garau 
Accante al titolo: Pinocchio, 
il burattino di Collodi, auto
re del più famose libre jer 
raaaaxl. 

Verso il sole 

per passo 
" Cosa sapete del Sole? E 

delie altre stélle? Magari vi 
accontentate della certezza dei 
sensi, come quel famoso scet
tico (e mezzo miscredente) 
che credeva solo a quello che 
vedeva. Ma per fortuna c'è 
chi guarda pia in là e non 
si accontenta di registrare 
sensazioni. Anche perchè quel 
che conta sono poi i registra' 
tori di cassa, che svolgono la 
vera funzione sociale dell'e
stetica (intesa come scienza 
del %percepire>). 

Una di quelle persone lungi
miranti e socialmente utili è 
certamente Hélena Rubmstein. 
Inutile ' spiepcrre chi sia: 'ti 
nome è scritto sui muri di 
tutto il mondo e su tante di 
quelle confezioni che servono 
a rassicurarci con la promes
sa à% miracolosi effetti, ; 

Ora il nome della signora 
serve per così dire da passe
partout per aprirci le porte 
détto scibile (e U tutto per 
la modica cifra di 10.090 li
re) con un Libro del sole 
(«dito da Somogno) che par
tendo dalla cosmogonia, e pas
sando per mitologia, scienze 
sociali, geografia etc...t ar
riva a spiegarci come ci si 
abbronza. Dal generale al par
ticolare e senza tralasciare 
la precertì«ttca più minuzio
sa sulla foggia del costu
me, ralla dieta estiva, sulla 
ginnastica, il trucco, la pet
tinatura e in/ine, ovvio, sulle 
zone:di vitteggiatura <sola
re » pia adatte. Dalle Barba
dos alle Bermuda, dalla GM-
sanica aA ¥JaiiL et'i mn\n At 

scegliere. . . . 
Ricordate ancora qnéOa 

canzonetta di qualche anno fa 
che diceva: e Girati di qui, 
girati di là, mettiti così...»? 

Questo libro è lo stesso: vi 
gira e rigira come trottole, 
ma s'intende, lo scopo è dei 
migliori: renderci tutti più 
belli. £ a tanto non si arri
va senza fatica e senza sof
ferenza. Lo dice anche U pro
verbio. Come esempio vi por
tiamo solo quello della cura ' 
che crestate è certamente in
dispensabile avere per * pro
pri piedi. Dice U testo: e Mol
ti uomini trovano ripugnante 
an piede tutto catti e con le 
unghie •contorte. Ma non 
preoccupatevi: farsi un bel 
pedicure è una cosa persino 
divertente. Vi darà la piace
rete sensazione dei massag
gio anche se sarete voi stes
se a farvelo e non uno schia
vo bello e nerboruto con «n \ 
turbante in testo. Capito. 
come soffrono le signore? 
Senza contare che, a senti
re Hélena Rubinstein, per un 
buon pedicure ci vogliono, 
pensate, almeno 45 minuti! 

•Direte: < Ma perchè parla
re di roba simile? ». Rispo
sta: perchè di questo gene
re di precettistica sono pie
ni gli scaffali dette librerie 
di tutto U mondo, le edìcole ' 
e perfino i supermercati. Con 
pertinacia ed autorità ci van
no insegnando a ricere in que
sto mondo. Soprattutto atta 
donne, che, si sa, vanno ami-
date passo per passo... 

http://con.il
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I racconti di Michail Zoscenko 

Sarà in questi giorni nelle 
librerie il volume e Le api 
e gli uomini », una rac
colta di racconti di : Mi
chail Michailovic Zoscen-
ko, pubblicata dagli Edi
tori Riuniti. Riproduciamo 
alcuni, brani della prefa-

^ zione di Giovanni Giudici. 

Nel .racconto che ; intitola 
questo volume (dove, fra le 
date estreme del 1923 e del 
1956, si raccolgono testi ap
partenenti all'intero ciclo 
creativo di Michail - Michai
lovic Zoscenko) il tranquillo 
lettore vola via su un paio 
di frasi dall'apparenza inno
cua, subito seguite da una 
terza, che lo riporta al tema 
della narrazione: l'acquisto e 
il fortunoso trasporto (a mez
zo ferrovia) in altra località 
di un allevamento di api. Al 
lavoratore colcosiano spedito 
nella città di Tambov per 
provvedere alla bisogna vien 
detto testualmente: «Avete 
fatto .proprio bene a venire 
da noi. Qui tre villaggi si so
no trasferiti in Estremo o-
riente. Ci è rimasto un alle
vamento di api in più » (il 
corsivo è mio). 
' Si potrebbe anche tirare a-

Vanti, vedere subito come an
drà a finire la buffa storia. 
Ma il lettore, che dal 1956 ad 
oggi rivelazioni clamorose o 
dolorosamente discrete hanno 
reso edotto della realtà delle 

' cose, sì è già sentito (sulla 
seconda frase) raffreddare il 
sangue e tanto più notando, 
alla fine del testo, la data 

v Una metafora ricca di ironia, '•'•':• 
oltre la quale si può leggere una vera e propria 

JJ •* " denuncia a carico di un. potere . .£"•;:..-_.-.--;."--
onnipotente - Il volume, pubblicato Magli 

Editori Riuniti, raccoglie testi scritti tra il '23 e il '56 

di pubblicazione: 1943, tempo 
di Stalin e anche tempo di 
guerra. Dunque, in pieno tem
po di Stalin e in pieno tempo 
di guerra, l'amabile scrittore 
Zoscenko, l'ex Fratello di Se-
rapione, il garbato fustigatore 
dei profittatori della Nep, dei-
piccolo lazzaronismo, degli e-
goismi spiccioli e del disser- • 
vizio cronico,1 si permetteva . 
con tanto spietato candore di 
firmare una vera • e propria 
denunzia a carico di un po
tere onnipotente: si permette
va, cioè di lasciare intende
re: qui si fanno deportazioni 
in massa. Si concedeva ap
pena una cautela: quella di 
definire il fatto «deportazio
ne ». anziché col suo nome 
vero, come un pacifico e aset
tico «trasferirsi», secondo 
quella che era evidentemen
te la versione ufficiale. «Che 
c'è di strano? » avrebbe po
tuto ribattere, nel 1943, all'e
ventuale obiezione di un fun
zionario, editoriale in veste 
censoria. : « Sul •' giornale »• sta 
scritto proprio così ». ^ 

Il lettore reso edotto della 
realtà delle cose potrà poi 
sentire la temperatura '.del 
proprio sangue ulteriormente 

abbassarsi- anche alla rilettu
ra della terza frase, e ma
gari della quarta che imme
diatamente la segue: « Ci è 
rimasto un allevamento in 
più. E questo possiamo ce-
dervelo quasi gratis ». •.• Che, 
sempre col senno di poi, io 
stesso mi sono mentalmente 
tradotto, insieme al resto, co
sì: : « Hai fatto bene a Veni
re. Sai. è appena- morto mio 
fratello, abbiamo un letto li
bero, puoi dormire da noi ». 
O qualcosa di simile: che in
clini,, comunque, al macabro. 
'•' Mi si conceda." per carità 
di socialismo reale, di non 
insistere; e di lasciare libero 
il lettore che preferisca volar 
via su certe frasi di abban
donarsi con spensieratezza al 
pungente divertimento che il 
miglior Zoscenko procura con 
angelico-diabolica innocenza a 
chiunque, si accosti alla sua 
pagina. Delicatezza, ironia e 
soprattutto essenzialità sono 
gli strumenti della sua offi
cina: essi non fecero soltanto 
là sua fortuna editoriale (an
cora nel 1928 i libri di Zo
scenko avevano raggiunte la 
tiratura di un milione da e-
sempiari!), ma . gli -valsero 

probabilmente la stessa so
pravvivenza fisica in un'epo
ca che, per molti scrittori e 
per moltissimi, cittadini sovie
tici,, non fu notoriamente be
nigna. Eppure il breve passo 
citato, per l'epoca in cui riu
scì a farsi dare alle stampe 
nell'Unione Sovietica.e per la 
noncurante incidentalità • del 
suo tono, ha un potenziale di
rompente pari- (se non supe
riore) a ' un intero e docu
mentato tomo di letteratura 
concentrazionaria: • Zoscenko 
lo incarta nel mucchio, quasi 
ammiccando al destinatàrio 
immediato con un tacito « ci 
siamo capiti» e abbastanza 
sicuro, del resto, che chi non 
voglia capire potrà anche fìn
gere-di noti aver capito, o 
si terrà contento della blanda 
storiella del colcosiano spe
dito a comprare api a Tam
bov. Però quel titolo... Ma c'è 
proprio da far caso ai titoli? 

Ho accennato di alcuni stru
menti dell'officina, zoscenkia-
nà: \e i' primi due. nii sem
brano appunto tipici di quel 
genere, da satira, 'in''- cui il 
nostro autore è stato un in
discusso capofila; ne aggiun
gerei un-terzo: la discrezio

ne, il non voler strafare; e. 
magari, uh' quarto: : l'abilità 
di. poter dimostrare a qual
siasi censore. \ che lo > accu
sasse di avere (per. esempio) 
diffamato qualcuno o alcun
ché. che non è vero, figuria
moci. lui stava parlando di 
tutt'altra cosa E' una virtù, 
quest'ultima, che già nella 
nostra -• letteratura ' ebbe, in 
tèmpi " di - Controriforma, un 
illustre teorizzatore: quel mi
te Torquato Accetto napoleta
no, autore del famoso tratta-
t.ello Della dissimulazione o-
nesta. - \. •••-"'-' '-•••••."; 
. Assai improbabile è che Mi
chail ' Michailovic lo avesse 
Iettò; -ma tant'è: uno scrit
tore satirico che non sappia 
eludere le maglie della cen
sura ':• non potrebbe dirsi, co
me scrittore satirico, di gran
de riuscita. Anzi, suggerirei 
che, dell'esistenza della cen
sura. egli abbia un quasi vi
tale bisógno: l'eluderla è. in
fatti, parte della - sua : arte. 
A meno che l'istituzione cen
soria non oltrepassi in qual
che suo rappresentante i li
miti storici del livello d'intel
ligenza a essa consueto: cosi 
come sembrò accadere pro
prio ai danni di Zoscenko (e 
anche di Anna Achmatovà) in 
quell'Andrej Zdanov cui si do
vettero nel 1946 la definizióne 
del Nostro come « letterato 
furfante sén2a princìpi e sen
za coscienza.» e la sua espul
sione dall'Unione degli scrit
tori sovietici. ;: •'.'='-; • ; 

. Giovanni Giudici 
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« La natura della mia opera i visionaria 
«immaginativa». Le 156 tavole di que
sto libro («Will iam BlaJca»: dì Kath-. 

.~— .,-. . .«, . . . . „ . . . _ > « . . « , . , , u . « „1M- . w,nfl u i m m q i i 1 , passi PUNICI, mostrano i n , pinore • incisore, ene il test* di Kant* 
strano, oltre « q u e l l o dell'autore, pot- I con grande «videma il carattcr* visiona- I lem Rain» ripercorre, fn alto: Vaia, G » 
aie di Young « di Cray, brani della«.DÌ. | rie dell'opera di •la!o».(.1757-1Sà7), P»** J rwaalwnnw • i loro figli riconciliati. 

YyC^yir!/^ 
••-y-i.r.-

> : " * ' • • *-•'. 

« Il quinto cavaliere >>, unj poliziesco dove recitano i protagonisti dell'attualità -/politica"'.- Uno scenàrio V 
fantapolitico costruito attraverso quattro anni di ricerche - Scrittura giornalistica è taglio cinematografico 

I 
DOMINIQUE LAPIERRE, 

LARRY COLLINS, « Il 
o quinto cavaliere», Mon-
: dadori, pp. 478, L. 8.500. 

'tino degli aspetti sempre più 
rilevanti dell'organizzazione e-' 
conomica è quello che riguar
da la preparazione, il lancio. 
la diffusione e lo sfruttamen
to dei best-sellers. I libri più 
venduti sono tali — è stato 
detto— prima ancora che un 
sólo lettore li abbia acquista
ti. I corridoi delle case edi
trici sarebbero i meandri di 
un laboratorio alchimistico 
nelle cui storte i rilevamenti 
statistici, l'induzióne dei biso
gni,* H" bombafdamènto infor
mativo e il battage pubblici
tario si mettono assieme e pro
ducono l'oro attraverso il tra
mite del best-sellers. Tutto 
ciò corrisponde però solo par
zialmente al vero, avendo i 
best-sellers assai spesso no
tevoli, qualità - intrinseche, 
quelle che derivano, cioè, più 
dalla scrittura che non.dalla 
immagine pubblica preconfe
zionata. • , • 

Il quinto cavaliere, ennesi
mo .successo commerciale del
la coppia Lapierre-CoUins (tra 
i precedenti, Parioi brucia?), 
l'abbiamo letto tutto d'un fia
to. II romanzo — storico alla 
maniera di certi giornalisti
ci scenari di politicai fiction 
— ci ha preso la mano, e so

lo una riconsideràzione in. se; 
conda o in terza .lettura può 
decimarne l'effetto fascinoso 
della prima lettura; quella ol
tre la quale il lettóre di so
lito non va. /"" ' • ' : : ; ?:• 
" Per questo ' libro, cioè, non 

c'è ' solo la qualificazione di 
oggetto à lajuige (da consu
mare percheè quasi obbliga
torio farlo) che ne giustifica 
il fascino, non ' c'è solo lo 
strillo pubblicitario/ il recen
sore benevolo, l'impegno fi
nanziario, la qualità manage

riale, ma vi. sono soprattutto 
indubbie qualità non già-éster 
tiche, ma retoriche, che pre-, 
parano autonomamente il suc
cesso. Intedìamo dire che la 
scelta e l'organizzazione dei. 
temi del contenuto". e delle 
forme dell'espressione, se non 
sono di per sé sufficienti a 
garantire il successo di un te
sto, sono certamente neces
sarie. al . raggiungimento di 
un ' simile traguardo, e se
gnano, peraltro, il punto di 
discrimine tra i più depri

menti imbrattacarte e f più 
onesti artigiani della penna. 
. Lapierre e Collins, irà que
sti ultimi, occupano un mol
lo di riconosciuta primarie-
tà. Nelle 36 ore più dramma
tiche degli USA, quelle che 
paesano tra . l'ultimatum di 
Gheddafi (o gli israeliani si 
ritirano dalla Cisgiordania o 
una bomba H distruggerà 
New York) e la performance 
dell'ispettore Angelo. Rocchia. 
accade l'inimmaginabile, ina 
basta aver messo in campo 

Riviste 
SCIENTTA, voi. n. 114, sett.-dic. 1979 

In questo. numero,. tra l'altro: « I/evoluA 
zione umana: alla ricerca di un significato», -
di Francisco M. Salzano; « Induzione, sem
plicità e progresso scientifico», di Nicholas 
Maxwell: «Sulle rivoluzioni scientifiche e la -
loro tipologia »,- di Bonifatij M. Kedrov; 
«Scienza e società in Europa», .di Gunter 
Schuster e Louis Bellemin. 
IL PICCOLO HANS. n. 26, aprile-giugno 1980 

In questo numero, tra l'altrG: « Il sogno -" 
e la coppia », di Virginia Fìnzi Ghisi; a La '• 
formula del desiderio e dell'apparato psichi
co », di Sergio Finzi; « Rima, ritmo, ripe
tizione », di Mario Spinella; « Effetti di reale 
nel testo flaubertiano », di Stefano Agosti; 
« Immagini del potere e grammatici»» del mu
tamento», di Salvatore Veca. 

L'ALTRO VERSANTE, n, 1, rivista di poetica 
e poesia, 

In questo primo numero della rivista (di
stribuita da Ghisoni Libri, via Traiano 38-A, 
Milano), tra gli altri, articoli di critica di 
Maura Del Serra Fabbri su La verna, di 
Dino Campana; di Maurizio Ferugi e Rosita 
Copioli sulla poesia di Pascoli; di Mario 
Baudino suìla poesia degli anni 70; e poesie 

. di Nadia Campana, Roberto Carili, Rosita 
Copioli, Tomaso Kemeny,. Alberto Mari, Ro
berto Mussapi, Giancarlo Pontiggia, Gregorio 
Scasse è Alberto' Schieppati. 
NOMINAZIONE, n. 1-, 1980 

il primo nùmero di «Nominazione», col
lana-rivista intemazionale' di logica, pubbli
cata da Spirali edizioni è totalmente dedi
cato all'opera di Peano con contributi di Ver-; 
diglione, C. Kennedy, D'Amore, Anellis, Atti, 
Angelelli, Sìni, Dalto. Butt&zzoni, Lionello, 
Castelli, MocnOc, Bassi, Wette, Schneider, Zi-
zek, Ferrerò. Il prossimo numero della col
lana-rivista verterà intomo sii tema della 
ver i tà . - -, • . . . . - . ; -;~:~ 

i r protagonisti dell'attualità 
politica per creare quel mini
mo di verosimiglianza -che, in ; 
ogni lavoro di fantasia capta 
il più attento interesse. Gli 
autori descrivono infatti uno 
scenario fantapolitico la cui 
attendibilità è garantita da : 
quattro anni di ricerche-sia 
sull'ambientazione storico-geo
grafica sia. sulla • psicologia 
dei protagonisti. "Nò basta 
questo soltanto a spiegare il 
successo del Quinto cavaliere: 
c'è anche il modo giornali
stico di.scrittura che non af
fatica più di tanto il lettore, 
c'è; il taglio cinematografico 
delle sequenze, c'è soprattut
to l'impostazione poliziesca 
dell'intera storia. . •. 

L'impianto poliziésco, men
tre dà l'illusione di essere 
una struttura aperta alle; più 
disparate soluzioni, riesce nel 
fatti a contenere il lettore 
nella férreità di una scrittu
ra. a tappe obbligate, frutto 
di una strategia compositiva 
tutt'altro che improvvisata. 
Ed il best-seller di questo'ha 
soprattutto bisogno: di tenere 
avvinto il suo lettore al giò
co che propone, un tear ga
me, in_questo caso, sul: cui 
esito non si può avere il mi
nimo dubbio e che giunge tut
tavia ugualmente liberatorio. 

• Aurelio. Minonne 

££. ». 

A. ZORZI, « La Repubbli-
; ca del Leone - Storia di 
Venezia », pp. 754, L. 
24.880. 

Uno strano libro, questo di 
Alvise Zorzi. Come il sotto
titolo sta a indicare, si tratta 
di una storia di Venezia, rac
contata. in oltre 700 pagine, 
dall'epoca dei primi stanzia
menti in laguna sino ai gior
ni nostri. A dispetto del lun
ghissimo periodo preso in e-
same, questo lavoro è ben 
lontano dal costituire una 
«messa a punto» critica del
l'ampia storiografia su Ve
nezia, e neppure lo si. può 
considerare una tranquilla 
sintesi riepilogativa del- te
ma: al contrario si presenta 
come opera « a tesi ». volta 
^lla dimostrazione di alcuni 
presupposti interpretativi del-

' l'intera storia di Venezia. Cò
me tale mantiene un pìglio po
lemico e aggressivo abbastan
za inconsueto per un lavoro 
storiografico, così da ricrea
re quasi l'atmosfera propria 
a tante cronache o diari dei 
secoli scorsi (forse non a 
caso sono queste le fonti pre-
riilrtlA dall'autor*). - . r .. 

Tutti i miti e le virtù 
della Repubblica del Leone 
Alvise Zorzi traccia una storia di .Venezia, carica di passione 
e di ~ gusto personale - I limiti della ricerca storiografica 

Le € tesi » sostenute dallo 
Zorzi appaiono chiare in tutto 
l'arco del libro: l'unicità di 
Venezia, il senso d'indipenden
za e il rifiuto costante di 
ogni tirannia proprio dei suoi 
abitanti, spiccano come trat
ti irrinunciabili, alla stregua 
di una logica sotterranea che 
governi e spieghi' l'intera sto
ria veneziana. Da questa ba
se si identifica nello spirito 
di indipendenza il motivo per 
cui i primi nuclei romano-
cattolici si insediarono in la
guna e con vigore lottarono 
per respingere ; le • intromis
sioni sia dei Bizantini sia dei 
Longobardi; allo stesso modo 
fu l'odia cantra il noi*» ti. 

rannico di singoli uomini o di 
singole famiglie che portò al 
consolidarsi di macchinosi 
procedimenti elettivi per le ca
riche maggiori e favorì l'in
staurarsi di un sistema di re
ciproci controlli tra le magi
strature; egualmente fu in 
nome della difesa dei valori 
di libertà che si concretò una 
sorta di interclassista colla
borazione tra i ceti inferiori 
e l'oligarchia dominante. 

Dalla continua . riproposi
zione di tali elementi scatu
risce un'immagine eroica di 
Venezia, antesignano modello 
di libertà italiana, ferma nel
la difesa dei valori costituti
vi della propria esistenza e 

stesso tèmpo lo Zorzi si preoc
cupa cosi di sconfessare il 
mito, • consolidatosi dopo la 
caduta della Repubblica, dì 
una. Venezia tenebrosa è re
pressiva, guidata da un'oli
garchia imbelle e mediocre. 

Un impianto interpretativo 
costruito in questo modo non 
può non destare perplessità: 
ciò non tanto perchè manchi
no di fondamento i princìpi in
dicati dall'autore (in effetti 
dell'* unicità ». per molti ver
si. della storia veneziana, 
proprio non si può discutere, 
e tanto.meno dell'indipenden
za conservata con gelosia per 
lunghi.secoli), quanto perchè 
non sembra produttivo proce-
Ammm. M . _uwl>IU «««fati- <•» . 

edattare di volta in volta a 
situazioni profondamente dis
simili tra loro, mutate col mu
tare del contesto storico pro
posto da secoli diversi." , 
: Se" nell'analisi storica il la

voro si prestala queste riser
ve. ciò non tòglie che per 
un altro verso appaia interes
sante: direi innanzitutto che 
lo Zorzi abbia -trasposto nel 
libro il suo grande amore 
per Venezia. . 

Se a questo si aggiunge la 
profonda conoscenza dei luo
ghi e degli avvenimenti di 
volta in volta descritti, si ca
pisce come questa sorta di 
simbiosi tra oggetto della nar
razione e narratore sìa alla fi
ne stimolante (come" già: nel
l'altro lavoro dello Zorzi su 
Venezia scomparsa), tanto da 
fare diventare questo, che è 
un libro di storia, a sua vol
ta documento storico, in qual
che modo testimonianza della 
sopravvi vena* del grande pas
sato di Venezia. 

Livio ÀfitonitUi 

^JÈ-énflÉ? 
tra 

fascismo 

:e/« 
crisi» 

• • 

PIERO BEVILACQUA, « Le 
. campagne del Mezzogior

no tra fascismo e dopo-
guerra - Il caso della Ca
labria », Einaudi, pp. 462, 

?V'/: 'L- «.oro. ; ; ; '•;'=•• 
; La politica economica del 
fascismo e le modificazioni da 
questa indotte nelle strutture 
produttive solo di recente han
no suscitato l'interesse degli 
storici contemporanei. Gli 
studi finóra pubblicati, tutta
via, solo raramente-hanno a-
vuto al centro • la complessa 
realtà economica e materiale 
e spesso non si sono discosta
ti da quelli che sono gli or
mai stantii canoni della sto
riografia tradizionale. 

Di diversa natura è il volu
me di Piero , Bevilacqua Le 
campagne del Mezzogiorno 
tra fascismo e dopoguerra. 
Il caso della Calabria. Il li
bro rtcostrtdsce le ^ vicende 
delle' campagne calabresi tra 
là « grande crisi* dei primi 
anni Trenta e la stagione del
le lotte contadine per Voccu* 
pozione delle.terre fino al tra
gico episodio :di Melissa. Al 
centro dell'indagine l'intensi
tà e le ' differenziazióni .con 
cui la-crisi del '29 si abbat
tè sulla complessa ed artico
lata : realtà agrìcola'calabre
se, e la politica agraria se
guita: dal fascismo i nel cor
so degli anni Trénta. . ; 

* Contrassegnata dà urta coni? 
plessiva àrretràtezzai theui, 
però, accanto al latifóndo •ce
realicolo^ crotonese desisteva' 
no colture arboree specializ
zate ' póste prevalentemente 
lungo il:reggino, ' Vagricoltu
ra calabrese visse in'manie-

ira drammatica la . « grande 
crisi»: Questa era ittita'an
ticipata dalla -politica defla
tiva' di * quota 90», la quale 
aveva determinato l'esaurirsi 
dello spontaneo moto di' ac
cesso alla terra da parte di 

. contadini, ̂ piccoli . proprietari. 
ed affittuari, reso possibile 
nel primo dopoguerra dall'au
mento dei prezzi agricoli, dal- ' 
la ripresa dell'emigrazione e 
dalle rimesse.' ~ : v. : * 

'" • ' Lacerisi délVagricoUura cor. 
labrése raggtàrise il • culmine % 
nei prìmi'anh\TfetUa^q^h^ 
do^ gli effetti stélla congrunì 
tuta Thtèrnazióhalé,' compi-" 
nahdosi con le scelte; di poli
tica economica. operate dal • 
governo, posefofinsega; una 
fase di sviluppo, determinan
do una fortissima regressio
ne produttiva e una profon
da ricomposizione dei rappor
ti sociali nelle campagne, Il< 
crollo : dei prezzi delle derra
te agricole, la rivalutazione 
dei debiti —? a cui non pochi 
settori del mondo agricolo a-
vevano negli anni, precedenti 
fatto ricòrso — la strozzatu
ra, dei .mercati, la forte con
trazione dei profitti all'inter
no delle aziende, la ridbttti-
buzione :. del peso -fiscale, ; il 
taglio ai salari imposto tra
mite i sindacati fascisti, get
tarono le masse contadine: e 
bracciantili - ih uno ' statò di 
estremò, disagio, .aggravato 
àaU'inasptirsi degli arcaici 
rapporti sociali ancora vigen
ti in quelle campagne.:.- ;v' 

E" quésto uno,dei mòtti a-/-
spetti che l'autóre sviluppa, 
mettendo a nudo i dati pro
fóndi della vita materiale dei 
ceti popolari. Lo studio delia 
vita quotidiana, del paesaggio 
agrario, dell'alimentazione, 
delle abitazioni rurali, dèlie 
tecniche e degli strumenti di 
lavoro, delle malattie domi
nanti, della mentalità e del
la psicologia dèi contadini, di 
fronte all'imperversare détta 
crisi, non, sólo offre un qua
dro ampio della drammatici
tà con-cui i ceti popolari vis
sero quegli anni cruciali ma 
integra e spiega i dati politi
ci ed economici in- uria vi
sione d'insieme di estremo in- • 
teresse. , • 
. Gli effetti detta crisi e la i 

politica economica del regime 
in quella fase non si river
sarono soltanto sulle .masse 
contadine e bracciantili, ma, 
soprattutto attraverso l'impo
sizione' fiscale e Io. scarto 
sempre crescente, tra costi e 
ricavi all'interno dette azien
de, colpirono in varia misu
ra imprenditori capitalisti, fit
tavoli e settori tradizional
mente € stabili* dell'agricol
tura calabrese: . 

Non a caso le numerose e-
sphsioni di malcontento, nel
la prima metà degli anni 
Trenta, dei contadini piccoli 
proprietari-contro Teccessivo 
carico fiscale — accanto ai 
quali non mancava però la vo
ce dei disoccupati, dei brac
cianti senza salario e di in
tere famiglie ridotte alla fa
rne — trovavano consenzièn
ti contadini « benestanti * e 
medi possidenti. ET da questo 
€ fronte dì opposizione e di 
dissenso » (che il regime cer
cava di ricucire e nello stes
so tempo di dividere *con 
l'esemplarità demagogica del
la dimostrazione assistenzia
le *) che prete avvio * la pro-
gressxva spaccatura all'inter
no del blocco agrario domi' 
nante* la quale giuntela pia 

. ampia maturazione risali ait
ili d*0a otterrà. • •>'• ; , . 

Mitro Tino 

Cérco la ragióne 
tra i dubbi 

della scienza 
' ' • * . : " • : . " ' • ' ' " ' - . . . . . . ' - ' ; ' ' . ^ . • • . ' • ' ' • • ' . . • 

Presentate da' Boringhieri le conferenze, tenute tra il 
< 1952 e il 1958, di Heisenberg, Schrodinger, Borii e Auger 

HEISENBERG, ; SCHRODINGER, BORN, 
AUGER, « Discussione sulla fisica mo
derna», Boringhieri, pp. 138, L. 4.200. 

Un uragano in miniatura agita le rifles-
sioni dei nuovi pensatori che hanno sco
perto la « crisi della ragione ». Bene ha 

- fatto Boringhieri, in questa circostanza, 
a ristampare quattro conferenze tenute tra 
il 1952 e il 1958, da W. Heisenberg. E. 
Schrodinger. M. ,Born e P; Auger. In es
se si affrontano; con chiarezza e viva
cità. numerosi problemi: le questioni filo
sofiche che là nuova fisica ha fatto e-
mergere, i quesiti e i \ paradossi provo
cati • dalla difficoltà di ' collegàre i con
cetti astratti della conoscenza della ma
teria e il linguaggio quotidiano, - la col
locazione della scienza fisica nel contesto 
del pensiero europeo, le possibilità che 
si aprono nei settori energetici, la com
plessità del processo di crescita del sa
pere, le responsabilità degli scienziati 
di fronte alla politica. 

Per non essere fraintesi è meglio dir 
• subito che l'elogio dèi volume non im

plica una adesione alla maggior parte 
: delle tesi in esso raccolte: l'elogio sta 
• invece ad indicare che libri, come que-
: sto, proprio per il loro contenuto chiaro, 

; comprensibile, se pure criticabile, si rac-. 
.comandano a un. pubblico di lettori tem

pestato da messàggi irrazionalisti. > 
Può. essere utile, .pertanto, leggere ad 

esempio ia: conferenza di Schrodinger e il 
polemico dibattito -che in proposito si 
accènde, nel libro di Boringhieri; tra lo 

'; stésso conferenziere,: Max Born, Leon 
; Roserifeld,- Pierre 'Auger e Arthur Cqmp-
. ton. Molte cose sono accadute in fisica 

teòrica * dòpo : di allora: : ma il dibàttito * 
stesso 'è un documento prezioso, poiché 

rivela la profonda .passione scientifica • 
filosofica degli uomini che lo animarono. 

lA Schrodinger che dichiara, senza mezzi 
. termini, Inesistenza reale è un'espressio

ne^ braccata fin - quasi alla morte da 
„ molti cani filosofici », risponde Max 
Born, sostenendo che il punto di vista di 
Schrodinger è «reazionario»: in discussio
ne è lo stato globale della fisica teorica 
alla metà del secolo. Il rapporto tra co
noscenza scientifica e realtà viene af
frontato secondo direttrici di pensiero che 
non evitano certamente lo scontro, ma che 

', hanno tuttavia in comune qualcosa di fon
damentale. Qualcosa che, meglio di ogni al
tro interlocutore. Max Born esprime con 
una sola frase: « la fisica attraversa in 
realtà una crisi, o meglio, un periodo di 
sviluppo impetuoso » a causa di scoperte 
che «oltrepassano le nostre teorie attuali». 

La parola crisi indica una crescita tu
multuosa, un progresso verso l'approfon
dimento del sapere umano sulla materia. 

Un progresso.che si alimenta di scoper
te. ; che produce conoscenze sempre più. 
precise, che fa emergere di continuo pro
blemi filosofici inattesi e stimolanti, che 
è cultura nel senso. più generale del 
termine. Ma, nello stesso tempo, un pro
gresso che, come giustamente sosteneva 
il filosofo. Gaston Bachelard, non incon
tra quasi mai la filosofia che si merita. 
Ben venga allora Bachelard, nel chiude
re, questa breve nota a Discussioni sulla 

•'. fisica moderna: « Scoprendo il vero, 1* 
Uomo di scienza sbarra . la '• strada ad 
una irrazionalità. L'irrazionalismo senza 
dubbio può sorgere altrove. Ma ormai vi 
sono delle strade vietate. La storia delle 
sciènze è la storia delle disfatte dell'ir
razionalismo». . .-.;• •-;..-. 

Enrico Bellori» 

Il semaforo rosso 
dell'antropologo 

FRANZ B. STEINER, t Ta
bù », - Boringhieri, pp. 

c 166/L. 4^200., -::,ò ->•> 

Uscito in Inghilterra do
po la morte del suo au
tore, Tabù è -uno'di.quei 

„ libri .che préannuhclano si-L Ichziòsamentè ••- la.r"finè ".'di 
• tia'èpbca. Il'ìibrò di £rahz 
Steiner, un promettente ri
cercatore cecoslovacco tra-

-. sferitosi negli anni Trenta 
a Oxford per studiare an-

• tropologia.- con .'Radcliffe-. 
Brown, ha infatti l'appa-

' renza di una semplice ras
segna.delle più note teorie 
sul tabù, termine di ori
gine polinesiana : che sta 
ad indicare in modo gehé-

- rico quelle azioni da cui : 

tutti gli .individui di una 
determinata società devo
no, , per .opinione comune, 
astenersi:' pronunciare cer
te parole^ compiere cèrti 
gesti,- mangiare determina
ti cibi, écc-:S,;.-.-.L.̂ .-.-..-:'.- : 

;•• l a parola stessa, tabù è 
entrata; del .resto a far 
parte- dèi repertorio lingui
stico quotidiano, per cui 
essa possiede per noi, di
remmo quasi, il carattere 
dell'autoevidenza. E' prò- ; 
prio contro questa auto
evidenza della parola che 
Steiner si.pronuncia. Così, 
da, semplice compilazione, 

' il libro di Steiner si tra
sforma in una critica del 
linguaggio antropologico le 
cui categorizzazioni produ-

•S 

cono effetti sclerotici a li-. 
, vello teorico, impedendo 
••- di procedere sulla via del

la comprensione della spe-
- cificità- dei fatti -sociali. 
Ciò che Steiner rivendica. 
è ilv dovere, da parte del-

" l'antrÒpologià, di liberar
si^ dalle generalizzazioni 

•" formali, • che' 7se consento- -
r • no certamente. dt~ raggrup-
r pare, classificare (ma dif-. 

ficilménté di comparare) 
•società, culture è. istituzio-
' ni, ! tendono. spesso' a va- . 

nificafé rquélla che è la • 
ispirazione di fondo del
l'antropologia: la compren

s ione dell'alterità. \, ::'• .'•/•• 
Steiner accosta,- e.'= non 

a caso, la. nozione, di tabù 
a quella di totemismo, del
la quale, ma solo motto 
più tardi, Lévi-Strauss 
avrebbe mostrato il basso : 
potere referenziale nei conV: 
fronti - della varietà, delle 

- situazioni etnografiche. Co-
'. me' accadrà più'tardi per 

la nozione di totemismo, * 
; la nozióne di tabù viene 

rivisitata da- Steiner nella 
concreta materialità dèi te
sti ' che l'hanno prodotta. 
Quésti testi (Smith, Fra-

'.- zer, Freud, Wundt, Lévy- . 
Bruni, : Marett, Van Gen-
nep, ec£) avevano evita- ': 

'. to, attraverso sottili distin
zioni formali, di conside
rare come rientranti nel
la categoria di tabù quei 
fenomeni che non erano in 

grado di confermare la 
teoria più generale in es-

: si - prodotta. Per Steiner 
- si tratta invece di analiz

zare il contesto sociale dei 
fenomeni considerati come 
appartenenti a queste di
verse categorie, e di "sta
bilire ;i rapporti tra essi è 
il quadro simbolico 'all'in-, 

..terno del quale essi assu
mono un significato, 
"' Il - tabU non è allora 
più effetto di un ragiona
mento te sbagliato » del pri
mitivo sul «potere» delle 
cose, e nemméno l'effetto 
culturalizzato di una inibi
zione psicologica. Il tabù 
è, - invece, ' un comporta
mento la cui funzione è 
quella di « limitare e lo
calizzare il pericolo », che 
permette di definire le si* 
tuazioni pericolose per 
l'ordine sociale o psicolo
gico. n • pericolo noa sta 
in un evento o in -una si* 
inazione. in quanto tale, 
ma si nasconde «in certe 
azioni specifiche. che li* 
guardano queste situazio* -
ni * che il tabù ci segnala-
funzionando come un « de
tector», che, imponendo 
certe limitazioni nel com
portamento, consente àgli . 
uomini di avanzare con 
cautela sul campo minato 
delle regole del gioco so
ciale. •--.•-• 

Ugo FabiettI 

A mosca cieca 
tra i ricordi 

COSIMO ORTE5TA, « fi 
. begn* degli occhi », S#-
cietA di P««si«r pp. M , 
L. 4.1 

L'opera prima di Cosi
mo Ortesta, Il bagno de
gli- occhi, raccoglie.: testi 
inediti e editi già segna
lati e apprezzati dalla cri
tica. Immediatamente, il 
lettore si " trova di fronte 
ad un procedimento - di 
versificazione-che ha come 
primo risultato una poesia 
« dura »;* con. scansióni 
marcate e dotata d'una sin
tassi che sembra circoscri- : 
vere al suo intemo il ver
so senza lasciare fuori nul
la: « Gli stessi ginocchi del
la cara moscacieca se du
rante il.sogno / nel volo 
ti: svegliava tirava l'arco 

GIAN PAOLO CASADIO, 
« L'eceMmia dei P M S Ì 
ereki del MediftrrenM », 
ETAS/Ufrri, pa. 94 , L. 

L'altra sponda del Me
diterraneo suscita in gene
re da noi più interesse per 
i conflitti in corso, le agi
tazioni e. i problemi poli
tici interni, l'aneddotica 
superficiale che per il pe
so economico sul futuro 
dell'Europa e in particola
re dell'Italia: Non solo sul 
futuro, a dire il vero. £ 
non solo •— prima còsa 
che viene in mente—per 
il petrolio. Se infatti Al
geria • Libi» sono anche 

alla race fioca / e al denti 
sani s'attaccava per mor
dere cadendo / i l frutto 
che dal sangue si mostra
va (_)». - : -_>v.. .----v. • 

Scrittura, dunque, che 
propone un universo spez
zettato, nello spazio e nel 
tempo, in cui affiorano, a 
volte gradualmente, a vol
te all'improvviso, spezzoni 
della realtà e della memo
ria. Ma, con questa sua 
scrittura, Ortesta sì porta 
oltre la semplice intenzió
ne descrittiva, e compie. 
una operazione di fortissi
ma fascinazione sul letto
re: l'insieme, delle parole 
e dei termini, infatti, apre 
ogni volta la possibilità di 
definire quel mondo mag
matico e scomposto in mo-

Guida all' 
del mondo 

importanti produttori di 
greggio, l'economia della re
gione è in realtà molto più 
articolata. Egitto, Maroc
co, Siria. Tunisia, Giorda
nia, lo stesso Libano — 
pur in realtà politiche e 
di stabilità molto diverse 
tra loro — rappresentano 
un potenziale di crescita 
e hanno prospettive di svi
luppo di un'economia di
versificata di tutto rispet
to. La Libia, ad esempio, 
stando a proiezioni fino 
al 1990, prospetta una cre-

• scita del 10 per cento per 
i settori non petroliferi. 
mentre questa* è ancora 
più sostenuta <13 per cen
to) per Siria e Giordania, 

do'rigorosamente concet
tuale, ed esso si riforma 
con una nitidezza memo
rabile. 

Questa poesia ai impo
ne, allora, perchè è capa* 
ce di riportare nella pagi* 
na il flusso dell'esperien
za e non si stacca mai dal 
suo scorrere. Al contrario, 
lo riporta con una scan
sione e una misura origi» 
«aliami 
' Cosi nasce, " allora, un 

libro in cui la poesia ro
vescia i movimenti del
l'inconscio in un linguag
gio elevato, preciso, e in 
cui, contemporaneamente, 
la concettualità si abbassa 
a quei settori della psiche 
individuale più sconosciuti. 

Mario SanUgostinJ 

arabo 
n libro di Casadio non 

ha l'ambizione di dare un 
panorama compiuto e ap
profondito della realtà e 
degli sviluppi politici, in 
questa regione. E' essen
zialmente un'opera di com
pilazione. Ma fornisce — 
per ciascuno di questi Pae
s i — u n panorama delle 
attività, delle prospettive 
economiche e della presen
za di iniziative italiane, 
che basta da solo a sotto* 

..lineare l'importanza di una 
seria politica di coopera
zione da parte del nostro 
Paese verso uno dei suoi 
principali interlocutori geo
grafici naturali. 

t.g. 
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La «Carovana del Mediterraneo», I ennesimo* megaconcerto 
•-1 

a musica 
te kermesse musicali stanno diventando sempre più simili Funà 'all'altra - Pub
blico e artisti sacrificano la loro fisionomia sull'altare della megalomania • iih-
presariale - La esibizione di Angelo Branduardi e di Stephen Stills a Milano 

MILANO — Quelli che han
no portato un pallone e si 
mettono a tirare quattro cai. 
ci in fondo al campo. Quelli 
che sì incartano lo spinello 
seduti in cerchio a piedi nu
di. Quelli che vendono col. 
lanine. Quelli che vendono 
tortine. / .••: . . : 
E poi quelli che fanno il 

girotondo, quelli che ti chie
dono se hai qualche spic
ciolo e quelli che vogliono 
entrare senza pagare perché 
sono « proletari del Gallara-
tese », quelli che hanno lo 
scazzo, lo sballo, quelli che 
sono scoppiati. -. : 

Fare la cronaca di un me
gaconcerto (nella fattispecie 
quello di Branduardi-Hovens-
Stills ' martedì sera a San 
Siro) è diventato impossibi
le: sempre le stesse scene, 
le stesse situazioni, le stesse 
facce, le stesse frasi. E la 
musica, che dovrebbe essere 
l'ingrediente diverso, la va
riante sul tema, è diventata 
una fragorosa tappezzeria as
solutamente ininfluente sul 
risultato finale: lo stadio 
come una sterminata stanza 
a cielo aperto dove la gene-
razione della noia cerca di 
far passare in qualche modo 
il tempo. • • ^ ? a • ;^ •; ;T 

Le differenze tra il pub
blico dei Clash, quello di Re
nato Zero, quello di Miguel 
Bosè, quello di Bob Marley, 
quello di Branduardi si van-

. no facendo sempre più im
percettibili. • •- i.,/i .... -
. Fischi e applausi contano 

. niente: il pubblico degli sta
di ha perso interamente an
che l'ultima prerogativa cri
tica, quella di consenso e del 
dissenso corale: nel casino 

Stephen Stills e Angelo Branduardi, protagonisti della' nuova ^Carovana del Mediterraneo 

le urla di entusiasmo si con
fondono con le invettive, i 
fischi « all'americana » sono 
assolutamente identici a 
quelli all'italiana, e per. gli 
artisti sul grande palcosce
nico è diventato impossibile 
stabilire sé quello che stan
no' facendo piace 6 non 
piace. -':.-. v • •..-
. Se - sì continuano a fare 

concerti negli stadi, struttu
re nate per spettacoli assai. 
differenti (e dove, se non; 
altro, il risultato cambia; ogni 
volta) è solo perché improv
visate giustificazioni sociolo
giche e filosofia del portafo
gli vanno d'accordo. La mu-

, sica si sente malìssimo, per-
, fino nel caso della Caro-
: vana del Mediterraneo di Da
vide Zard, un pataccone, di-j 
sneyano di grande pregio, 
tecnico, carico di decibel e 
di effetti luminosi come zio 
Paperone è carico di qiiat-
trini. Il rimbombo dei bas* 
si •' (ogni colpo di grancassa, 
è un cazzotto nella pancia 
del pubblico) j la disperazio-

' he dèlie .vóci e là forzata, 
•inconsistenza degli acuti ren
dono la musica negli stadi 
in tutto simile a una conver-

1 sazione sul ciglio dell'auto
strada: non si capisce un tu-' 
bo, a meno di volere spac-

: ) ' ' • • : 

» dare per musica un conti
nuum di vibrazioni da mas
saggio dimagrante. •: 
- : Se poi si considera che 
Branduardi, piaccia o non 
piaccia, è un musicista che 
fonda la propria appetibilità 
sulla raffinatezza dei suoni 
e sulla pulizia delle esecu
zioni (effettivamente : assai 
curate), l'operazione « con
certo nello stadio » appare 
in tutta la sua assurda, anti
cultura, anticritica dimen-
sione. Che senso ha utilizza? 
re ! uno strumento duttile e 
sinuoso come la chitarra Ova-
tion come se fosse un moto
re da jumbo-jet? 

D'accordo, i trentamila di 
cui sopra non si accorgono 
di niente. Pagano il biglietto 
(lire quattromila per la mag
gioranza, lire mille per i ri
tardatari, i rompiballe e i 
pochi squattrinati autentici) 
e si sorbettano qualunque 
roba, riservandosi magari — 
i più « acculturati » — di 
rileggersi all'indomani, sulla 
stampa, qualche parola di 
« spiega ». Ma il pubblico sa
rà sempre cosi facilmente 
abbindolarle? Perline e per
sone (come nel caso di Bran
duardi) basteranno ancora a 
lungo a fare stare buoni, nel
le loro riserve di suoni e 
luci, questi indiani imbelli 
che si accontentano'di guar* 
darsi in faccia in quaran
tamila?;. ; •;• ; ; • ,'•..;:: 

E' bene che gli organizza
tori (tutti) 4i questi barac
coni si ; pongano in fretta 
certe domande. Per adesso. 
dopo lunghi anni di quasi-
astinénza da concerto, il pubr-
blico. è affamato ed è dispo
stò ad ingozzarsi di qualun
que pietanza, dallo stufato di 
Haile Selassié alla spremuta 
di. vecchie glorie, del rock; 
ma, il * giorno • che • la fase 
sarà passata e la gente : si 
accorgerà che la bistecca, è 
gonfiata, succederanno due 
cose: là prima è che qualche 
impresario megalomane per» 
derà un bel fagotto di dol
lari (e, questo non ci dispia
ce troppo); la seconda è 
che' si creeranno nuove con
dizioni di tensione nella di
stribuzione della musica. E 

; questo; • sarebbe un vero 

e Michele Serra 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE ««RANIERI CAPANO 

ti! 

ggio 
Perché Tex Willer accontenta tutti e piace anche all'estero 

; ;E* uri'estate malinconica, 
almeno al Nord, però fortu
natamente priva di condizio
namenti d'aria o quasi. Ma 
è pur sempre estate, e quin
di le- attività non fervono, 
crisi o non crisi. Cosa resta 
dà (fare se non riprendere 
con qualche riluttanza quell' 
esame-finestra del fumetto 
popolare -iniziato qualche 
tempo fa ; con- L'Intrepido? 
. Quésta volta tocca a Tex, 

, rivista. un po' anomala e vi
cina semai al vecchio album 
(ó albo)L> Qui gli episodi so
no al massimo due, spesso 
anche uno solo, per fasci
colo. E le rubriche sono ri-

i . *! i . i 

Tante idee sul teatro comico dal festival di Polverigi 
.••• v: 

gp, un 
Jango Edwards trascinail finale ai «In Teatro 80»-Gr 

/ Nostro servizio ; ; 
POLVERIGI — n finale di' 
In Teatro 80 —:. Ù festivai or
ganizzato.'-/ dal/ Comune " di' 
Polverigi, dall'AMAT e dall': 
Ente per il Turismo di An
cóna nella Villa Comunale di 
Polverigi.— è "stato tutto di 
Jango'Edwards, uomo-spetta-: 
colo che forse più di altri sa 
conquistare. - l'attenzione del; 
suo pubblico^ Proprio Jango 
Edwards, infatti, costretto; 
dai numerosi spettatori .ad 
un lungo bis, ha .coinvolto' 
oel modo più diretto, con un 

. po' di briosa comicità mi
mica e molta musica, tutta 
quella. gente r— dagli stes- ; 
si entusiasti .abitanti di Pol
verigi a quanti erana venuti1 

da tutt'Italia -—che per set
te sere, dal 7 al 13 luglio, 
ha affollato un piccolo pae
se quasi nascosto nelTentro- -
terra anconetano. '-'r ^* v 

Cosi il sindaco di: Polve- : 

rigi, e con lui Roberto Ci-
rnetta e Velia Papa, orgà-' 
nizzatori della manifestazio
ne, hanno vinto la scommes
sa, contro tutti coloro, che. 

volevano di scarso valore e 
di poca importanza questa . 

; iniziativa. In Teatro SO, in
vece, ha detto molto d'inte
ressante: innanzitutto che U 
teatro è àncora una via di cor 
municazione tra le più sincere 
e immediate, e : che il cosid
detto x teatro comico non 
ha affatto perso grinta, non 
è completamente degenerato 
in scialbo e barzellettismo ». •; 

In: questo senso proprio 
un gruppo : italiano, . quello 
degli Anfeclown di Roma, 
ha fatto vedere te cose mi
gliori: il loro -Wadtes and 

,'. lenàTemen, che risale* ormai 
al 1978, è stato ripresentato 
qui a Polverigi, tutt'altro che 
antologicamente, bensì arric
chito di - nuovi • spunti che 
andavano a • colpire situazio
ni contingenti, caratterizzanti 
direttamente il festival di 
Polverigi ./• come l'invasione 

* di giovani esponenti del mon
do « freak ». oppure il sot
terraneo divismo, fatto di di-

: scorsi ' poco .comprensibili, 
dello stesso-Jango Edward!^ 
Tutti fenomeni, questi, dai 

quali Memo Dìni e Giusep-* 
pe Cederna hanno tratto for
za e motivi per il loro diver-

, lente, « - intelligente spettar 
; colo. -• .;?^>;/'/;.:<i.-;.-, • ..;-;;•"•?• 

Anche Jango Edwards, no-j 
nostahte ; appunto quel parti
colare divismo, è apparso 

- piuttosto cottile nella, sua irò-, 
nia, puntando il suo indice 
soprattutto su alcune "mode 
musicali primariamente ame
ricane, ma- ormai, anche eu-

; ropee, come , H règgae, kr 
ska revival o più, semplice
mente il rock and roìl- (as
sai spassoso Jango Edwards 
travestito . 'da teddy-boy)l 

' Molto piacevoli sono stati. 
poi, nei suoi due nuovi spet-' 
tacoli presentati a Polveri-: 
gi. Hit singlès e Clown po-
wet, anche quei passaggi di 
puro mimo, ma anche questi 
a sfondo satirico, che descri-

' vevano strani preti, maghi 
poco capaci e ubriachi. • 

n Teatro Kalpa Taron di' 
Ascoli Piceno, presentando il 
suo. Bandaja, ha posto l'ac
cento su un'idea teatrale an
cona poco frequentata: dare 

una base testuale all'uso spet- : 
tacolare delle bandiere. Una • 
decina di giovani sbandierato--
ri. insomma, ha voluto intes
sere le proprie evol'izioni su 
un'antica storia di nascita del • 
giorno e della notte.- ^ ';"•'•;, 

Da altri gruppi stranieri,, i; 
tedeschi Plop e i bèlgi Ma-; 

r sk'oid, sono venute altre di-
. mostrazioni di. teatro ekw- r 
nesco di strada, con alterne 
capacità e . buona, riuscita : 
spettacolare: :,,-.'•:•;•'{.-'.', \\:^.-
; In ̂ Teatro 80, dunque, ha' 

fatto un po' di chiarezza/ e ; 

ce n'era '. bisogno, sul tema ' 
<teatro comico: mimi e.' 

i clown». Ne è risultato che 
: da più parti si sente la man-
• canza di una precisa strùtta 

turazione, anche . testuale, _• 
dello spettàcolo: ' semplici ~ 

. aags o storièlle sembra ab-1 j 
; bianb fatto il pròprio tempo,, 

oggi c'è : necessità di un tea- : 
tro più satirico che comico. : 
e per raggiungere tale sco
po le rappresentazioni non 
possono essere troppo casua- ' 
li o frammentarie, l'oggetto 

Jango Edwards 

;da- bersagliare deve èssere 
individuato bene è poi ana
lizzato in .Ogni sua mahife- -
stazione. Fare sul palcosce
nico della satira onesta, lon-. 
tana dai luoghi comuni, è : 
certo difficile, si corre sem-i 

ore il rischio* di essere trop- ; 
pò banali o. tròppo «pesanti». ; 
. In Teatro SO ha saputo tro
vare un momento di equili- -
brio esprimendo ad aka \6-\ 
ce le proprie idee di una 
scena che sia popolare, per--
che nasce dalle esigenze e 
dai sentimenti della gente? 

comune, non perché dall'al
to si rivolge populisticamen
te in basso. Anche dai sèmi-
nari. coordinati da Franco 
Ruffmi, cui hanno" partecipa- ' 
to diversi teatranti, è sca
turito giusto questa'volontà 
di essere sempre.il più pos
sibile vicini alla realtà. ' .. 
| E*f iDSAJminà. anche una 

questione di politica teatrale, 
e il numeroso pubblico' inter
venuto a Polverigi ne è sta
to una prova tangibile. ;: 

• Nìcol* Fano 

-

PROGRAMMI e 

O Rete 1 
13,00 UN CONCERTO PER DOMANI, di L. Falt • Musiche 

di Beethoven e SzymanowskL 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 e I DIAMANTI DEL PRESIDENTE». Telefilm, con M. 

- Constantin, F. Mayne, K. Gampu. 
17^5 LA GRANDE PARATA. Disegni animati. 
18,15 FRESCO, FRESCO • «Wattoo, wattoo», disegno ani

mato». . -
18^0 e WOOB INDA» • Regia di D. Baker. 
19^0 HEIDI • Disegni animatL 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
20,00 TELEGIORNALE. . 
20,40 VARIETY • Un mondo di spettacolo presentato da G. 

Sacerdote e P. Giaccio. 
Z1JR SPECIALE TG1, a cura di A. Petacco. 
22,35 ARRIVA L'ELICOTTERO (e). Telefilm: «Requiem per 

un amico ». Regia di J. Peyser. ' * * 

• Rete 3 
» ItjOO.TGX 

«,1S TV3 REGIONI . 
19,45 PRIMATI O L I M P I C I . 
2fl£0 OSE - Memòrie di confinati in Lucani* (1930-1*43), di 

Sergio Miniassi. Replica della 3. puntata. 
2 9 3 PR IMATI O L Ì M P I C I . 
2M0 CHE MUSICA? di Teo Usuelli (2. puntata). Musica 

contemporànea.' 
21/40 TG3 - SETTIMANALE. « 
22,10 TG3. 
22,25 PRIMATI O L I M P I C I . 

D TV Svìzzera 
ORE 16: Ciclismo • Tour de France; 19,10: Programmi estivi 
per la gioventù; 20: Telegiornale; 20,10: TJn re venuto da 
lontano (telefilm); 20,40: L'orca marina (prima parte - docu
mentario); 21,10: H Regionale; 21,46: Zaffiro nero. Film COTI 
Michael Craig; 23,15: Medicina oggi • Chirurgia della mano; 
0,15: Telegiornale; 0,25-0,35: Ciclismo - Tour de France. 

D Rete 2 
13,00 TG2 ORE TREDIC I 
13,15 -13,55 CINEMATOGRAFO c i favolosi primi vent'annl», 

« Griffith e la suspense ». 
17,00 II LUNGO SILENZIO - Telefilm • Regia di R, Douglas. 

Con Michael Rennie. 
17.45 CAPPERI NO (e). Disegni animatL 
18,00 MUSICA INSIEME. 
1L30 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA. 
18,50 NOI SUPEREROI. 
19,15 GEORGE E MILDRED: «Tutto sesso slamo Inglesi», 

telefilm diretto da P. Fraier Jones. 
19,45 TG2 STUDIO APERTO. 
20/40 L'ISPETTORE DERRICK: «Starna n. 48». Telefilm con 

Horst TapperL 
21,45 TRIBUNA SINDACALE a cura di Jader JacobellL Con

ferenza stampa dell'Intersind. 
2 2 » UNA VOCE UNA DONNA (4) - «Anna Foujef: un mito 

tra due guerre » • Regia di A, Millo e P. Fondato, con 
Marina Pagano. 

D TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragaxzi; 20,45: Tutto oggi • Telegior
nale; 21: Criminale di turno. Film con Fred McMurray. Kim 
Novak. Regia di Richard Quine; 22£0: Cinenotea, rubrica 
settimanale di politica Interna; 23: Musica aensa confini -
Paul Bley. 

• TV Francia 
ORE 12,10; Ciclismo.- Tour de France; 12,45: A2; 13,35: La 
famiglia Smith (telefilm, 14.); 15: Settima strada (6. ed u-
tima); 15^0: Tennis, Coppa Galea - Ciclismo, Tour de Fran
ce; 18,30: Telegiornale; 19,20: Attualità regionali; 20: Tele
giornale; 20,36: n diavolo In corpo. Film di Claudt Antant-
Lara; 22,30: Finestra su~; 24; Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 15,45: Montecarlo news; 17: E fantastico mondò di 
Mr. Monroe; 19,15: Locy e gli altri; 10.46: NoUmtario: 20: n 
bugfXKum - Quii; 20,30: Palcoscenico (telefilm); S I * : Dodici 
donne d'oro. Film con Tony Rendali; 23^0: Notutierio; 23^5: 

O Radio 1 c; 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
11, 12, 15, 19, 21, 23; 6J3Q: Bal
li?; 7,15: Via Asiago tenda; 
7,45: ORI Sport; 8,50: Ieri 
al Parlamento; 8,40: Canzo
ni di ieri; 9: Radioanofa'io 80; 
11: Quattro quarti; 12,08: 
Voi ed io '80; 13,15: La dili
genza; 13,15: Ho-, tanta Mo
sca; 14^0: Sulle ali deU'ip-
pogrifo; 15,03: Rally; 15,30: 
Brrepiuno; 16^0: I nove cer
chi del cielo; 17: Patchwork; 
18^5: Gli Introvabili; 19,20: 
n pazsariello; 19^5: Palco
scenico del sorriso; 21,03: L' 
America dei conigli; 21,50: 
Disco contro; 2%30: Musica 
ieri e domani; 23,15: In di-
Tetta da Radioono di G. BI-
slach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
ft^O, 7^0, 8^0, 9^0, 1L30, 13,65, 
16^0, 17^0. 18^0, 22^0; «, 6,06, 
6^5,7,06,7,55. 8,45, •: I giorni; 
8J55: Vii argomento al gior
no; 9,05: «La donna vestita 
di bianco»; 10: GR2; 9£2-
10,12: La luna nel posso; 
11,32: Le mille canzoni; 12,10-
14: Trasmissioni regionali; 
12,50: Alto gradimento; 13£6: 
SoundTrack; 15, 15,24, 15,42, 
16,03, 16,32, 17,15, 15,05. 18,17, 
18,32, 19,10: Tempo d'ostate; 
15,08: Musica popolare; 1530: 
OR 2 Economia; 15,45: I rac-
conU della fUlbusta; 18,45: 
Dannati miei; 17,32: La mu
sica che piace a te e non a 
me; 18,08: n ballo del mat-
à. ^> « A «mai. i u ^ . J I t v t ^ . . 

Milena Viikstte 

De Sabata; 19^0: Ventimi-
nuti scuola; 20,10:-22,40: DJ. 
special; 20̂ 30: Stagione di 
prosa; 22^0: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 
9,45, 13.45, 15,15, 18,45, 20,45; 
8: Quotidiana Radlotrè; 6^5, 
8,30, «^«S-.'U concerto del 
mattino; 7^8: Prima pagina; 
9,46-11,45: Tempo e strade; 
9,55: Noi, voi, loro donna; 
12: Antologia di musica ope
ristica; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: Musiche di F. 
Poulenci; 15,30: Un certo di
scorso estate; 17: Da Bari, 
cammina cammina-..; 17,30-
19: 8paaiotre; 21: «H filoso
fo di campaajna ». di C. Gol
doni; 33,46: Pagine da vite 
parallele di Plutarco « Calo 
Gracco»; 33: II'Jan; 33,40: 

dotta al minimo: in questo 
periodo c'è solo una specie di 
• chi è» nel fumetto, un di
zionarietto biografico di sog
gettisti, disegnatori, sceneg
giatori italiani • a cura di 
Gianni Bono, che compare a 
puntate sotto il titolò di Fo
to di famiglia. '•'"•'•, 

Il numero di luglio ha un 
solo racconto lungo dal ti
tolo ' significativo: « Contro 
tutti ». Il testo è natural
mente di Gian Luigi Bonelli, 
creatore del famoso perso
naggio ed estensore (quasi) 
unico delle sceneggiature. I 
disegni questa volta sono 
di Erio Nicolò, uno dei non 
pochi, bravi disegnatoti che 
si alternano nei vari episo
di; per non far torto a qual
cuno, dimenticandolo, baste
rà qui citare solo il primo 
nel tempo, Aurelio Gàleppì-
niy considerato generalmen
te y l'autentico coautore •: di 
Tex. E' inutile ricordare chi 
è Tex Willer, ex-fuorilegge 
« Ottono >, divenuto con il 
tempo « ranger » del Texas, 
giustiziere non feroce, ami
co degli indiani (purché noti 
siano a l loro volta ; un po'. 
troppo screanzati), nemico 
giurato dei trafficanti e dei 
banditi * eattivi». ^̂ , • r •• 
• Molto piti importante è ri
levate che Tex non Ha U 
primato solamente tra i fu
metti western confezionati 
in Italia, ma' ha una diffu-r 
sione estesa in varie parti 
del-ntondò.: Non sarà forse 
troppo azzardato affermare 

. che non c'è personaggio we
stern tanto letto e seguito 
nel ' mondo, considerando 
che, stranamente, U fumetto 
western americano non ha 
dato personaggi di grande 
rilievo. '.!- . . -

' Il fascicolo mensile di Tex 
viaggia tuttora aU'incirca sul 
mezzo milione di copie ven
dute.' Lardisi pesante del 
•settore l'ha appena sfiorato. 
PM quindi contare su un 
pubblico fejdele, che non è 
affatto' infantile, ma in gran 
parte adulto e per nulla il
letterato. Ce una-ragione 
per un successo così visto
so e costante? E* bene non 
dimenticare. che il nostro 
eròe circola ormai da tren
tadue anni e che da almeno 
una ventina !« tira » come 
pochi altri. Vediamo vn po' 
se riusciamo a scoprire la 
formula frugando in questo 
«Contro tutti» che mi sta 
davanti agli occhi. La sto
ria è, per la verità, già par
tita in sordina nel numero 
precedente con una specie 
di antefatto. d^vna trentina 
di paoine '—<Uno stranie
ro a ÈVi City. » - ^ dove Tex 
s'èra presentato eloquente
mente salvando un indiano 
dal. ImciagaiC:^ _ _,'. . 
.- Ma ora il nostro-eroe ha 
a disposizione tutte le 110 

-pagine, del fascicolo per far 
vedere cos'è wn«*o « fare 
a EJk City. Qui Tex agisce 
« tn solitario. » e per di vriù 

i sotto ,falsa identità: altre 
evolte, com'è noto, gli fanno 
corona amici, parenti e in
tere tribù indiane. Ma que-

,sta volta deve far tutto da 
solo. E, potete scommetter
ci sopra, farà tftto da solo, 
e bene anche. Non sarebbe 
equo spiattellare pari pari 
la trama che ha i snoi mi
steri e I suoi risvolti Ma non 
è certo una rivelazUme cla
morosa dire che i banditi so
no molti e pericolosi, eppure 
saranno sbaragliali da Tex. 

L episodio, in som ma, non 
è di quelli prk inediti e ori-
onia»i,* eppure f%la via pia
cevolmente e si fa videoieg-
gere come se non avessimo 
mai visto un film western o 
letto cose del genere. Con
ta molto, d'accordo, la buo
na qualità del disenfio.* Vedi
tore Bonelli, figlio di Gian 
Luigi, per la precisione, ha 
saputo mettere insieme una 
pattuoita ds oaofUMtfpie wio* 
wl, prwtkamemte tutte di va-

zionali ?,' Conta moltissimo ] 
il testo, piuttòsto articolato -
e màirozzoinon privo d'ito- ' 
nia è di bàttute godibili. - - '• 

Ma non basta. Secondo me, 
la grande popolarità'di Tex 
presso getite di età e ceti 
diversissimi si spiega an
che con il fatto che rappre
senta.una sintesi di gusti e 
tendènze molto vasta. Mi 
spiego: Tex è un eroe we
stern tradizionale, non cer
to uno di quei personaggi 
tormentati che il cinema hol
lywoodiano ci presenta da 
una ventina di anni a questa 
parte. Non scontenta, o an- . 
noia, i numerosissimi patiti1, 
del wecchio West, quello do-: 
ve buoni erano di solito i 
bianchi (salvo % banditi) e, 
se non cattivi sempre,,tal-., 
volta feroci e. primititn, gli . 
indiani. Ma Tex non è un 
nemicò degli indiani. Anzi! 
Ha perfino sposato1un'india^ 
nà, ha un- figlio meticcio, 
protègge Intere : tribù, dalle ; 

angherie di"certi bianchi caU 
tivi7E così accontenta an-: 

che f ' seguaci del western, 
diciamo còsi, progressista. • 

Àncora, battaglie e spara
torie non mancano di sicuro, 
ma i morti non sono molti. 
Se è possibile, sé un tale ' 
non fa di tutto per farsi uc
cidere, anche il cattivo se la 
caverà con una ferita di stri
scio. Emozioni quindi a non < 
finire, ma violenza modera- [ 
ta e spargimento di sangue ' 
contenuto. E così, con i tem- ; 
pi cfce corrono, nessuno pò- : 
fra rimproperarsi di aver.'-
compiuto una lettura disc- . 
ducativa. O di aver dato in^^ 
mano ai propri figli un m£ 
nualetto che istiga alla vio
lenza. E infine.mi pare di 
notare che per molti la let
tura di < Tex• è divenuto •'. 
ormai una specie di rito gio
coso, non molto impegnati
vo, ma inevitabile: una dro
ga Uggerissima,,insomma.-

Per chi, malgrado tutto, 
non ti lascia^commuovere 
dalle buone parole spese per . 
il celebre « ranger », èè un* 
alternativa < colta »: un nuo
vo volume di Lauzier 
La corsa, del Topo, edito 
dalla Milano Libri'al prezzo . 
quasi di affezione di 7.000 
lire. Tutto a colori, tradotto 
come tempre assai bene da 
Nicoletta Pardi, questo vo
lume si apre con una bella, 
prefazione di Lietta Torno-
buoni. 

che fine 
ha fàttp 
la legge 
suli'lti? 
il ministro del Turism 

e de}lo Spettacolo' Bernal 
dlno D'Arezzo vòrrebb 
passare ' alla storia ciotn 
il ministro che «ha fa 

• to » le leggi sui teatro, si 
, cinema e sulla musica. 
' Benissimo. Negli amWe» 

' ti. del teatro si amérebt 
però che passasse al|a st< 
ria • come il ministro eh 
applica le leggi! già appr< 
vate. Altrimenti. ;'cxescer 
il sospetto che fa^te le }ej 
gi «gabbato lo santo». 

Processo alle Intenzióni 
Ma la legge sull'ETI eh 
tìne ha fatto? Qualcun 

' potrebbe pensare che i 
tratti ; solo di una dell 
tante leggine minori, < 
secondaria importanza. I 
realtà ITETI, in quanto o 
ganlsmò pubblico di disti 
buzlone nazionale deg 
«pettacoli teatrali, coi 
trolla il mercato e di coi 

• seguenza influenza e pu 
Influenzare decisamente 1 
qualità della produzion 

Ora un organismo pu 
bllco dovrèbbe , tender 
proprio perché ; Investii 
di questo compito dal Pa 
lamento, a evolgere un 
politica di promozione, d 
una parte, della qualit 
del teatro (per forma 
contenuti), e dall'altra, d 
pubblico teatrale (mv 
stendo nuovi territori -
il Sud come stabilisce : 

; legge — e nuove fasce < 
) pubblico, quello dei iav 
ratori).•••*•••. ..•;.:}" '-.-.,-.-..''•.' 

. Ma tutto questo rimar 
, ancora sulla carta, àncr 

se a volte si manifestar 
all'interno dell'Ero alcui 
sintomi «di buona volo; 
tà». E questa incertéz; 
e debolezza è determinai 
dalla mancata nòmina, e 
parte di D'Arezzo, del co; 
sigilo di amministrazion 
secondo - la compòsizioi 
indicata dalla legge di < 
tre un anno e mezzo f 

Sarebbe veramente o; 
che il ministro D'Arez: 
si decidesse tenendo pi 
sente l'esigenza che 
nuovo presidente dellTS 
te non sia un persona 
gio In « lista di attesa 
per una poltrona qualsi 
si con scarsa competei! 
o peggio ancora con ini 
ressi personali da fax 
xire. :'• .;;-.•• v- '< : - • ••-•'•• i 
"'• Negli ambienti teatr 
li troppo si-..è mormora 
per la distribuzione ci 
ITETI.,-ha. curato de] 
messe in scèna dèi te< 
del suo \ presidente,' Di 
go Fabbri. Non vorrei 
mo che si. ripetessero e 
si analoghi di dubb 
compatibilità o di dubb 
gusto. : 

• ' « Ormài' ' sono più 
sei mesi — ha dichiara 
per il PCI -Alba Scai 
mucci T- che il Grupi 
comunista ha presentat 
,su questo tèma, una 1 
terrogazione parlament 
re a cui però non ci 
stata data ancora risp 
sta, nonostante 1 numer 
ai solleciti presentati.' 

.Questo comportaznenl 
governativo non appai 
certo foriero di buoni ai 
spici nemmeno per quai 
to. concerne quella rèa] 
volontà di operare attivi 
mente per dare - rapid 
avvio alla-discussione de 
la legge-quadro di rifo 
ma del teatro di pros 
che già avrebbe dovut 
Iniziare al Senato deli 
Repubblica».. 

Palazzo a 
V. V«ntimigli« 

Veli 

»,00-13,»e/14,00-S3,00 
Anìnwxioni spartii* per ! v 
timóri GIOCHI DI FORZJ 
tiro «Ito hoM • «qmdf « tota 
ciò dì ferro individuale. Ingre 
so L. 1.000 (500 r»9«zzi] 

I progrsnuni 
della Net l 

^ "NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

PUZZI* 
30 «farti di inf•mtaiiove 

l 

Un napoletano in esilio 
Intervista ad Antonio Ghirellì 
Benigni e la partenza del 
« Cantagiro 80 » a Napoli 
Anna sequestrata a sette 
anni dalla burocrazia 
a «ara 

http://sempre.il
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Un oliando <tel Festival ; di Ravenna 

Mister Boom Boom, 
.1: ., 

i » : ;• ; - » 

Pregi (e difetti) della rassegna jazz dedicata quest'an
no alla percussioneJ - L'ottimo ̂  livello delle esibizioni 

-;. Nostro servizio 
RAVENNA — Con uno 
straordinario concerto del
la * M'Boom ' Re Percus-
sion » guidata da Max 
Roach,' applaudito ; da ' al
meno cinquemila persone, 
il festival jazz di Ravenna, 
uno dei pochi sopravvis
suti m questa estate in
flazionata di rock, ha con
cluso sabato scorso la sua 
settima edizione. La rasse
gna, ehe ha indubbiamen

te sviluppato la propria 
formula, attraverso un'in
teressante impostazione te
matica, ha avuto però un 
limite: quello di ridurre 
la stia proposta ad una 
concezione unilaterale del 
percussionismo jazzistico, 
documentando al-massimo ;'• 
livello '<••• espressivo quella 
mainstream accettata come 
unico codice praticabile, 
ma trascurando sviluppi 
posteriori alla bop era che 

pure hanno " determinato 
una rivoluzione forse, al
trettanto importante nelle 
concezioni ritmiche del jazz 
contemporaneo. "• 

Certo, il livello dei bat
teristi esibitisi a Ravenna, 
così come quello dei loro 
partners (i vari Hank Jo
nes, Richie Cole, George 
Coletnan, Frank Strozièr, 
ecc.), non è in discussione: 
tutti, e capiscuola » che, in 
misura maggiore o minore, 

hanno < lasciato un segno. 
personale nella storia della 
musica'nero-americana. Ed ;' 
è anche, doveroso dicono-. 
scere che nelle : tre gior
nate c'è stato qualche epi
sodio non privo di emozio-, 
ni. Valga per-tutti rincon
tro fra i due 'decani »del- ' 
la batteria Kenny Clarke '-
e Art Blakey, "•*••• 

Il resto della perfor-, 
mance dei • Jazz Messen
ger s », cui era affidata la 

intera serata di venerdì, è 
risultato poco più che un 
contorno -, al confronto fra 
i due maestri del .percus
sionismo boppistico è hard- ; 
boppistico; ha avuto mòdo 
di mettersi in luce, comun
que, Bobby Watson, alto-
sassofonista dalla bella vo
ce strumentale e dal fra
seggio personale ' v 
.'••Il top of the bM, natu
ralmente, era costituito 
dalla *M'BoòmRe Percus- '.. 
sion », formazione' intera
mente composta da percus
sionisti di altissimo Uvei-. 
là, che si alternano nel 
corso del concerto ai vi
brafoni, alle marimbe; al
le batterie, ai timpani, al
le percussioni latine, agli 
xilofoni e a numerosi altri 

. strumenti.'•,'•',.••••••.•_• ; v 
;'! Videa di una musica in-
. tèràniénte permissiva non 

[è certo nuova né inediia: 
. senza risalire fino a Edgar 
; Varese,.« Henry Coxuell o 
• Amedeo Roldàn (principa-
le artefice del « rinasci
mento musicale » latino 
americano), si possono ci

tare H recente « Percussiòn 
ProfUes * allestito da Geor
ge Gruntz,< o altre espe
rienze che comunque dan
no spesso multati noiosi o 
di interesse esclusivamen
te^ specialistico. 

La -'• mtisica di \. questa 
« università della i percus
sione » al [contrario, è 
tutt'altro che « accademi
ca » (pur richiamandosi an
che ', a quella tradizione). 
E' un. caso • esemplare >dt 
« ricera jazzistica », imme
diatamente •- comunicativa, 
condótta in comune da un 
gruppo assai rigoroso di 
ottimi musicisti: da War-
ren • Smith • (strumentista 
the spesso lavora nell'am
bito : « colto », e che . ha 
fatto un intelligente lavo
ro ai timpani e ai gongs) 
a Ray Mantilla (continua
mente impegnato a movi
mentare la scena con i suoi 
bongos e le sue tumbe), 
da Roy Broóks (già al fian
co di Minorî , protagoni
sta di splendidi assoli al
la musical saw: la sega da 
falegname piegata, acca

rezzata, '-. percossa- fino é 
' trarne suoni del tutto ina

spettati) a Joe Chambers 
,, (autore di molte delle mu-
'••) siche eseguite),. da Fred 

King (già collaboratore di 
? Casate, anche lui buon 

compositore) a Omar Clay 
e Freddie Waits (ambedue 

; : all'altezza < della situazio
ne), al sempre stupefacen
te Roach, che del gruppo 

"- è l'ideatore. \ . . 
' .X Una bella differenza ri

spetto all'hard bop da ma
nuale dei *Jazz Messeti-
gers*. Una tensione pro
gettuale che, se non deU-
nea ipotesi definite di uU 
teriori sviluppi possibili 
comunque connota i • * tt 
Boom Re » come evènto 
musicale e spettacolare, 
nonostante l'assoluta as
senza di concessioni : alla 
platea, di grande rilievo. 

Filippo Bianchi 
NELLE FOTO: a sinistra 
Max . Roach; accanto <«1 t i
tolo, Art Blakey 
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La commedia diventa film 
<!•• • • i • • • • « Il •' l . ' V — — ^ — ^ ^ — ^m^^^m^^^^^ 

Non ha viziétti 
quella coppia 

«bionda fragola» 

ROMA — Lo chiamano «la cineteca», per come conosce la 
storia del cinema, soprattutto americano. Mino Bellei ha fatto : 
il macellaio fino ai 19 anni. Poi s'è buttato nel teatro, ed è . 
stato un buon attore.di secondo piano accanto!.ai «grandi» , 
(Gassmah, Randòné, Valli); finché/ nel.1979' ha;sfònda*AV 
con una propria commedia, Bionda' fragola, che ha riscosso 
un discreto successo in un teatro off romano. A questo punto'. 
il' successo è diventato pellicola. Nientemeno che .Franco -
Cristaldi s'è interessato di lui e Bionda fragola è ora un film, 
diretto dallo stesso Bellei, con Umberto Orsini e Gianni Felici 
tra gli interpreti. .*--•;"•;•:• . -'^-•'••'•'•'.-;-.;-",-" '-..; 

-Conferenza stampa di presentazione, C!è Bellei, Cristaldi, 
Sandro Parenzo, una vecchia volpe della sceneggiatura, che 
ha . aiutato _ Bellei nella riduzione cinematografica'. Si paria 
molto di Hollywood. La trama, nessuno lo nasconde, è uh 
poco quella di La strana coppia di Neil Simon (ricordate? : 

. Walter Matthau. Jack Lemmon), e un poco quella del Viziettò 
(ma Bellei l'ha scritta prima che uscisse il film): una coppia 
di omosessuali viene messa in crisi da un ragazzo che piomba 
sei loro appartamento.dopo aver litigato con la moglie. - .:-.. 
•'•-':Ma anche il titolo è Hollywood. * Strawberry ;•. blondee 
(«Bionda fragola », appunto), è un vecchio film degli anni .'40': 
con James • Cagney, che uno dei protagonisti, ' affogato' di > 
cultura cinematografica, ha visto, fino alla noia, da ragazzino^-
In uha'particina del film compariva là già sfolgorante Rita^ 
Hayworth, di cui il ragazzo, crescendo, si è creato a pòco a' 
poco un mito, soffocante." E così, durante il film, ogni tanto [ 
l'« atomica » fa una breve apparizione nelle citazioni dei prota
gonisti, nei poster che decorano la casa. 

Sembra di essere, in tutto, in un teatrino off-Bfoadwdy, 
invece che in off-Trastevere. Anche le intenzioni che i prota
gonisti tirano fuori sono degne di un film da esportazione 
d'oltreoceano. «Non è un film italiano — dice Bellei. — Qual
cuno ha già parlato di Domenica, maledetta domenica, ài. 
Billy Wilder. di film americani ed inglesi. Io non ho voluto 
fare un film italiano». Franco Cristaldi è più realistico:. <H 
film è a costi contenuti e concorrenziali, 500 milióni. Ma' so
prattutto. punta ad avere un linguaggio internazionale, in modo 
da poter arrivare nelle sale di tutto il mondo». .--•-.— 

Non è il primo film della prossima stagione (uscirà a-
settembre-ottobre) che «guarda» alla produzione americana.' 
Anzi, stiamo incominciando a pensare che l'anno prossimo il 
nostro cinema sarà all'insegna di un remember-Hollywood. 
Gli americani — qualcuno dice — hanno copiato Sordi e 
Mastroianni. E noi gli copiamo le trame. Cosi siamo pari « : 
p a t t a . . - - •- ' •• v .---À •..-.-. v . ' . - ^ . . , 

Giorgio Fabro 

&'. 

NELLA FOTO: Umberto Orsini • Mino B«lki in una icona 
dal film «Bionda Fragola» 

,. Nuovo film di Maurizio Nichetti 
ROMA — Ho fatto splash è il titolo del secondo film di 
Maurizio Nichetti. il giovane autore rivelatosi con Ratataplan 
- « G l i spettatori che si sono : divertiti. coni Ratataplan 
potranno - sicuramente fare il bis con il mio nuovo film 
— ha detto Maurizio Nichetti — in quanto continuo il di
scorso sulla comicità visiva, che ho cominciato con il film 
che ha segnato il mio esordio. Protagoniste della-nuova 
vicenda sono tre ragazze (Carlina Torta, Angela.Finocchiaro 
e Luisa Morandini) che finiti gli studi universitari si tro
vano dinanzi al loro ingresso nella vita. 

'Cosi come Nichetti riusci a realizzare la sua opera prima 
con soli cento milioni, cosi anche il suo secondo film 
avrà un costo abbastanza contenuto. 

Bud Spencer: sarei andato a Mosca 
ROMA — « Se mi fossi trovato nelle condizioni di tanti miei 
colleghi, se avessi dovuto scegliere, credo che sarei andato 
a Mosca»: lo dice Bud Spencer, alla vigilia dell'inizio dei 
Giochi olimpici. L'attore, prima di fare del cinema, è stato 
un affermato sportivo: più volte campione di nuoto, ha par
tecipato alle olimpiadi di Helsinki e di Melbourne. Adesso, 
indossa la divisa dì sceriffo perchè sta interpretando il 
suo trentaduesimo film, Capitano tutte a me!, che uscirà 
nella prossima stagione. «Un'occasione di più per confron
tarsi e per battersi ». continua Bud Spencer il cui vero 
nome è Carlo PedersolL «Lo sport e in particolare le olim
piadi non sono affatto una festa. Ci si sente avversari, in 
alcuni momenti si può arrivare anche ad odiare. Ma è una 
guerra fortunatamente senza spargimento di sangue». 

Arrestato Willy Mamone 
BOLOGNA — A Pieve di Cento, al termine del concerto di 
Peter Tosh, che aveva richiamato a] campo sportivo, una 
folla di spettatori, valutata in ventimila persone, è stato 
arrestato dai carabinieri, per oltraggio aggravato, nmpre-
sarlo teatrale Willian Mamone 

L'arresto è stato eseguito verso le 2. mentre 1 carabinieri 
stavano per elevare una contravvenzione a carico di alcune 
persone che avevano allestito all'interno del campo apor-
tlo, una specie di «tand gastronomico 

In precedenza, meafora prima dell inizio del concerto 
c'erano itati degli incidenti con qualche contuso. 

| IL MMX) NUOSO PER TV COLOR! 

- ^ ^ • ^ » * - ^ . - - ^ ^ | ! i ^ i 

[>Graae al nuovo telaio 
a severi collaudi che ronsen^ 
rare una qualità tale da consentirci di offrire gratuitamente il nostro CONTRXt^ 
TO W ASSISTENZA TEOTCATOTAI£ 

La Formula 1+1 prevede un servizio di assistenza tecnica totale che assicura, per un periodo di 3 ANNI dall'ac
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a colori GRUNDIG. Il contratto, che normalmente ha un costo 
di £. 120,000 e che oggi viene offerto gratuitamente, prevede questi chiari vantaggi: 

Eventuali sostituzioni 
gratuite di tutti i componenti, cinescopio 
compreso. Queste sostituzioni, grazie alla 
tecnica modulare, avvengono con interven
ti facili ed immediati anche presso l'abita
zione dell'utente. 

La nostra organirearioiie di 
assistenza tecnica è a Sua (esposizione 
con oltre 300 GRUNDIG Service che, per 
la loro dislocazione, consentono ovunque 
la massima tempestività di intervento. 
(Consultate le pagine gialle) 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI NÒSTRI RIVENDITORI QUALIFICATI 

Manodopera qualificata 
gratuita prestata da tecnici costantemen
te aggiornati ed in grado di intervenire con 
la ìnassima efficienza. 

ORUnCHO 
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La famiglia Battistelli si costituisce parte civile 

Assemblee col sindaco 
al centro dopo 

là morte di Alberta 1 
: la campagna inizia lunedì al museo del folklore di Trastevere 

Una campagna di assemblee 
nel centro storico col sindaco 
e il pro-sindaco: dopo la tra
gica morte di Alberta Batti-
steli! uccisa giovedì notte a 
Trastevere dai vigili urbani, la 
giunta comunale apre una di
scussione e una riflessione col
lettiva sulle « piazze » del cen
tro, su quanto è accaduto e 
perché, sul pericolo grave che 
la tensione salga, Invece di 
spegnersi, che le fratture nel
la comunità urbana sì appro
fondiscano, invece di colmar
si. Sì comincerà da Trasteve
re. e dalla piazza più vicina 
a Santa Maria: lunedì pome
riggio alle 18, a' museo del 

folklore di piazza Sant'Egidio 
interverranno • Petroselli e 
Benzoni, in -/: un'assemblea 
aperta, ovviamente, a tutti i 
cittadini. Poi le assemblee 
continueranno In altre piazze. 
- Questa discussione colletti

va sarà preceduta da un in
contro sui problemi della vi-
gilanza amministrativa: nel 
centro di Roma e sul ruolo 
dei vigili urbani che si terrà 
sabato alle 9.30 in Campido
glio. Col sindaco Luigi Petro
selli, oi saranno il prosindaco 
Alberto Benzoni, il presidente 
della prima •< circoscrizione 
Giovanni Spinelli, l'assessore 
alia Polizia urbana, Celestre 

Attentato ieri sera a Testacelo 

Bomba contro caserma dei vigili 
rivendicata da «Ronde proletarie» 

Uno scoppio violentissimo, avvertito dall'intero quartiere di 
Testacelo. Alle ventìdue precise. Una bomba — confezionata, 
secondo i primi rilievi, con polvere di mina — è sfata fatta 
esplodere, ieri notte, davanti al portone d'ingresso della caser-
metta dei vìgili urbani di via Paolo Volpiceli!, 1. L'edificio di 
due piani si trova nelle immediate vicinanze dell'ex mattatoio. 

Ospita, tra l'altro, il nucleo radiomobile «pronto intervento» 
del Comune. - • -""•''•'••'"'•';-.•. ' :'v^u--- ;ì-'<'-'••." • ' • •:£&< 

I danni riportati dall'edificio sono apparsi subito abbastanza 
gravi. Lo scoppio ha scardinato la doppia porta d'ingresso e 
ha divelto alcuni Infissi. Sono andati in frantumi quasi tutti i 
vetri delle finestre. Per fortuna, non si lamenta alcun ferito. 

L'azione dei terroristi potrebbe essere una criminale ritor
sione per la morte di Alberta Battistelli. I vigili urbani che 
hanno sparato contra la ragazza prestano servizio proprio 
presso il nucleo radiomòbile di Testacelo. L'attentato è stato 
rivendicato, a tarda ora, con una telefonata a un quotidiano, 
dalle Ronde proletarie. 

Angrisani, l'assessore al traf
fico, Tullio De Felice, l'asses
sore al centro storico Vitto
ria Ghio Calzolari, l'assesso- ' 
re alla cultura Renato Nico-
lini, con i rispettivi direttori 
di ripartizione e il coman
dante interinale del Corpo dei 
Vigili urbani. — > - } 

Intanto i familiari di Al
berta Battistelli hanno deciso : 
di costituirsi parte civile per ì 
l'uccisione della ragazza. As
sistiti dall'avvocato Rubino, 
questa mattina si - presente- ; 
ranno al palazzo di Giustizia. 
Per ora si costituiranno «con- ' 
tro ignoti». E' infatti necessa-
rio, perché nel frattempo l'in- = 
chiesta su giovedì notte è sta
ta inviata dal magistrato San-
toloci, al Procuratore genera
le d'Appello Pascalino, che 
deve decidere — e ancora non 
ha comunicato la sua decisio
ne — se archiviare, in base . 
agli articoli della legge Rea- * 
le, e se invece aprire il pro
cedimento contro i vigili ur
bani che hanno sparato. 

In caso dì archiviazione. > 
comunque, i familiari non si 
daranno per sconfitti: e pre-! 
senteranno in tribunale una 
denuncia di quanto è accadu- \ 
to, nomineranno i testimoni, 
e chiederanno l'apertura di 
un'inchiesta: quella che si è ; 
svolta finora è stata infatti 
aperta d'ufficio. •—:;'--••• -..•<.• • : ; 
; C'è infine da registrare — 
per dovere dì cronaca — la 
voce che circola, e riportata 
con clamore da lì tempo, che ' 
.ci sarebbe stata uria donna ' 
quella sera con Alberta Bafc- " 
listelli, che avrebbe sparato, 
e alla quale sarebbe stato fat-. 
to il guanto di paraffina, ad
dirittura con. esito positivo. 
Nessuno conferma. Molti pe
rò commentano: è solo una 
montatura. 

Interrogatori e perquisizioni non hanno dato esito: è sparita anche la macchina 

Un muro d'omertà intorno ai rapitori 
W^Vit-

Le condizioni dèlia ragazza sono ancora ; molto gravi - il proiettile ha colpito organi vitali - Non è ancora chia
rito il vero obiettivo dei banditi - Nessuna novità nelle indagini - Una ricostruzione più precisa dell'agguato 

Il proiettile sparato dai ra
pitori ha leso almeno tre 
organi vitali: restano gravis
sime le condizioni della gio
vane Antonella Montefoschi, 
sfuggita al sequestro l'altra 
sera, ma costretta a lottare 
tra la vita e la morte nella 
sala rianimazione del San Ca
millo. Insieme a lei è rima
sto ferito il fidanzato, Mas
simo Venturini, 28 anni, fi
glio del titolare di alcune so
cietà • edilizie. Il giovane se 
la caverà con pochi giorni 
di prognosi per le ferite ri
portate alla T testa durante 
la colluttazione • '•'•*•'•••. 

Gli autori dell'ennesimo ag
guato dell'tt anonima > seque
stri » sono però, come al so
lito, riusciti a sfuggire alla 
rete di perquisizioni e inda
gini, avviate sia dalla poli
zia che dai carabinieri. Ieri; 
notte e Ieri mattina la squa
dra mobile ha effettuato de
cine di controlli e ha tenta
to di rintracciare alcuni per
sonaggi - notoriamente legati 
a qualche • grossa organizza
zione di rapitori. Ma è stato 
purtroopo un buco nell'ac
qua. E' l'ennesima dimostra
zione d>lla. forza organizzati
va raggiunta dalla cosiddet
ta «anonima», che - tanto 
anonima nemmeno è. t fun
zionari di polizìa continuano 
ad insistere su ouesto -min
to. E* improbabile, dicono. 
che ci sia dentro eente del 
tutto sconosciuta. Alcuni dQ-i 
nf»sci obi grossi, sono liberi" 
dì circolare Per lun«yaeginl 
della burocrazia giudiziaria. 
p'tri sono stati. sear*»»»'a.ti con 
la polita formula della « ìn-
suf ( i c i em» di ..indizi *.' altri 
?nno addirittura in lUwtA 
dirno aver rtnnrfnto'c'òndàh-' 
n ° cunoririri ai fH f̂ii unni. 

Per quanto riguarda la 

; A < /• *-. ' < '%' v • m . + A 

Antonella Montefoschi, la ragazza ferita, sfuggita al sequestro 

«manovalanza» - (gli autori 
materiali dei sequestri, i car? 
ceneri), dovrebbe essere più 
facile un'Identificazione. Ed 
invece la polizia contìnua a 
cozzare contro Un muro di 
omertà. Lo stesso grupop di 
banditi che ha tentato di ra
pire l'impresario al Gianico-
lense si è dileguato-senza. 
lasciare traccia. Stranamente 
riori è saltata fuori nemmeno 
l'auto usata per il sequestro. 
un'Alfettà amaranto della 

quale sono note alcune cifre 
della targa. Dovrebbe trattar
si di una vettura rubata alla 
fine di giugno. Ma è sparita 
anche quella, probabilmente 
parcheggiata In qualche stra
dina isolata della zona. " 

Resta da precisare quindi 
soltanto la dinamica del se-
questo, una ricostruzione dif
ficile, basata soprattutto sul
la testimonianza parziale del 
fidanzato della ragazza feri
ta. Testimonianza che si in

terrompe quando il giovane : 
viene ferito con il calcio de l 
la pistola alla testa. • ••••'•• \ 

*•:•• Unico particolare certo: i 
• quattro banditi attendevano 
da molto l'arrivo di Massimo 
Veturìi sotto l'abitazione del-

. la ragazza. Sono passati da
vanti alla «Bmw» tre volte, 
prima . che due scendessero 
per aggredire i giovani. L*Ai-
fetta dei rapitori è stata poi 
messa proprio di fronte al
l'auto di Venturini per impe

dirgli di fuggire, ed è sceso 
un terzo uomo. Ma. a quel 
punto l'agguato era fallito. 
Quando uno del rapitori è ; riuscito a trascinare •- fuori 
dalla «Bmw» Antonella Mon
tefoschi è partito 11 colpo di 
pistola che l'ha ferita. La ra
gazza s'è subito accasciata 
a terra mentre il fidanzato 
era già • stato neutralizzato 
con un colpo alla testa, vi
brato con il calcio della pi
stola. L'urto ha fatto parti
re anche un altro prolettile, 
che si è conficcato siti tet
tino della «Bmw». Per 1 ra
pitori non restava che la via 
della fuga. Dalle abitazioni 
vicine cominciava infatti ad 
affacciarsi gente, anche se 
i testimoni possono racconta
re ben poco.r- ••---••»- - -

Ancora Ieri pomeriggio le 
condizioni della ragazza de
stavano molte preoccupazioni, 
ache se i medici sembravano 
ottimisti. Dovrà però supera
re i prossimi tre o quattro 
giorni senza comolicazionì — 
dicono — per poter essere di
chiarata fuori * pericolo. ^ Il 
proiettile entrato dal fianco 
destro, all'altezza del petto, 
ha toccato un rene, parte del 
feeato e dell'intestino.... ~ 

Resta da chiarire, a questo 
punto, anche il vero obiet
tivo del rapitori. Entrambi 
i giovani provengono da fa
miglie ricche, ma'non ric
chissime. H padre di Anto
nella Montefoschi è un im
portante erosslsta di carni, 
mentre Mario Venturini, pa
dre di Massimo, è titolare di 
Imprese di ceramica e socie
tà edilizie. Anche il (dovane 
ferito lavora in una di oneste 
«tende, la «Ciri^n», di via 
Bohcompagni. L* stessa 
«Bmw* * intestata a que
sta società. . : . ; . ; : 

Trecentosessanta famiglie in lotta da dieci anni 

Calderini: se il padrone 
di casa è il Vaticano... 

" All'assemblea degli azioni
sti, quel lontano 13 aprile 
del 1950,, non ci doveva ès
sere molta gente. Tutte e 
settemila le azioni della Im
mobiliare Romana Calderini 
Spa erano infatti salda
mente - nelle mani di una 
sola persona: il dottor Vin
cenzo ; Rallo, in rappresen
tanza dell'amministrazione 
speciale Santa Sede. Capi
tale: sette milioni tutti rac
colti nelle casseforti del Va
ticano. ; '•-> "" -~>'•' *'->V;-' -- -

Roba '•'••' vecchia, si "• dirà. 
trent'anni suonati.r Perché 
parlarne - adesso? Un moti
vo c'è, e strettamente d'at
tualità. Domenica scorsa gli 
inquilini dei grandi palazzi 
di Flaminio, in mano pro
prio all'Immobiliare Calde
rini, sono andati a piazza 
S. Pietro. A Roma li cono-

. scono quasi tutti, sono fa
miglie in lotta per la casa 
da anni. Si battono per non 
esser cacciati.via e far po
sto. magari, agli uffici. Sot
to al colonnato ci sono an

dati perché vogliono « par
lare» al Papa. Se gli ap-

-, partamenti sono, in fin dei, 
conti, del Vaticano — è il 
loro ragionamento — biso
gna che facciamo capire per 
primo al Papa cosa vuol di
re per noi essere buttati in 
mezzo ad una strada. ' 

Ragionamento semplice ed 
efficace, confortato anche 

.- dalle dichiarazioni ripetute 
dal rappresentante dell'Im
mobiliare durante le tratta
tive in Campidoglio. « Ma 

: io che volete che faccia — 
ha detto davanti a tutti 

i. questo signore, * l'ingegner 
Nicolini — non sono mica 
il padrone. Io con voi rap-

.- presento il Vaticano ». La 
••„- protesta a S. Pietro c'è sta-

; ta domenica 'scorsa, e se ne 
sono accorti tutti, malgrado 

; i pullman che diligentemen
te il commissariato aveva 
fatto - parcheggiare davanti 
alle famìglie e al loro stri
scioni per cercare di nascon
derli. 

«Purtroppo — è la consi

derazione amara : del ' comi-
" tato degli inquilini — non 
è successo quello; che spera
vamo. L'unico segnale giuh-

' to dal Vaticano è stato de- ' 
.=•' ludentissimo ». 

« Il segnale » l'hanno let
to la sera al telegiornale: 
«l'Ufficio stampa del Vatì-

; cano/.r- ha detto l'annun
ciatore — informa che la 

: Santa Sede non è proprie
taria degli-alloggi della Im
mobiliare Romana Calderi
ni». «Insomma— commen-

.' ta la gente— noi parliamo 
di un problema reale, di un 
dramma - comune a tanta 

:l gente e ci si risponde con 
' una smentita, '• senza nean-
fche una parola di solidarie

tà. Sinceramente ci aspetta-
'vamo qualcosa di molto di
verso». -

v ' Ma anche ' sulla sostanza ; 
della smentita la gente ha 
qualcosa da dire. «Per noi 

.-— aggiungono — la proprie-
-; tà è ancora in mano al Va

ticano ed ecco i documen
ti ». E qui tirano fuori let-

La Santa Selle 
^smentisce di 
, avere interessi 
nell'immobiliare 

ma tutto 
dice il contrario 

y^^^cacciano 
•Hv^via;noi;:"; .•$ 
. la speculazione 
^ vinèe ini tutto } 
\ il quartière \;_ 

Due miliardi 
di finanziamenti 

per là^|:^-
ristrutturazióne 

: selvaggia ; 

tere su lettere, note e ap
punti. che si aggiungono al
le dichiarazioni, chiarissime 
dell'ingegner Nicolini. Già 
quando cominciò la lotta, 
verso il "74, il comitato de
gli inquilini inviò una let
tera al Vicariato. Era l'an
no del convegno sui mali di 
Roma e le famiglie della 
Calderini fecero una propò
sta al cardinale Poletti: il 
Vaticano afferma dì avere 

- . . , • . ;?>; : - '_ :>_ 

una manciata di azioni? Be
ne -' le 'venda agli : inquilini 
dimostrandosi cosi estràneo 
agli interessi speculativi del
l'Immobiliare. Dopo un bel 
po' di tempo arrivò, una let
tera firmata dal Vicario: 
due righe scritte a mano 
« ho trasmesso la sua lette
ra all'Amministrazione dei 
Bèni della S. Sede ». Come 
a dire che la richièsta sa
rebbe stata presa in consi

derazione. Una lettera iden
tica fu spedita al Papa e 
dalla Segreteria di Stato del 
Vaticano arrivò la* solita ri
sposta: «la sua richiesta è 
stata trasmessa al compe
tente Uff telo». ; ' v -
- E allora, a che serve, oggi 
mandare le smentite? « Noi 
— dice il comitato — non 
vogliamo. fare ' polemiche, 
vogliamo far sentire la no
stra voce, Togliamo ' conti

nuare a vivere nelle nostre 
case. Se il Vaticano non ha 
più le azioni dica a chi le 
ha vendute e semmai smen
tisca l'ingegner Nicolini, ? 

;- Ma il problema non è 
nemmeno qui. Il problema è 
nel fatto che l'Immobiliare 
continua a voler cacciare via 
la gènte dai 360 apparta
menti del Flaminio. Per ora 
i più direttamente minac- ' 
ciati sono le famìglie senza 

contratto ma c'è da metter
ci la mano sul fuoco, se la 
lotta finisce, prima o poi . 
verranno cacciati via tutti 
quanti E al posto delle abi
tazioni arriveranno gli uf- < 
ficì, magari i residence. La 
società aveva ottenuto già 
un finanziamento di due mi
liardi e mezzo dalla Banca 
nazionale del Lavoro per ri
strutturare il vecchio com- , 
plesso di case. Due miliardi ••• 
e mezzo con un interesse del -
6%; ottenuti senza neanche ; 
mostrare un progetto di la- . . 
Vorij senza che, fosse mai. 
stata chiesta in Comune al
cuna autorizzazione 

La speculazione era chiara 
allora ed è chiara anche og
gi. «Pensate —' dicono gli 
inquilini — che la società 
ha perso negli ultimi dieci 

; anni la bellezza di 800 mi- • 
lìoni, ostinandosi - a' tenere 
sfitti gli appartamenti e a 
negare alle famiglie occu
panti un regolare contratta . 
800 milioni non si buttano 

. dalla finèstra senza sperare ' 
di poterne guadagnare mol
ti di più ». . >.-.- .;-,,.-;•• ::r-: ~^--
-"- E poi lasciar ' passare la '' 
«operazione Calderini». qui : 
al Flaminio, significherebbe 
rilanciare l'offensiva della 
speculazione: a dieci metri 
da queste case ci sono quasi. 
quattrocento appartamenti -
dell'Ina, che fine farebbero? 
C'è già chi parla di vendite 
frazionate 

.NELLA FOTO: gli inquili
ni della Calderini a San 

• ;Pietro.;-v .-•'•.-.-i. 

Sigilli a una fabbrica di Ariccia dopo le indagini del, pretore 

Decine di intossica daUa porchetta 
alla festa del patrono di San Cesàreo 

Allarme tra i cittadini e le imprese che lavorano la carne di maiale - Mandato di cattura 
contro un venditore ambulante - Sembra che vi siano numerosi altri, cesi non denunciati 

Tra le varie intossicazioni 
alimentari adesso costituisce 
una minaccia anche la por
chetta. Non è forse una novi
tà in assoluto, ma un episo
dio di pochi giorni fa -torna a 
gettare l'allarme. Durante la 
festa del patrono a S. Cesa
reo, decine di persone sono 
rimaste intossicate per aver

ne mangiato. E numerosissi
mi testimoni hanno indicato 
anche il venditore ambulante 
che ha fornito la porchetta 
avariata, un certo « Righet
to», al secolo Enrico RosinL 
Contro : di lui il pretore' di 
Palestrina Federico ha spic
cato mandato dì cattura per 
«convendita di sostanze ali

mentari nocive». 
La notìzia potrebbe finire 

qui, se non fossero trapelati 
altri particolari, tutti ovvia* 
mente da verificare,- e sui 
quali l'autorità giudiziaria 
mantiene il più assoluto si
lenzio. I carabinieri hanno e-
seguito una serie di accerta
menti per scoprire • sopra-

H partito: ) 

ROMA / 
ASSEMBLEE — OGGI IL COM

PAGNO MORELLI CON I LAVO
RATORI DELL'AEROPORTO: ali* 
11,15 incontro alla mensa sui 
decreti governativi con il compa
gno Sandro Morelli, segretario del
la federazione e membro del CC 

OGGI LA COMPAGNA LINA 
FIBBI A BORGO PRATI: alle 19 
assemblea con la compagna Lina 

fibbì. del C C . J • : . : -
CIAMPINO alle 18.30 (Fred

da); VITINIA alle 18 (Troverò). 
COMITATI DI ZONA — I: ai

te 18 in sede CP. allargato al 
Gruppo (Ganci); II: alle 19 a Ca-
racalla riunione segreterie (Ve
ltri); XIV: alle 18 • Fiumicino 
Centro riunione gruppo (Mattiuz-
zo): VI: alle 18,30 a Cancella 
(Dcre-Spera). • " 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI _ POLICLINICO alle 18 
in fed. (lmb*Ilon*-*an*!fi); SE-
RONO alle 17.30 a Porta Mag
giore (Pratosi); CELLULA BAN
CA D'ITALIA IX ZONA alle 17 
ad Appio Nuovo (lembo): CNEN 
FRASCATI alia Ì3 in aade (Ot
taviano) . - • • - - * • •:- ' ' ••••• 

FESTE UNITA' — Inizia oggi la 
testa di Monteporzio. 

- FROSINONE ' 
ANAGNI - Osteria dell* Fonta

na ora 17 Coordinaménto fabbri
che (Sitniele-Pizzuti). 

fpicco^ 
Culle 

m 
t w Qjtt * 

La casa del compagni Mas
simo Berti e Elisabetta Co-
lantoni è stata allietata dal
la nascita di Silvia. Ar com-
n*DTti MasRÌmo ed Elisabetta 

gli auguri della sezione Ma
rio Alleata e dell'Unità. 

e • • 
La casa del compagni An

gelo Mlgnosa e Maria Grazia 
Petratta è stata allietata dal
la nascita della piccola Ta-

•";••• - • . ; . - • , - . ' U - . ' ; - . 

lana. A tutti e tre gli auguri' 
più affettuosi della sezione 
di Villa Gordiani, della zona 
e AelYUnità. 

Compleanno 
H compagno Silvio Bernar

di. iscritto al PCI dal 1M4. 
ha compiuto M anni. A Sil
vio gli auguri della sezione 
Valle Am-elia • dell'Unità. 

tutto chi ha fornito la por-
cnetta nociva ai venuiture 
amouiante. E le maagmi 
hanno portato i caraDimeii 
aa uno &tabiiimentó ai Aric
ela,' che è stato immediata
mente posto sotto sequestro. 
La notizia ha ovviamente al-

Jarmato non solo i consuma
tori, ina gii stessi produttori 
della zona. E*, noto infatti 
che l'economia di Ariccia si 
regge in gran parte sulla la
vorazione delia porchetta, e 
molte azienue rischiano di 
restare compromesse magari 
da pochi produttori.disonesti. 
- Una' - precisa -• circolare ' mi-
rusierMue, per esempio, ini-
pr.ne aei procedimenti dì cot
tura molto precisi per la 
carne di maiale vendala o-
vunque nei banchi dei «por-
chettari». 

Qualcuno, sembra, non si 
atterrebbe alle regole sanita
rie citate da quella circolare: 
porterebbe a termine la cot
tura della carne di maiale 
con macchinari a gasolio, an
ziché a legna come prescrit
to. E* un fatto, questo, che 
può deteriorare la qualità 
della carne. Sembra anche 
che ì 'casl di intossicazione 
siano più di quelli conosciuti 
dalla stessa autorità giudizia
ria. Perciò è probabile che 
nel prossimi giorni vengano 
ordinati dei controlli, soprat
tutto nelle aziende, ma anche 
nei vari banconi ambulanti 
che in questi giorni al posso
no trovare nette decine di 
feste paesane in giro per la 
provincia romana. 

ico del mausoleo di Romolo Finito il primo restauro del 

La storia dei monumenti dell-Àppia 
in una mostra 

Inaugurata Filtro ieri la rassegna resteri ' aperta fino al 30 settembre —: Visite guidate 
due volte la settimana — Per raggiungerla una linea dell'Atee che parte dal Colosseo 

Il piane della 
Mattami: via 

allo 

Per tre-mesi il quadriporttco del mau
soleo di Romolo sull'Apple Antica, più noto 
con il nome di « Circo di Massenzio » (il Ro
molo in questione non era a fratello di 
Remo, ma appunto fl figlio dell'imperatore 
Massenzio) sarà un museo tutto particolare: 
fotografie, grafici e plastici serviranno a ri
costruire la storia del monumento, risalente 
al IV secolo dopo Cristo, e dell'inaerò c o m 
plesso ddl'Appia Antica. La mostra — una 
delle tantissime iniziative dell'assessorato co
munale alla cultura per l'estate — è stata 
inaugurata l'altro ieri 

Si tratta dì un avvenimento culturale im
portante. perché mai. fino ad ora, i respon-
saWli della cultura a .Roma avevano fatto 
tenutivi seri per fare dell'Anpia Antica e 
dei suoi monumenti un'attrattiva non esclu

sivamente per turisti 
Naturalmente fl Comune si è preoccupato 

dì organizzare visite guidate (dal 17 al 31 
luglio e dal 2 al 30 settembre, ogni martedì 
e ogni giovedì, appuntamento alle 17.30 in 
via Appia Antica, 141) ma la mostra è aper
to a tutti. Questi gh' orari: da martedì a 
sabato dalle 9 alle 13.30; martedì, giovedì. 
venerdì e sabato anche dalle 16\30 alle 19.30; 
la domenica dalle 9 alle 13. L'ingresso è gra
tuito. . . . . . ^ 

Per chi volesse raggiungere il Circo di 
Massenzio senza usare la macchina (0 che 
è sempre positivo) può contare su una co
moda linea dell'Atee: il e Ut» , che fa ca
polinea al Colosseo. 
NCLLA FOTOt N:Circe # 

Wl'aiitwla? 
Alla Maccarese si sta cer

cando di smembrare l'azien
da. Dopo le voci dei giorni 
scorsi, ieri la direzione ha 
predisposto un piano (invia
to alle organizzazioni sinda
cali) nel quale è previsto lo 
spezzettamento delle terre, la 
«riconversione» dei dipen
denti in coltivatori diretti # 
la costituzione di un consor
zio e di alcune cooperative. 
Si parla anche di insedia-
nienti turistici 

n programma, elaborato in 
accordo con una finanziaria 
del gruppo IRJ, vorrebbe es
sere una risposta alla crisi 
dell'azienda, al deficit d » 
nel T» ha sfiorato i 6 mi
liardi. Questa situazione, pe
rò. oome hanno sottolineato 
il PCI e il PSI nel docu
mento diffuso ieri, è stata, 
provocata da una cattiva am
ministrazione. L'ipotesi dello 
spezzettamento è pericolosa 
perché comprime lo sviluppo 
delle terre di Maccarese. Per 
questo i due partiti hanno 
©Mesto il cambio della di-
rigensa della società. Impe
dendo lo smembramento di 
una azienda modello per la 
agrioonura della rettone, 

Inanonima» 
si sente 
al sicuro 

e continua 
a colpire ; 

• Doveva essere il quinto 
«prigioniero » dell'Anonima. 
Ed è : finita; ugualmente in 
dramma, anche se i banditi 
stavolta non sono riusciti a 
portare a termine l'ennesimo 
« colpo ». E' il segno della 
spietatezza di questa organiz
zazione, che non esita a spa
rare sia per prendere gli « o-
staggi» che per qualsiasi al
tro motivo. Come dire < Guai 
se non pagate». 
1 E gli altri? A che punto so
no le « trattative »? Da quan
to mancano da casa? L'« ano
nima» è sempre forte? Sono 
interrogativi angoscianti. "! . 

« La moglie di Oetiker chie
de un contatto ». Da giorni. 
ormai, questo disperato appel
lo rimbalza . sii un paio di 
quotidiani romani, confuso tra 
Sa pubblicità o sopra le «of
ferte di lavoro ». E*, il tenta
tivo di una famiglia di rice
vere una telefonata, uh bi
glietto, qualcosa ' che li ras
sicuri sulla sorte del congiun
to, dopo più di due mesi pas
sati nell'angoscia. -̂•-:U ; 

Heinrich Rudolph Oetiker è 
un industriale. Fu rapito fl 
24 aprile lungo Sa vìa Olim
pica. L'industria dei sequestri 
si è fatta mastodontica, dopo 
un periodo di «cris i» segui
ta al «processone» controT 
Anonima di Berenguer e Ber-
gamelU. Ercole Bianchi, indu
striale del : cemento, è stato 
uno - dei primi a • subire le 
conseguenze del «nuovo cor
so » dell' «Anonima»,' msie-
me a Jacorossi. Ed è anche 
l'ostaggio tenuto più a lun
go nelle prigioni dell'organiz
zazione. Esattamente dal 12 
dicembre del '79 non si sa 
più nulla di lui. :• - • • : 

Un bel gruppo di persone k 
finito in galera per quel ra
pimento. Si è trattato dell'uni
co vero successo della polizìa 
contro 1' « anonima ». Ma di 
Ercole Bianchi nessuno ha sa
puto dire niente. Svanito? 0 
ucciso? Un periodo tanto lun
go di «prigionia» lascia te
mere il peggio. Sembrano es
sere dello stesso avviso gli in
vestigatori. Perché nessuno 
dei presunti rapitori arresta
ti ha «cantato»? E' un in
dizio anche questo: non vo
gliono assumersi la respon
sabilità di un delitto, si dice. 
Non è nemmeno un caso la 
spietata « guerra tra bande »' 
scatenata ai margini di que
sto rapimento, con «esecuto
ri » tra i componenti dei due 
clan principali, i « calabresi » 
e . i « romani ». Porse qual
cuno si è spìnto troppo avan
ti. magari uccidendo involon
tariamente uno degli ostaggi. 
E* un'ipotesi : anche questa: 
di certezze, nemmeno l'ombra. 

Cosi è anche per la sorte 
degli altri rapiti. Barbara 
Piattelli figlia del creatore 
di moda Bruno, rapita sotto 
gli occhi della madre in viale 
Tiziano, dove abita la fami
glia. Forse per lei — secon
do le sotite «voci», qualcosa 
sta maturando. Forse la sua 
liberazione è vicina, dopo il 
pagamento dell'ennesima rata. 
Che interesse avrebbero a te
nere gli ostaggi per troppo 
tempo nei nascondigli «fan
tasma»? Del resto non sem
bra che la cosidetta « linea 
dura» della magistratura ro
mana. abbia prodotto ultima
mente risultati di qualche ri
lievo. I soldi ai rapitori in 
un modo o nell'altro sono ar
riva ti ugualmente. Anche do
po il rapimento dì Tejchner, 
quando il cugino venne fer
mato con 100 niihoni in una 
valigia, i soldi vennero con
segnati 

C'è poi la bnea del « silen
zio stampa». Come nel caso 
del quarto rapito ancora in 
mano all' « anonima », il « pa
lazzinaro» Renato Armellini. 
La famiglia è riuscita a te
nere nascosta la notizia della 
sua scomparsa per giorni e 
giorni, smentendo qualsiasi in
sinuazione di stampa. Eppoi 
invece la conferma. Anche Ar
mellini andava aggiunto all' 
elenco dei rapiti. Ma tutto è 
finito B. Trattative, contatti 
telefonici. Niente. Nessuna no
tizia è «trapelata» dalla fa
miglia, rimasta sola ad atten
dere un cenno dalla banda. 
Ed ormai, anche per il co
struttore romano, sono pas
sati quasi cinque mesi dalla 
scomparsa. Una «prigionia» 
lunghisìma. come per gh* al
tri. E* fl segno evidente che 
la banda si sente al sicuro, 
l'«anonima» si sente forte 
e può permettersi anche di 
«mantenere» per mesi i ra
p i * 



©tóv»«dl 17 lugli* 1980 ROMA-REGIONE 1 Unità m 
^ ^ ^ T - T T i 

' f t / ; / 

' ^ • " ' : \ 

• fi:.-:-

•-'i-t-'-.. 

••{£.'. '•• 

+/. : 

V **• 

•ltr\ 

il pei 
promuove 
incontri 

con le:forze 
sociali sul] 
programma 
regionale 

' Un ampio giro di incontri e 
di consultazioni. Con i sìnda-

j cati unitari, con le forze so-
; ciali, con gli imprenditori, con 
j i-diversi organismi di massa 

, ' e con le associazioni d ie riu
niscono gli enti locali. Obiet
tivo:' confrontare idee e pro-

' poste per combattere le cifre 
> e i fatti della crisi nel Lazio. 
I Cosi, nei prossimi giorni, il 

. gruppo consiliare comunista 
i alla Regione sarà impegnato 
; in una serie di riunioni im-
• portanti. . ^ ;. ,»= - • , 
- La notizia è contenuta in un 

'comunicato emesso l'altro ie
ri, al termine della riunione 

j degU eletti del PCI alla Pi-
.- sana che hanno discusso — 
i. sulla base di una • relazione 
| del compagno Gianni Borgna 

—r gii sviluppi della situazio
ne politica alla Regione e lo 

< stato dèlie trattative tra i pai 
; titi per la formazione della 
; nuova giunta. • •• 

. - « Il gruppo — informa il te-
l sto — riaffermata la necessi-
•' tà di dare vita, in tempi bre-
ì vi, alla ' formazione di una 
' giunta democratica è di sini-
; stra, ha altresì ribadito il le-
| game stretto esistente tra là 
; definizioi.-e del quadro politi-
• co e ì contenuti, gli indirizzi 
j di : un : programma » di risana- ' 
!'mento've-* di. rinriovàmemo, 
; quanto mai indispensabile m 
; fronte alla crisi economica • e 
"sociale che investe il Lazio». 
; - € A tale '• proposito — con

clude il comunicato — il grup1 

r pò consiliare del PCI ha deci-. 
; so di promuovere, nei prossi-
; ntì giorni, una serie di mcoh-
! tri con le organizzazioni del 
j movimento sindacale unitario, 
'i con le forze sociali e impreri-
| ditorlali, con le associazioni 
j culturali e di massa è con le 
i associazioni regionali degli en-
iti locali ; (Arici, tipi, Uncèm). 
• al fine di illustrare le posizio
ni programmatiche del grup
po comunista e di raccogliere 
esigènze e proposte». :/;. >' 

; Ieri mattina, invece, si è 
• riunito il gruppo consiliare so
cialista insieme con là segre-; 

V teria del PSÌ. If segretario' re-
; giònale. Pino, Marango, Ha ui-
Itrodottò il dibàttito facendo'il 
i punto sui risultati degli Iricori-
tri in corso fra i partiti per 
arrivare alla nuova giunta di 

'sinistra. £ r a l'altro, Luigi Pal-
'lotUni ha accettato — su ìa-
-vito degli; altri consiglieri so-
j cialisti — di mantenere l*in-
: carico di - capogruppo • «lino 
alla : definizione - complessiva 
degli impegni del gruppo nel-

; la Regione ». ..s ; n >.: -•-. * ' '• e*. 
Da registrare, ' inoltre, un 

: articolo dell'assessore (social
democratico) al demanio e al 
patrimonio. Giulio Pietrosanti, 
pubblicato > sul quindicinale 
€ Sviluppo Lazio ». L'articolo. 
sottolineata « l'importanza di 

. una continuità ed omogeneità 
nell'opera degli esecutivi re
gionali ». mette in rilievo an
che « l'importanza del ruòlo 
politico ed amministrativo dél-

1 le forze laiche e socialiste» 
dopo il voto dell' otto e nove 
giugno. '-*-• y~ \ :-;".'-VÌ:' -5••••-: 

. « La non continuità e la di
somogeneità interna dell'azio
ne degli esecutivi regionali — 
scrive nell'articolo Pietrosan-

'ti — rappresentano un proble
ma non secondario • • 

Un centinaio ieri mattino in via De' Rossi al Nomentano "' f 

I t:: 

».' •• 

> - o ; Un giovano di Carpineto RomanotIta 26 anni, ma già molti passati In ricoveri pslchlatr 

. - ; , / . t 

in un manicomio 
- v : u . ; ' v <*}''.i. - -*•' ^ - " ^ - ' ^ ^ - ( c ^ * 

Dicono di rappresentare gli interessi di 2500 colleghi e chiedono 
di essere inseriti negli elenchi regionali dei sanitari convenzionati 

"'v Sono asserragliati all'interno ; dell'Ordine 
in: via Gian Battista De' Rossi, al Nóhiéri-
tano. Sono circa un centinaio di giovani me
dici di Roma e provincia, ma dicono"dl'rap
presentare gli Interessi di circa 2500 colleghi. 
Dicono di essere « a spasso» e chièdono, in
nanzitutto, di essere inseriti > negli elenchi 
regionali dei medici convenzionati, La pro
testa è nata sull'onda dèi fatti di Napoli, 
dove l'assessore regionale alla sanità de ha 
demagoglcamente consentito la immissióne 
«selvaggia » di duemila neolaureati ' senza 
«aver risolto niente» (sono sue parole pro
nunciate davanti agli assessori di tutte le 
altre, regioni). • ' - " ^ • ; . A M ; < . , . . . . . . < , . 

Tutta la questione — ricordano i compa
gni Fernando Terranova della direzione del 
PCI'<e Dino Borióne"dell'assessorato regio-; 
naie alla Sanità — deve essere fatta risa
lire alla convenzione unica firmata il 7 ago
sto del "78 da Regioni, governo e sindacati 
di categoria dei medici generici e condotti. 
In essa il parametro generale adottato per 
stabilire il rapporto ottimale tra medico, con
venzionato e assistiti era di 1 a 1000. Nel La- • 
zio il - « tetto massimo » fu concordato su ] 
2300 pazienti per sanitario. A causa dell'ele
vato numero del medici che confermavano; 
le convenzioni mutualistiche precedenti gli • 
elenchi furono bloccati a quella data, ma 
non per questo si impedì la possibilità ; di / 
accèsso ai neolaureati. Questi fino • a l . 30 
aprile, '79 potevano fare una domanda ed 
entrare cosi in graduatoria negli elenchi pro
vinciali. : • - - . . , . - . > • ' I 

'-' A Roma però il meccanismo si è inceppato 
' perché c'è \ un'eccedenza di 1500 medici ri

spetto al nùmero ottimale di 3000. Per i glo-
' vani dunque non ci sono possibilità ogget

tive e, il loro inserimento «selvaggio» non 
comporterebbe nessun vantaggio. S i ! pensi 

.d'altra parte che su 8500 medici convenzio-
nati nella hostra regione, ben 4000 hanno 

' circa 1QÓ assistiti ciascuno per un compenso 
mensile di circa 130.000 lire. I giovani medici 

• affermano che la Regione non avrebbe can
cellato dagli elenchi 1 casi di « incompatibi
lità » o non' avrebbe applicato le « limitazio
n i» ' previste dalla legge. La realtà è che 

• l'assessorato si è attenuto alle dichiarazioni 
: stesse dei medici e il controllo sulla veri-
,' dicità è ; perlomeno complesso. '• - • - - A 

' Resta ; il problema dei « supermasslmalì-, 
'- sti ». Di quél sanitari cioè che hanno « ere- ' 

ditàto» dal passato regime mutualistico ben 
più di 2300 assistiti (ci sono dei casi in cui 
un medico formalmente « cura » 4-5 mila per
sone). I _sanitari ovviamente non possono 

, adottare nessun criterio « oggettivo » per eli
minare l'eccedenza numerica e d'altra par
te nessuna Regione si è finora assunta tale 

•incombenza. •-•:• •—• . v • -
• La Regione Lazio insomma non ha nulla 
da rimproverarsi nell'applicazione della con
venzione e non è disposta a-prendere In 

; giro i giovani in cèrea di un'occupazione 
I giovani medici chiedono con la loro pro

testa anche! una «revisione del sistema di 
guardia medica.' sia dal punto di vista eco
nomico sia da quello normativo ».~ 
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Enzo Prospeii Pòrta ha itìihaicciàtocon un coltello il ̂ gestore di un bar - Un comitato per la su 
scarcerazione e l'affidamento alle strutture sanitarie - La storia simile a quella di Adriano Ben 

{i^ ' i > - ' . i ì t ì j f 

£' bastato poco: la crisi di 
; una sera, uno scatto aggres-
• sivo e la minaccia con uh 
. coltello contro il gestore di 
uri " bar. ' Non l'ha neanche 
toccato. Ma è bastato questo, 
e il suo passato sofferto fra 
cllniche e ospedali -. psichia
trici, a farlo rinchiudere nel 
manicomio giudiziario . di 
Montelupó •-'• Fiorentino.., La 
sentenza parla addirittura, di 
« tentato omicìdio », e la con
danna è di due anni. Almé
no: perché in questi lager la 
detenzione può. essere di vot-
ta in volta prolungata, Enzo 
Prosperi Porta, un giovane di 
26 anni di Carpineto • Roma
no, è rinchiuso nel • carcere 
manicomiale da gennaio: e 
certo non è così che « gua
rirà». ... -::-..-. . , .:̂  , 

Di lui non si è inai occu
pato nessuno. Poco i geni
tori, che poco potevano: sono 
poveri contadini in pensione 
che vivono con un reddito 
mensile di cento mila lire: 
né le strutture sanitarie, che 
lo hanno sballottato., tra un 
ospedale e l'altro:. dal Santa 
Maria della Pietà al San Fi
lippo Neri, allo psichiatrico '• 

••"*•('*;••••' ?l;;.T. ;•>•".- -l'J i '«> ; . ;• .'- «.•'- i '- ' '-

dt Ceccario con' una diagno
si di schizofrenia: Un giova
rne, quindi, solò; che tutti 
hanno sempre respinto. Co-

. stretto a passare lunghi : pe
riodi senta né mangiare e 
né bere; chiuso in un isola
mento totale che.avrebbe do
vuto «.proteggerlo» dagli al
tri. Lui solo con la•', sita pit
tura. ••••- '.' -, v ' 
, Infatti Enzo~ era uno) stu
dente .dell'accademia di Belle 
arti; ha dipinto molti quadri, 
pieni di colore: figure di ani
mali e di uomini, scavati, ap
profonditi con tratti pesanti. 
Una pittura che rispecchia 
la complessità dramviatìca 
della sua psiche. Mentre lui 
era respinto, i suol quadri, 
invece, pare facessero gola a 
molti. In casa gliene sono ri
masti solo tre. ** :

;•.-'•'
:-----

La situazióne, di isolamen
to, di costrizioni,, di privazio
ni di Enzo Pròsperi vài è 
protratta a lungo,' fino ad 
esplodere nell'ultima. violen
za. quellq del 30 dicérnbre 
'79; che lo ha portato nel 
carcere di Velletri prima, e 
poi, a . gennaio, nel manico
mio giudiziaria di Montelupó 

Fiorentino dove, secoiido la 
sentenza del tribunale di Fi-
renzè (da cui dipende ^Mpntè-

'. lupo), dovrà scontare due an
ni almeno, per tentato omi
cidio. ,••''•••': v-'..:.: 

E a questo punto tutti'sì 
sonò accorti di Enzo Pròsperi 
Porta, dèlia sua storia, si
mile, per tanti versi, a quel
la di Adriano Berni ;— il 
giovane disadattato ' di Ve-

. traila, condannato •• per lo 
stesso tipo-di reato * a, due 
anni di manicomio giudizia
rio e venutone •• fuori anche 
grazie alla solidarietà • della. 
Regione, < e dei suoi concitta
dini che, riuniti in comitato 
di solidarietà, hanno ottenuto 
la revisione del processo. Era 
la-prima volta che accadeva:. 
ora . quell'esempio ha >' preso 
piede. ••' •! • '"' ''••• * • 
- Anche a Carpineto si è for
mato un comitato per la scar
cerazione di Enzo, Ne fanno 
parte là cooperativa cultura
le «Veramente» che già la-

•• vora • còri: i centri di Igiene 
mentale e altre cento per-

'sone. Sono giovani.e... anziani 
che. chiedono In liberazione 
del ragazzo e il. suo affida-

'• mento alle strutture sanitarie 
della Provincia, per curarlo e 
reintegrarlo nella società. E 

.che si battono per tutti gli 
emarginati, per aiutarli ad 
acquistare un ruolo positivo 
tra la gente. ;*:< >. » 

• Una delegazione del comi
tato si è recata nei mesi scor
si in ' visita nel carcere dil 

Montelupó. E lì hanno potuto' 
toccare con mano la situa
zione tremenda in cui sono ' 
costretti a vivere i. reclusi. '< 

! Enzo, come gli altri, è ricó-
iperto di abiti militari laceri 
e sporchi, di scarpe sfondate. 
Per tutti il regolamento car
cerario prevede solo un'ora di i 
riscaldamento, hi giorno, in
sufficiente nei rigidi mesi in
vernali. Ma sopratutto manca 
qualsiasi tipo . di assistenza 

Di fronte alla gravità del
la situazione in cui è costret
to ' Enzo, il Comitato ha de
ciso di ,agirer; sottoscrivendo. 
una ? petizione'- per il presi- • 
dente del Tribunale di Firen-Ì 
ze, per Pertini e per il mi
nistro di Grazia e giustizia. 
E intanto stanno raccoglien
do, la solidarietà della gente. 
a cominciare dagli abitanti 

di Carpineto, con una sei 
.mana di solidarietà con En 
Prosperi, che partirà tabe 
prossimo alle^ 17. 

In piazza sarà organUuù 
una móstra dei suoi quat 
— recuperati qua e là -T, i 
suoi scritti, molto lucidi 0 < 
ganici alla sua pittura, e '{. 

Per la? manifestazione 
•• sabato è' prevista la parie 
pozione dell'assessore pr;ov 
ciale ai servizi di igiene Mi 

: tale, Nando Agostinelli, i C 
di Colle foro e di Vettei 
il comitato prò Adriano B 
ni di Vetralla, l'avvoc<fto 
Adriano, Mizzetti è Vavvoot 
di Enzo, Marazzita. Ha de 
là sua adesione .anche Vasi 
sore Cancrìni. . 
' Contemporaneamente il s 

avvocato difensore, sta'p 
• parando un dossier per il 
'• corso in Tribunale, che n 
solo intervenga. sugli aspe 
giuridici del caso,ma che;* 

: valendosi anche della \col 
borazione di psichiatrU divi 
ti uno dei momenti di i 
cusa • al ; sistema giudizio 

ri 
v :\. 

Oggi in sciopero migliaia dim 

Dal fabbricone ili 
•'.»?>"• V / •'-'."'' 

Lavoro ferino per quattrol ore rr: Xortèoi e comizio con 
Rinaldinì — Licenziati quattro operài: assenteismo 

•y.-' 

i-:>.icy--\:-.: 

-? I lavoratori":della J Fiat 
scendono in piazza. A Cassino 
lo sciopero, (che a livello na-
ziònale è-di tré ore) sarà di 
quattro''ore, per fare in mo
do che tutti gli operai possa
no partecipare in m a s s a alla 
manifestazióne; E' la prima 
forte" risposta •* alla • nuova 
strategia di Agnelli, alla deci
sione della dirigenza Flati, di 
risòlvere la crisi del gruppo 
passando ai licenziamenti a 
raffica e chiedendo nuovi fi-
hanziamenti a pioggia, senza 
garanzie, ' senza piani, senza 
programmazione. E* la nuova 
filosofia del padronato Italia •• 
no, è il nuovo segno di un 
grave attacco al (sindacato, al 
potere dei lavoratori in fab
brica. Per questo lo sciopero 
di oggi è importante. Si trat
ta ' non solo di difèndere il 
posto, ma-di impedire che' la 
restaurazione imprenditoriale 
passi, che .'cancelli le lunghe 
lotte degli . ultimi anni. A 
Cassino gli operai si concen
treranno nella piazza della 
Stazione e raggiungeranno in 
corteo piazza Labriola. Qui si 
terrà il comizio:, parleranno 
Un rappresentante del consi
glio di fabbrica. Romano 
Fratarcangeli per la Federa
zione unitaria e il compagno 
Tiziano Rinaldini della FLM 
nazionale. •*• . " 

Per lì Lazio, per Cassino, 
lo sciopero ha un significato 
particolare. -La • condizione 
dell'Industria della regione. 
infatti, è drammatica. Mi
gliaia di lavoratori rischiano 
di perdere il posto, centinaia 
di fabbriche stanno per chiù
dere i battenti, i l « segnale di 

guerra » ' "lanciato 'dàlia ! Fiat 
non fa che rendere piti peri
colose e più preoccupanti le 
prospettive? Irai anzitutto per
chè non è isoiàtol II padro
nato-comincia? a méttersi sul-. 
la stessa strada èv chiede là 

quello che succede alla Vòxon/' 
all'AutovoJtj..allappatine. L'O-T 
blettivòV è> tonico: t dare un 
colpo al movimento operaio, 
risolvere le ..difficoltà, con le 
sovvenzioni ' dello Statò, di- -
cendo no alla programmazlOr 
né, al piani di settore. E' là 
spelta dell'imprenditoria a as
sistita»'.. ;v;'v.-^ •••".f--:y^ . ; ; 

Ieri, il giorno prima 'dèlio 
sciòpero-dei metalmeccanici, 
la Fiat di Cassino ha licen-. 
zlato quattro lavoratóri. L'ao. 
cusà è grave: avrebbero utif : 
lizzato i l periodo di malattia 
per svolgere un secondo lai 
vorò. La direzione del fabbri» 
cone ha' anche inviato un e-
sposto-denuncla alla Procura 
dèlia : Repubblica d i , Cassino] 
E* uh fatto deprecabile, non 
ci sono dùbbi. La FLM più 
.'volte è intervenuta per de
nunciate la presenza di " si-i 
tuazioni pericolose di dóppio 
lavoro. La prima volta l'ha 
fatto nel "72. Ma la Fiat ha 
fatto sempre finta, di niente. 
Perchè sapeva come erano 
avvenute le assunzióni, sape
va che èrano acati usati m e - . 
todi clientelari, sapeva < che ' 
alcuni lavoratori erano entra-1 

ti - ih fabbrica con la rac
comandazione - della, seziono 
del MSI. Certo, ha licenziatoj 
Ma durante questo anno ha 
mandato a casa chi stava 

.-f-:f.-" 
male davvero, ha colpito tutti 
indiscriminatamente. . Tant'è 
che uno dei licenziati, perchè 
proprio era malato sul sèrio. 
è morto in ospedale una seU 

-timana dopo- il licenziamento. 
r-K una sortita tardiva è 
-strumentale, dicono alla FLM 
-^-;CtóstocC ; Arjfiyatòigi; ; :per7 ' 
-ché^là^n giòco"delle;-nùovt 
"scélte del gruppo1. Ai^vàl

fu8j 
'giorno prima -dello sciopero 
per mettere In cattiva luce: 
l'iniziativa del sindacata e dei : 

t lavoratori, per far vedere alla 
! gente che la « libertà di II-
! cenzlare» ha qualche fon: 

! damento. E* una manovra 
; periòoi*»ìa; • sona gii -operai, 
{oggi è nel corso dèlie lotte 
} che verranno a dovérla-svén- ; 
! tare^ - Se- ci' sonò dipendenti < 
i che non lavorano, sé ci1 sonò 
; zone 'di - assenteismo — • dico-
:nààlla FLM — vanno colpite 
} con fermezza: Ma questo hon 
assolve la Fiat, che è la prih-: cipale responsi bile ~ -••_- •?-?:'-"•; 

. Come si vede, l'attacco al ' 
sindacato . è in pieno svolgi
mento. - È* un •- attacco' che ; viene,' con la st^6»* forza, dal 

- padronato e dal govèrno. Lo 
sciopero di. oggi sarà anche 
: una risposta al decréto del 
governo, alle misure decise 

ì nei giorni scòrsi. A Cassino 1 
-, lavoratori hanno già dettò la 
'Io*òi~Hanno votato un docu-
| mento nel quale si afferma 
;che f provvedimenti del gò-
! vernò sono Inefficaci a risol
vere la crisi del paese e - a 
salvare roccùoazlónè. * Si 
i tratta di un attacco alle con
dizioni di .v i ta dei lavoratori, 
dei disoccupati, degli strati 
più poveri. 

I lavoratori delia Fatma manifestano davanti al Ministero dot Tesoro 

. . t - * 

Sospesi 61 
lavoratori 

all'Euroffìce 
• « ' » ! 

I lavoratgori lottano per fi 
: controllo integrativo e U pà-: 
drone* risponde sospendendo
ne 61. Succede alla Euroffice. 
una fabbrica di Pomezia che 
fa parte dei /gruppo Buffetti.; 
n padrone ha détto sempre 
no alla trattativa-. Poi. dopo 
l'intervento dell'assessore re
gionale Spaziani, /sembrava. 
che le cose fossero cambiate. 
II.ricatto d i Buffetti di far 
cambiare e area contrattuale » 
ai lavoratori (da metalmec
canici a grafici) è stato scbn--
fitto.---':--

» " " " • " . - . . - . : . - . - - ' - ' - ^ . • * • - • < " . - - - - • : ; • • • • • > - > . 
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> La Cgil de l Lazio: respinge 
là scelta 'dèi decreto sul fon
do di solidarièrtà e chiede la 
óonVersioné/ in] légge/ E* uno 
dei punti contenuti in un do
cumento approvato dal diret
tivo del sindacato. In esso si 
esprime . .peiplessità ^/sul le 
SicieÌté';

-del/gwè^//l_./!.V/^.-/ 
P e r ! la Cgil regionale la 

cousultazioqe tra i lavoratori. 
che si è""aperta . in .quest i 
giorni, assume un signiiicato 
importante/ Deve continuare 
la 'mobilitazione e s i deve 
imporre un piano di politica 
economica, non improvvisato 

%: j dipendènti ? 
delhtakementi 

• •./ !
:y-,•: •'-:'•:"-;•:- J "-.' ì :,I--?fr(. •-./-•'"'" 

I lavoratori e gli autotra
sportatori deiritalcémenti di 
CoUeferró sono scesi in scio-
pero unitariamente. La situa-. 
zione della fabbrica, infatti, è 
sempre drammatica e in più 
s'è creato un • grave disàgio 
anche nel Consorzio dei tra
sportatori. ;./.'..- ''..'.: f\~ •'.*.-
:• Gli v operai chiedono - l'equa 
distribuzione dei trasporti e 
revisione ' delle tariffe/ I di- ' 
pendenti' dell'Italcementi ! so
no in sciopero, invece, per la 
difesa dell'occupazione, per il 
controllo degli appalti, per la 
vertenza sull'ambiente 

Gli 
no agli aumenti SIF 

f-n •' ••• •'.'!' L-~\.T^:-:i>S.-t-' :.-'-.' * .'•'•-. - : - v» •':.'•";•"•':••-'.'•-•'•"••";v "-•'"- •'-
• • ' • - - • , - : " ; • . . >-<~- :• :rJn; • • ; " ; - > '•-.'; -''.:: ' ; • ( - - ; -l >.. - - r '' - " i-'r.-rr-, 

Picchetto sotto il ministero del Tesoi 
I casi della Fatmè e della Face Standai 

Non/vogl iono gli aumenti dèlie tariffe. I lavoratori i 
settóre delle telecomunicazioni (quelli del le .commesse EH 
sonò scesi di nuovo in piazza per protestare contro le z 
novre del gruppo per "uh rincaro indiscrimiinatò dei prèzzi, 
assenza di una trasparènza dei bilànci. Ieri tutti' gH ópè 
delle aziende legate alla S IP hanno picchettato i l minis i 

-dèi Tesoro ih via^ XX^Bettémbre^ C'erano quelli de l la Fati 
dove i tra pochi' giorni scatterà;: la - cassa mtegrazione, d< 
Face Standard, della Sitel, della'Sìélte. Con striscioni e < 
telli hanno inscenato una protesta che è andata avanti f 
alla sera. Tre:ore di sciopero e, a turno, i lavoratori 6< 
andati al ministero. Delegazioni s i isono poi recate a i gru] 
parlamentari dei partiti democratici é alla sede della E 
per denunciare il silenzio della televisione sulla vertenza 

"-gruppo/ " -•:.-•"---;;••*:•..•""; "-••.•••-•-•-.••-• *.-.':../—-;-•-- ----- .---_==>.--•. 
Migliaia di lavoratori in tutta la regione sono finiti 

cassa integrazione,- dopo.- il taglio delle commesse 'della S 
E gU;ultimi provvedimenti del 'governo,.tra ; i quali c'era 
finanziamento di 400 miliardi alla STET, non risolverai! 
certo ' lacerisi. « Quei 400 .miliaidi — dicono i lavoratori 
basteranno si. e n o « tappare qualche buco. Non servirai! 
certo a rilanciare l e aziende, a dare prospettive àgli opera 
Il problèma; alla fine, »é sèmpre; lo stèsso: il padronato 
fiuta la via dèlia programmazione che è l'unica per imped 
là crisi totale, per imprimere una svolta nel tessuto in* 
striale idei la regione. JS' chiaro comunque che le dàffico 
della SEP .'e dèlia STET non si risolvono s> colpi, di' aume 
tariffare — *-•'*-*• -^i--^: ^-••.^•^',>.--^ *~'J-A > • • •• 

. • Proprio per questo i lavoratori hanno picchettato il i 
nlstero. «S iamo contrari — dice un operaio.della Fatme 
all'aumento delle tariffe, m a non ih inodò pregiudiziale. 1 
noi vogliamo per prima cosa che l bilanci della S I P divi 
tino trasparenti e che ci facciano conoscere il rapporto 1 

' costi. e ricavtr Gli aumenti non s i . possono inventare. P e i 
solò alia sentenza del TAR del Lazio che h a giudicato i 
donei gli aumenti di gennaio *e 4ti- rendi 'conto qual è la pi : tlca del gruppo ».' A questo ponto è chiaro che là riehiei 
di cassa integrazione a raffica non è altro che una mamn 
per imporre l'aumento delle tariffe. E* un gioco per aum< 

- tare le entrate e per chiedere al governò hnovtflrìanziame 
I lavoratóri sono contrari a questa Impostazione. Per i 

pedire la chiusura della fabbrica ci vogliono 1 piani d i . s 
luppo — dicono — ci vuole u n a . politica industriale / s o 
coraggiosa. I padroni, invece, hanno u n unico obiètti 
quello di risolvere i loro problemi coi soldi della cofletthn 
Alla fine tutte le contraddizioni e tutte le crepe de l sistei 
industriale rimangono. E si richiedono soldi. E* u n circi 
vinoso che bisógna spezzare. . . . 

'-."Vi." 
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Diventeranno periodici i finanziamenti dell'Università per l'Orto botanico 
_ , _ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ • _ • . - - ^ • — — — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 

i di ci 
nel giardino sotto al 

Settemila esemplari 
nati per gli « orti » 

di specie rare - Ogni anno diecimila bustine di semi selezie-
di tutto il mondo - Il « Viridiarum » di Nicolo III e lo «scalone» 

; t;'ì->..'\^if^'%^'.^Ì0^^^^ì 
¥:*• > •:?*•-, ìiV^: $t?iS: ì^:y:.i^m^t0^ 
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' Tre via della Lungara e n 
Gianicolo c'è una specie di 
piccolo paradiso terrestre, 
una- distesa di dodici ettari 
ricoperta di piante rarissime 
e preziose: di tutte le parti 
del mondo, alcune antichissi
me^ addirittura di cinque se-
coVL Per i più esperti e in
formati questo giardino si 
chiama Orto botanico, per gli 
altri — senz'altro la magglo-

. ronza — terreno e piante non 
esistono nemmeno anche se 
qualcuno U guarda distratta-
mente affacciandosi daUm, 
terrazza dei Oknttcolo. Eppu
re tOrto botanico è uno dei 
grandi patrimoni della città, 
un patrimonio Culturale, na
turale e scientifico. Certo ci 
si può anche andare per pu
ra . cmrtotità, per guardare 
fiori é piante dai colori in
consueti, ma timportanm di 
questo pianino va ben oìtre, 
Basti '. pensare che orni mn-

. no da queVo che una «otta 
era 0 porco di Palazzo Cor
sini partono più di » milu 
bustine di semi rarissimi: de
stinazione i circa M* orti bo
tanici sparsi Un po' in tutto 

-. il mondo. 
Pochi mesi fa un violento 

temporaU aveva. àannsmam-
•; to seriamente l'Orto botanico 
.« il consiglio di amministra

zione deWuniversità. dal qua
le fl parco dipende, aveva 
stanziato 70 mOiont Una mi
sura doverosa, indispensabile, 
ma insufficiente: perchè r 
Orto, proprio per la sua ric
chezza e per VutOità sul pia
no didattico e scientifico, ha 
bisogno di un contributo co
stante, periodico. Proprio per 
questo nelTulttma seduta ti 
consiglio di amministrazione 
deWateneo ha deciso un nuo
vo stanziamento, 230 milioni: 
non serviranno solo per ripa
rare o per la manutenzione 
ordinaria, ma anche per co
struire un nuovo impianto di 
irrigazione e una 
ra. Non sokh ma da 
in poi questo 
diventerà costante. Proprio 
per Tintermsse che rOrto bo
tanico ha per rtntsru Otte, 

ne ha anche proposto ai Co-
mane e atta Prvuimiu di in
tervenire oon propri. contri-

• vorrà din, tra rattro. che 
tré essere aaar§ula m 
orwrut Kt-aptitaiB ri 
soltanto dalle 8 alle 14 dei 
giorni feriali, U sabato solo 
fina alle 12) e che potrmnné 
essere intensificate le visite 
organizzate di gruppo, so

prattutto degli studenti 
Nella sede attuale (ti parco 

di Villa Corsini e parte delle 
pèndici del Gianicolo) TOrto 
botanico si trova da un se
colo, esattamente dal . 1883, 
anno in cui U principe Tom-. 
muso Corsini cedette ta sua 

'proprietà (anche il palazzo, 
'ora sede àetVAccademia na-
zionaU dei Lincei) allo Sta
to italiano. Per risalire alle 
origini deiVOno botanico, di 
Roma — che coincidono con 
le origini del concetto stesso 
di Orto botanico — bisogna 
andare al XIII secolo. Il pri
mo giardino del genere —, 
con i nomi di *Pomerium»J 
m Viridiarum » o anche « Giar
dino dei semplici* — fu vo
luto dm papa Nicolò in. Le 
sedi successive dell'Orto Bo-' 
tonico furono Tattuale piaz
za San Pietro, un terreno atte 
spalle della fontana deWAc
qua Paola, i giardini di Pa
lazzo Salviati, in via della 
Lungara, via Pmnispema e 
quindi, appunto, ti giardino 
di Palazzo Corsini, dove le 
specie botaniche pia rare si 
integrano in perfetta armo
nia alle bellezze arthitetto-
niche. Per esemplo al moni*.; 
mentale scalone delTOrto, al
lineato con la basilica di San
t'Andrea della Valle, • con 

Tantica fontana dei Tritoni, 
detta anche fontana dei Del
fini. 

Nei dodici ettari del parco 
(un ettaro quasi di serre) 
vengono curate 7 mila diver
se specie di piante. Per i più 
esperti in materia ricordia
mo le più interessanti: la 
Euphorbia abyssinica, una 
pianta ramificatissima e al
ta oltre sette metri che ha 
più di 80 anni, le 250 specie 
di piante grasse di ogni con
tinente e quindi le orchidee. 
Ma non ci sono soltanto le 
piante, ci sono anche gli al
beri, anch'essi rarissimi. Per 
esempio i platani orientali 
del XV secolo, il grande al
bero di Fitoìacca, < Cedri hi-
malaiani e un esemplare di 
abete rosso. 
. Sarebbe troppo lungo elen

care tutte le meraviglie archi 
tettoniche e botaniche dei-
torto e del giardino «ITftaJte-
na (insieme al palazzo opera 
di Ferdinando Fuga), per cui 
U miglior consiglio è quello 
di decidersi ad una visita ap
profondita, jnagari guidata 
da persona esperta. 

Probabilmente dopo gU in
terventi che zaranno resi 
possibili d*ti finanziamenti 
deW Ateneo, la visita diven
terà incora più appetibile.. 

Sulla base del voto dell'8 giugi 

/ f l e t t i i nuovi - / 
- sindaci a Tivoli 

- > * - : . •» * » -

IM 
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e a 
CMWM rìesunafa la uccia fermili è 

8 i vanno lentamente deti-
nèando le nuove àznministra-
ziani comunali d e t t e con il 
voto deU* giugno. In quasi 
tutti i Comuni delia regia.:e 
e .della provincia i contatti 
fra le forze politiche sono ar
mai arrivati a buon punta II 
prefetto, comunque, ba solle
citato le • jMiibèw a convo
carsi ovunque In tempi bre
vi e a sciogBer* rapidamen
te eventuali nodi poìltlcf c h e 
impediscano U 
le giunte. 

Nei giorni 
eletti i sindaci di Tivoli è di 
Valmontone. A Tirali , alla 
guida di un'amriiliuztraslone 
vaccine stila (anni 1 0 ) è sta* 
to chiamato 11 ftanocrlstiano 
Laciano Bert i Al ano fianco 

Lodano Beit i f a già stoda-
c o d i TlvoM «taci a n i fa» al 

ntiML Ufei ritorno emù. % gtu-
•4MM • • i ^vzjranHni, non 

' Cfì%li>fv;. • I - - . ' F ? ? C ; . - W A * X W 5 ^ 

gno Luciano AtUanl La : 
gjorànsà di sinistra» 
ta dalle elesioni deu"8 di gì 
gno, sostituisce la eompod 
formazione precedente, som 
ittita da DC. miasmi a tei 
siugni di altri partiti. 

L'eiezione della nuova gtt 
te di Valmontone è awet 
ta in seconda convocano 
de! : consiglio. La prima e 
stata, sospesa perchè la I 
aveva fatto mancala il i 
2 5 ° •>-!!>.u;iJPan-tì °*g a ì 

ntaum sono 1 servizi, ras** 
ornànisttoo, la basi prodi 
Uve. Della compagina fan 
anche parte, m amante di i 

l 
Miele e 
socialista Loreto 
t U o 

4 

* * 4 . 
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ROMA-REGIONE 

Fino i t tftttittdi j w l 

La città nel parco del «manicomio», 
eie » città 

LTtHzìativa di S. Maria della Pietà - Ma i degenti saranno portati anche agli appuntaménti dell'Estate 
romana -Conferenza di Agostinelli - Un capitolo nella storia dello smantellamento dell'istituzione 

' V 

•Wk 

'•?££: 
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I primi cinque giorni: 
musica, teatro, dibattiti 

1 OH Ultimi tocchi oggi alla cittadella delle Terme di Ca
racarà. e poi, domani (l'appuntamento è alle 20), si aprirà 
1) Festival nazionale delle donne, dieci giorni di politica, 
oultura, spettacoli, cinema. Pubblichiamo il programma delle 
prime giornate della festa. .- . ^ _ : _ -,-,%, 

Demanit ore 17 «Omaggio a Propp», del Gruppo Teatro 
Territorio; ore 21 « Edipo Tiranno », di: Sofocle, regia di 
B. Besson; ore 21,30 «Virginia», di A. Marziale e F. Pàusa. 

; Sabatr: ore ; 16̂ 30 « Miniolimpiadi '• della fantasia »; ore 
1830 dibattito sulla pace con Nilde Jotti e rappresentanti 
di Algeria, RFT, Jugoslavia, Mozambico e Spagna; ore 21,30 
« Le donne e .la pace », dèi collettivo Donne EUR; ore 21 
recital dei Gatti del Vicolo Miracoli; ore 21,30 poesie delle 
donne lette t da B.M. Frabotta e M." Bèttarihi; ore 22,30 
concerto di pianoforte di F. Petronicl; ore 22,30 «Una gior
nata particolare», film di E. Scola. ;̂ v..••••-:**•, .-
.-Doménica 20:, ore 17 «Spettàcolazione» con la Coopera

tiva; Gruppo del Sole; ore 18 Gruppo Canto in Piazza; ore 
16,30 dibattito con la stampa estera, «Che né pensate di 
noi?»; coordinato da M. Ferrara e M. Mafai; ore 2Ìrock 
eon Gianna Nannini; ore 21,30 «Blue-Blue», del Collettivo 
teatrale. La Maddalena/poesie lette da A. Rosselli e G. Sica; 
ore 22,30 film «Una romantica donna inglese», di J. Losèy. 

Lunedi 21: ore 9,30 convegno «Le donne negli anni.*»»; 
ore* 10,36-10,30 «Miniolimpiadi della fantasia»; ore 18,30 di
battito «Parliamo d'amore», con F. Alberoni, C. Cardia, 
A. Dal Bo Soffino, R.H. Laing, L. Faolozzi; ore 21 spettacolo 
di Marisa Fabbri; ore 21,30 «Sedere nell'impossibile», di 
A. Piccioni; la collana «Questione femminile», degli Editori 
Riuniti; ore 22,30 film «Adele H» di F. Truffaut. . 
: Martedì 22: ore 16,30-19,30 «Miniolimpiadi della fantasia»; 
ore MUJ0 dibattito « Maschile e femminile », con ;F. Gamon, 
G.Ghiaromonte, E.,Forcella, G. Grazzini, A. Ócchetto, E. Sco
la. V. Chiurlotto; ore 21 spettacolo di Roberto .'Vecchioni; 
ore 21,30 dibattito «Amicizia, solidarietà, complicità »r «Etnèi-
Rosemberg • lo specchio verde », di A. Marziale; ore 22,30 «H 
nome del padre», della cooperativa teatrale Pigliaro; film 
«Violette Nosière», di C. Chabrol.; . ..;̂  . • ' ; ; , - -

" Una dèli* - scene più bèlle 
del film «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo» era il ritor
no da una fuga con gita in 
barca del «picchiatelli» — 
cosi li chiamava Jack Nichol-
son — che mostravano agli 
« infermieri-aguzzini » i pesci 
pescati. Erano trionfanti, al
legri felici. Era bella perchè 
dimostrava la possibilità di 
vivere ' normalmente t sere
namente, di giocare, • anche 
per loro. Forse qualche scena 
simile si ripeterà oggi al 
Santa Maria della Pietà, dóve 
tornerà una particolarissima 
«Estate», spettacoli e inizia
tive che aprono il parco al 
pubblico, uniscono degenti e 
cittadini, portano «Tuori» i 
ricoverati. 

«Da anni abbiamo iniziato 
ad aprire 11 Santa Maria del
la Pietà, a rompere la barrie
ra tra malati e cittadini, una 
barriera fatta di paura e di 
prevenzioni ». E' Nando A-
gostinelli, - assessore provin
ciale ai servizi di igiene men
tale che illustra, nella confe
renza stampa di ieri, un ca
pitolo dello smantellamento 
del « manicomio ». Un capito
lo che si snodderà lungo ì 
mesi di luglio, agosto e set
tembre, con l'iniziativa «Esta
te '80 nel parco», di Santa 
Maria, appunto. 

« Il nostro — dice Ago
stinelli — è un massiccio in
tervento culturale che tende 
a • risocializzare i - ricoverati 
«on la popolazione e dei co
muni di provenienza, nella 
provincia. Ecco perchè ab
biamo voluto aprire il mera
viglioso parco dell'ospedale, 
settanta ettari, alla gente che 
abita nelle circoscrizioni li-
mitrofe e m generale alla cit
tà*. .-" '. -•>-•; • >-̂ ;»-'-::•.'-• '••:-._ 
i E aprire lì parco significa 
non solo organizzarvi mani
festazioni culturali per tutti 
-r alcune presenze sicure o 
probabili: ' Ldndsay Kèmp," 
Gianni Morandi. Teatro dei 
pupi demàni, Dario - Fo e 
Franca Rame, Vittorio Gas-
sman, Roberto Benigni r é 
l'orchestra dèlia Bài; le bande 
musicai — "ina anche tener
vi ógni sabato il ballo popo
lare,. te proiezióni cinemato
grafiche. Significa anche fare 
il. contrario: portare il parco 
fuori, i degenti in gita sul 
Tevere, o al lago di Braccia
no, o al «Ballo perduto di 
Villa Adà-»^r^> --^ ^ v,-w^?- ^ 
i. « L'estate » ai inserisce In : 
-'uh piano complessivo che: 
; smonta « l'istituzione ». 'Anche. 
: se con resistenze e ritardi il. 
piano va avanti. Per esempio: 

cinquanta ettari dèi S. Maria 
sono stati dati ad una : coope
rativa di braccianti della 285, 
tra cui. molti ex ricoverati si 
sono efficacemente inseriti ; • 
sedici ettari a. disposizione 
per il primo- impianto poli
sportivo del Coni aperto alla, 
17., 18. e 19- circoscrizione.* E 
soprattutto ' l'adattamento dì 
alcuni padiglioni a " case-ai-; 

bergo, dove la metà;dèi:rico- '. 
verati del Santa Maria pò- ; 
tranno vivere- una vita ,mi-
giipre. •<••- ••" •••-•'•;•••• "-v. . \., 

L'obiettivo della deospeda- '• 
Hzzazione è ; quello di • « im- i 
mettere » nella vita civile di i 
tre cinquecento ricoverati: 

entro il 30 settembre (ospi-
tandoli sia nella case albergo 
del parco, sia in case e al-

::'. '•!•'• -.',-;'-.'.•,•, i-. 
* . ' * • " V j '• • • • 

berghi della città,'.cosa di cui 
si -stanno occupando le cir-. 

• coscrizióni. con molte difficol-! 

tà) quando scadrà il mandato '• 
della Provincia ad occuparsi 
di psichiatria. Le competenze 
dal. 1. ottobre infatti passe- .* 
ranno alle unità sanitarie' lo-. 
cali. Ed è già pronto, in que- • 
sto sènso, un piano messo a 
punto da Franco Basaglia, un 
«inventàrio di - psichiatria», 
che si : -integrerà con quello 
della Provincia.' ~ • 
• «Le "proiezioni" all'ester
no,' continua Agostinelli, non, 
si fermeranno però all'estate; 
l'intensificazione dei rappor-
ti - tra i cittadini e; i degenti 
continuerà per un arco" di 
tempo•' più vasto." Forse il 
momento più significativo sa

rà quando anche i bambini 
-con i loro genitori entreran-
r no nei Sohta Maria. Per. i 
piccoli cittadini sono stati or
ganizzati sei spettacoli .con 
marionette, giochi, pupi sici
liani, «perchè è importante 
che a tutte le età si conósca
no levsofferenze legate.alle 
malattie mentali»'... ;• ' -

Questo progetto culturale e, 
sanitario, che ha il consenso. 
degli operatori e delle coope
rative sociali che già operano 
nella struttura medica, sarà 
coordinato e controllato da 
un comitato, presièduto '. dal
l'assessore Agostinelli e a cui 
partecipano- Palumbo, presi
dente delle USL, i rappresen
tanti sindacali degli infermie-
,ri e • dei medici. . .-• . , 

Verranno da tuttltalia; a dipingere con-1 
loro gessetti,: per un giorno, l'asfalto di.piaz
za dei Pantheon : sono i pittori delia strada, 
conosciuti come «madonnari» Ima non di
segnano più solo soggetti sacri) che < arriva- : 
ranno doménica a Roma, e coloreranno/ 
dalle 10 alle 22, piazza della Rotonda. 

IR serata verso le 21; la)maniitojj^ané si 
concluderà coli un'esibizione dei Teatro Ipa-

del Pantheon 
dò di Mantova, « c o n .la premiazione dei 
maestri Questa « giornata della pittura di 
strada V e stata promosEa dall'* associazione 

' madonnari » e dall'assessorato alla cultura 
di Roma 7« organizzata dalrTEPT di "Manto
va, anche per lanciare meglio il tradizionale 
raduno dei « madonnari » di ferragosto : a 
Graaie di Curtatone. -•''.'-;'. > 

•'g^;'r-.i-T-

In crisi il mercato del Trionfale 

(prego, U prendo 
ri 

Un centinaio di acquirenti per mille fornitoli 
Sono le vendite clandestine a « tirare» di più 

•*>*i"- --*":T <.'-'.t !\'~. •̂;T*;•.••, t V.O r" ?t.-,;"" 

%:'!) I! ^mercato dei fióri di,.'.: 
,' .Trionfale è in crisi. Le ven- '•-.' 
i",-dite .sonò calate paurosa-
. "mente, gii acquirenti diven- .'•*• 
7."•. tano. ogni giorno meno e i 
"produttori non sanno più : '•. 
.":, che.' fare. Quella struttura, • 
'•„ tenuta su una ventina di , 

armi fa (allora sembrava il . 
- «non plus ultra») comin

cia a mostrare profondi se-
^ gni - di - debolezza. Ad una -
. espansione che appariva 

inarrestabile, sta seguendo 
.(.uri periodo buio di «reces

sione ». Ogni mattina, alla 
- f i n e dell'orario di apertura. 
• rimangono sui banchi grossi 

fasci di fióri, dalle rose ai 
gladioli, dai garofani ai cri

santemi. E i floricoltori che 
partono.ogni notte dai.cen
tri della provincia (Nemi, 
Genzano, Civitavecchia) se 
ne tornano indietro carichi 
di. «rimanenze». H margi
ne df convenienza, per chi 
produce si abbassa notevol
mente i problemi diventa
no drammatici. Ognuno s'in
terroga sul che fare. 

Al mercato una mattina 
qualsiasi. C'è .un viavai 
tranquillo. La: gente esce 
con grossi mazzi di; fiori, in 
mano. Sui banchi (ed e già 
un'ora che è cominciata' la 
vendita) c'è ancora tanto 
da -smerciare. Troppo.. I 
produttori stanno lì: aspet

tano appoggiati stancameli- -
te ai tavoli: Appena arriva ^ 
qualcuno e sì mostra un ' 
poco interessato, quasi se 
lo contendono: Ma alla fine ; 

. sono tutti sfiduciati, perché 
. è da un bel pezzo che va 
avanti cosL Lunghi viaggi, 

; levatacce quotidiane,, solo 
per. qualche.fmigliaio .eli li-; rè; E* un gioco'che non vale • 

: la candela. « L'altra settima- i 
...na^-^-dice uno— ci ho^ri-

messq 24 mila lire. In ta
sca non m'è venuto niente». 

Ma perché il mercato hen . 
tira?- Eppure la domanda è 
sempre sostenuta, i fiori, . 

' sia nei negozi sia agli angoli ': 
delle strade, si. ; vendono 
sempre. «Il problema — di
ce Ermes Lattànzi, produt- ; 

'. tore ; di Genzano —' è' che 
, la gente non ci viene. Dei. ; 
i cinquemila dettaglianti che 

ci sono,in città e nella prò- ' 
vincia, qui ogni mattina ne 
verranno, si e no, un centi
naio. E nei perìodi caldi ar- ;' 

• rivano a trecento! Metti in -
-. conto che a vendere siamo. 

in mille e ti rendi conto, df 
come stanno le cose». Una -
media di dieci venditori per 

' ogni"«compratore». E gii' 
acquirenti poi sono quasi 

; tutti «piccoli»; si portano 
vvia non più di due o tre 
\ mazzi di fiori. I grandi com-
; mercianti, quelli che posale-. 
: dono catene di negozi, di-
; aertano il mercato e si ri-
• forniscono con altri sistemi. 

: -FT Uno di/questi"sistemi è 
l'abusivismo. Per moltissimi 
commercianti c'è il servizio 
(abusivo) .. **. domicilio, a 
prèzzi bassi; semmll!obbligo 
della fattura. Uri meccani
smo che. tira., E che*;sottrae 
fette rilevanti; di mercato 
al « centro » di Trionfale. « I 
fiorai che veditdavanti ai 
cimiteri *— dice Lattànzi-'-—:. 
qui non ci hanno mai messo 
piede. E loro da' soli, costi
tuiscono l'80 per cento delia -
domanda. Se non vengono,. 
nói 'campiamo, cor.rimaneri: 
tè 20' per cento».:-Proprio' 
per questo, ogni mattina, 
verso le quattro, anche da
vanti al mercato si.. fa. la ; 
vendita abusiva. Quelli che 
s'incontrano ài semafori e 
che non possiedono il-per
messo per accedere al cen
tro. acquistano fiori -di. «na
scosto». Non si fa. d'accor
do, ' non è. bello. . ma, ^ pur
troppo. rèsta l'unico sistema" 
per alzare la soglia di con
venienza dei produttori." 
« Solo così — dicono *— riù- " 
sciamo a non andare falli
ti ».' In diversi casi, però,' là . 
tensione è salita, perché' 
qualcuno, giustamente- ma 
con metodi a volte poco or
todossi, ha cercato di impe
dire il fiorire delia vendita 
abusiva proprio alle porte 
di una struttura comunale. 
« Contro l'abusivismo va. 
bene.— dicono i floricoltori 
— ma che la legge valga per. 

:fcutti, * perché" è pròprio :•• a ' 
causa del proliferare di que
sto sottomèrcato che noi 

. non guadagoamo ». 
n pròttema principale,^al- > 

- ' • loia, è : riqualificare il" mer- ; 
> cato, abolendo l'abusivismo. 
"Per:^farquesto c'è xm'unica• 
'strada/anche se non:molto . 

'-•' facile;'fare', in : mòdo {che' la; 
.-.-• merce "venga introdotta, tut-. 

ta, nel- mercato - di Trionfa-' 
- le. In questo'modo la .fetta . 

di- acquirenti aumentereb- . 
f be notevpknentè e il cèntro 
' riacquisterebbe' nuovo -slàn-,'\j 
•. ck>. Ma.i produttori' hanno ' 
\ anche '. altre . idee' per far. 
; '. marciare la struttura. ' « Qui --. 

-i- 'dice Bruno-Ercolani—•"; 
bisogna "sistemare' -H -\ par- / 

. cheggio,- perché noci è pos-
- sibile che --per trovare un y 
; posto uno1- deve venire qui .' 
r alle due, le tre di notte. Ep-r poi- l'apertura al -pubblico. 
. cioè ".*- tuttì,:;deve,* essere 
'• estesa. .Oggi, si entra solo il f 
} martedì, noi - diciamo che sì. 
. dovrebbe permettere l'acces-: 

so altri due' giorni alla set-
! timana ». Adesso, infatti, nel ] 
' mercato ci entra sèmpre so- •• 
,: lo - chi, con- la licenza di 

;; commèrcio, ottiene il - per- -
messo. Il meccanismo è tal-

• mente -complicato- ebe^ i•-. 
- grossi commercianti preferi-

scono comprare altrove. 
Certo, il mercato si porta . 

dietro tutte le «crepe» che ' 
aveva- sin da quando è nato, ; 
da quando cioè I- democri-

• stianL che governavano Ro
ma decisero di costruirio. Il 

• centro infatti-,era destinato 
.} al quartiere, come mercato 
\ rionale ed è stata una 30- ; 
i iuzìone di ripiego; è- poco 
: funzionale; alla-vendita, dei 
: fiori. Le macchile rion pps- : 
'• sono entrare, il -"parcheggio ". 

è ;un dramma r (con ' doppie ; 
e triple file) :é anche la di
sposizione dei banchi faci
lita alcuni e danneggia altri. 

- Per i produttori c'è .un 
altro probiema; la, detenni- _ 
nazióne', del prezzo. Spesso,; 
sotto la .pressione, quasi ri
cattatoria, dei dettaglianti, 
sono costretti ad abbassare 
il còsto .dèi- fiori. Còl risul-

' tato - : che ci f guadagnano-
sempre di menò. «E se pensi 

.che le spese di gestione . 
delle aziende r1- dice Francè- ; 
sco Biàgi — sono aumenta
te moltissimo, capisci in che 
condizióni stiamo ». La cosa 
strana alla fine è che una , 
rosa - che, al mercato costa 
cento lire la ritroviamo al 
negozio a 1500-2.000 lire. La 
maggiorazione del presso 
avviene- con .estrema facHi-
tà, senza alcun controllo. 
«Ma noi cosi non possiamo 
andare avanti — dice Lat
tànzi. — E* necessario pen
sare a rinnovare la struttu
ra, a renderla più sneHa. Al
trimenti, o si passa alla 
vendita abusiva che rende 
di più. oppure, purtroppo, 
si cambia mestiere». _.'. 
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Chiusura 1 

viale Belle Arti « l . oraria: 
martedì, mercoie*. giovedì 
e venerdì ore M-lt; sabato 
domenica e festivi « - l i» . 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Oalieria è disponibile 
per la visito delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutu 
I giorni feriali dalie t ah 
le il. ma è riservata agli 
studiosi ctoe 
posta» _ 

via Pin> 
ciana: feriali f-M domeni
che (altra*) »13: chiuso 

di VWIn CNyNav piama di 
VOla Ottilia, t; feriali f-M; 
featm: • • ] • ; ohtaso fi li 
dj. 
Orfenmsa, via 
(Paiamo Brancaccio); foria
te > M ; feotivi: t-11. chioso 
U tanedL Motel CmlosMiM 

orarlo: lortell t-M, 
«a f-lS, 

• W H H 
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La stagióne «lèi balletto a ? Caracalla 

Don Chisciotte ironico 
^he ci guida versò 

Iago dei cigni 
• . > » ! • . " , 

,. H- Teatro dell'Opera ha 
aperto martedì sera la' sua 
sgambettante stagione estiva 
di baUetto alle Tèrnie di Ca
racalla, ; con .il « Don - Chi
sciotte » di Marius.Petipasul-

; le musiche di Ludwig Minkus. 
In attésa del «Lago-del ei-
.gnl » che vedrà, il 5 agosto, 
l'àrrivo-a Roma di Paolo Bòr-
tbluzzi, il balletto sulla storia 
inventata dà Cervantes, pun
tando tutto sulle e forze inter
ne » del teatro, sui suòiv soli
sti, sul corpo di ballo e sugli 
allievi, ci ha olìerto un .inte
ressante flash del suo. stato di 
salute attuale: che è lontano, 
questo va detto subjtò, dal
l'aver raggiunto la perfezio
ne, ma che in quella direzione 
mostra di lavorare. ' •• : "• 
'. Le prove più-'lusinghiere 
vengono dai solisti, i quali 
hanno affrontato : le loro par
ti con grande bravura: Dia
na Ferrara e Salvatore Cà-
pozzi erano. Dulcinea ed "il 
« figaro » Basilio: • la : prima 
con là sua danza; intensa e 
leggera a un. tempo.Vsembra 

.vincere?.ogni ^difficoltà' con 
• uh sorriso; lui, ^scanzonatis-

simo,- un po' spaccone, ha 
mostrate di aver còlto, alcu
ni suggerimenti interpretati- . 
,vi offerti (lo! scorso anno a 

: Roma) dal. magnifico Vassi-
liey,. disegnando un persco- ; 
naggio focoso,- esuberante. 
Augusto Terzoni è stato un 

' Don Chisciotte' dalla manica : 
; astratta e sbgnahte.rdi gran- ; 
' de fascinò,- mentre Pietro 

Martelletta (Sancho) ha con
trapposto la sua figura ro
tonda e assolutamente «ter
rena:•>.a.quella èsiljssima .del 
cavaliere errami. ; • 

Ottimamente disbrigati an
che gli altri rubli, dal torero 

- (Stefano Terèsì). alla danza-

: 'Franco: Mannirio/ 
al Parco dei Daini 

trice .di'strada (Lucia Golo-
gnato), alla- zingara (Patri
zia, Lollobrigida), alle prove 
di -Alessandra Càpozzi, ?An- ; 
tònelia Boni, Antonio Garofa-

- lo, Mauro Maioràriì, .Gabriel
la Mazzógli^ ÀstTÌd'Ascarél- [ 
li, Marcello Proietti, Fràh-

v cescò NiicciteUi. Anna Clau
dia Lauri. Dirigeva l'orche
stra Angél Surev. . . , . , . 
e In. Un'epoca" come la no
stra, pòi, in • cui la critica ; 
tende a mettere a fuoco.— 
giustàméhte. — più ' la scuò-

;la .̂ JU mestiere, là base tec
nica, che .la singolarità del 
gènio (abusato liei passato), 
pensiamo che anche la mu
sica, di1 Minkus debba rice
vere quel che le spettai Per
ché intanto, se -ricade-'nel-

< l'erotismo corrènte delle spa-
gnolerie (sottolineate dagli 

sfarzosi costumi .di Mario 
.Giorsi e dalle scene di Atti-
-.lio Colonnello),. riesce a com-; 

binarlo, con un'anima- tzigana 
; che fa capolino tra- una na>. 
-chera;:e l'altra, - • ' : . ; . 
. - E\ pei perché anche: Ciai-* 

kovski sarebbe - impensabile 
senza Minkus. Non solò H 

: romanticismo, del « Lago dot > 
; cigni».è qui presagito/ ma 
)•., anche la fine, ironia, salòttie^ 

ra ' dello « Schiaccianoci », 
una ironia che ritroviamo qui, 
ovunque la: musica, lasciando 

• in uh canto nàcchere e tam
burelli, si mette ad acconv 

: pagnaré le gesta di Don Chì-: 
^ sciotte e Sancho Paoza, con 

risultati', che vanno oltre la 
neutra - < gradevolezza * di 
una musica di ballettò. :, v-

c.cr. 

Il festival pontino di music» 

|/* îml̂ ^ ^ 
•Ile 
- , • • . / ; : - : • » . . 
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per 
-';- Un'occasione di pregiò; ki 
quésta «state miisicaie as-

- sai fitta e forse lìn poco di
spersiva, è stata offèrta dal-
rAccademia di Santa Ceci
lia che ha affidato a Franco 
Maturino — antaoverato tra 

;i 'propri accademici >~ un 
concerto al Parco' dei Daini. 

La. personalità di Marni-
nò, 'calda di schietta e- ge
nerósa musicalità, sembra 
vibrare senza più dappreav 
so alla figura di'ùsat e al 
significato del suo pianismo, 
grazie a una- privHegiata 
congenialità, disponibile a 
tutte'le ragioni dell'espres
sione. Mannino è un inter-

: prete ^votato alla resa so
stanziale dèi testo, unJ iti-. 
terprète- generoso; aperto 
alla confessione, quanto mai 
lontano da estetismi tal
volta inibenti,' speoso, fuor-

, viantL 
Nel clima che ai crea at

torno J a una esecuzione di 
Marinino, si. respira' auten
ticità è concretesa; caratte
ristiche che- cerctieremmo 
invano m'tante odietné le
sioni forse più aggiornate. 
La generosità è il dato che. 
nella personalità di Marmi
no, avvìnce di più: un atteg
giamento .morale, .totalmen
te positivo verso la musi
ca, che lo induce a fre
quentarne con. fiducioso in-. 
terèsse, tutti gli aspetti 

Martedì H filo rosso d'i 
gloriosa tradisione, 
a Marnino, ha Imito _ 
resistere. Dopo la mi nata in 
si minore in programma 
era dedioato tutto a Lisat), 
La Compawilla da Pagani
ni; tre Memorai, la' traecrt-

ce dei 

. la parafrasi dal 
di Verdi: due mc-

pìanismo lisatiano, 
iTadtrtnnt in-
a tatti i moti

vi eopreasivi dega_plà ric
ca tastiera, che hanno strap
pate al aueolice gii infiniti 
applausi «Tao oueceaso te-
Urte. -

•--.:-.'•" " - P - -

Vm gi«TM ìm pia 
S. AatgeW 

•;> Avviato da un buon::te-
: contro (presieduto da Goffre
do Petr assi) sulla musica di 
òggi — un Incontro arricchi
ta da due concerti: uno dedi-. 
cato ai^compositori più gio-

- vanii l'àitro ai .loro maestri 
— il Fèstivàl : Pontino di Mu-

; sica è andato avanti nel sub 
programma didattico (corsi 

: di perfezionamento: violino, 
viola; violoncello, contrabbas
so, pianoforte) e nella serie 
di concerti: il sabato -nel Ca-
stéHo .'.di/ Sermonetà ; là: do-
menicafnell'Abbazia di Fos-
-vsanòvav'-» •--.'.<*-< /••']-': -
- L'Orchestra di Santa Ceci
lia, però, ha suonato di ve
nerdì, in omaggio, al detto 

-che « di = vènere e ; di marte 
non si suona e'non si parte », 
facendo toccare al Festival 
uh vertice per la qualità del 
concerto, diretto - da- Gabrie
le Ferro in gran ; forma / 

Uh appuntamento prezioso. 
anche per rafforzare, legami 
coh:

 ; istituzioni limitrofe; si 
è avuto con il : e Duo » piani
stico, formato dalie sorelle 
(gemelle) Guber e Suber Pe-
kime]. turche, vincitrici del
l'ultimo Concorso Imernazìo-
nale cCasagrande» dì Ter
ni, dedicato quest'anno al 
« Duo » di pianoforte. Han
no suonato stupendamente pa
gine di Mozart (Sonato K. 
4«) . Bmhms (VoHaziènf sa 
M tome dì Heymt) e ftoch-
maninor (Sene n. 2, op. 17). 

L'ultimo concèrto cui ab-
bìanm partccjpaio. -era riser
vato ai docenti (Bruno Giu-
ranna, Gottfried Sdineider, ' 
Carlo Bruno, Johannes Go-
ritmy, : Franco Petnccht), 
ecccllemi in Bfóeradorf (un 
Deello tra viola e contrab
basso), straordinari nel 
gemette di Schumann. op. 
44 (è stato replicato l'ultimo 

• : Schneider, Goritaky M\ Pe-' 
.' tracchi hanno, infatti, pre-

sèntato una novità di Vìr-
gilio Mòrtari, l'Offerta Me-
sicale, per violino, violon-

F cèllo e contrabbasso, oòmpo-
sta recentemente quale rin-

; gràziamento per l'alto rico
noscimento avuto con il con
ferimento del «Premio;Mon
taigne». ->.-;'^,U-;: ;•>./•,- -• 

' L'Offerta ha svelato, al
l'aria apèrta, una intana: eb-

. brezza, particolarmente festo-
; sa e trepida -nel; -passò con 

il yioh'no fantasticante. sul 
€ pizzicato » del cello e - del 

: .contrabbasso, ma pur cauta-
. : mente - circoscritto, : quasi '. te-
. nuto al morso, da briglie sa

pienti -'?.'•;- --i/- ;r_-r'r.-... •••••^.fy-^..:. 
• A - Fossanova, infine,. c'è 
stato un < fintmondo ». con 

' Sàndor Vegh, il f amoso violi-
nisto.-UTondatore del non me-

: no famoso Quartetto J; ohe 
prende il suo nome. ; --

Aveva : a • disposizione on 
- complesso miracoloso, l'Or
chestra Acadenuca del Mo-
zarteum di Salisburgo che ha 

: .dato., inedite sonorità ;a, pa
gine di.PurceD, Bach (Cen-

,- cerio per due violmi: Suefai-
ko Nakajma e Ola Rmmcr) 
e Mozart (Serenala K. 2 » • 
la Piccola ntosica aoltorna, 
K. 525). 

- Rimangono, adesso, ire ap-
• Dumamentì: il ld (Sermone
tà), con un concerto degli al-

. lievi (sono una trentina e so
no arrivati persino da Los An-
rgeles e persino dopo aver gi
rovagato per ntaha — alcu
ni sono andati a Fiesole — 
aQa ricerca di Sermonetà); 
fl 29, (Abbazia), con quattro 

Bach: il X (Sermonetà), eon 
•Maone od Enea, di Purcell, 
diretta da Carlo 

• . V . 

MBy Eva**. 
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T E R M I W CARACALLA ~ 
• ,7 AH» 2 1 , elle Terme di C«r«c«lt«. « D M Chltdet-
5 t t », • ballétto - In 3 etti, Musica di L. Mlnkui, 
• coreografie di Petipa-GórsklJ • riprodotta da Zarko 
i . Prebll. Maturo concertatore a dirattora A n n i Su* 
' rev, costumi di Mario Giocai. Interpreti! J Dtene 

Ferrara, Salvatore Capozzl. Solisti a il Corpo di 
! Ballo del Teatro del l 'Opra. 
ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
. ROMA - TEATRO DELL'OPERA - «MUSICA 
• NELLA CITTA » ; -J . . • 

• Alla. 22 al Teatro Argentina « Rimarle a Grlllan-
• t ee» a « L à aerva padrona ». Orchèstra dal Tea-. 

..,-.- tro dall'Opera, direttore > Bruno Moretti, regista Lo? 
,-. renio Salvarti,, scene : e costumi di Santuzza Cali. 
; Interpreti:- Carlo Desideri, Giovanna Fioroni, Mau

rizio'Mazzieri*, Annabella Rossi, Gino Nardella, Mi 
chèle.$anzò, Natala Russo.. Nuovo allestimento del 

, Teatro dall'Opera. - -.'..;. •:'•• <• ;•,•..-•.. r 

•,. \, 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, .118 • 

tei:. 3601752) , 
Presso 1* Segreteria dell'Accademia, ih > Via Fla
minia n. 118, è possibile rinnovare (anche par 

-, iscritto) l'associazione alla Filarmonica a rlcon-
ferrnare I I ; proprio posto all'Olimpico per la sta-

: alone 1980-81. La segreteria è aparta tutti I 
giorni feriali, salvo 11 sabato ' pomeriggio • dalle 

• 9 alle, 13 e dalla 16 alla 19. Telefono: 3601752. 
Dopo U. 31 luglio I posti saranno considerati 

• liberi. • • : • • "• , -. • -
ACCADEMIA * NAZIONALE D I SANTA CECILIA 

(Parco dei Daini a Villa Borghese - Tel. 6793617-
•• 6783996) e. ,•••,•.••..-tj-.-i • ; •• . .';,;/*:•• .-',-.-• •-. ' 

Ora 21.30- .. : o ;: • r - '- * 
.Concerto dell'Orchestra da camera ' di Santa Ce

cilia (stagione estiva dall'Accademia di S. Ce
cilia In collaborazione con ir Comune di Roma • 

• Assessorato Cultura). In programma; Brltten, 
/ Schubert (solista Maryse Regard)t Clajkovskl. 

Biglietti in vendita all'Accademie dalla 9 alla 14 
e al ; Parco dei Daini oggi dalle 19,30 ih poi. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL-
. LA CHITARRA (Via Aranuta, 16 • tal. 6543303) 

Sono aperte le Iscrizioni per |a stagiona 1980-81 
che avrà Inizio II prossimo settembre. Per Infor
mazioni segreteria tei . 6543303. , Tutti i giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20 . 

GIARDINO DELLA FILARMONICA • (Via Flaminia, 
118 - tal . 3601752) e . . • 

'. . Ora 21 ,30 •• • '' •."".;" ' - • v . - ; \ - . - : ; 
• Nel Giardino dall'Accademia: • Concerto dal Trio 

' ; di Parmaf (clarinetto, violoncello > a pianoforte) 
• con musiche di Beethoven, Glinka « Brahms. Bl-
. gllettr In vendita'alla Filarmonica. • . 

ROMA MUSICA '80 . (tal. 4756703) 
• : Qré .21 - • • . : , : • - - - • ':'^[--

(Isola Tiberina). Orchestra Filarmonica «George 
Enescu a di Bucarest diretta da Luigi S. Starn-

• buck. • 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Istituto Santo Ste

fano • Via Aventino, 3 - tal. 6780887) 
• - O r e 17-30 *.--<" •'• -• - -• . -•-•'•;-- r -

• Un concerto speciale, con musica. da camera da 
: Bach a Berlo. Ingresso L. 1.500. < 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEL1MONTANA 
: (Piazza SS. Giovanni a Paolo - Tel. 734820) 
.Domani alle 21,30 " , - . ~ •. .-....- -- - .• -: 
• Il Complesso Romeno del ' Balletto diretto da 

Marcella Otinell! presenta: « L a fllle mal gardee > 
. , (edizione francese). Musica dì L.F. Herofd, con 

Sonia Lo Giudica, Valentin Baraian. (Novità asso
luta) . Vendita biglietti Agenzie: Ottar e Tar-

: taglie. , • .• . . , : . . , • - • - ; .•'•" 
ESTATE A PALAZZO ' ROSPIGLIOSI (Zagarolo) 

Ore 21 , . . : . . . , ; . , , • • -
: - Concerto di apertura; « Oli irlandesi Stecktena' 
<.. wina>». -;.- ; y »'••-;.;••.;•• .'>;"•••. •• ---.-;.: , •-, ;- ,.-,.•. 

Prosa é tivit#à' ) v ̂  
.! i t , . \ - ; ^ - *:/rii-s*.,.,;'••;••• 
ANFITEATRO QUERCIA DEI . TASSO - tei . 3598636 

•Ore 21 ,30 . . . . . 
y La Coop. La Plautina presente: « La casa dal faa> 

tassai » ridusiona; in due tempi di Sante Stern 
de '.Plauto. . Ràgia di Sergio Ammirata. I posto 
3.500. I l Posto L. 2.500. RId 2.000. '--• 

ASSOCIAZIONE ; « MONDOTEATRO > (Via Giulio 
Romano) 
Dalle 9 alla 11,30 e dalle ,18 elle 2 0 
« M a i r e » la scuola di Bajàrt di M . Vari Hoecke. 

• Lezioni, dimostrazióni aperta aoti spettatori. 
Ore 21 ,30 . 

r Mondotaatro prtaanta: a Mudre a di Bejart In: 
.. « CybaJenusk »i « La mòrta di un pkcote fun-
" zionario • da A. Cechov. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino • Via di 
5. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) 

-- Ore 21 .15 '- ; -
• .Fiorenzo Fiorentini presenta: « La Maetellarfe di 
;. Plaato» di G. De Chiara a F. Fiorentini. Regio 

-degli autori. 
TENDA A STRISCE (Via C Colombo • tei. 5422779) 

Riposo 
V|LLA ALDORRANDINI (Via Nazionale • Via dei 

•Mazarino • tei. 6793252) - • 
' O r e 21 ,15 - - ' ; V ' 

•«Estate del Teatro Romano a ; 

.: ; La Compagnia Stabile dal Teatro di Roma "Chee-
eo 'Durante" in: « 4 7 «torto che paria », due tem
pi comici di S. D'Arborio neila riduzione di Et

tore Petrollnt a Chacco Durante.! Ra|Ia di E. Li
berti. — • 

COOP. ART., - ' FESTIVAL LAOHI • ' CASTELLI 
ROMANI , (tei. .8444650-860464) 

• O r e 2 1 • ; •• •••>,*: -•:•'..-
Palcoscenico di Villa Desideri di Mà/lho: ' Bai-, 

r ., ietto, moderno cecoslovacco' di Favai i.S>nok. Ven-
, : dite biglietti Coop. Art a A.A.S.T.r, dì Albano. 

i f Biglietti L. 2.000 e L.;1.000, T * ' } A J 
TEATRO DI ROMA • COMUNI DI ROMA^a.'AL

TRA TENDA (V Circoscriiiona) ^' >•'jT-V-.W.-
;:

Jf
;;Ore.-17 . -••-••- ' -^ . . - • - : ' ; ->U>i . • • : ' : f i •^•^/i-

Teatro Laboratorio Maschera. 
. Ore 21 

Concerto: « Le stenta dalla musica ». Prezzo uni
co L. 1.000. 

TEATRO O r R O M A ' - V|LLA ADA , VIA DI 
PONTE SALARIO ' ^ 

, Fino al 20 luglio alle orò Z1 
Il Teatro, di Roma • Il Comune di Roma • Ass. 

'a ( la Cultura In colleboretlona con la Coop « Mu-
•-. ralea. • nell'ambito dall'Estate Romana 80, pre> 

sentano: « Alla ricerca del Ballo perduto ». In
gresso. libero. 

' TEATRO Ql ROMA • VILLA TORLONIA (Ingrasso 
' Via Spallanzani) 

:/;.Ftno-«! 2 r luglio ' '" S' 
< t tW Teajrro di Rome, ti Comune di Roma Ass. Cul

tura in collaborazione con il Folk Studio nell'am
bito dell'Estate Romana 80, presentano: « I l Fe-

., stivai Interneaionale ». . 
Quatta sera .alle 21,30: H Festival folk Internaxlo-

^'.nale in collaborazione con li folk Studir « I l 
.Blues di Cousln Joe ». feeturing Francis Kuiptrs. 

•'•'• Posto, unico Lr 2.500. 
TEATRO D I ROMA • VILLA PAMPHILt (Ingresso 
, Porta S. -Pancrazio) , ., • 
- Il X ^ / O ' d i Roma, I l Comune .di Roma Ass. 
- Cultura'(tall'ambito dell'Estate Romana ' 8 0 prà-
.- sentano:' « Sogno di una. notte di mena estate» 

v ' da W . Shakespeare. Ragia di Tato Russo. Comp. 
Nuova Commedia. Dal 22 al 25 luglio ore 2 1 . 

TEATRO D I ROMA * VILLA BORGHESE - GIAR
DINO DEL LAGO 

' O r i 21,15 (ultimo giorno) "̂  -
. I l Teatro di Roma in collaborazione con II Co

mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dell'Esta
te Romana 80 presenta: "La Compagnia la Fo-

. resta di Arden" In: « Voi, noi - a Campanile ». 
Prezzi posto unico L. 2.000. Ridotti L, 1.500. 

TEATRO DI ROMA . OST|A ANTICA . 
••, Ore 21,30 > - • • • • • • - • - - • ->••'*-•' 

I l Teatro di Roma In collaborazione con I I . Co
mune di Roma Ass.. Cultura nell'ambito dell'Estate 

- Romana 80 presenta: « Uccelli » di Aristofane. 
Regia di L. Salvati. Posto unico L. 3.000. RI-
dotti t . 2.500. ' ' . • 

TEATRO FORTITUDO (Piazza Adrrana, 21 - tele
fono 6542695) 
Ore 21,30 
« Medea » di Seneca, con Pier - Paola Buechl. 
Fino al 21 luglio. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL «OLE (Viale dalle Primavera, 317 » 

sede legala: .Via Carlo della Rocca, 11 -telefono 
: 2776049-7314035) / ^ 

Cooperativa di serviti culturali. Il Teatro Bus: 
- 11 teatro che parte - il teatro che corre - Il tea-, 

tro che arriva'- 15. uscita: Segni (Festa di San 
; Bruno). Opera rappresentata: «La guèrra delle 

• ' campane del re che non voleva morire*». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
-•(Via Perugia, 34 > Piazzale'. Pranestlno • tela-

U-fono 751785-7822311) 
Gruppo di autoeducazióne permanente e ricerca/ 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani-' 
motori. Informazioni dalle 18,30 aHe 20,30. 

: • * ; • 

CINEMA v;':VC.r:;Ì"l 

• e Rataogna di Orata Garbo » ( Ar-
.'-., chimede) .'."•; i 
• «Harold a Mauda » (Balduina) 
• « A. qualcuno placo caldo » (Barba* 
<< rlnl) ,-.'".: -
• « lo o /Annla » (Capranlca) ( 
• « Il piccolo granda uorrio» (Eurclna) 
• a Cana di paglia a (Europa) 
• a l o confaaao» (Oragory) 
g) « L'assassinio di un allibratora cina-

" sa» (Qulrlnetta) 

• « I l matrimonio d r Maria Braun» 
(Rivoli) 

• « Pane a cioccolata » (Unlvaraal) 
• « Una «oppia perfetta > (Slato) 
• a Uno sparo nel buio » (Varbano) 
• a Giulia a (Africa) 
• a Una strana coppia di suoceri » 

(Botto) ; 
• a l i dottor Stranamore» (Bristol) 
• a II prestanome» (Rialto) 
• «Apocalypse now» (Superga) 
• a Supertotò» (Kursaal) 
• « I l grande sentiero» (L'Offlolna) 
• a Giorno di festa » (Sadoul) 

'80 

Cabaret 
• - ' . • • • • . • • • i l . un . j - • • i . . . . . . 

•ATACLAN (Via Trionfala, 130 /e - tal . 310749 ) 
Ora 2 J ^ 0 '$i'-'i}''" £Ìi£~- F'-.t'i. 

.Cabaret con I "Frutta Proibita" tn: « Artanico a. 
^ i A l apiàrio: Lucia 4 De Lucia. Al termine iDiseoteque. 
PARADISE (Vie Maric^dàt rBòf f / »Tfìf;aaìetono 

7784838-8441561) 
' t u t t e la sere alle 22 ,30 e . alla 0,30. Superspet-, 

.'-. taccHo^ musicale: « Moonlhlht* ParadiaV» c di Paco 
Berau. Apertura locale ©re 2 0 . 3 0 . 

Jazz e folk 
MISSISSIPPI (Borgo Anoaiico, 16 - Plana Rlsor-
. gimento - tei. 6545652-6540348) 
' Alle 21^45: «Concerto di- jazz, màlnstraam a con 

i Mae Syfldrome con P- Montauti (Sax baritono), 
C Gizzi (piano), A . Abete ( b a t t e r i a ) , M . Mori-

. ' coni ( e basso). Ingresso gratuito ai. soci di sèsso. 
femminile. 

M A G I A (Piazza Tri'.ussa, 4 1 - ta l . 5810307) ., ' 
Alle 22 : Discoteca Rock, 

K ING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) .. 
• Alla 2 2 : • Discoteca Rock ». 
PENA DEL TRAUCO. (ARCI - Via Fonte dall'Olio, S 

-tot. 5895928) • ' . - - - , 
"..- Ora 2 2 ;''J " ." ' - '-". •' ' ^ ' - . •'"' 

Carmelo, folkloriata spagnoloi Dakar, toikiórisla 
/ peruviano; EmilJ. rolklorista haitiano: Seid. fólkl» 

"' rista Intemazionale. 
SELARIUM (Via del Renaroll, 1 2 - Trastevere) " 

Apertura ore 18-24. Tutte le sera-elle 21.musica 
latine»'americana con ali « UrebM e . 

• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS* 
SQ: alle ore 21,30 la coop. « La 

.. Plautina» presenta: « La casa dai 
fantasmi». Riduzione in due tempi 
di Santa Stern da Plauto. Ingresso 

l,". ,L, 35C0, ridotti 2500. t , 
' • V I L L A TORLONIA: alla M e M Fe

stival folk internazionale » con II 
Blues di Cousln Joe. Ingresso L. 2000, 

• •; ridotto 1500. ;•••••'• ' • ?;g.^;^..^*. 
! • VILLA PAMPHILI (Ingresso Porta 

San Pancrazio): dalle 16 alle 2030 
Laboratorio del Teatro di Roma su 
« U n uomo.è un uomp» di Bertolt 

Vi;j Brecht Biglietto L. 2000, ridotto 1500. 
• CASTEL S. ANGELO: alle 21,30 con-
.' cèrto con ' Billy Evànt (piano), John ; 

La; Barbera (batterla), MRrk John-. 
i'V!..«on (basso). Ihgraiasb L. 3000. . . r • 
v # G I A R D I N O DEGLI ARANCI (Avefl-

t lno): alle 21,15 «Lia :MoatellàrlA» 
'•«• di Plauto Jn versione) romanesca dì 

- ^ Ghigo De Chiara e Fiorenzo Ftoren* 
• tmi . Regia dagli autori. Poarto unico 

i .^ ' - t ._3ooa -!r^^,.:!':^;-;.'.-! :[/'t..•';.?'«?">'• 
- è RÒMÀMÙSÌCA '80 (Ninfeo di Valle 
A: Giulia): alle 21.orchestraifilarrnònir 

-.- ea « George Éneseu>di!Bu«areeL Di* 
, : . rettore : Luigi S. Stambuck.:., 

# S C U O L A CLAUDIO GRAZIOSI (via 
Folano deità Chiana - Quartiere Mar : 

: gllana) : nell'ambito dell'Estate Ro-
' man» dalle 18 alla 21 Laboratorio 

': aperto sii «Teatro di strada» orge-
, ruzzato dal teatro dell'I RAA (lati-

. tufo di ricerca sull'arte dell'attore) 
: e dalla X V clrcoscrlzions. Fine al 20 

. ' l u g l i o . .-. .. , ' ; •"..-'-.,;.'; -•;••>' :.-.-'•". 

• G IARDINO DEL LAGO A V ILLA 
BORGHESE: ad* 21 « La foresta di 

' Arden» presenta «Voi, Noi • Cam-
; panile» con B. Boaohetti, L. Grege

io, ingresso L. 2000. Ridotto L. 1500. 
. (Ult imo giórno).; •-.-,. • „ . - . : • ' 

• OSTIA ANTICA • TEATRO ROMA-
NOi alle ore 21 • 18 la Compagnia 
Teatro In Tradizione e Compagnia 
Del Pepe presenta a Gli uccelli a di: 

, Aristofane. Regia Lorenzo Salvati 
con M. Malfatti, A. Reggiani. 

•J V ILLA ADA (Ingresso via Ponte Sa
lariò): alle 21 II. Teatro di Roma, il 
Comune di Róma In collaborazione 
con fa Coop. Murales presentano 
«Alla ricerca del ballo perduto». In* 

: : grssso liboro,.-••,,.;•'.',.,:;. .->.vv:.. 
• PARCO DÈI DAINI A VILLA BOR-

GHESE: fi lò ore 21 a 30 concerto 
- c o t i l'orchestra da camera1 di Santa; 

Cecilia - Violinista Maryté Rebard. 
Musiche - di ' BHttérf, Schubert, Clsl-

•fi kovskl. Ingresso L. 2000. :-
';#> V|LLA AÌ .DOBRANDINI: alle 18,15. 
...- . 21,1$ la Compagnia Stabile del Tea» 
- .• tro di Roma Checco Durante pre>. 

f >: senta e 47 morto.che parla ». Regia -
di E. Liberti. ;; 

e> ASSOCIA2Ì. MONDOfEATRO? alle 
21^0 « Mudra » di Béjar i In « Cybe, 
lémuslc» ->«La morte:di un piccola 
funzionarlo f' da .Anton Cechov., ;:'. . 

• TEATRO ARGENTINA: ". a Musica 
- nella città » - Oggi a domani alle 

• . 22 «Rimario e Grillantea»^e « L * 
•;.'. eerVé:P«dfóha» • Orchestra del Tea* 

tro dell'Opera • Direttore B. Moretti. 
Ingresso L. 2000, ridotto, 1500. 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro-
lò): allo t i conoortó di apertura con 

} « GII Iriandesl Stocktons* Wlng ». Ih* 
'(•:'. greaao' L. 2800. -. ->•'• 
• PARCO D I V . MEDA: alle 21 film 

. «Tot©, Fabrlzi a 1 giovani, d'oggi ». 

•-! -;-ft-r>-cVcxv T-

Cineclub 
L*OfPlCINA FILM CLU1 (Vie Benece. 3 • teiefo-

no 882530) '_/.. . ' • • " 
Alla 17,30, 20, 22.30: « I l traode seeHwe» 
con R- Wldrnerk. AvYanturoao. . •'; 

F1LMSTUDIO (Via Orti d*AUbert, '. I / C - telafono 
.:•- 6540484) ; . 

Studio 1 • Arila 19.15-22: « O r e la t e s t a * cfl Ser
gio Leone, . =f.'* -'•'•: - • ••->•-.,.--..-•• 

• Studio 2 - Alle ore 18,30 20 ,30 22 ,30: e Patti 
Seàrth». Concerto di Essen. ,. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, S i • l e . 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo a GIM Porto, con 

. musictw brasiliana, dallo. 2 1 . lunzlona U aervlviio 
' ristorante. (Lunedi. riposo)... 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Salarlo - tei- 869493) 
.AH* 16,30-22,30 • I compleasl » con N. Man
fredi-Satirico. - •-,'"-: . , • '. : 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia, 
11/a -Vtoxi 5. Marie fn Trastevere •• tela
rono- 5894875) ' _ . 

' Aliò 18,30 20,30 22^0 : « LWlaro DosaiaJcl • 
d i . C B . Aubert, con J. Gebiri, P. Crauchet. 

MAGICASULA (Via dei Serpenti, 156) 
Alle 20-22 « 1 fitti dada triotoaaa » di Luis. 

• BunueU . ' , .;:: .. . • ;-; -'••;.- : ' . ; ' • . 

-.-v . - > 

14,00 
14.40 
15.10 

19,00 
20,20 

21.00 
• 21.30 
21,40 

22.10 

23.10 

VIDEO UNO 
(canale 6 4 ) 

Telefiorhaie . 
Motori 
Puzzle. Rubrica di Infor
mazione . -
Film: «Due uomini In fuga» 
Scacco inatto, con Stefano 
Tata! 
L'angolino dei ragazzi .' 
Telegiornale 
Playtime. Spettacolo musi
cala 
Telefonata al sindaco. Filo 
diratto con il sindaco L 
Petroselli • Tel. 36.11.683 
36.12.856 ' 
Film: « Giovanni dalle Ban
de Nere» - , 

GBR 
18,00 
18.30 
19.30 
20.00 
2 0 ^ 0 
2. .00 
22,00 
22,15 
2 3 ^ 5 

- 0,20 

(canali 47-33) . : 
Cartoni animati 
Arca di Noè (per bambini) 

.TetetHm. Serie « Lascia » 
WIndow music (rubrica) 
Telefilm. Serie « NYPD » 
Gran varietà 
Pasta a caci (eioco) •''-
Film: « Interpol » : 
Proibito ••[.'• 
Film: « Possession • . 

- ÌÀ UOMO TV 
; r - • - : • . - (canale 55 ) 
'10.00 Telefilm : . ' ' . ' • 
13,35 Comiche 
14,00 Telefilm. ' ferie T « Simon 

15.00 PUH. '• i 
— Almanacco storico " * • 

- 16.40 Cartoni animati: « Coler 
Oaeatc» -

17.10"Comfcf*e 
17^5 Telefilm 

• 18.00 : Telefilm. DelU seria « D V 
--'•artlmento S » 

18,50- Nella citta 
19,30 Documentario. Serie ; « N 

. . mondo è anche loro» 
. 20 ,80 * Color ' efeask »: cai tee! 
-.->.• " animati • r 

20 ,25 Tekf ilm. ferie a Sknaa) 
,','- tenrplar» 

• Che tempo fa 
• 21 .25 Ptym: a Hmeiteco di Men-
; - •• S t a • • • • • ' • : • • : I ".. 

23,00 Tefefflia,. Della serie • 04-
pértimanto S» . . . . . . v, 

24 .00 Film 

QinNWREÌ l 
.v (canale 4 9 ) ' 

• . R E T I (canale 4 9 ) :. v 
14,00 L'oroscopo d) domani 
14,05. Telefilm. Serie « Diparti» 

meato 5 » : Salina 
15,00 Filnu «Le polizia è scon

fitta» 
16^0 Telefilm. Serie « Heidl » 

. 16.55 Cartoni animati 
17,20 Cartoni animati 
17,45 Cartoni animati * 
18,10 Telefilm: e I lancieri del 

Bengala » 
18.35 Cartoni animati 
19.00 Telefilm: « Quatta 

nella praterie » 
20.00 Cucina. Divertirsi a 

sfare -
20.30 Telefilm. Serie « Re Arto » 
21.00 TetarHaa. Serie «T.HJL 

Cet» 
21.30 Telefile»: « Star Trek » 
22,30 FilRi: « Le monache » 
24,00 Telefilm della seria « Jan 

' «Mie jungla » 
OSO La comica finale 

— Telefilm: « Pape ha re
gione » 

— Buonanotte con Danie-
m • la Develi \ 

MEW TH5AHTASY 

14.00 

14,30 
1540 

16,40 
17.00 
17^0 

l f . 0 0 
19^0 
20.00 
21.00 
22,00 
2 2 j a 

24,60 
0,38 

Gfoco a 

Pumt « Viveva par uccida 
re, tforidera pei 
Gepltf di casa neern 
Asta saettatalo 
F * S B ' « Messo IHré 
per I I Conte Dratafa » 

(Sfece) 
si fa Pwak e 

par t e » 

PnfeHW 

TBJEMME 
14,39) 
16,30 

I M O 

PHnn mi tajR dei 

r^Rneaa a 
TaSafilait i i M 

17 ,00 Pianeta dnema • 
-18 ,00 Cartoni animati 

18,30 Film ••-"•.- - : 

20,00 Telefilm. Serie « Project 
Ufo»* . * • . • • - - • 

21,00 Film: « Serenata a Maria » 
22,30 Tantrè yoe» 
23 ,00 Film: «L'occhio del regno» 

. 0.30 Proibito. 

TEIKEGIOHE 
. (canata 4 3 ) ^ 

7.00 Delle ore 7 alle ore 11,30 
Film - . , 

12,45. Rassegna stampa 
13,10 Film: « II,giorno del giu

dizio » 
14.40 Fihn 
16 ,30 Incontro di baseball 
18,00 Estate con noi: «Tut to 

sport », con *M . Mattioli . 
1 9 ^ 0 Giornale TR 45 
20 ,00 In diretta 4 a stadie -
20.40 Finn. 
22 ,13 I protagonisti 
23 .30 I R «retta de studio 
24 .00 Giornale TR 45 

' 0 ,30 DaOe ore 0,30 alle Ore 
3,30 Ftbn ;. 

TEltltVtKt 
«aneti 57-34) 

9.00 
9.45 

10,30 

12,00 
12,30 
13,00 
14,00 
1 4 ^ 0 

16.60 
16,90 
17.00 
17,90 

19,00 
19^0 
20,00 
20,30 

21.90 
22,00 

§ ,1t 
0,30 
1,00 

I » Tatti arai giorno 

Fimi: « Straniere fatti II 
» 

La via «Mie yoga 

I fatti «M alarne 
PlbaB « SMbed contro t 

» ; -

Magio delle Mas 
Critica mestate 
Film- • I tane nani alla 

» 

earoiaMian-

Arie eV 

Tette fc 
reVe* aw 

"ì 

FTmn t O a ) 
l i ' 

.MufUleMlé Mt fv 
rf»wa|_ * * #•"• • • " ! 

S ette 

^TYR VOXSOM 
.(cerni! 50-60) "."'.; 

7,00 Filraa « Era più violento 
' ed -implacabile di : Bruca 

8.30 

10,00 
11,00 

;12w85 

14,15 
14,30 

15,00 

1630 
17.00 

1830 
19.30 

20.00 
20,30 

22,00 
23.30 

1.00 
2.30 
4.00 
5,30 

12,30 
14.00 
15.30 
16.00 

1730 
19.00 
2030 
21.00 
22,30 
24.00 

0.13 

.12.00 
14,30 
15,00 
18,30 
20,00 
20,10 
20,38 
22,30 
23,00 

0 3 0 

Fine* « Stasilo a Onio m 
vacanza» 
Telefilm. Serie . «Laramle» 
Filmi « Vado in guerra a 
far ejuattrini » 
Rlm: « Là vendetta dei 
vampiro» 
Spezio musicele 
Telefilm: « Le grandi bet- : 
taglie » 
Film: « Le amicizie parti-'. 
colarl» 
Cartoni animati 
Film: « Tarzan 11 magni
fico » 
Telefilm. Seria «Laramìe» 
Telefilm: « Le grandi bat
taglie ». • -- -' 
Arte, a cera dt I. Mussa 
Film: « Appuntemento con 
il disonore » , 
Pirm: « I fieli di nessune » 
Film: • I l mie nome e ~ 
Meffory, " M " come morte» 
Fihn (R ore 11) 
Rhn (R ore 7) 
Film (R ore 12.43) 
Fìhn-(R ore 17) 

TEIESTUDIO 
. (canata 8 1 ) 

Film 
Rlm 
Stecchetto 
Con amari 
simpatia 
Film 
Film' 
Stecchetto 
Pian 
Rlm 
Stecchetto musicale 
Vietatiasrine 

musktte 
, con odio, 

atualcale 

SPQR 
(canale 

Fihn 
Rvbrka 
Rlm 

48) 

Notiate 

Rubrica 
Rmi 
PfetisJe 9POR 

2/a SADOUL,, (Via -Garibaldi, 
; .fono 5816j379)> , , .. , 

A.le 19. 2 1 , 23: « Glenw él festa » dì J. Teff, 
con J. Tati, G. DecomWe, S. Rem (1947-49). 

AUSONIA (Via Padova. 92 . tot. 426180 -429334 
Quart. Nementano • Italia) 
Interi L. 1.SO0. studenti L 800. .''-" 
Alle 17-22,30: « I l cacciatora » eoo R. De Nlro -
Drammatico - VM 14 \ , 

COLA DI RIENZO (Plana Cola di Rlenta, 80 • tale-
, folio 350584) L. 2500 

Le banda dal trucida con T. Mlttan - Avventuróso 
VM 14 : - ' v < ' 

? ^(1^-22,30) 
M L VASC6LLO (PJU) IL Pilo, 38, tei. 5884S4) 

Chiusure estiva L 2000 
DIAMANTI (vis Pranestlna. 23, fai. 2956Q6). 

. - A - ^ - . V . V , . . . . ^....~\i, '.. L. 1500 
Chiusura estiva . , 

DIANA (vja Apple n. 427, tal..780146) L, 1500 
L'eretico con L. Blair - Drammatico - VM 14 

DUE ALLORI (via Casilina, 506, tal. 273207) 
L 1000 

La tarantola dai ventre nere con O. Giannini -
Giallo - VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 74, tal. 380188) L. 1800 
- .Chiusura estive 
IMBASSV (via Steeeanl, 7, tei. 870245) L. 3000 

Chiusura attiva 
EMPIRE (v.la Ri Margherite, 29, tal. 857719) 
. : , • • • - L 3500 

Il padrino parta aeeenda, con Al Pacino' • Dram
matico ' . t 
(17.30-22) 

8TOIL8 (p.xa In Lucina, 4 1 , tei. 8797556) L. 3500 
. Kramer contro Kramar con D, Hoffman • Senti-
•. mentala ' •> • 

(16,30-22,30) 
RTRURIA (via Cassie, .1672, tei. 6991079) L. 1300 

Gioia morbosa del tesso 
IURCINB (via LlMt, 32, tal. 5910986) L. 2500 

Il piccolo grande uomo con D. ^offman - Aweh-
; turoso 

(17.30-22,30) ' • ^ 
EUROPA (e. d'Italia, 107. tal. 865736) L. 2500 

Cane di paglia con D. Hoffnrtn - Drammatico • 
VM 18 
(17,15-22,30) 

FIAMMA (via Blssoletl, 47, tal. 4751100) L. 3000 
Assassinio sul Nilo con P. Ustlnov - GlaHo 
(17-22,30) 

FIAMMETTA (via 8. Nicolò ds Tolentino, 3, tele
fono 4750464) L 2500 

La città delle donna di P. rallini < Drammatico 
VM 14 .-. . - . . • - . • , • '.. • 

GARDEN'(v. Trastevere, 246, tei. 882848) L. 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (Pia Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Il portiere di notte con D. Bogtrda • Drammatico • 
VM 18 • -

GIOIELLO (v. Nemennme, 43, tal. 864149) L. 3000 
Il lenzuolo viola con A. Garfunkel - Drammatico -

, VM 18' . . . . i , '- • • • • . . 
GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 

Le sorelle Bandierai L'importante * non farsi 
notare - Comico,-. . , •.•\i--<-'\ •'•'•• '"-.s:~f 

(16,30-22,30) ' •••••-••• 
GREGORY (via Gregorio V I I , 180, H i . 6380600) 

. • ; • i\ -•- . -. • ; -.-• L. 2500 
r Chiusura estiva %' . ' 

HOLIDAY (i.po B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Stark Sistam con G.M. Volenti - Drammatico • 

•?• V M 18 • ..-••<,..• • -;-. : ].-:-: • .-':•-. 
: (16,30-2230) " . ^ : ' : "" • ' • " - • 

INDUNO (via G. Induno, 1 , tei. 582495) L. 2000 
Chiuso per restauro ^ ^ " ' . ' « _ , . 

KING (via Fogliano, 37, tal. 8319541) . L.2.500 
Chiusura estiva 

L I GINESTRE (Casalpaloeco. tal. 6093638) U 2500 
Oualcuno volò sul nido del eurale «on J. Nichol-

.. ton - Drammatico - VM 14 . 
MAESTOSO (via Apple Nuove, 176, tet 786036 
.-'..•••••--.•-'• ^---:^-;-' -.•-:••- . . . . ' . I». 3000 

Chiusura .estive ' '••"•.*" r 
MAJESTIC SEXY C I N I (vie SS. Apostoli, 20, 

tal. 6794908) " > L. 2500 
Chiuso per restauro v 

MERCURY (v. P. Castello, 44, tei 6561767) L.1500 
, Sexy Boom' - . ^ ; i . '••• "-.•:• 

(16.45-22,30) 
METRO DRIVI IN (via C Colombo km. 2 1 . tele

fono 6090243) L. 1500 
.• Agente 007, la spie che mi amava «on R. Moore • 
^Avventuroso - , 

(21,10-23,35) 
METROPOLITAN (vie dei Certo, 7, tei. 8789400) 

. U. 3 3 0 0 ; 
Febbre aa cavane con L. Prolèttt .Comico 
(17-22,30) 

MODERNETTA (pam Repubbtlce 4 4 , «aL 460282) 
_ _ : L. 2500 

' ' ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) ^ ' - ' ' . ;;•-;. '-'-. " ' ' ' ' > ' - - • ' 
MOjfrótftO (p,,R«iwb«J»ce 44, t*U 4602851 U. 25O0 

Park 
(Vie delle Tre LUNEim '• Lana Park 

Fontane - EUR • tal. 5910608) 
- - I l petto - ideale - par trascorrere 
- aerata. '••••--•;..--.'. 

Prime visioni 
ADRIANO ( P J O Cavoer. 22 - tal. 332193) L. 3500 

/-: Oee la aaane con A . Celentano • E. Montesanoo 
Satirico • -' :- , • - ;- ' . 
(1630-22,30) 

AUnrONE (Via U Lesine. 39 . teL 8980930) 
U 1908 

Prendi | aefdl e ecappa con W. "Alien - Seririee 
; (16,30-22.30) 

ALrIBRI (Via Rapettl. 1) •::•" I , 1200 

AMaASCIATORl SSXYtaOVlB (Vie MunliSilla. 101. 
tot 481570) . ... i l » 2500 

(10-22,30) 
AbtaUSSADS (Via A. Agtett. 97 . teL S40890) 

-__^_. ' - . . . . , _ . ' ; • . . . / . . - L. .2300 
CnlUsHaTol eMffVaì 

AMERICA (Via N. «M Gramfa. • • t e t . 9818188 ) 
• .*--;• .- - . - i^ 2.B00 

Pi Blanda rana» con D. Ila—ine» -Ornile • VM 14 
. (17 -22 ,30 ) -
À N i n a i (P.ar Simplaae, 18 - tat. 890817) L. 1708 

Pleaarl felR 
ANTARES (V ie Adriatico, 21 • Mi. 890947) L 1808 
: ' Cnlueare eethra --: 

APPIO (Via Appiè, 98 • set. 779838) L. 2008 
Chlusora estive 

AQUILA (Via L'AeMta. 74 - «aL 7994991) L. 1200 

L. 2 0 0 * 

(17-2230) " 
ARISTON (Via Qoarena. 19 - tal. 353230) L. 3900 

m n * * sa nei ai «Ra, * m mm «* * • « 
A m W e a n l B l amanfPeamTAfJ atàfenl D . H e M T m m a n m l * fiàmTWlamaa 
emiema ^smam* a e m v ^ m ' w a^^^v Bare e v^s*» aavenaeai ^ eamanav ammsf 

(1630-2230) 
AAtSTON n. 2 ( a Cotone» . set. 6793367) L> 9800 
; I l entse e 9 cede con i . Frencisam - «Selle -

VM 14 
(1630-2230) "'•"- --=-••---~------

ARLECCHINO (Vm flamliila. 37 - rei. S803546) 
• t , 2500 

AJbCHIMEO* CrSamAI (Val 
fono 675967) 

ABTOftlA (Via «9 V. 6 • lei. 9T1S108) 
S. 1980 

a^Bàa" w emaas *- ê  n j aganna/ dfejaajesa»a% ea^BJmV eenew aaa g eanaasajajgiegi w Base ez^ESapraP 

L. Marvin • Oraaaaaatice - V M 14 * " * 
(1838S2230) 

ATUUJffTIC (Vm Teaceaena, 748 . tal. |S)18838) 
: . _ . . ^ ^ - 1 3 0 0 

Vi .9jBeaVt*>V aesWanmnamj H •̂Jtj8/B»Jm|Tf»' ' f j M I PPIV 9Wm 
lice - VM 14 
(Vm Pfesjeve. 92 . «aL 428180) i . 1988 

n esatMete con R. De ffire - fnrnmnaMee . V M 14 
aMl^arTNA ( P J B aMamma. 93 «aL 84*888) 

l> 20e4 
. Prandi I eetsl e aaappa con W, Allea - fettrioa 

(17-2230) 
BARBaaiNI iPjm Barbevtsn. 29 . tot. 4791707) 

_*_ -- ' S2: 
(17-2230) 

BaXMTO (Pie M. «rOre, 44 - tet. J18887) U 1888 

08-22,90) 
CAP1T04 (Vie O. 

CAPSUWtCA (P je 

le e «amie esa m 
( 1 7 ^ 8 3 8 ) . _ , ' 

CAPa)AIIICSPaTTA ' (SlaBSS 
tene 8798817) 

(17-2238) Wm 

U 2.800 

'. (17-2230) 
NEW YORK (v delle Cave 38. teli 780271) L 2500 

Vlaliatn apabaia con D. Hoffman - Dimasnatiee 
- ,;VM 14 : .-'.,-.•=-.•..;,-, ; ..•...,.. :-.•. , ; 

(16,30-2230) ; ? 

NIAGARA (v. P. Martt, 1 6 . teL 8273247) L, 1800 
. Chiusure estive 
N.I.R. (via B.V. Cavatele, t e t 8082298) L, 2000 

- Dieci (In originale) con D. Moore - Satirico -
VM 14- ••:.,--:.-;-^: >-.-••;< - - ' ; . - ' ' ' - ...'^ 
(17.30-22,30). 

NUOVO STAR (via M.-AatSri, : 8 , tei. 789242) 
, - - . L» 1500 

Cbtuturs estive ' „ 
OLIMPICO (ejm Q. «e Fabriano, 17, teL 3962635) 

--. . U 1500 
' Chiusura estiva 
PALAZZO (eoa del- Sanarti. 8, teL 4958631) 

CMuao. . 
PARIS (via Magna .Grecia, 112, .«aL 754368)-

L. 2500 
O. Heffnan * Senti* 

. r i63ò-223o) / .*•-•:-";-'.
:"-.:'::.Ó•:••"-•-.*-.'-•:• 

PASQUINO (VJO CM Ptede, 19, teL 5803622) 
• - - fc-1200 

'•' Three vromen (Tre dorme) M R. Atrman - Dremm. 
(16-22,40) -'••'• 

QUATTRO PONTANa {via O- rontane, 23, tele
fono 480119) I - 3000, 

- Chiusura estive." • : - . . - • j 
QUjRINAUE (via Naalonale. taf. 4»2853) L. 3000 

con W. AHen - ComJee * V M 18 -' . 
(17-2230) 

QUIRINCTTA (vta M . MmahlrT?. 4 , «aL «7790012) 
- - , ' • • - • L. 2500 

Schiave femore di N. Mlfchaltov - IHetmmnlco 
(1630-2230) 

RADIO cmr (via XX Urtimi i l . 98. teL 464103) 
' L. 2000 

• m_i_Li_Tiisi a stane» «8 feae» eoa « . WHdar • 
Satirico '"••• -•'.-•-*-. 
( 1 6 3 0 4 2 3 0 ) 

REALE (p-za Sommo. 7. teL 5810234) L. 2500 
lasteeM con M. York - Giallo 

" (17-2230) - . 
9 » ( c c ^ Trteam, 113. «aL 884165) t - 1800 

Chiusane estive 
BOT» (eie SamaOa. 108, teL 837481) L. 2900 

a jvST^a^ceaaeraSa , 33. «aL 460883) l» 3000 
. n • m a i a a l t di Meam Brama eoa H. aVJajeelle 

Di ««Minti :o - VM 14. -••«'•-• 
(17.45-22,30) : - . . " 

ET NOlRaì (MB Ommia, 3 1 , teL 884305) 
I , 3000 

è 

( 1 6 3 0 4 3 3 0 ) 
PJOTAL (via 1 . 

(1630-2230) 
SAVOIA (via 

175,. «aL 7574549) 
- L. 9806 

T . Minna • t inaia • V M 14 

2 1 , teL 865023) L. 2500 

snaTWIA (via Scstma, teL 4758841) 

(p j t a Ca*a a l ajeaaja, teL 931581) 
L. 1500 

(vie Viminale, teL 4*9498) L. 3000 
„ 6 aaaaml ratJal t con L. Majora • Ai 
= ( 1 M 6 » 2 * 3 6 ) . ^^_ -. _ 
IIPPANV (vie A. De staffa. * s L 4 8 

(1630-2230)^ • - • • - , . . - » , - - « « 
TBJel (vie S. Vmeamnx 9 , teL 9799619) l_ 3500 

L .2900 

. . „ VM 18 
W189IA CLARA (P^e 9. 

( P J 

i . 8.988 

teL 991997) 
- I» 

Seconde TÌBÌoni 

em̂ Oawanejaa) fjBamĵ , ^V^^t9^^f 

(K8>aam a 

A X . ^ n . p e r e a e - i , 
t, .1.889 

; V . i ]'/. : »': B ivi .V' .^'- :^ •> ' 

. . . ~v • 

- y^:.^ u:'.\\'-• '-'';V;.: ;- •AV'̂ :..' Z-..iy-• '• 
APOLLO (vis Calroll, 98 . taf. 7313300) "> t - 800 

Chiusure attiva ; — „ ^ « . . 
ARIEL (via di Monteverde, 48, tal. 930521) 

• L, 1.000 
Sexy Hotel: servizio in camera 

AUGUSTUS (cso V. Emanuela, 203. tei 6SS49S) 

Scuti: dov'è 11 Watt? con G. Wllder • Satirico ; 
BOITO (vta Lebncevaiio, ; 12-14, tei. 83101^8) 

L, 1500- 1000, , , . , 
''.; L'uomo venuto dall'impossibile con Mi Me Dowatt-

Glallo 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, teL 7615424) 

. . . • L. 1.000 
Let It'beo (I Beatles) - Musicalo ; 

BROADWAY (via del Narcisi. 24. tal. 2815740). 
; - ' . " . . Ip 1.200 : 

Confessioni di una porno hostess 
CASSIO (via Cajsia. 694) ..:'.'.' L. 1.000' 

Sexy squillo - show ' " .-..- ;; ^ 
CLOOIO (v Riboty, 24, tal. 35956S7) L. 1.000 

Chiusura attiva ;,-••; , 
DEI. PICCOLI (Villa Borghese) ; . L, 500 

Chiusura estiva 
DORIA (via A- Oprla, 52, tal. 317400) L. 1.000 

: Chiusura estiva 
ELDORADO, (viale dell'Esercito. 38 , tal. 5010632) ' 

Porno erotico mania *• • 
(ESPERIA (piatia 5onnino. 37, tei. 582884) L. 1 500 

Il cinico, l'infame, Il violento con M. Merli • Dram
matico - V M 14 ! - , . 

• ESPERÒ L. 1.500 L- , . : - , .--\ ::> .• . i<i . . 
! Chiusura' estiva - - - s 
-FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Plori, 8 6 ) , 

Chiuso. per restauro 
HARLEM (v. del Labaro. 64, ta l ' 6910844) ,L' 900 ' 

Assassinio sul Tevere c o n T . Miliari -i Satirico 
HOLLYWOOD (via del Pigneto, 108. tal. 2 8 0 8 5 1 ) ' 

L. 1.000 
Doppio colpo coh O. Rèed - G i a l l o . 

JOLLY (via L Lombarda,:4, tal. 422898) L. 1.000 
Intime carezze - < • 

MADISON (via G. Chiabrera, 1 2 1 , tal. 5126926) 
, . L. 1000 . . . . . . 

Enigma rosso 
MISSOURI (Via BombellI 24, tei. 55623441 L. 1200 

Le patata bollante con R. Pozzetto - Comico 
MONDIAMONE (via dei Trullo 330, tal. 5230790) 
, L. 1000 ,'..-

•''••' Riposo ^•••"'- ••' ,-•- " ' • ' •••• -. — , ; , . . . t .--.-. .-, 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23, t. 5562350) 

;-- .-L..-1200 -•>:- • • - ; ' .;.= - . . ; . 
« J 1 w ! L , . . ì , _ m e a a n o t t # c o n B- D a v , « - Drammatteo , 
NOVOCINE D'ESSAI (V jB card Merry dei Vai 14. • 

tet 581623S) L. 700 ter.. L 800 festivi 
k... ,b!?foreI*t- t o n L* B l a I r - Drammatico - VM 14 

• NUOVO.(via Asclunghl 10. tei 588116) L. 900 
. 2 0 0 1 , odissea hello spazio con K. Dullee • Av

venturóso • • j 
ODEON (p.zza d Repubblica 4. tal 464760) L 800 
.«?? r i !£rr ," r !c c c " "• Lómour - Sentimentale . VM 18 
PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tal. 5110203) 

'-•••• L. 800 ^« • .'.,- .•:-•• • ,; ,. 
ì, .?"0^1 «"errlerl con K..Wahl - Avventuroso -
VM 14 > *' ' . •• -/ - -

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 0. 12-13. tshv'. 
, fono 6910136) L. 800 „< , : t.-i. 

Non pervenuto v ' V . 
' ' , - A L T R - i V I a , V N o v e m b r« 156, tei. 6790763). N L. 1000 • . . 
»..B

n!itS. * Ì?2 , d y c o n p- Newman - Drammatteo . 
RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24, tei. 570827) 

L. 900 . . . : . - - - • • • - . ••.. __ 
' Chiusura estiva - ' ' . ': 

, A L A « u , M B E R T O W » d« Mercede 50, teL 6794733) 
.- L. 900 - • - . - • • - . i .••••-. • - . . . , ; . . . . , .... 

Chiusura estiva 
SPLENDI D (via Pier dalle Vigne 4, tal. 620205) 
-. L. 10Q0 

.'*' La provinciale porno --^-;. '•-'-'-•:-:-• •- - ^ 
TRIANON 
. L'Inauillno dal pfaho di sopra con L Toffole • 

.'• /•• Comico •:>•- .-.- _ , - - , . • ; . . . • ...<;. .̂ >. . ; iV . . . . . . 

Cinema-teatri 
^ • " A . ^ " " " - 1 < p j B t a P«P% « * 7313306) l_ 1000 

•••'. - a^tma, formote, "• cèree separdotalo a PJvttta di 
- epoglrarello 

VOLTMRNO ^vla yoUurno 37.,tel. 471357) L 1000 
i' Purché si faccia con guato e Rivista di spogltarelle 

• ACILIA (Adita)- "'•' '"'-'r~r'' ~"^~"Z\. -"-•• ~Z-'•'; *: ':(-i 
^L'ultime casa a sinistre con D. Hata - Drammatica 
DRAGONA (Adlla) . . . . . T T T ™ - . 
-- Riposo ?:•..••,::?•. ^r^y,::l...-:i. ••'.'•'. :- ;^ 

PEL1X - ì:r.l^-.-->^.'\ - -^v/^' .v ' i 
.-iL t tsÌ5L° * * , , ° • °» , c < 0 e o n T« MHIan - Satirico "^* LIDO (Ostia) - T = ^ 

la nome del papa re con N. Manfredi i Drammatico 
MARE (Ostia) 
^J^S!? 1 " • * • " » ' « o n G. Peppard '•- Avventuroso 
MEXICO . • • - • - • - -

..-Anche eli angeli tirane di destro eon a C4emme -
" ' ' Avventuroso . -*~' •• • ••>. • •'• ;-. -
NUOVO • - . - ' - ' • ••-". 

, 2 0 0 1 odissea nette apezlo con K. Dullee - Av» 
.venturoso .. -k. .-•-'.• , 
9. B A S I L I O i••'->•"•. .*:•••: -•' •:• ••*•?: ••: 

TIZIANO 
Contror 

ISCOLAI 
Hollywood Honyarood con O. Kelly - Musicale 

Cenftoiatilnn con l_ Ven daef - Drammettce 
TUSCOLANA" 

Ostia -..! -; :* "':<--H-r. 
: I - - i -

W9TO (vfe del RornegnoH. tat. 6810709) L. 2008 
"- sirssnar centra Krasaar con D. Hoffman •' Santa* 
'-• mentale - - - r ; v . - ? • . - , , . . - ; • - . * . - . , ; - . - . . .v - ; ->- . 

(16,30-2230) :'"-: " • - "-
CUCCIOLO (via del PaUettfnl. telefono 6603186) 

L. 1000 
Le sonda nella roccia - D'animazione . 

SUPERGA (via Manna 44. tei 6696280) l_ 2000 
Texj driver con R. De N'irò - Drammatico - V M 14 

Fiumicino » -

TRAIAMO (tot. 6000775 ) 

Sale diocesane 
(•fa Terni 94, tal. 7579895) 

m asaaaaiaie con W. Beatty • Drenanatlce 

Comico " •- ''-'•'"?' •"'"•-'\ :l : " 
T18VR (via Cagli EtroacM 40. teL 4957765) 

47 maite che paria con Toto - Comico 
TIZIANO 

con L. Vati Cieef -

.., « » 

LE PIUV GRANDI 
PISCINE 
DEL M O N D O 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

* "*- mJ^Jm ***** 
_9a9ia 9*a TTaortNia 
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Cambio della guardia al vertice del CIO dopo^F 

Lo spagnolo Samaranch sul trono 
D nuovo presidente, ambasciatóre spagnolo a Moscai 
i voti dei rappresentanti dei paesi dell'Est europeo, dell'America latina e di alcuni Paesi del Terzo 
mondo - L'africano della Costa d'Avorio, Louis Guirandou-N'Diaye è stato eletto vice-presidente 

Dal nostro Inviato 

MOSCA — Sono le 15 locali: 
lord Klllanln,, presidente del 
Comitato Internazionale Olim
pico, si affaccia alla balau
stra, in cima alle scale che 
conducono alla « Sala delle 
Colonne » nel palazzo dei 
sindacati, e annuncia che il 
nuovo presidente del CIO è 
Juan Antonio Samaranch, 
ambasciatore spagnolo a Mo
sca. L'elezione di Samaranch 
— nel corso della 83. sessio
ne del CIO — non sorprende 
nessuno, sorprende però che 
sia avvenuta con tanta rapi
dità, visto che i concorrenti 
all'importante carica, erano 
cinque: Samaranch, il tedesco 
federale Willi Daume, lo sviz
zero Marc Hodler, 
il neozelandese Lance Cross e 
il canadese James Worrall. 
Per essere eletti è infatti ne
cessaria una maggioranza as
soluta. L'africano della Costa 
d'Avorio Louis Guiràndou 
N'Diaye ••• era - candidato per 
la vicepresidenza.--•••-

Se questa manca si pro
cede a scrutini che via via 
eliminano chi ottiene meno 
voti. Quando restano in liz
za solo due candidati si ef
fettua lo scrutinio definitivo. 
Non è stato comunicato il 
numerò del voti ottenuti dal
lo spagnolo e comunque, vi
sto che i membri del CIO 
presenti èrano . 77, è chiaro 
che Samaranch né ha otte
nuti almeno 39. Si ritiene 
tuttavia che abbiano votato 
per: Samaranch : i rappresen
tanti dell'est europeo, del
l'America latina (e Joaó Ha-
velange, presidente della-
FIFA, lo ha. aiutato molto) 
e parecchi africani. 

Juan Antonio Samaranch 
compirà 60 anni proprio og
gi,' è ricchissimo — quando 
viaggia assieme alla moglie 
prendono.* due; aerei diversi 
per evitare che l figli, due, 
restino orfani di entrambi i 
genitori in caso di disgrazia 

— e ciò non guasta.. Ai tem
pi del franchismo è stato 
direttore generale dello sport 
spagnolo. E tuttavia ai dice 
che non abbia avuto parti
colari legami col regime ma 
che abbia sémplicemente la
vorato per lo. sport. Politi
camente è di tendenze con
servatrici eppure si dice che 
abbia idee innovative più 
avanzate di quelle > di lord 
Klllanln. Comunque è chia
ro che bisognerà vederlo al
l'opera prima di esprimere 
giudizi sul suo conto. E* al
trettanto chiaro che ha avu
to tempo a disposizione per 
far fruttare l'incarico a Mo
sca e per far leva sulla «hi-
spanldad » al fine di otte
nere i voti dell'America la
tina. » , . 
. ; Lord Klllanln, ' eletto "' alla 
presidenza del CIO, U 21 ago
sto 1972, nel corso della 72. 
sessione, non si è riproposto 
perché logorato da una at
tività sempre più ardua. Il 
baronetto, dopo l'infausta e 

(lunga presidenza dell'ameri
cano Avery Brundage, ha sa
puto rappresentare, anche in 
un organismo certamente an
tiquato, capace di afferrare 
le novità come il CIO, la 
volontà di adeguarsi al tèm
pi. Dopo l'elezione di Kllla
nln lo precisò proprio mada-
'me Monique Berlioux, diret
tore del CIO, affermando 
che le cose sarebbero cam
biate.- -•'- " - - — /A 

Cinque pretendenti alla suc
cessione possono sembrare 
tanti e in realtà lo sono. Ma 
ognuno di essi è il rappre
sentante di qualcosa. Lo sviz
zero Marc. Hodler, 62 anni, 
avvocato, presidente della Fe
derazione Internazionale Sci, 
era collegato direttamente al
l'antico sogno di Pierre de 
Coubertin. di trasferire in 
Svizzera il CIO. f'".•'• • *" 

Juan Antonio ' Samaranch 
è il settimo presidente del 
CIO. Il primo fu il -greco 
Demetrios Vikelas che restò 

Lord Klllanln ed il suo successore Juan Antonio Samaranch 

in carica dal 1894 al 1896. Gli 
successe. Pierre de Coubertin: 
restò in carica dal 1896 al 
1925. Lo sostituì 11 conte bel
ga Henri De Balllet-Latour 
che restò presidente fino al 
1942. La carica rimase va
cante .fino, al, 1946 quando fu 
elètto lo' svedese Sigirld Eld-_ 
stróm. Nel '52 divenne) presi
dente Avery Brundage. La pre
sidenza- dHBrundage fu carata 
terizzata da un fanatico oscu
rantismo e da un immobili
smo che ha recato gravi dan
ni al movimento olimpico 
• n CIO. impegnato fino! a 

ièri a ridurre le gare del 
programma olimpico, ha in-

vèrtito" la r tendenza. E -ha 
proposto all'assemblea gene
rale l'allargamento delle pro
ve di; nuoto"*, e di7 atlètica, 
l'ammissione del tennis-tàvo
lo, del tiro, del judo e del 
ciclismo femminili. Tutto ciò 
rientra nell'ottica che vede 
11 CIO impegnato nella va
lorizzazióne- dello sport" fem
minile. V : Ì\> .-i.< "• ,-j;'•-; :•:;;•;' : ••* 

^Ma non solo in questo. Le 
proposte di allargamento-fan
no infatti pensare che il ma& 
simò organismo sportivo mon
diale sia propènso; ad accet
tare la sede unica,,.a partire' 
dal 1988, per i Giochi " olim
pici: lord Klllanln ha detto 

che 11 CIO sta attentamente 
studiando la possibilità di 
una sede permanènte atassie-
me alle autorità grecite». "•" 

Lord Killanin. è stato, pòi 
eletto presidente onorarlo a 
vita.. Prima di lui era acca
duto solo a Brundage. Giova 
ricordare un'altra ' : cosa. E 
cioè che i~mèmbri'del CIO 
non diventano tali per eleg
gibilità e che restanò, tali a 
vita. Può capitare infatti di 
osservare vecchietti più vi
cini ai 90 che agli 80 che si 
reggono -in piedi ^per > mise
ricordia. ; :::,. '•'•• - : G .:;?:•:;?>>./'" 

Renio Musumeci 

Partito ieri da Roma il « grosso » del contingente (85 atlèti e il presidente Carraro) 

Azzurri a Mosca (con un po' d'amarezza) 
I saluti agli sfortunati compagni bloccati dal e veto Cossiga » - Le 
stezza di chi rimane - Chi punta a una medaglia> chi a una finale «: 

speranze di "chi^arté, là trî  
Fira gioìiirié^iixl^fflp^^ 

9^9 

Mosca notizie 

Oggi si decide per le bandiere 
MOSCA — La delegazione 
australiana, contrariamente 
a quanto aveva annunciato 
In precedenza, sfilerà al com
pleto con I suoi 190 atleti 
alla cerimonia inaugurate dei 
Giochi Olimpici .sabato pros
simo a Mosca, cosi come il 
Portorico...... ..,-....̂ .- :, 

Per il momento Italia, 
Francia e Gran Bretagna 
sembrano intenzionate a non 

. partecipare alla sfilata facen
dosi annunciare presenti uni* 
camente dal cartello col no-

" me del paese e dalla bandie
ra olimpica. Tuttavia la que
stione sarà ripresa in esame 

in una riunione appositamen
te convocata per domani. An
che Belgio e Irlanda hanno 
fatto sapere che una toro de
cisione definitiva la prende-

. ranno dopo tale riunione, 
méntre la delegazione sve
dese attende chiarimenti da 
Stoccolma. Altri > paesi • che 
avevano annunciato di non 
partecipare alla sfilata sono 
Andorra, Austria, Ecuador, 
Lussemburgo, ' Olanda, • Re
pubblica Dominicana, San 
Marino e Svizzera." Al mo
mento non è chiaro se man
terranno questo atteggia
mento. 

TV francese: inaugurazione sole nel TG 
PARIGI — I telespettatori 
francasi non potranno vedere 
In diretta la cerimonia mau-
gurale deiroiimpiade di Mo
sca. Sarà trasmessa soltanto 
come notizia dal telegiornale. 
La seconda rete, che avrebbe 
dovuto trasmetterla Pha can
cellata dal programma sosti
tuendola con la telecronaca 
di un incontro di rugby in 
Africa del Sud. La decisione 

è stata duramente criticata. 
dal Comitato di difesa delle 
libertà e del diritti detTuomo, 
che è presieduto dal compe
gno Osergss Marchals. I l Co
mitato ha definito la dettalo 
ne della TV francese « premio 
all'apartheid e censura» «,af
ferma che «questo è un at
teggiamento che disonora la 
Francia». 

ROMA— Marcello' Guarduccl, salutando i 
compagni, si sforzava dt distendere la • pro
pria espressione in un sorriso beneaugùran-
te, ma gli occhi rossi testimoniavano il suo 
véro stato d'animo; Giorgio Quadri neppure 
-tentava di nascondere la propria amàrew», 
Basta questo flash a rendere l'idea del clima 
in cui è stata vissuta là partenza del «gros
so» della squadra azzurra alla voltA di Mo
sca. E* avvenuta ieri mattina con un «char
ter» deU'AUtalia dall'aeroporto di Fiumici
no, ma i saluti, gli « m bocca al lupo », gli 
arrivederci sono stati in gran parte con
centrati al mattino nel piazzale.del centro 
CONI dell'Acqua Acetosa, dove erano in at
tesa i. pullman che avrebbero trasportato gli 
azzurri fino al Leonardo da .Vinci. 
; n clima di'questa giornata (cosi diversa 
da quelle delle altre partenze olimpiche de
gli anni scorsi) l'ha ben reso il presidente 
Carraro al momento di saMre a bordo del
l'aereo: « Partiamo — ha detto — con lo spi
rito di far rispettare a regolamento è- di far 
partecipare alle Olimpiadi gli atleti che, lo. 
volevano. Restano i rimpianti per'quelli che 
lasciamo a casa (evidente. l'allusione agli 
atleti colpiti dagli assurdi "veti* del go
verno - HdR). Anche sul piano umano si 
risentirà senz'altro ietta loro assenza ». Car
raro si è augurato mene Yatmosfera del vil
laggio olimpico serva a rasserenare del tutto 
gli animi*. ^ r .-••--,..-- ; i t .. r . 

- n contingente partito. ieri comprendeva 
gli atleti del nuoto, pallanuoto e tuffi, i 
pugili, la ridottissima squadra del canottag
gio (un solo equipaggio), i ciclisti della pro
va su strada, Cristofori (unico «superstite» 
della squadra di pentathlon moderno) i le 
squadre di basket (maschile e femminile) e 
di pallavolo, quel che resta della squadra di 
lotta greco-romana dopo il blocco degli atle
ti militari. I/intera comitiva constava di 
86 atleti — più tecnici e accompagnatori — 
che raggiungeranno 11 gruppo già presente 

' a Mosca: le ultime partenae seguiranno sca
glionate nei prossimi giorni (mancano, an
cora — fra gli altri— taW. gli.esponenti. 
dell'atletica leggera). 

Qualche commento e~ qualche pronosticu 
strappato al Volo ai partenti. Giorgio Ca
gnotto, il tuffatore alla sua quinta Olimpia
de, sarà accompagnato da Klaus DiblasL 
per la prima volta ai Giochi in veste.di al
lenatore: «Dei miei grandi avversari at 

, sempre- —r .dice —- mancherà sólo Vamericano 
Luaanis; gli altri -^- il messicano Gtron, il 

• tedesco dell'Est Hoffman, i: russi, — ci. sa?, 
ranno tutti. Per questo un'eventuale metta-

' glia sarà meritata e conserverà tutto U -suo 
^valore».-<i ^ ; ."•••'•'" \-T--,; ::;' ,v '' -•'''.--, • . •"• 
. ^ Poche speranze per il nuoto: maschile do

po il « Veto » del governò. Dice il CT «Bubi» 
^ Oehnerlein: « Abbiamo una . squadra' molto 

giovane e ci mancheranno ^per le note, vi
cende Guarducci è?Quadriamo nonostante 
tutto crédo nei miei ragazzi. Puntiamo alle 

- finali coti Ràmpazzo e Revetti (200 sJU. Guy 
vanni Franceschi (400,misti), e con la 4x200 

'. (che con-Guarducci è Qaudri sarebbe.stata 
. da medaglia). Purtroppo non ciL aspettiamo 

medaglie». Stesso discorso per l'allenatore 
delle ragazze. Franco Baccini, che.spera di 
vedere in finale la Savi Scarponi (100 far̂  
falla), la Felotta-(800 sJ.).e-la 4x100 mista. 

Grandi .speranze di medaglia, invéce, per 
la palloriuoto che va a Mosca come campió
ne del mondo irrcarica: Gianni Lonzi -— il 
CT —ricorda la^grave assenza del militare 
Galli e il durissimo girone toccato all'Italia 

- (con URSS Spagna e Svezia), ma fa capire 
che il «.settebello» campione dei mondo in
tende onorare il suo blasone. •'•' m " ^ ^ 

Altri sogni di medaglia U culla -Sandro 
Gamba, CT-del basket, che resta però assai 
abbottonato:1 parla" di bronzo o ^almeno di 

. quarto posto, anche se gil: azzurri hanno le. 
carte in regola per aspirare addirittura^al-
Targento. Meno ottimisti i pauavòHstL Carf 
melo Pitterà — fl' CT — tìco^^^tacon-
treremo nel nostro girone TURSS. Cuba, la 
Bulgaria, la Cecoslovacchia: outndi — Ir*1* 
gradò n secóndo posto al «mondiali» di due 
armi fa — la massima aspirazione degn aa-
zurri è il quinto poeto.; - t , * • 

Sperano anche i nostri ciclisti ̂  (abbiamo 
In squadra il campióne del mondo Gianni 
Giacomino che già conoscono il peréors° 

-" olimpica il lottatore Caltabiano. i pugni 
\ Oliva (un favorito nei supeileggeri) e Rus-

SOllUO.- " ". ,.'• " • _a» In*** 
Insomma le C«mpladl sono per gli attett 

ouelle di sempre, una grande avventura vis
suta fra speranze, pronostici, un po' dipau-
ra: quest'anno c*è anche (grazie al CossiBa-
Ws) una vena d'amarejsza. Si spera che essa 
si sciolga al sole .della calda ^ftejnoeco-
•Ita e a quello, ancor più caldo, della vittoria. 

Iniziati i lavori per f dieci i-pienti pel'H>ortivi die reppresertef eiwo il camme Al effitto delhppedn 

Da Capannelle una piscina per 

SE 
ti».* ìm 

ROMA — Ii'ippodromo delle 
Capannelle sta cambiando 
volto. I lavori di ristrut
turazione e ammodernamento 
concordati ; con il Comune 
procedono alacremente, per 
settembre il «vestito nuovo» 
dovrebbero essere a buon 
punto. 

Le vecchie strutture um
bertine (1920) sono state av
volte in una ragnatela di 
strutture In acciaio e vetro 
che danno all'ippodromo un 
« carattere » avveniristico, 
marziano quasi, ma nel 
complesso piacevole, allegro. 
colorato: alle mura avorio 
delle vecchie costruzioni fan
no da contrasto il verde dei 
prati e degli alberi e U rosso 
vivo delle strutture metalli
che. Numerosi e moderni i 
nuovi servizi: la bilancia per 11 
peso del fantini incamerata 
io una enorme palla di vetro 
è visibile da ogni posizione. 
il «tondino» a forma di an
fiteatro. i lunghi «tunnel» 
per il gioco con una novanti
na di csVnlfltori elettronici, 
1 . armrxAm «ntOKtra « c t lC M -

rantisce il ^movimento del 
pubblico al coperto in inver
no e al sole in primavera ed 
estate con i suoi diversi livel
li, i due ristoranti con una 
capacita di mille posti, la 
«tavola calda», le strutture 
televisive a aircuito chiuso a 
colori che consentono 11 
controllo e la visione delle 
corse in ogni momento, i 
servìzi igienici, gli ampi par
cheggi segnalati elettronica
mente, ecc. L'ippodromo è 
stato inoltre arricchito di 
ampie gradinate, che gli assi
cureranno una capienza di 15 
mila posti a sedere e almeno 
altrettanti in piedi, 

Anche i lavori per.la co-. 
attuatone delle 10 attrezzature 
polisportive (piscina e pale
stra con campo di basket 
«avvolte» in due cupole di 
cemento armato espanso eoi-
legate dai locali servizi) che 
la società Capannelle deve 
costruire in dieci circoscri-
sJoni periferiche, su terreni 
comunali come «canone m 
natura» per l'ippodromo im
postola daU'amministrazJoo* 

democratica del comune di 
Roma sono stati avviati a 
Piimavaue e ad Acilia. 

A Primavalle la prima 
« cupola » è già stata costrui
ta e òggi o domattina sarà 
elevata la seconda. Il pro
gramma doveva essere realiz-
sato gradualmente In cinque 
anni dalla firma della con-
renitone. I costruttori assi-
curano che i tempi saranne 
rispettati, ma indubbiamente 
c'è del tempo perduto da re
cuperare. Ce anche un pro
getto per completare il tutto 
in due anni. E* una soluzione 
che va studiata e possibil
mente resultato rapidamen
te. L'intera opera, progettata 
dall'Architetto Garzi* Dario 
TomeUinl, verrà a costare 35 
miliardi. Sette miliardi sarà 
il costo dei dieci Impianti po
lisportivi di quartiere che 
oltre a Primavalle e Acilia 
sorgerano a via dei Consoli, 
a Plana Primola, al Tiburtl-
no Nord, a Corriate, air Ales
sandrino, a Torre Maura, al-
l'Appia. Aattce ad a lfsjova 

4. 

1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 

una « 
; . - , - : . • ) . r r.i.-..-..-. ->MS 

nera: 

L'americana Wilma Rudolph regina dello sprint- L'indimenticabile medaglia d'oro di Be 
rutì - L'esordio olimpico dei sovietici ad Helsinki -1 torridi Giochi «nataliii» di Melbourn 

- A Helsinki — 1952 -̂ - ci fu 
11 debutto olimpico dell'Unió
ne Sovietica. C'era la guerra 
di Corea e gli organizzatori 
temevano qualche incidènte. 
Per: non correre -rischi co
struirono due villaggi olim
pici: uno a Otanieml per 1 
sovietici e per gli atleti del
l'Est europeo e uno a Kapiia 
per gli occidentali. Ma non 
accadde nulla: anzi, gli atlè
ti non mancarono di cogliere 
ogni occasione per' frater
nizzare. Ultimo tedoforo del
la staffetta olimpica fu Paà-
vo Nurmi, leggenda vivente. 
Il grande campione per en
trare hello stadio passò da
vanti alla statua che il po-

-polo finlandése gli aveva dè-
- dicato. A quel tempi era pre
sidente della Finlandia Urho 
Kekkohen, "molte: stagióni 
prima campione-e primatista 
finlandese di salto in alto. 

I Giòchi di Helsinki furo
nolGiòchi di EmilZatopek, 
vincitore del 5 mila, dei 10 
mila ' è della maratona. Il 
grande cèco correva ' còl viso 
, largo • attraversato da una 
smorfia dolorosa. E anche là 
: corsa sembrava che fosse do
lorosa; con la testa che gli 
oscillava sul collo come ; se 
. gli pesasse, e col busto a tor
cersi ' sulle. 'anche':̂  con- poca 
eleganza. Correva con furore 
'spingendosi sulla pista con 
falcate rapide.' Si allenava 
molto. ,Per, lui córrere era 
lin mòdo di vivere, una abi
tudine, da assaporare ogni 
giórno."Correva per boschi, 
assieme a se stèsso, solita
rio. Era. modèsto, conosceva 
la,:virtù dèn'umiltà. /Trasfe
riva la solitudine ' dell'allena
ménto in una solitudine in 
{>ista, con quella smorfia do? 
orosa che forse era solo la 

consapevolezza di un agoni
smo diverso da quello vis
suto quotidianamente nel
l'ombra cupa' e frésca' dei bo
schi -Nei 5 -mila aeohfisse 
Castori Reiffv tittm lo " avevàr 
battuto- a Londra, e sul 10 
milk distanziò II* fTarico-àlge-
rino Alain Mimoun di 16". 

Pino Dordoni vinse ì 60 chi
lometri di. marcia. Pu: molto 
ammirato per lo stile e per 
il «lungo r passo' armonioso. 
Bob Richards, - • americano, 
studente ih teologia, vinse1-il 
salto con l'asta (435) e.subi-
to si inginocchiò sulla pista. 
Ma mentre Bob stava ..pre
gando, due' atlèti sovietici lo . 
raccolsero e lo portarono in 
trionfo lungo la pista, n bra
siliano Ademar PerrHra do
minò il 'triplo' con. 16,22. re-

' còrd ; del. mondo.. Anni ' dóno 
interpreterà - nel * film ' Orfeo 
negro la. parte della'morte' 
che thségue là- sventurata 
Euridice. .. :" . - ".'•":' 

piccola Ungheria 
'Quelli furono anche 1 Gio
chi della piccola Ungheria 
che" conquistò_18 'medaglie 

: d'oro. 10 d'argento e 16 di 
^ bronzo,. bottino superato so
lo dagli Stati Uniti e dalla 

• Unione Sovietica.7 Le nuota-. 
trlci. ungheresi, vinsero tutti 
i titoli in palio eccettuati i 

: 100.dorso. _...-. . •_; _....--.. . 
Lltalia conquistò otto' me

daglie d'oro. Nella scherma 
Edoardo Mangiarotti fu pri
mo nella spada davanti al 
.fratello Dario e poi contribuì. 

. al successo . nella prova a 
squadre. La triestina Irene 
Camber vinse 11 fioretto fem
minile superando la favorita 
ungherese nona S A . Nel ci
clismo Sacchi vinse la velo
cità mentre Morertini, Mes
sina, De Rossi e Campana si 
aggiudicarono il titolo nel
l'inseguimento a squadre. Nel 
pugilato — che rivelò 11 gnuV 
de Floyd Pattersòn-— Bolo-
gnes^conquJstò D titolo nei 
leggeri. -

La ~ ginnastica rivelò la 
scuola sovietica: '•' successi 
in 15 gare. Fu particolannen-
te ammirato Viktor Ciukmrin, 
4 medaghe d'oro e due d'ar
gento. 

Le Olimpiadi di HelsfrM 
furono aplendide e tranquil
le, belle, a vedersi. Nel mon
do regnava la «guerra fred
da». nella capitale nordica 
regnò la concordia. ^ ". 

I Giochi -ilei 1966 furono 
ospitati da una città austra
liana, Melbourne. Si disputa
rono pòche settimane prima 
di Natale e Tinsolitq periodo 
creò, non pochi problemi di 
preparazione. Non si ebbe
ro infatti risultati tecnici 
Importatiti, eccettuato H nuo
to dove gli australiani, in
ventori defla 
scientifica, vinsero • dei,,» 
titoli tot palio, n "Ss, tanto 
per cambiare, fa un anno in
quieto con lo sbarco anglo-
francese a Suez e la repres
sione sovietica a ^idapest. 
Eppure 1 Olechl ilusuUono a 
mènssnéie a loro spalto di 
fratellame e non furono tur
bati da hwldenU. Solo cin
que Paesi, non accettarono 
rmvito del Comitato orsantt-
satere: 8 Libano e r*fttto 
per 1 fatti di Soss, ta Svine
rà, la Spagna e l'Olanda per 
pretesta contro l'Unione So
vietica. ••'•'••••'*. • • 

Furono i Otoehl .di VIMI-
mrr Kuts, domtaatore dai • 
• del ìM s»Da ssetri, e 

nuotatori ' australiani. Ecco 
come il marmalo- ucraino 

, raccontò la fatica dei.10. mi-. 
la metri: « Sulle tribune nes
suno aveva dubbi sull'esito ' 
della contesa e aspettavano ' 

' solo che da un momento al
l'altro lo abbandonassi la pi
ste. Migliaia di pèrsone mei- ' 
tavano .l'inglese .Gordon Pi-,. 
rie. „ n sole accecante'bru-t 

'clava.gli occhi, la- pista cot̂  
ta dall'afa molleggiava sotto 
i piedi. AU'improvviso il mio ; 

pensiero si trasferì' a migliaia 
di chilometri di distanza. Mi * 
tornava alla mente il boilet- • 
tino meteóTolqgico jdel mat
tinò: "À'Mbsca temperatura" 
di .10̂ 12 gradi sotto zero, pre- " 
cipitazioni sotto forma di ne
ve?. J3crollai.il capo-per li
berarmi dal sudore che mi 
imperlava ià* frónte: le''.'goe-'̂  
ce che mi caddero, sul petto 
rhl^parvèrb fiòcchi, di néve. 
sclòfta.' E dùahto' più velo-, 
c«>raj:andatura, tanto più 
fitti mulinavano davanti ai 
miei occhi 1 fiocchi. Ingran
dendosi sempre più e corren
do ceti rhè; Mi venne la vo
glia. come facevo da .bambi
no, di coglierli con la purità 
della lingua o di allargare 
11 palmo della meno per sen
tire come si -sciolgono dolce
mente. Ebb) .una sensazione 
cosi reale di' trovarmi' sótto 
là néve di Mósca: che aprii 
la bocca e -sporsi la' lingua.' 
n sudore- che mi colava a 
ri«amoli~ sul volto, còl suo 
sanóre aere, mi riportò alla 
realtà^ s/Kut*-vinse i 5 n i -
u!in^l3^g-:daviwiH^ai bri-
tatvilci Gordon Pitie e De-
r<4c Tbbotson e -i 10 mfia m-
2<r4STI - daviritr aH*uhghère-
sé _ Jossef KOJHCS je . all'au
straliano Altan Lawrence. Il 
greride mezzofondista sovie
tico condusse le due gare 
dal principio alla fine adot-
twrido la tattica di locorare 
gli avversari. con ' strappi ^vio-
ie»i>tl *- improvvisi... 
- L'americano Bob Morrow 
vinse KM (lT9i) eSOO OtTS). 
Uri altro americano. Barbkl' 
Ccnholl7 trionfatore nel 
martella fu protagonista' di 
una storia d'amore con - la 
bella discobòla cecoslovacca 
Olga FlUkova che riuscì à 

sposare. Il franco algerino 
Alain Mimoun ' dominò la 
maratona, Emil Zatòpek fi
ni SOk> Sesto.. { . ; Ì ;r; 
- <H' nuoto raccontò le gesta 
della grande e bizzarra Dawn 
Prasèr (100 e 4x100) e di Lor-
raìne. Crapp, (400 e 4x100). : Gli azzurri conquistarono gli 

..ormai tradlzioriaTi^'litolL 
' Tre CMÌ ciclismo: Ercole Bal
dini (strada), leandro Pag-

; gin • (chilometro, da ferma), 
Faggin, GaspareBa, Gandini 
e Domenicali [(inseguimento 
a squadre). Tre.nella scher
ma: Pavesi (spada: è fu un 
. trionfo perché secondò e ter
zo's i piazzarono Delfino e 
Mangiarotti), spada e fioret
to a aquadre. Uno nel canot
taggio col quattro con* timor 
hiere e uno nel -tiro al piat- ' 
tello con BossinL v 

Nel 1960 i toccò; finalmente, 
a Roma.; Furono Giochi 
splendidi inaugurali infelice-
mente daù'onorevole Giulio 

. Andreotti che parlò deUe tas
se che,avrebbero dovuto-pa
gare i cittadini italiani.per 
coprire le spese deH'orgamz-

• sazionè. FU travolto dai fi-
. sebi. Quella stagione in Ita
lia era stata densa di ten
sioni: èia ancora fresca la 
memoria del famigerato go-

jremo Tambroni e altrettan
to fresco era il Ticordo del
la strage di Reggio.-Emilia. 
Le. speculazioni, attórno al
le strutture sportive, attor
no, alla «via Olimpica» e i 

-terreni da rivalutare .a u» 
e consumo di ben pcécssi do-
stmatari si sprecarono. Ma 
nonostante tutto d ò le Olim
piadi ancora una volta si 
propósero: coma modello - di 
tregua. 

Quelli furono 1 Giochi di 
Livio Berretta primo Italia
no a vincere una gara di 
sprint, e degli assuni che 
conquistarono un bottino mal 
visto: 13 medaghe d'oro, 16 
d'aigUito e IS di bronzò. Ma 
furono' anche - i Giochi di 
Wilma Rudolph, la «gas-
sella nera-».. decTetiope Abe-
be Bttfia, il maratoneta 
scalso, e deDà sedicenne nuo
tatrice americana Chris Von 

Saltza, la più giovane i 
ta di tutte le edizioni. 

Livio Berrutl, torin 
studente di chimica, en 
re della curva. Nella ci 
infatti sapeva, esprimer* 
meglio di un talento raff 
tdssimo. -Era gentile e f 
do, sapeva controllare in 
mozioni che . gli turbini 
no dentro con perfètto a 
controllo. Ma questa era 
tanto • llmpresslone che 
niva a chi lo osservava i 
sa . « guardarlo ». ' In re 
Livio era, e lo. è ancora, 
ragazzo buono e dlspot 
le, dogato di urto straord 
rio ..talento. Nel .pomeri! 
del 3 settembre Livio Ber 
scrìsse una pagina che 
sarà facile ripetere: vinsi 
seconda semifinale eguagl 
do in 20^ il record : del 'li 
do. Più tardi vincerà — 
rendo in quinta, corsia 
anóhe: la finale rlpetend 
«crono» di .poco prima. 
prestazione elettrica.; dt 
vio va considerata par 
2d"6J, tempo' prodigioso 
lina corsa su pista in ta 
battuta. I 200 metri o 

f ici li."avevano.sempre v 
nordamericani: 9 volte 

statunitensi ' e due voit 
canadesi. Questa la sèrii 
Hmpica. di Berrutd: :pru» 
batteria ; (2l")r Ipttmo 
quarti (20**8), primo in * 
f male e in finale (20**6). 
ma delle Olimpiadi aveva 
so -'quattro volte : i * 300 
Faènza' (20*!6); a' Vare 
(20"7),.a Mosca (a0"8),.a. 

:na;, (30"7)., "•:;...---.Ì j
t-.->:-. 

Sui 5'- mila vinse O ne 
landeèe Murray Halberg 
giocatore di rugby; Gioì 
do • a paBaovale. si- era r 
.una spalla ed era rimasto 
braccio : anchilosato. E 
aveva deciso di passare 
atletica leggera. Roberti 
vlakadse vinse l'alto con 

4rasura " ùguaie a quella 
Valeri:Brumai, medagMa 
argento. Shavlakàdze - st 
preparando .una .tesi..di = 
rea con questo titolo: «; 
bffltà nel salti in atto. » 

&tyVArco 
di Costantino 

-: Wilma Rudolph 
oon : un picoolo. 
ortopedico .al piede dea 
Era la dlèisaastteataa di 
f ìgH ; d'una* poverissima 
miglia nera. dèi'. Tennea 
Fmo a 0 armi era rims 
semtoarallawta da< una ] 
ve T»mft*fc% ' ir~(T*nejttPs 
pratica • dello • sport l'av 
aiutata a guarire. A Re 
dominò i 100 e 200. La so 
tica Tamara Press. vinsi 
peso, con 17,33. Un noto i 
natore anni prima > av 
detto:'«Lo sport non fa 
te, è meglio ohe fai qua! 
'szite''-'cosa a.* • 

Àbebe BOdla era un sóM 
della guardia imperiale 
Negus. - Correva a ptocX' 
di. Era stato scoperto da 
H Niskanen, addetto mU 
re .svedese .presso la-, co 
df Halle Selaasle. Aveva 
anni, era alto 1,77 e post 
61 chUL Abebe BiKSa — 
amarico sanifica «Fiore < 
cresce» — vinse in 2.1SV 
di gran lunga miglior i 

Area di 
ehi metri 
xum che 
bato asjH 

Chris Von 
sto menagMe d'oro 
«cravrl». nella 
loceeinqueOa 

«cravrl» - con Ti 
Devitt e rarnericano 
appaiati e dtttlda 
stflcare. I gtadsei 
no la rnedaglla òToro 
ma aveva vinto 

OH aasurrl al 
no cinque dal i 

Dn 

aDw 

tro, 
e il 

Valletto 
to a Ltvto Tti 

11 

medaglie d*oro furono cono 
state net pugilato da Mw 
(Plana), BennaaiU (a 
tara) eJDre Plcsosl (i 
Nino Benvenuti 
nato a m 
sa a ricca di aOort. 

Le due 

no avevano scatto n belln 

tWa» tratto daDa Nona i 
fonia di Beethoven. . 

0" alla) WH( 

: a 
«Tara i 

>) " t r e 
lìnpy anrran 

R 
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Il processo di appello per le partite truccate del campionato di calcio 
$ > Ì - ^>'- i^ U^i^.V^"'- -i l 

con 
più lievi per R 

rassegno era per lui 
o e 

» 

COMUNE DI CARRARA 
i-e, i:. 

w 

'Atw/so di gara 
•Sì-'. 

. • V. T 1 i • » , - . - „ , - . V -, • - ì . «• -' ' 7 ' 
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L'avv. Calvi annuncia che ricorrerà al pretore del lavoro contro la radiazione del capitano biancoazzurro e De Biase parla di incosti
tuzionalità dell'istituto della radiazione — L'Udinese ha chiesto la condanna della Lazio : « Lo scandalo ha ruotato intorno a lei » 

ROMA — Corrado De Biase 
, ha, forse, lanciato una ciam
bella di salvataggio al gio
catori condannati dalla «Di
sciplinare» ;per i o scandalo 
delle partite truccate. Inten
diamoci non ha chiesto asso
luzioni o pene più miti al la' 
Caf, anzi ha ribadito i suoi 
concetti e la conferma dei,: 

precedenti verdetti. Comun
que nella sua esposizione ieri 
mattina, il capo ufficio in
chieste ha portato un fatto ' 
nuovo: ha sostenuto • l'inco
stituzionalità • della - condan-; 

fha • di radiazione, spezzan-s 
do cosi una lancia in favo . 
rè del calciatori «appieda- • 
t i » per sempre dalla Disci
plinare. Ma De Biase non si 
èJ fermato q u i . É ' anche an
dato in aiuto di Giordano e 
Manfredonia, sottolineando 
la pesantezza della pena loro 
inflitta $e verrà confermata 
là motivazione, di omessa de-

'nuncia. 
Sono le prime avvisaglie di; 

un"dibattimento, che non la-; 
' sclàrio trasparire, le conclu
sioni. rria lasciano pensare , 
che "* dalla linea \dùra della 
«Disciplinare» si tenda a sci- • 
. volare verso ; una /> linea più 
jpofbldà, o meglio più equi
librate." ,La Caf. sicuramente 
limerà, tutte le spisoìoéità. 

'.emerse dai verdetti dèlia 
«Disciplinare». Ma vedia-

,rho_come sono aridate le 'co-

Paolo Rossi* Luciano Zecchini si avviano ai processo d'appello 

se Ieri, Dopo 1 primi pre
liminari e dopo aver infor
mato: le parti che .tutte, le 
eccezioni , . che erano fatate 
presentate (acquisizióne del 
verbali del processò penale, 
sospensióne dell'attuale pro
cesso disciplinare in 'attesa 
della definizione del proces
so penale, allargamento del
la fase istruttoria da svòl
gersi In questo gradò di ap-
nello ed altre cose secónda* 
rie) la CAF ha dato la pa
rola ai tesserati che n e ave
vano • fatto - richiesta, s è m a 

però ricavarne nuove, «ve
rità»:' • •••';.;••••••-. "-! '•••'••' .'•••' -' 

••-'- Diciamo subito che si è pro
ceduto a tamburo battente. 
n dottor VigoTita non ama 
le chiacchiere e, dopo aver 
ascoltato 1 primi personaggi 
che avevano chiesto", di pax-
lare (Rossi, Cacciatori, Il pre
sidente del Milan Colombo), 
visto che non v emergevano 
fatti nuovi, ha chiesto • agli 
altri giocatori che si erano 
messi in lista, di intervenire 

: soltanto se avevano fatti 
clamorosi da raccontare. Le 

.rinunce sono state numerose. 
Cosa è emerso da questa 

prima giornata del processo 
d'appello? *i • 

Soprattutto il " ponderato 
intervento di De Biase. Pur 
confermando le sue tesi espo
ste nel processo davanti alla 
«Disciplinare», De.Biase ha 
sottolineato 1* Incostituziona
lità della pena della radia
zione, che poggia, su due mo
tivi: l) se si trattasse di un 
provvedimento di carattere 
amministrativo, in base ali* 
articolo 3 del codice di pro

cedura penale, prima di pas
sare a giudicare sportivamen
te gli accusati, si dovrebbe 
attendere 11 verdetto del pro
cedimento pénale; 2) trat
tandosi di un provvedimento 
amministrativo ma essendo 
la federazione calcio un en
te privato, la radiazione e-
qulvarrebbe ad un licenzia
mento in tronco, con tutte 
le conseguènze del caso. La 
sentenza potrebbe essere im
pugnata dal giocatori colpiti 
e portata davanti al TAR. 

Praticamente De Biase ha 
chiesto al. tribunale di ap
pello di trasformare la ra
diazione in pena a lungo ter
mine. I calciatori interessati 
sono ' Albeftosi, Cacciatori, 
Wilson ' e il presidente del 
Milan Colombo. L'altro pun
to, sul quale De Biase ha in
centrato la sua requisitoria, 
riguarda Giordano e Manfre
donia. Con 1 due laziali non 
è stato tenero. Ai magistrati 
della Caf ha chiesto che al 
due giocatori venga mutata 

: la motivazione della loro con
danna: da omessa denuncia 
a illecito sportivo. Un'inter
vento duro, non c'è che dire, 

; che potrebbe aggravare la po
sizione di Giordano e Man
fredonia, sulle cui spalle già 
pesa una squalifica - di 21 
mesi. Però nello stesso tem
po De Biase ha creato per 
i due una scappatoia. Se do

vesse essere confermata la 
condanna per omessa denun
cia dalla Caf, ha Invitato 1 
magistrati ad operare una ri
duzione della pena (8 mesi?) 
ritenuta eccessiva per quel 
tipo di reato. Ha ricordato, 
che per un'identica responsa
bilità, > altri giocatori hanno 
subito pene molto più lievi, A Prima di De. Biase, Vlgorl-
t a aveva ascoltato alcuni cal
ciatori che - avevano chiesto 
la parola. Rossi e il presiden
te Colombo avevano nuova
mente sostenuto le vecchie 
tesi difensive. 

Rossi, soprattutto, aveva 
cercato di farsi capire dai 
magistrati. Ha spiegato come 
non. sia riuscito a difendersi 
nel primo processo. Secondo 
certe voci, solitamente bene 
Informate, sembra che per 
Rossi ci dovrebbe essere una 
sostanziale '• riduzione della 
pena. •-••" '•••::A •• <•:%-:-:-•:-- ' ' ••;"w 

Durissimo. Invece; è i sta
to il portiere Cacciatori,- con 
il compagno di squadra Wil
son. Cacciatori aveva antici
pato martedì che avrebbe 
fatto importanti rivelazioni, 
soprattutto sulla storia del
l'assegno. Grossisslme novità. 
a dir la verità, non si sono 
avute. Cacciatori h a preci-. 
sato soprattutto la sua ver
sione - su l la ; famosa / storia 
dell'assegno,; Al • magistrati 
h a raccontato che Wilson, do
po aver trovato nella sua 

Un primo, sommario bilancio dei movimenti calcistici • ih serie A per la stagione '80-^81 \} X ' >%,•"... u 

Torino e Fiorentina sembrano le squadre che si sono maggiormente rafforzate — Le grosse > incognite » della Lazio e del 
Bologna — Perché quest'anno al « mercato della pedata » si spn Ò conclusi così pochi affari — La deludente campagna della Roma 

Il bilancio di serie A 
SOCIETÀ' 

IStÒtl •>.' ..'•ì? e* .-* 

^ l i . G. B. Fabbri (Co) 

AVELLINO 
Ali.: Vinicio (N) K 

BOLOGNA 
Ali.: Radice (N) 

:.'?:'••-'X^-.; ~.'rA7'\ 

BRESCIA; 
Ali.:' Maànt (N) 

ACQUISTI 
Mancini (Vwònt. d.). 

Viinola (Verona, e ) ; Juary 
(Ouadalajara, • . ) , - Uflokrttl 
(Roma, a. ) ; > Crlcclmannl} 
(Spai, e ) ; Tàcèhi .(Genoa, 
a.) ; Tacconi (Sambenàd, p.) ; . 
Massimi (Varese, e ) . 

CAOUARI 
Ali.: Tiddia (Co) 

I CATANZARO 
Ali.: Burgnich (N) 

COMO 
Ali,: March joro (Co) 

FIORENTINA 
Ali.: Carosi (Co) • 

INTER 
AM.: BerMllini (Co) 

JUVENTUS 
Ali.: Trapattoni (Co) 

LAZIO 
AH.: Castagner (N) 

\ t 

NAPOLI s a 
Ali.: Marehaol (N) 

PERUGIA 
.. AIL: Ulhriari (N) 

PISTOIESE 
r Ali.: Viari (N) 

Garrttano (Atalanta, a , ) ; : 
rVulló (Torino, d.); PllfM» 
• (Torino, e.); Bénadàttl (Ca
tana, d.); Fiorini (Piaeanxa, 
a.); Boschin (Spai, p.); Fab
bri (Spai, d.) ; Guida (Brè-
scia, d.). - - TT 

Torrasani (Parma, e ) ; Pai-
lizza ro (Foggia, p.); Barga-

i maachi (Pisa, e ) ; Groppi 
(Catanzaro) ; Satla (Flcran-
t ina) . ; . -

CESSIONI 
Jorio (Bàri, a.) ^ 

Mazzoni (Rlmlnl, d.); Plottl 
> (Milan, p.); Roméno (Roma, 
d.) ; C. Palk i r ln l (Napoli, a.). 

Mastropanua (Lazio, d.) ; Fu-
alni (Caaana, e ) ; AJblnaJII 
(Catana, d.): L. Roaal (Spai, 
e ) ; M. Rosai (Atalanta, p.); 
Spinosi.(Lazio, d j : Castro-
haro (Spai, d ) ; Mattali I 

. (Monza, e.). - -. • 

Virdit (Jùva, a.); Tavola 
; (Juvs, e.); : Ricci (Jùva, d.). 

Da'Giorgia (Samp, a.); Bor
ghi (Catania, a.); Catari 

•< (Palermo, p.); Morganti (Ca
tana, d.); Zanlnalli (Roma, 

• p . ) - - .-"• ' : : - ; - : • • • . • • • - ! . -

Glovannefli (Ganoa, e ) ; Rat
t i ( Tarnana. d. ) ; Gabbe 
(Montato*luna, e ) ; Riva (Ca> 
aana, e ) ; Da Falco (Catana. 

; a.) ; Mandraaai (Milan, a.) ; 
Bartln (Rhodanaa. d. ) ; Giu
liani (Arazzo, p.). 

Barioni (Shriflia, a.) : Con
tratto (Piaa, d.); Caaaaran-
da (Cagliari, e ) : Di Marzio 
^ ( Aknaandria, e ) ; . Fabbri 
(Spai, a ) : Mauro (Vicenza). 

Proheeka (Auatria Vienna, 
e ) ; Crialeai (Bancorama, a.); 
Tampaatilli (Bencoroma, a.). 

Ott i (Udtnaaa. d\); Storgat» 
(Atalanta. e ) ; Carrara (San-

• . d i ) . v 

Bigon (Milan. e ) ; Chiodi (Mi
lan. a.) ; MoacataWI. (Piatala, 
ac. p.); Maatropeeaua (Bolo
gna. d,); R. Van da Karfchof 
P.S.V EiwUliovam O U a.): 
Oglaatzl ( s t a i t e n e , * ) ; Onj-; 
co (Tarine, ìc}; SewaMin (VI-

c ) ; Nardln 

ROMA 
AIL: Liadholm (Co). 

TORINO 
. ; Rabitti (Ce) 

v^NOTA — I nomi aarltM m m 
i * . « . : • ' . t • 

CetoHanl - (Udina», d-): C 
PaWagrini (AiaBlwt. a.) ; Va-
vaaaori (Atahmta. d ) ; PJIcalt-
nì (Catanzaro, e ) . 

Fortunato (Eatasnentaa. 
ajantme, a.); Da Reaa (Tei 
ne, a.): Redeaal (Seaapdi 
e ) ; Fin (Udliini, «-). 

Ar-

i f t e - * 

( L u c i m i t , d.): 
Aaeatinain (Lazio, c 4 ; Mer
chi (Fiorentine, d.); ZaeaM 
(Flarentme, d.); MaaaaMa 
(Temane, a.); Vanterinl (LI-
vorne, a. ) ; Pageneltl (Tari
ne, e ) ; Piacenti 

(Permane.); 
li (Parma, PO; Canee (I 
ma, * ) ì Remane (Ai 
d.); Seeereni (Verena, p.); 

(Catenaart, r ) ; Serbi 

Matt i l i (Monza, e ) ; Leali 
(Parma, d.); Mariani (Rimi
ni, a.).••:,: -•-,.. : ••.— -'.'. "\-

Brlatchl (Vicenza, a:); Ca-
tagranda (Fiorentina; e ) ; 
Ciampoli (Catania, d.). i • *-.-

Breaclànl (Samp, a.); Sorel
li (Roma, e ) ; Trapani (Pa
lermo, p.); Nlcolinl (Napoli, 
c)s Groppi : (Breacla. <L). 

Cavagnetto (Genoa, a.) ; Goa> 
zoli (Pisa, d.);-Serene (Ba
ri, a.); Ballie (Rhodenae, d.); 
Ebarinl (Reggiana, pi). •> 

Zeeeno (Piateieaa, d.); Mer
chi (PUtolstt, d,); GaMiolo 
(Sampderie, d ) ; Selle. (Bre-
tela. a.). . . . 

Occhiatati (Ptea, d.): TadeMI 
(Seme, d ) ; Lombardi (Par
ma, e.); Torreelni (Trieetina. 
L ) ; Medaglie (Vicenze, e ) . 

"vinate (Caellarl. e. ) ; Tavola" 
(Cagliari, e ) ; Fa.moto (Va-

a . ) . - - . : - . • . . • • . , - . - . . - : - - • -

Giordane ( M i l a n . a ) ; Tt 
. t i (MHan. d. ) ; .SvdenL(Sier 
ne, p.); Lopez (Palermo, e ) ; 
D'Amico (Torino, a.) ; Ava-
eliane (Lecce, p.); T i 

. *aa^a"eT#*kaTWtFJfm •t0B^èz*Vsr- v » ^ v | gj 

(Udfcaeaa, d-); 
( P i m i e i i , e ) ; Sedienl (VI-
canca, «.); Valpaclwe (Pelar-
me. d.); CeleatMl ~ " 
me, e ) ; 

L 
FORMAZIONI 

i PvMcIt Anzlvlno-Bohllnl: Pe^ 
\ rko,? GaaparinL Scorta; .Tor-
V riti. - Moro, Anettasi, • Sean-

alani, Ballotto. 

TACCONI i Barustto, MAS
S I M I ; Botcolo, Cattaneo, DI 
Semmai Piga, CRISCIMAN-
N l . JUARY, VIGNOLA. UGO-
L O T T I . •;'-.•. 

Z lhetH; ; FABBRI. VULLO; 
Sali, Bachtechner, Paria; Co
lombe,. Doaaena, GARRITA-
NO, PI LEGGI. F I O R I N I . 

M a l i lòglio; Padovinl, GROP
P I ; Da Blaai, Venturi, TOR-
RESAMI; Sanzioni, BERGA
MASCHI, SELLA, Jechlnl. 
Penzo. -

Certi; LaimienL 
co; : Marchetti, 
Brugnera; Betttn!, Quaglioz-
zl, Sehraegl. TAVOLA, VIR-
Dlat:.:':-v-:wv-::^-

Mattolinl; SabadlnL Ranieri; 
MORGANTI , Manichini, Za-
ninl; BORZONI. Orasi, DE 
G IORGI» , Malo, Palanca, 

Vecchi; Wlarchoeieod. R I 
VA; Canti, Fontaton, Volpi; 
Mancini, ' LomberdL Nicolet-
t i . Penato, MAWDRESSI. 

Geni; CONTRATTO, Tendi; 
Gelbieti, ̂ ver r in i , tacchetti; 
Reatalli. CASAGRAMDE, De
solati, AntognonL BERTONI . 

Bordon; Barati. Orlali, Pa>. 
ainato. Mozzini, Bini; Mari
ni . PROHASKA. AttobsflL 

Zeff; Ceccureddu, Caerinl; 
FHirtrte. Gentile. Scfree; Cav
alo, ' Tardam% Battage, Pran-

MOSCATELLI; SPINOZZI . 
Citterio; Perroney Phjhin, 
MASTROPASQUA; VAN DE 
KERKHOF. BIGON, CHIO
D I . GRECO, Q e r l e i i l i • ! ! ( . , -

Cenoni (Palermo, a. ) ; 
mi (Ternene, e ) ; matti (UdV 

• 4 - .-••• - • : ; . - - . 

(Lette, e.); 
tm (Vereno, e ) . . 

(AisRIas, a-)t 
nr (Latine, d.); I^fteee (Le> 
tme, e.); ZanlwsRI rCetema 
re, e.); Vtahl (PWÉanea, é \ ) ; 

(Genève, e.). • 

y»n de Kerpet (P^aneerd, 
Olande, d.); D*Am*ee (Latta, 
a,); Sentm (VI <•). 

• ~:]';-::V-.:A -l • ; r ;.••.' • : , / 

Ceetellinl; Breecolottl, R. 
Merino; VAVAtSORI . Ferra
rle, Guidetti; C. PELLEGRI
N I , N ICOLIN I . MuesHa, Fl-
IIPPL 

Malizio; RaappL Tfc»»»in, 
eie, fr Ftn, Del Fleme. Be

ll. L. Fin, FORTUNATO, 
De ROSA, 

MASCELLA; ZAGANO. 
P r f r ^ n ^ p r i l t HtFewsftls e z M O I I t l o J P " 

pi; AGOSTINELLI . ~ 

La quasi infastidita conclu
sione dei calciomercato, snob: 
bata. negli ultimi giorni d*l-, 
le maggiori, società*, ài serie 
A, non ha sosUuir.lsJmente 
mutato, com'era prevedibile, 
ì contórni della potahsiaiità, 
tecniche ed agonistiche, del 
calcio nostrano. Praticamen
te inalterata infatti ne è. uscl: 
ta la gerarchia complessiva 
dai valori espresse nell'ulti-
mo torneo: e se si vogliono 
ricercare, . in. via.. ipotetica,, 
sottili mutaménti si potrà 
foraa presumere un ulteriore 
accorciamento tra. l'iUU (In
ter e Juve) a la più imme
diata ccncarrenaa (Torino,: 
Fiorentina è- za sottordine 
Roma e Ascoli), che dovreb
be virtualmente gejantire un; 
più proficuo interesse agoni
stico nella lotta per la su-
premaxia. Oltre è difficile, 
e poco attendibile, andare.; 
Ma almeno che quest'aspet
to non venga svilito, com'è 
accaduto nelle passate sta
gioni, diventa, forzatamente, 
fobiettlvo prioritario di un 
calcio che, tecnicamente par-; 
landò e pur prescindendo 
dall'innesto di giocatori stra
nieri, ha sembra più confu
so e sfumato i reali contorni 
di uno spettacolo si aa. in 
queste ultime stagioni, quan
to poco'.allegro. 
> M del resto le compravendi
te 1980 sono state lo spec- : 
chlo di un profondo disa-; 
ito, e non soio sotto questo; 
aspetto, eh» il football iter 
ltano sta attraversando: la 
crisi morale e materiale ha 
«Sito, in fondo, da deterren
te, sconsigliando. quei dis
sennati «buchi» che erano 
stati fin qui la sistematica, <-
puntigliosa, ricerca di rea;-, 
genti mecenati e scarsamen
te heifimirantL Non ai con
fonde però tutto questo con 
improvvise e opportune inie
zioni di buonsenso: l'aspet
to superficiale e congiuntu
rale di una situazione più su
bita che: voluta è pur sem-. 
pre quello da tenere in debi
to conto, non sottovaiutaodo 
cioè questioni assolutamente 
non marginali: come, per 
esemplo, fl fatto che di mi
liardi non Se ne sono lesina
ti; di affari cintemi» di 
grosse proporzioni non te 
ne sono fatti anche perchè 
il mercato dei piedi «buonis
simi» (quello, per Intender
si, degli azzurri) era chiuso 
da tempo; e come. e. non da 
ultima, la questione che le 
frontiere resteranno aperte 
fino al 3t settembre e dun
que le fonie, per le società 
che non vi henne encem 
provveduto, aono ancora pos
sibili. 

Appunto in tal senso an
drebbero ora visti eventuali 
approfondimenti di un di
scorso, teoricamente di raf-
forsaanento, che le varie so
cietà di serie A hanno, alme-
nò macroscopicamente, già 

conclùso. Ma non è cosi. E" 
pur sempre, vero infatti che 
ancora dièci'sono le squadre 
che hanno preferito aspetta
re per l'ingaggio di qualche 
« straniero » (qualcuna vi ha 
rinunciato): la sensazióne, 
tuttavia, è giustamente coni ' 
divisa, è che in fondo l'in

onèsto :di un uomo-*nuòvo» 
per squadra non potrà, spe
cificamente; far pendere de
cisamente la bilancia, né tan
tomeno sarà in grado di rivi
talizzare l'asfittico /oòfoaJt 
,di casa nosfam.iL-v^qX?i i*k 

Guardando t mvecèj^attzm-
verso la • paxzialissima, ma 
non per questo non necessa
ria, lente di iiigrandiinanto 
dei pregi e, dei difetti delle 
singole squadre si potrebbe 
pure concludere, almeno per 
quel che s'è visto e che si 
dice, che Inter e Juventus, 
tanto per restare ; alle; mag
giori, si sono indebolite: ad
dirittura per 1 - bianconeri 
uno stero in pagella à propo
sito di calciomercato: per
chè, ovviamente, han : pre
ferito restare e ' guardare. 
Ma, vien da chiedersi, dav
vero una. squadra, come la. 
Juve, che fino a prova con
traria possiede alcuni degli 
elementi di maggior classe 
del nostro calcio, avrebbe 
dovuto dannarsi In un mer
cato che di giocatori ad alto 
livello ne offriva, davvero 
pochini? E chi l'ha detto che 
la squadra bianconera, che 
Tanno pensato subì, non 
scordiamolo, un periodo ini
ziate disastroso per poi ri
mettersi ed offrire caldo, e 
in fondo spettacolo, di asso
luta dignità, non possa* nel
la prossima stagione, ripeter
si appunto a questi ultimi, 
buoni livelli che aono una 
garanzia,- questa ai, di scu
detto? 

Lo atesso vale per TBntar, 
che fresca campione omelia 
e con Prohaska. uomo-Coppa 
Campioni, s'è limitata ad un 
ricambio di alcuni giovani 
rincalzi, fidando nella pre
sumibile maturazione di una 
squadra giovane e già eoa! 
ben assestata. Torino e Fio
rentina hanno operato con 
raziocinio, consolidando quei 
reparti che parevano, fatila 
scorse stagione, meno pro
duttivi ed elevando, realisti
camente, la loro posizione. 
Roma e Ascoli hanno prefe
rito non abbandonare le e«-
tfche strutture. *che fi» nan--
no mostrato buon valore, 
mentre gli eccessivi (ma non 
mgiusttfleatiV rimesooaunen-
ti, costringono,.par fratto e 
Bologna, un gluwikr ptotto-
sto cauto. Per II resto et si 
può sblzesCTlre ejzanto si Vuo
le: le fonnasiini «intuiti
ve» qui a flaneo, del reato, 
lasciano amol snasL DI ri
flessione e 02 sogni 

Rot>sfto OtvflHI. 

cassetta l'assegno, è andato 
nella, sua stanna, pregandolo 
di seguirlo. Al portiere, Wil
son avrebbe chiesto, di cam
biare l'assegno, cosa che ha 
fatto il giorno dopo a puro 
titolo di favore. «Mi disse -~ 
ha sottolineato il portiere — 
che di fronte a qualsiasi con-
trotìersia avrebbe ' garantito 
lui. Mai comunque avrei pen
sato, che.sótto1 ci fosse'qual
cosa dt sporco. • Dopo averlo 
cambiato, andai,da lui con i 
soldi. Ma mi disse che non 
voleva nulla, che potevo te
nerli io. Io quei soldi non li 
ho.mai presi. Sono ancora 
parcheggiati in banca». 

Perché non ha detto nulla 
prima? " \;-••'..' •--

«Per ' non danneggiarlo. 
'Ora però mi sento svincolato 
da certi obblighi, perché lui 
non si è comportato bene nei 
miei confronti. Comunque 
sottolineò che Wilson fni dis
se di prèndere quésto asse
gno; che gli >éra sfato dato 
per. un suo \ fatto personale. 
Ebbene quando lui mi ha 
chièsto questo favore, sape
va che quello èra •• il com
penso per la "combine" che 
era stata organizzata*. 

A proposito .'. del capitano 
laziale, il suo legale, avvoca
to c«Jvl ha fatto sapere che 

"non ricorrerà alla Caf contro 
là radiazione Inflitta a V s u o 
assistito. «Farò invece ricor-

-' so d'urgenza al pretore . am
ministrativo per dtsavplico-
ètone del erowediménfo anv> 
rninistrativo ». ..-, . •- -s ; - •'. 

• Nel pomeriggio è stata là 
volta degli avvocati difen
sori. Dalle loro arringhe non 
sono : emersi f*tti . scòhvol-
aentl. Difesa a spada tratta 
dei toro assistiti, attraverso 
tesi g ià proposte nel dibattl-

. mento della « Disciplinare ». 
L'unico fatto nuovo riguar

da la richiesta da, parte del 
legali dell'Udinese di con
dannare per Illecito sportivo 

: la-Lazio.' "": •::••.-'. ?:•••-.?•,-•*•"•; 
Dal Cin è stato piuttosto 

polemico con la società bian-
cazaurra. *In tutto questo 
can can, the è ruotato sopra-
tutto intorno atta Latto, là 
società' romana se ne età» 
con una medaglia al merito. 
Tra il 15 è il 30 dicembre 
del 79, il Uttan avrebbe da-

M-ina tasto è00 mllfeni-SI 
dice che, sia stato un occon-

'"' ?foy. per ta. cessióne :^t •jQìort 
dano. Ma è eienro che è sta
io : fatto- soltanto per quello 
e non per qualche attro\*afr 
fare". ̂ Cerano;, tutti i. pre-
supposii per «ni combine fra 
tè due equadre. Milani* ert

iti di classifica, ta Latto e 
sopratutto Lemtni tn crisi, ft-
namiara. Giudicate un pò 
vài. Altrimenti non et spiega 
il perché U MUan .abbia de
positato in lega un contratto 
per rmeàuisto di: un giocato
re Giordano che. pub essere 
radiato». ' • ... ̂  

Secca la replica del legale 
della,Lazio Fersichelli: «La 
Latto lèi presènte .per. la piar 
lozione dell'articolo 1. In 
questa condizione non deve 
rispondere al ricorso fatto 
da parti interessate, perché 
non è accusata di illecito 
sportivo. Chiedo alla com
missione che venga dimenti
cato tutto*. 
; ; N Paolo Caprio 

Ai 'sensi t per gli effetti dell'art. 7 della legge 2-2-1073 •< 
n. 14; ; -:' •• • » . - ; v i \ > - - - j v - • - . • • • • . -
Vista la deliberazione n. 143 del 23-4-1980 del Consiglio 
Comunale, 5 •£•'•'* *ì'Ì\ 

1 i SI RENDI NOTO j , 
— che 11 Comune di " Carrara intende procedere ' — à ; 
mezzo licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 let- •; 
tera A), della legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori 
di ampliamento di n. 10 aule alla Scuola Elementare 
di Marina Nord Ovest, per un importo a base d'asta 
di L. 263.960.000. 
Le Imprese interessate possono chiedere, con Istanza. 
su carta bollata, di essere invitate a partecipare al la 

.gara. •• '••-••••••• -- • 
Le richieste per l'eventuale Invito dovranno pervenire 
entro 10 < (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al seguente indirizzo: > 
COMUNE D I CARRARA - Ufficio Tecnico - Piassa 1 
Giugno - 64033 CARRARA. 

. Le suddétte richieste di invito non impegnano l'Am- -

. mlnlstrazione Comunale. 

Carrara, li 8 Luglio I960 
^ IL SINDACO 

P R O V I N C I A DI VITERBO 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

La Caf ha deciso 
ili anAMart la partita 

Bologna-Jiveittos 
«OMA — (VX.Ì . U 

Pira resta 
campione 

^ì t fe i welter 
UGNANO BArlBTADORO — 
D iiiiiiiMsj Plgenftlt Pina 
ha coiaazrvato 0 Otok» ita
liano del peat welter 
do per K.O.T. nella 

Tancredi; Mesglera, ROMA-
r V W | •a'V«f tY^a*av^a*v e V t W 

larvili; • . Oentl, D I 

V 
Ht r>. 9m*tu D i m a . VAN 
KOMPUT; D'AMICO, PmtA, 

ir-:, -.-i ?\: .:.• i,. •'.. 

Dopo Praeoatel Z—temtlk 

è ancora pie « giallo » al Toor 

ostasi «¥ m 
fuùie aivece, salvo 
a t i par ceose«a«re a 

a tv t t ta r ìaa i 

Da oggi in poi la smaglia 

PRAFOUTEL - Ier i n Tour 
ha vissuto la sua uMtaa tap
pe dì ssoougna. Da Morsi
ne a Prapoutd Lea Seat Laos. 

Ad aggiudicarsi la osctatte-
sfana h alleni è stato fl sal
ga Lode Loda che IMI percor
se la dtatanw fc» I ore I T e 
•f". AOe • « 

ti, si è taetaata fl 
Rotan Albati. . 

L'oiaodese loop 

al 
pause!, ha 
gii gialla. • ha 
fl vantaggio sui' p*a «restì; 

aa 

Osella * ieri era 
-a 

Do 

dei 
• De 
te af 

La Provincia di Viterbo Intende procedere alla reaila- \ 
zazione dei sottolndicati complessi scolastici mediante ì 

' singole gare di Appalto Concorso: 
1) Nuova sede dell'Istituto Tecnico Commerciale di Ve-
traila (VT); /. 
2) Nuova sede del Liceo Scientifico di Acquapendente.: 
(VT); . . . 
3) Nuova sede dell'Istituto Tecnico di Tarquinia (VT) . 
La spesa per la realizzazione delle opere di cui sopra 

.è finanziata con mutuo a carico del Bilancio Provin-'-2 
clale. •• ••••« ••••••-.••• 
Le suddette opere dovranno realizzarsi con qualsiasi ; 
procedimento costruttivo tradizionale o prefabbricato, i 
complete in ogni loro parte, finite e completamente \ 
funzionali per l'uso cui sono .des t inate ivi compresa lev; 
sistemazione delle aree pertinenti e le recinzioni. ': 
I l termine massimo di esecuzione di ciascun lavoro è . 
stabilito in mesi 18 (diciotto) naturali e consecutivi de- • 
correnti dàlia data del verbale di consegna. 

. Possono partecipare alle gare anche •> imprese riunite $ 
* a i ' s ens i dell'art. 20 e seguenti della legge 8-8-1977 ru 984 

con la modifica apportata dall'art. 29 della legge 3-1-1978 
n. L ••* ^ ^ ••.".- '•''•-':-•• ," .•••••-./•'•'•--:.• .-.<• •••'•-
Le imprese Interessate possono chièdere di essere invi-' 
tate al le gare specificando espressamente quella o quelle > 
a cui. intendono partecipare, inviando l e relative do-§ 

. mandé Ih bollo alla Provincia di Viterbo, Via Saffi n. 40.5 
""- 01100 Viterbo, entrò e non oltre il giorno 20-84980, \ 
: fatto presente che le richieste non vincolano la Prov in - : 
5 eia di Viterbo. ; : - •" 

Tali domande debbono essere redatte in l ingua italiana,-
Le lettere di invito a presentare le offerte verranno ì 
diramate entro 120 giorni dalla, data di pubblicazione d e l i 

, presente .avviso nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità.-j 
'.Europee. . -1 

Nelle richieste di partecipazione gii Interessati dovranno:: 
dichiarare e d indicare: 
1) La propria iscrizione alla C.C.I.AJL o riscrizione ne t . 
Registro Professionale dello 8 t a t o di Residenza; 
2) La propria idoneità in relazione a quanto previsto •'. 
dall'art 13 della Legge 8-8-77 n: : 684, modificato. dAt?~* 
arL 27 della legge 3-1-1978 n. 1; 

, 3) Apposite dichiarazioni relative sia alla situazione eoo-j, 
no^nica che-alla capacita tecnica dell'Impresa in cdnr« 

stormita-, a .quanto espressarnènte. previsto dagli artt 171 
—flett: a-c) e 18 ^étClsAns) della legge' 8-8-Ì977 n. 8B*{ 

4) La propria Iscrizione per adeguato Importo all'Albo = 
Nazionale .dei-.Costruttori (cat. 2 o 2bis) o all'Albo? 

. corrispondente dello Stato i residenza. : Le dichiarazioni ed indicazioni di cui sopra dovranno 
essere documentate In caso di invito a partecipare alle : 

.gare di Appaito^kmeorao. •ÌA'--;'-:A-
'~: L'aggiudicazione '- degli appalti avverrà secondo quanto 

previsto dalla legge 584/77 sulla base dei criteri che' 
verranno specificati nella.documentazione di gara. 
Ulteriori informazioni • potranno essere richieste afla4 

Provincia dt" Viterbo^ = ^ e ;-,v; ..- .'.••_• -j • • • . • • 
n presente avviso è stato Inviato 'ejruffioto deBe Put»;; 
blicasióhl Ufficiali delle Comunità Europee il giorno 
10 luglio 1980. 

Viterbo, n 9 luglio 1980 -iiV^iu i'-:h- 1 0 : r -::-'? 

:":",/o:3-"r-" VM - :?ii'^V"iV
: i'V-;-"? IZ< PBBaiUsWTsì : 

"PECCATO 
JJ i CHIUDERU IN BAGNO'.' 

J "Che cosa, i bucxìi del tesoro?* J 
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Con i metalmeccanici in sciòpero tutto il Piemonte - Vertenze, 
dei decreti tra gli obiettivi delPas 
mi anche i lavoratori delle fibre còhtìrò il pi ano che prevede 

l7 
ap 

programmazione e modifica 
iridustòa^^ 
oltre ottomila licenziamenti 

'-ri. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Umberto Agnelli 
e Francesco Cossiga sono i 
e destinatari > dello sciopero 
di tre ore che effettuano oggi 
oltre mezzo milione di lavo
ratori torinesi di tutte le in
dustrie (compresi i cantieri 
edili, le mense e le imprese). 

L'accostamento tra ì due 
personaggi non è estempora
neo. I lavoratori hanno capi
to perfettamente — e lo si. è 
visto qui a Torino, nelle as
semblee di fabbrica, durante 
gli scioperi e le • manifesta
zioni dei giorni scorsi — che 
la linea dei licenziamenti-di 
massa minacciati dalla FIAT 
(subito imitata da varie altre 
aziende) e la.linea economica 
del governo sono complemen-. 
tari, si puntellano a vicenda. 

Di questa coscienza popola
re si sono fatte interpreti le 
Federazioni CGIL-CISL-UIL 
del Piemonte e di Torino, 
che hanno proclamato l'o
dierna giornata di lotta per 
tre obiettivi di ' fondò: soste
nere le . vertenze aperte col 

padronato sull'occupazione, il 
blocco dei licenziamenti, una 

, nuòva organizzazione del la
voro ed una nuova politica 
industriale; costringere il go
verno ad avviare una - vera 
politica • dì programmazione; 
ottenere la modifica dei re
centi provvedimenti governa
tivi. iV:;—:• ,>• . y ' •...>:<.';-. - • .; 
'Sono del resto i motivi per 

cui oggi scioperano due ore 
tutti i metalmeccanici italia
ni. Motivi analoghi a quelli 
per cui oggi scioperano 
quattr'ore in tutta Italia i la
voratori del settore fibre, do
ve proprio l'assenza di pro-

• grammazione '.• da ^ parte del 
governo mette in pericolo ot-

, tornila posti di lavoro, 3.500 
dei quali al Sud. Sono i mo
tivi per cui oggi scioperano 
tre ore in Piemonte le in
dustrie chimiche; a partire dai 
gruppi Montedison e le''in
dustrie dell'indotto automobi
listico. Proprio'ieri la multi
nazionale americana ITT ha 
chiesto il prolungamento del
le ferie (utilizzando recuperi 
di festività abolite) per i 

seimila lavoratori delie sue 
dieci f fabbriche * ' piemontesi 
che, producono fari, fanali, 
sospensioni ed altri partico
lari per ' autoveicoli, dichia
rando già che in autunno oc
córrerà un ulteriore consi
stente ricorso alla cassa in
tegrazione. , :..' . . 
- Alla FIAT i sindacati pie
montesi rispondono • respin
gendo ogni licenziamento ed 
ogni altra forma, variamente 
mascherata, d! espulsione de
finitiva dei lavoratori dall'a
zienda. Al govèrno chièdono 
di ritirare il decreto sullo 0.5 
per cento > e di trasformarlo 
in disegno di legge per con
sentire un ampio dibattito, di 
escludere ' qualsiasi ; coirivol-
gimento del sindacato nella 
gestione del fondo per il 
Mezzogiorno, di destinare il 
"fondo non l ai punti di crisi 
(per i quali si devono, usare 
la legge .675 ed, i : piani di 
settore) ma all'occupazione di 
giovani meridionali in attività 
suscettibili di sviluppo, dì 
rendere selettiva e mirata la 

fiscalizzazione degli oneri so-
• ciali; ]j \ .,;..y4A " •:.-. ••'.'•ÀY.V--ì 
• Ma l'accoppiata FIAT-go-
verno non si basa solo su un 
attacco concentrico, da una 
parte ai posti di lavoro e 
dall'altra alle retribuzioni dei 
lavoratori. C'è un aspetto più 
grave, che ;è messo nù evi
denza dal documento appro
vato dalla Federazione pie
montese CGIL-CISL-UIL: l'as
senza di - qualsiasi impégno 
per la programmazione da 
parte di.questo governo, che 

' concede alle grandi ' imprese 
come la FIAT un comodo a-
libi per gli attacchi all'occu
pazione e, nello stesso tempo, 
la più assoluta libertà di o-
perare le loro scelte. •'/•-
-; La politica governativa del 
« lasciar fare » dà forza a 
quella parte de! gruppo diri
gente FIAT che vuol ricorre
re ai licenziamenti di massa 
(pur sapendo che esistono 
soluzioni alternative per su
perare la crisi) con l'obietti
vo di assestare-. un cqlpo al 
sindacato. Ma questa ' linea, 
alla lunga.- sarebbe suicida 

per le stesse prospettive del
la FIAT, còme ha ammonito 
Bruno Trentin parlando ad 
un convegno della FLM tori
nese: « Con la paura dei li
cenziamenti. la FIAT, può an
che darci dei colpi, può pun
tellare i suoi vècchi metodi 
di gestione della fabbrica. Ma 
l'esperienza degli ultimi de
cenni dovrebbe aver insegna
to alla FIAT che questi "suc
cessi" padronali sono effime
ri, che per quésta strada si 
va verso una crisi ancora più 
grave ed una ingovernabilità 
ancora più - profonda del
l'imprésa •». : -< ;fV ' ^ ( ' r 

: ' Nel campo delle fibre, ad
dirittura, sarebbe il piano di 
ristrutturazione. predisposto 
dal governo a legittimare i 
licenziamenti., Questo piano, 
lungi da affrontare i macro
scopici limiti strutturali — co
sì li definisce Vigevani, ' se
gretario nazionale della Fulc 
— che hanno determinato l'in
debitamento, si limita ad ap
portare qualche correzione al
la somma dei programmi di 
ristrutturazione predisposti 

. t r ; • ' * - • , ' • • 

•i-%\'--: >:•'•• :.:,. - } - rr'^'ì 
dai singoli gruppi. Di qui l'in
sistenza dei lavoratori e del 
sindacato per un piano.che 
affermi « una linea di trasfor
mazione e di riconversione». 
Altrimenti « è certo — come 
sostiene Vigevani — che.tra 
qualche anno i massicci in-
teventi -finanziari di oggi. 
avranno esaurito la loro fun
zione 'e tutto ricomincerà cct. 
me-prima ». ••<,'-r;-\iA ••t-.y~l-j^.l:. 
••{ Tre grandi' manifestazio
ni si •• svolgono òggi durante 
la giornata di lotta dei lavo
ratori ' torinesi con la parte
cipazione dei segretari gene
rali della FLM. Piò Galli par
ìa alle 10 davanti alla Indesìt 
di Orbassano (14.800 lavorato
ri in cassa integrazione), dove 
convèrgono anche i lavoratori 
della FIAT di Rivalta. Enzo 
Mattina parla, sempre alle 10, 
davanti alla direzione FIAT 
di'• còrso" Marconi è ' Francò 
Bentivogli nel pomeriggio al 
le 17 davanti alla pòrta, e 5» 
di Mirafiori.; ' : - : > ; 

vettore Mi ir 
orasi 
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unatrattativasénzama 
Sciopero dei braccianti e manifestazione a Foggia - In lotta per il contratto 
e per la liberta del sindacalista arrestato in seguito a denuncia di un agrario 

-•: i .' r Vy:y:v. • 

Yv̂ '<""Y • • Dal nostro i n v i a t o ' . ; :A'--
FOGGIA — Sono venuti in 10.000 nel capoluogo ì braccianti 
in «doperò ormài da 13. giorni per il rinnòvo del contratto. 
Altri lavoratori sono rimasti a presidiare le grandi aziende 
agrarie capitalistiche,, rimaste anche 'òggi bloccate. La rispo-i 
sta che i braccianti hanno dato ieri ai padroni con la grande 
manifestazione provinciale — che dopo un lungo corteo si è 
conclusa con un comizio di Angelo Lana, segretario nazionale 
detta Federbracdanti e di Montrone, segretario generale ag
giunto della Fisba — è stata* ferma e compatta in un momento 
in cui la trattativa con. gli. agrari. è. ancora bloccata sui punti 
più qualificanti della piattaforma. Due le parole d'ordine scan
dite: «Contratto subito» e «Scarcerate il compagno Andreani» 
(il dirigente sindacale comunista arrestato dòpo; la denunzia 
dell'agrario De Martino che gli aveva impedito di tenere un' 
assemblea sindacale nell'aziènda). r • ' : ' "': 

H punto di duro scontro rimane il controllo sul mercato del 
lavoro su cui si discute quasi ininterrottamente da tre .giorni. 
Nelle' altre province si sta delineando un'analoga -situazióne 

perché tutto è bloccato, in sostanza, sul problema del « capo-
ralato». ^ ;̂-:'n'.:•-.,/.-.-v':- -.;•:, ...^c7\-:/% • .K-.^^-p^V;^- =.;.-...:-, 
' I dirigenti della Confagricoltura, che sono .venuti a Foggia, 

hanno avvito àlmeno/sinò a ieri un atteggiamento di potale chiu
sura. Questa è una posizione inaccettabile qualora si consideri 
che in 49 altre province è stato raggiunto un accordo anche su 
quei punti su cui qui si registra l'irrigidimento .del padronato 
agrario. C'è da chiedersi, cosa si nasconde dietro questa posi
zione degh" agrari. Qui in Capitanata c'è la più-grande pianura 
dell'Italia meridionale: il diffondersi dell'irrigazione potrebbe 
creare le condizioni per un nuovo sivluppo non solo dell'agri
coltura ma di tutta l'economia. Si vuole condizionare questo svi
luppo ai fini. di uno /stretto profittò .aziendalistico al di là 
degli obiettivi di occupazione e di sviluppo quantitativo e quali
tativo dèlia produzione? Non si vuole dar'conto dell'uso che 
si fa degù investirnènti pùbblici? .Questa è la poetata dello 
scontro, in atto qui in Capitanata: ,:-\ . <^ N - '*••-: 

Nelle altre province pugliesi lo sciòpero prosegue senza sosta. 
ÌT - J 

A Bari per oggi è indetta una manifestazione, provinciale, a 
cui parteciperà Andrea Giànfagna, segretario generale della 
Federbracdanti, mentre a Brindisi una analoga'manifestazione 
è prevista per domani, fe, provincia di Taranto le organizza
zioni bracciantili hanno indetto' una serie di sciòperi à livello 
comunale. Ovunque lo sciopero prosegue con grande compat
tezza e combattività e fra la solidarietà di decine di ammini- , 
strazioni comunali che'prendono posizione a favore delle riven--
dicazioni dei braccianti. _ ^ _.*;,;•;_-.j:_:.;'.;;..'.^;_-..;';v:.;_;.-/,;;;. 

Una dura condanna alla resistenza padronale è stata espressa 
dal P d . Un confronto è aperto-con la regione Puglia, mentre. 
con. i commercianti di prodotti ortofrutticoli si sta trattando 
in modo poM^ò.K Jj v tl0•••,• '•••".--,• ' . ; - ^ • . ' ^ ^ ' • j * - - '-=-•!'?"V-': i 
- ::.DeU'arrestO;del dirigentê ^̂  ri 
Antonio Andreani. se ne parlerà in Parlamento. Infatti i sena- : 
tori comunisti, della Puglia (Panico, Fragassi, B^omeó, Cazzato, 
Gùttùsòj Miràglià) hannô ^ inolfràtó'ai minis^'di Grazia.VGiù- > 
stizia e dell'Interno una interrogazione per,conoscere l'esatto •,,-
svolgiménto degli avvenimenti.' ' : - - '.>-: • «• *'"." ' '"•'".-' '. ": ' - ' '• 

: I senatori comunisti hanno ricordato che il pretore di Trini-
tapoli aveva - già ritenuto la .sussistenza di un - comportamento - • 
antisindacale da parte dell'agrario Giuseppe Norante De Mari
tino, diretto a contrastare là lotto dei braccianti per:tt rinnovò-
del contratto d i s v e r ò . L'atteggiamento ò^l pretore c ^ 
con la decisone dei pW>curàtore della RepubbliV-a di Foggia, 
Strazzella, che ha .ordinato l'arresto del compagno Andreani 

L Italo Palasciano 
; i<i ;H vv- v i * y* ** *e- e8- * •? 
, '-JX.'SÌ W... • , • • - i >& 

In quesìi giorni i; sostenir 
tori del pianò economico del 
governo e dei suoi cosiddet
ti provvedimenti anticrisi, 
fanno un gran parlare della 
solidarietà che i lavoratori 
occupati dovrebbero dare a 
quelli dei settori in crisi e 
ai disoccupati. Si leva il di
to in segno di rimprovero nei-
confrónti di una classe ope-
raia che sarebbe sorda, cofr 
porativa, tutta chiusa nelle 
sue posizioni dì privilegio. E 
il « fondo di solidarietà» che 
il governo vorrebbe imporre 
sarebbe dunque una prima 
correzione net senso giusto. 

tl:-ià-^l COSti •;,v :-'$4 
? del lavoro "f 

Tutti coloro che fanno que
sti discorsi dimenticano o 
vogliono dimenticare là con
dizióne concreta dei lavora
tori delle ' fabbriche; - e • so- '•• 
prattutto il fatto che essi già 
òggi sopportano sacrifici 
unilaterali e sproporzionati, 

'• che vengono, poi dal governo 
utilizzati -in direzioni -sba-

•. gliate. ••• ,•'• :';• .•;• ••<̂ *>'••..'* ^-'>' '?'•• 
' Non voglio qui parlare del. 
fatto; che i salàri operai sqn 
scivolati jorà alla coda, dèlia 
giungle reirìbttti«a; che un -
lavoratore metalmeccanico 
ha una paga mèdia chél non 
supera:le 470.000 lire, mensù \ 
li; che-salàri "e costi del la- V-

: voro sono nelle fabbriche del
l'auto di Francia è Germa
nia assai più elevati di quelli 

ritaliani. Sono quésti tutti ùr-
~jjóménti seri; che, un veloldi 
mistificazioni ^ cérca di na
scondere e che occorre inve
ce discutere apertamente. Ma , 

.intendo,; invece; • pórre uni 
problema. specifico e preci-, 
so: quello della tassazione X 

; diretta sul.reddito. 
- - Chi non ha ; la memoria 

debolissima e làbile, sa che 
solo.alcuni mesi fa vsinda-^ 
coti organizzarono uhWscìoTy 
vero-generale che tra i suoi 
temi centrali aveva quello 

t della correzione della cur „ 
va delle alìquote fiscali: che 

» »• V 

questo tema fu da nói: por- , 
tato a ' più riprèse • in Par- "'' 
lamento; che neppure dai 
banchi del governo vennero 
obbiezioni di sostanza, e che 
invece Cossiga e ì suoi mi
nistri si trincerarono. dietro 
richieste di rinvio. La que
stione è infatti scottante, e 
dì una evidenza palmare. E', 
noto infatti' che t le: aliquote 
(cioè le. percentuali) in- ba
se alle quali si paga la tassa 
sul reddito (1RPEF) sono 
state stabilite sette anni fa, 
quando la lira aveva un va
lore assai ; diverso dall'at
tuale e là scala dei prezzi e 
dèi salàri [età del tutto> di
versa* (un'auto 1100 si pa
gava allora poco più di un 
milióne e oggi costa più di 
cinque milioni). Ma svaluta
zione della lira ha condotto 
in questo arco di tempo a 
un continuo aumento dèi 
prezzi e del casto della vi
ta; e i salari sono corsi diè
tro,a quésto .aumento, con 
il fiato sempre più corto. Il 
risultato è che mentre sette 
anni fa pochi operai supe
ravano il reddito dì. tre mi
lióni di lire ; all'anno, oggi 
vanno oltre i.cinque,.e con 
gli straordinari : superano i :-
sei: il potere di acquisto tut
tavia non è • aumentato' in •: 
proporzione, anzi a volte'sì 
è Mevemenie- indebolito. Ma -
le percentuali fiscali sono ri
maste invariate, è dunque chi. 
guadagnava ire milioni ài-
ranno, "e pagava' ilÌÒ%,og- . 
gì guadagna sei milioni (ma 

. m sostanza ha lo stesso -pò-1 
terè di acquisto) e paga in- < 
vecéft p%i+\' ': x ;•?; • \:t- ~f 

In buona sostanza, se non • 
cambiano- le aliquote fiscali : 

- — ~sèJ-ciòé non le si"rivalù- •', 
ià in rapporto all'indice dei 
prèzzi — -l'imposta' suìted-
dito diviene uri vero e pra-

.. prio .esproprio, del salario-.. 
.Quest'anno gli operai hanno 

f pagato le tasse sH^di un iéd-
j dito ifltppnibiiel gonfiato fof\-

malmente del 18% rispetto 
all'anno scorso, e così sarà 

'l'anno prossimo Nas^e dun
que un problema al quale 

non si "• può sfuggire: < Tutti '• 
coloro che sino a due mesi • 
fa proclamavano la necessi- ' 
tà di correggere le aliquote ' 
fiscali hanno cambiata idea? • 
In questa caso il fatto ' gra
ve non è che si voglia im-, 
porre ai lavoratóri una im
posta (anche se maschera
ta come prestito) : dello 0,50 
per cento; ma:- che ciò sé
gni implicitaménte la rinun
zia a modificare quel mec
canismo iniquo di espropria
zione. E se invece rimane 
l'intenzione l di realizzare 
quella necessaria e sacro
santa riforma; non si capisce 
perché si debba chiedere un 
aumento di percentuale e su-, 
bito dopo una .diminuzione 
più lconsistente. : , . , 

i Struttura 
"V iniqua ^ 

• Tra lè'molte questioni che 
configurano la apolitica del 
governo,, e la'ispirazione po
litica della, maggioranza; co
me, vincolate o. uha.rivinói-. 
tà sulla classe operaia, que
sta delle imposizióni fiscali 
è forse la-più' importante. 
Uh'". sistema :ché sia. basato, 

', cóme è quello" italiano,' su 
'.. massicce • e sempre crescen
ti imposizioni fiscali sui con
sumi, su una struttura ini
qua della imposta del reddi- '• 
tó, è su massicci contributi j 
statali -. alla -accumulazione j 
padronale, realizza in redi- \ 
tà un '^continua' trasferimen-. ! 

?to_dy ricchezza ai pia ab- \ 
biénti fai meno abbienti. E' 

^qitesió,7- dunque, un- nodo, es 
semiale da sciògliere. Co 
me dicono con tanta forzale 

l grandik manifestazióni opé-
iraiè dv questi giórni. Nessu

no si rifiuta^ alla solidarietà 
verso quelli', che hanno me
no; ma non si può contrab
bandare dietro questa solida
rietà una manovra di.espro
prio dei meno abbienti e ài 
rafforzamento delle grandi 
potenze della, società. * 

Lucio Ubertino 

—ì.W. ìi w# 

. . I 
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Haiiiio raggiunto gli 

Le proporzioni della caduta nella raccolta di denaro e nei crediti atì'inàuH 
stria e all'esportazione - Il Tesoro cbi 0de 15 mila miliardi ; - Fondi europei 

ROMA.—I/Istltuto Mobiliare 
Italiano ha chiuso il bilancio 
al 31 marzo con utile netto di 
12350 milioni di lire nonostan
te , dice la relazione presenta» 
ta ieri dal presidente Piero 
Schlesinger, abbia operato 
« una • contraaione dei f inan-
slamehtl stipulati sia per 
quanto riguarda i crediti 

• agli investimenti, s ia alla 
esportazione ». . La - diminu
zione dei finanziamenti per-
fezìonati è stata del 7%: 
quella . delie, delibere del 
22%. L a riduzione è ' stata' 
tut ta a spese dell'Industria 
(meno 22%) mentre sono au
mentati i finanziamenti per 
l e società di servizi 

I finanziamenti alle espor
tazioni perfezionati sono di
minuiti . deH*ll%. : : r „:> 
-• Nel 1978 11MI aveva rac
colto L445 miliardi emettendo 
obbligasioni; nell'ultimo an
n o soltanto 807 miHardL Al-
restero sono stati raccolti 
2X5 milioni di dollari, con 4 
epurazioni 
' F a c e n d o un parziale bilan
cio delle perdite SIR viene 
indicato un totale di 847 mi
liardi. n recente decreto che 

. astifcns all'Eni ' la gestione 
SIR dispone che gli istituti 

di credito dicevano dalla Ca&ì 
sa Depositi e Prestiti (dal 
Tesoro) titoli in contropar
tita .degli attuali, crediti SIR. 
La perdita, definitiva sarà de-

- terminata dalle condizioni al-
«le quali verrà fatto il cam

bio. : s ; - , •.. ?;; •;••: 
y In una ! dichiarazione rila
sciata al nostro giornale il 
compagno Gianni Manchetti 
rileva che « la relazione dèi 
nuoto presidente d e n i M I evi
denzia la grande preoccupa
zione per la situazione di 
estrema precarietà In cui ver
sano gli istituti .speciali nella 
raccòlta' di fondi per gli in
vestimenti. Occorre che il go
verno prenda coscienza dello 
stato di paratisi dì taH enti 
dando loro certezze operative. 
Ciò per 11MI appare quanto 
mai necessario ancne alla ra
ce delle cifre poste in bilan
cio finalmente con chiarezza 
sulle: perdite subite neB'ope-
razione SÒR: perdite rese an
cor, p iù . pesanti dai ritardi 
nella indicazione della real
tà e da! rifiuti di accettare 
soluzioni rigorose».' 

INTERPRETAZIONE — LO 
sgravio fiscale totale.dei tito
li emessi da istituti di cre
dito speciale, contenuto nel 
decreto del t luglio (fino a 

tutto il 1961) ha aperto una 
polemica fra banche ed utiliz
zatori. n testò del ' governo 
non chiarisce infatti chi sia* 
no i destinatari del benefì
cio fiscale per cui l e banche 
non;intendono fare riduzioni 
di costo sul prestiti finanzia
ti _con questo strumento. La 
questione è già stata solle
vata presso gli istituti di .cre
dito fondiaria. Tocca'al mini
stero delle Finanze- ed even
tualmente al Parlamento, fa
re chiarezza sugli scopi.del-
l'agevolasione. _-.-; I - v; 11 ? 
BUONI DEL TESORO — Il 
23 luglio vengono offerti tra
mite asta ben 15 mila mi-
Hardi di titoli del Tesoro. I 
BOT saranno 13 m n a miliar
di (ne scadono per 8.750 mi
liardi). Ad. essi si aggiunge-. 
ranno. certificati di credito 
del Tesoro (CCT) per altari 
2 mila miliardi. I due anni di 
durata del CCT rappresenta 
la scadènza massima di que
sti crediti. Il Tesoro non rie
sce, infatti, a finanziare a 
debito pubbHco con scaden
ze più .lunghe, quindi meno 
costose, per una serie di ra
gioni Anzitutto non intende 
raccogliere per canal i -e ca
tegorie speciali, come 1 de
positanti presso II 

sta, i quali 'vengono « puni
ti » coi pagamento' di intere»: 
si inferióri dèi &« per: cen
to rispètto a quelli pagati sui 
ROT. In secondo luogo non 
h a ' voluto approntare uno 
struménto specifico^ assisti
t o da adeguate garanzie per 
i sottoscrittori, che : consen
ta di prolungare la vita dèi 

. prestiti a 5-10-12 anni ridu-
cehdo il vortice infernale del 
BOT che scadono da 3 me
si ad un anno. Per non for
nire tali garanzie — che sa
rebbero nel caso . specifico 
garanzie di cambio — il Te
soro sta frenando persino la 
utilizzazione dèi Fondi eu
ropei operati coDatérahnen-
te alla CES. 

l ' B O T , specie a tré mesi, 
aonò una quasi-rooneta (so
no quasi t liquidi: possono 
essere trasformati in contan
te con facilità) per cui fi ri
sultato della politica del Te
soro è il mantenimento — 
che costa ormai oltre venti* 
mila miliardi di mtereast al
l'anno — di ana grande 

stita da banche, assicura-
zioni; grandi imprese. Tutto 
carburante per.l'inflazione e 
U desta NHffMZione deQa 
lira. -

Scioperi sui vagoni letto K 
ROMA — Tutto U personale della € Vagoni letto» ha scio
perato ieri per 24 ore.per.sollecitare la ripresa delle trat
tative per a-rinnovo del contratto di lavoro e respingere i 
tentativi di far slittareria conchaaone detta vertenza a. dopo : 
le ferie. L'azione di lotta piumu—a dalle federazioni di ca t * 
goria CGILdBL-tnL rientra Ut un .proftoÀmm di scioperi 
articolati iniziato lunedi scorso e che ai concluderà domani 
Oggi sospenderà fl lavoro fl personale di aridtaix, ifirinani gii 
addetti alla manutenzione. I lavoratori degU bspianti - di 
Roma gestiranno altre otto ore con modalità che 
definite nei prossimi giorni. . 

De Michelis rincara il telefono 
mette i debiti nella bolletta 

Secondo il ministro le tariffe devono coprire il deficit 
e i futuii investimenti — DicbJarazione di Ubertino 

ROMA — he tariffe telefoni
che non devono coprire sol
tanto i costi industriali — 
come, affermarla convenzióne, 
SlP^tato — ma anche i de
biti pregressi : e i futuri - in
vestimenti. Questo vuol dire, 
in . pràtica, un aumento in-
credibue e insòstenibue dèlie, 
bollétte . telefoniche. Lo ha 
detto ieri; davanti alla- com
missione: Lavori Pubbbci del, 
Senato, fl ministro socialista 
delle Partecipazioni statali De. 
Michelis,' ascoltato nell'ambi-
to ò^n'indagine sulla STET-
SIP e sulle telecomunica
zioni. • 

v De Michelis. inoltre, ha 
inspiegaWlmente difeso l'ope
rate d o màiistri che lo han
no' • preceduto, qneUo del 
gruppo. STÈT e Tattuale: as
setto istìtuziohale del settore. 
L'aumento consìstente delle 
tariffe, però, non è suffìcìeo-
te: è necessaria anche la ri-
capitaBiiaAàjue deBa STET. I' 
488 minardì inseriti in uno. 
dei tre decreti :- io. 
f ieni in dncussiane al 
to SODO soltanto l'inizio. 

«Da unnamstro sociansta, 

francamente: -^ ha ̂  commen
tato il compagno séti. liber
tini 7-, ci si doveva attendere 
beh altro: non è sufficiente 
davvero che egli-abbia rinvia
to alla Magistratura il giudi
zio sulle attività passate della. 
SIP, dimenticando che go
verno -.'«Tparlamento" hanno 
dirette ;̂*; responsabilità.'•'-.; in. 
questo camppi e che siamo in 
presenta* di -; un - anello': impor
tante del sistema di potere 
de e di un intero metodo dì 
malgoverno... - Noi - comunisti 
non intendiamo dare sanato-: 
rie,e coperture ad alcuno». 

'; Nella stessa seduta di ieri, 
I senatòri comunisti dopo MT 
ver espresso il dissenso sulle 
dk&iaraziooi _ dei - mìnisiro. 
hanno precisato fe richieste e 
le proposte dei PCI: 1) inda
gine rapida e severa'del pà
tere pob'ticò (oltre che della 
Magistratura) suOe ragioni 
della bancarotta coi il groppo 
STEt è arrivato, e punizione 
di eventuali responsabul: 2) 
adeguata ' o ricapitalinaiiooe 
del gréppo STET attraverso i 
rondi di doUnone mi . per 
equflihrar* la situazione _ fi

nanziaria, al cui risanamento 
deve ih qualche modo con-

rtribuire. anche il- sistema 
.-bancario - (colpevole almeno 
! di incuria) ; 3) riforma istitu
zionale. separando le attività 
manufattùriere che -debbono 
restare; nel gruppo STET e -le 

• attività di servizio (SIP) che 
debbono èssere unificate con 
le altre aziende di servizio, e 
con una gestione autònoma 
(azienda di Stato e IRI-Ser-
vizi).. Riconduzione dèi eph-

. tróUi al ministero riorganiz-
vzando profondamente gli' or-
--gani,̂ i tBetodi. i • paràmetri; • 
4) rigoroso rispetto . della 
convenzione StabvSIP che : 

vmcola. le tariffe ai costì in-
•: dustriali effettivi: quindi nes
sun aumentò. ma^scriBÙnato ; 
deciso al di fuori defle regole 
della convenzione: 5): pro-
gramma industriale di rflan-

. ciò deua^ ricerca "e de&a pro
duzione nazionale nel settore, 
tale da ridurre 0 peso' è * la 
incidenza delle muttmazionali 

i l e i mercato nazionale e d a g a -
rantire una crescenb 
za sul mercato mondiale. 

g. f. m. 

Una dura lotta dura^ptto mesi 
Firmato raccordo* per la Solvày 

- Dal nostro inviato j 
ROSIGNANO SOLVAY - Ci 
sono voluti otto, mesi di lot
ta, 90 ore di sciopero, una 
manifestazione regionale di 
tutti i chimici, che si è svolta 
ieri mattina davanti ai can
celli della fabbrica, mai alla 
fine la Sotvay ha dovuto ce
dere: raccordo è stato firma
to ieri mattina verso le 7. 
dopo giorni di estenuanti 
trattative che hanno visto 
l'attiva mediazione della Re
gione « degli enti locali. 

A Rosignano ieri mattina 
c'erano i lavoratori della 
Manetti e Robert», del Caso
ne di Scartino, della FatoriH. 
deSa Malesci, delle vetreria 
deirfinpotese e detta Vai 
dTOsa • di tatto quello a-

• ziande - chi miche - che - hanno 
.< ancora vertenze anorte con il ' I 

padronato dèi settore, fl qua
le. seguendo l'esempio del co
losso chimico della Solvav. 
rifiuta la contrattazione arti
colata e intende risolvere k 
propria crisi comprznendo 
l'occupazione e negando il 
ruolo del sindacato ih fabbri
ca. Al di là dei contenuti 
specifici dell'intesa, la vase
ria dei lavoratori deQa SoC-
vay, assume, 
portante significato politico e 
di principio che N e » ( M i a -

la Federazione ormarla dei 
chimici, non ha mancato di 
sottottneare lan majama nei 

. - • ' . * * . . 

toma, la aiuttàiazionate belga 
aoèta lanctoki — :è bene ri-

•PTioi:- aflda^ai ••tovoratojij#r 
colpirò fi contigno ài fabbri» 

ca e togliere potere al sinda-: 
calo. Negli ultimi mesi, poi, 
aveva usato l'arma del ricat
to chiudendo "la socbera, so-' 
spendendo a" aero ore.- per 
oltre n f ieni «àrea must la
voratori e tagliando le forni
ture di' materia prima aOe 
vetrerìe, nel tentativo di 
creare contrasti con i lai 
«ori. 

L'iniziativa ha 
risuaati opposti a 
rati dai uaftwiaii 
rietà fra rotti i 
CIUUIKU, come na 
ainponnonte la 
no di tori, è stata infoca 
saldata. L'inte 
tra fl conoojia di f•mirica e 
u cnrKMnc n i n c i w 
de liiiiitliaimivtV, 

éVittiva*'dona' aodmra, per m-

•"pe* 

tensificare la produzione del 
polietilene e degli altri cicli 
produttivi, per le spese di ri
cerca "e per'effettuare lavori 
di conservazione,e mtgiiora-
mento delie, 'sfrattare attuai-

Altri punti importanti del-
r%aeaa riguardano gli orga
nici, fissati per il lSoo a 3eSo 
uniti, l'ambiente di lavoro e 
qoeuo. esterno atta fabbrica. 
gli appalti, te dassirksrtenL 
gn orari di lavoro, i torni, la 

suddivise: 31 mila lire al 
s e a partire dal 1. kadto 
alfa* lo mila lire dal 1 
m IMI ed - * "" 
Uro dal 1. 

>hmK*u* GiHiJse 

La sianone ferroviaria 
di Giovinazzo 
Uoceato dagU operai AFP 
BARI — Centinaia di lavoratori della «Acciaierie e ferriere 
pugliese » . d i . Giovinazzo hanno occupato ieri dalle • aOe 
1*,» la ' stazione ièiiwviaiia inliiiwii|wiaio. fl 
convogli tra Bari e Foggia. Dopo la 
festazmne, anche per ropera di 
agenti di penna, 1 traffico ferroviario s o l a l a e a 'è 
mente ripreso. * 

IVI dlpwateati d e l * AFP sono ta lotta 
M difesa del posto di laveaa. Lo aàmznoae si è 

la 
ed a 

gfi incontri a Berna ozi. fl miaiatra Btaagmi e Te 
di paitzmwwari e 

E da iiléezeé cfst to ooarao ajans-f 
• rsltoiili tea Ti 

* Mre, La _ 

i laiotatori da errori al a*etteae) M segaste ai. 

':. . r j iiilriiVì1 

piti del loro 

vita ne&e aziende fattte, 
proprio come è stato defini
to neti intesa coni stndecati; 

ti unazione, a pta 
^ " per « Ttetrtmo del-
te atttrlU produttive; ^ 

3) un'azione per avviare te 
tra 

te 

Forti uscite 
èst valuta in giugno 
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Addossandone la responsabilità ai ribelli 
: i ; \ ','." 

•f- : 
<•!;- M-: 

Radio Kabul conferma la 
degli scontri in Afghanistan 

Sarebbero in corso in alcune delle principali città del Paese, fra cui Herat e Kandahar - La ver
sione ufficiale parla di numerosi incendi appiccati da « banditi agli ordini degli imperialisti » 

NEW DELHI — Radio Kabul ha implicitamente riconosciuto 
la gravità degli scpntri in corso in Afghanistan parlando di 
attacchi dei ribelli islmici in alcune delle principali città del 
Paese, fra cui Herat e Kandahar, che sono i due maggiori 
cèntri dopo Kabul. Kandahar è la vecchia capitale dell'Afgha
nistan, Herat è il capoluogo della regione di confine con l'Iran. 
A Herat radio Kabul ha parlato di incendi appiccati da « ban
diti agli ordini degli imperialisti* che avrebbero provocato la 
distruzione di negozi e danni per 230 milioni di lire*, a Kan
dahar; come pure nei centri di ' Parwan e Banghlahà (nel 
nord), sonò stati invece dati alle fiamme edifici pubblici.1 "• ; 

Continua anche l'altaléna di conferme e smentite sull'offen
siva sovietica che sarebbe in corso e che coinvolgerebbe una 
cinquantina di ^villaggi,-sulle'montagne intorno a Kabul. 
Come è noto, l'agenzia TASS ha seccamente smentito: che 
l'aviazione e l'artiglieria sovietiche abbiano bombardato 
« decine di villaggi*, come riferivano fonti indiane. Ieri il 
dipartimento di Stato, americano ha affermato che le informa
zioni .in suo possesso confermerebbero che « nelle ultime due 
settimane vi è stato un sostanziale aumento dei bombardamenti 
sovietici sui villaggi afghani*. 

Un solco divide il paese 
Dal nostro inviato 

KABUL — e Allah è grande »: 
così gtìdavano in massa gli 
studenti tra i vialetti della 
moderna costruzióne realizza
ta con aiuti amerìeanu 11 gri
do era lo stesso che risuonava 
nel misero scenàrio del bazar 
nel citare della città vecchia. 
« Allah / è grande » sfava al
lora a significare che era ini
ziata una guerra contro l'I
siàm»'- era uno slogan che an
dava assumendo un vero e 
proprio significato, un invito 
alla rivolta, alla mobilitazio
ne contro il potere centrale 
di Babrak Karmal, contro t 
« russi » presentati come e sen
zadio *,-quindi nemici- dell* 
Islam-. -'•-...-,-. ..-'•. <>r .-.,':•• .-

Parliamo ora di queste ma
nifestazioni. cerchiamo am
missioni, spiegazioni, motivi. 

Sede del colloquio la base ope
rativa dell'« Unione dèlia gio
ventù dell'Afghanistan », un' 
organizzazione sorta sin dai 
primi giorni di quella che vie
ne definita la « rivoluzione d' 
aprile ». L'organizzazione ha 
vissuto (e vive) i traumi del
la dipisione del partito (le due 
fazióni < parcham » e e kha-
lo ») , e ha pagato concretamen
te in perdita di quadri di va
rio livèllo finiti nelle carceri» 
torturati, uccisi. ^ ? . , 

Ora la palazzina che ospi
ta l'Unióne è a poca distanza 
dall'hotel Kabul: un muro 
bianco di cinta così come tut
te le case della città, un cor
tile, bandiere russe, cartelli. 
In uno si staglia una mano 
scheletrica che tenta di schiac
ciare un contadino:: è là, ma
no dell'imperialismo america

no e là scritta dice < Giù le 
mani dall'Afghanistan >. Un 
tempo abitazione del figlio del 
Rèzair scià, ora è in mòno ai 
giovani, anzi a giovanissimi 
che mostrano con orgóglio fu
cili mitragliatori. ^ - -
' A parlare, a nome di tutti, 
è il segretario dell'Unione, 
Biurkan Ghiasi, 32 anni, mol
ti dei quali, passati in esilio 
(anche in Italia) per sfuggi
re prima alla monarchia,.poi 
ad Amiti. Vorrebbe subito par
lare dei ruolo dei giovani nel
la « società afghana di oggi », 
ma la domanda che si impo
ne è sulle manifestazioni di 
febbraio. , •.. . .,. 

e Si, le * manifestazioni — 
dice e riferiamo testualmen
te le sue parole — ci sono 
state e ci hanno creato an
che seri problemi. Del resto 
ogni rivoluzione ha i suoi ami
ci e i suoi nemici. Ma all' 
università eravamo certi fdi 
tenere le posizioni dato anche 
il forte grado di politicizzazio
ne, di preparazione dei : no
stri quadri... Qualcosa non 
ha funzionato nel modo dovu
to. Si è riprodotta pari pari 
quella frattura che si ritrova 
ancora in vari strati della 
società. Inoltre tra gli studen
ti si sorto inseriti esponenti 
di forze reazionarie, personag
gi legati ai movimenti isla
mici che operano della propa
ganda ' imperialista, altri so
no stati ricattati e spinti a 
scendere -nelle l strade... In
somma varie' ragioni, vari 
motivi non ultimi quelli lega
ti alla religione, alle tradi
zioni...». ;•.•'-. »;. " .•>•.';"/' •-'" 

Manifestazioni di massa, al
lora? ..,-.,:,-; :• •i'-.-;1-„i---f'• 

« No — è la risposta — ma 

pur sempre manifestazioni che 
si sono caratterizzate con il 
grido di *' Allah è grande " e 
quindi con f un preciso ; indi
rizzo di appello ad una guer
ra santa in difesa della re
ligione... Quindi manifestazio
ni in chiave di mobilitazione 
antigovernativa...». - v 

-Si é detto, in' occidente,. 
che l'esercito ricevette l'ordi
ne di attaccare le manifesta
zioni, ma i soldati si rifiuta

rono e allora furono i mem
bri del partito a sparare con
tro i giovani. E* vero?., 

e No, non c'è ' mài stato 
un ordine di attaccare gli stu
denti. Questa è una notizia 
falsa, montata. dalla. propa
ganda occidentale tesa a crea
re condizioni difficili , all'in
terno del mondo studentesco. 
La realtà è che molti, contro
rivoluzionari hanno ; approfit
tato delle manifestazioni per 

^Francobollo r 

dall'Afghanistan 
ROMA — Va piccolo segnale 
di : pace, . più che • altro un 
auspicio, è giunto in questi 
giorni in Italia dall'Afghani
stan: un francobollo nel qua* 
le le poste di Kabul hanno 
raffigurato una donna che, 
mentre stringe un bambino 
al seno, tiene Ih una. mano 
un fucile è nell'altra la co
lomba della pace. La direzio
ne delle poste afghane ha in
viato In Italia questo franco
bollo per partecipare ufficial
mente con esso al premio 
« Asiago », noto come «l'Oscar 
della filatelia»,. che., ogni, an
no indica il. miglior bozzétto 
per francobolli. 

sparare contro i giovani del
la nostra Unione,: noi abbia
mo avuto i nostri caduti... ma 
dettò questo devo dire con tut
ta sincerità che abbiamo an
cora dei problemi tra gli stu
d e n t i » » " ^ >-•:•:•':••'•'-"O >.'- •'••••'••: 

La situazione — si sostiene 
— è ora tranquilla e molti so
na i gióvani che entrano nel
le file • dell'Unione chiedendo 
anche di far parte' di quella 
«milizia volontaria» armata» 
destinata a compiere un ser
vizio di pattugliamento nei 
rioni che circondano il cam
pus. "•"'•;-":•'. - : V i ^ " ^ ^ . i 

Ma il lavoro dell'Unióne re
sta comunque estremamente 
difficile soprattutto quando si 
pensa che la grande maggio
ranza degli iscritti (i dati non 
sono noti) è formata da stu
denti. Quindi un'azione limi
tata alle poche scuole, ai po
chi istituti e a quella che pud 
essere definita la • roccaforte 
del potere, cioè il politecnico, 
costruito con aiuti sovietici e 
dove gli studenti, in pratica, 
parlano russo e compiono pe
riodi di stage nell'URSS. Per 
ti resto pochi i contadini e 
gli operai che si ritrovano neU 
l'Unione, y-.../••••-•• ; ; t '••^••••^••_ 

Si tocca qui' con mano ril 
distacco creato tra quello che 
può essere chiamato l'appara
to politico e là base reale del 
paese. Per Q giovane afgha
no che'passeggia tra le viuz
ze di Kabul ' snocciolando cóli 
le mani la catenina delle pre
ghiere del corano quésti « giò^ 
vani con il fucile» sono, tut
to sommato, un cótpo estrà
neo. E iì distacco non si vede 
come possa diminuire. 

Carlo Benedetti 

Mentre è stata annunciata la chiusura delle frontiere per 48 ore 
. ; . ; s i ! U - *•:'-

isti in tutto r 
L'ayatollah BehesM parla di «nn grandissimo numero al arresti » e annmicia condanne a m 
Radio e televisione trasmetteranno i processi — Peggiora l'ex scià: tre 
TEHERAN — Mentre conti
nua in tutto l'Iran la caccia 
ai e mercenari* coinvolti nel 
complotto scoperto • una set
timana fa e per il quale sono 
stati già effettuati oltre sei
cento arresti, dal Cairo giunge 
notizia di un nuovo imprevisto 
aggravamento delle condizioni 
di, salute dell'ex-scià. Ieri 
notte Reza Pahleyì, sempre 
ricoverato nell'ospedale mili
tare di Maadi. è stato sot
toposto ad un nuovo interven
to chirurgico, il terzo in di
ciassette giorni: gli è «tato 
svuotato un ascesso purulento 
nella coscia destra» che ave
va provocato l'infezione della 
gamba con forti dolori ed un 
marcato stato febbrile. H por
tavoce personale dell'ex-scià 
continua a diramare dichiara
zioni tranquillizzanti (ieri mat
tina aveva addirittura negato 
che l'intervento chirurgico »-
vesse avuto luogo): ma le fon
ti mediche egiziane — malgra
do il « silenzio stampa » ordi
nato da Sadat sull'argomento 
— confermano che le condi
zioni del paziente sono serie. 

Intanto, come si è detto, ih 
Iran continuano le misure di 
repressione adottate in rap
portò al fallito golpe e con-' 
tmua anche fl clima di allar
me che ha portato martedì 3 
presidente Bani Sadr ad af
fermare che' la situazione del 
Paese è. simile a quella esi
stente alla vigilia del colpo 
di stato del 1963 (che rovesciò 

il governo antimperialista di 
Mossadeq e instaurò la dit
tatura voluta da Reza Pahlevi 
e da Washington). Ieri lo stes
so Bani Sadr ha annunciato 
l'inizio « per subito » del pro
cesso contro le persone (fra 
cui due generali) arrestate in 
rapporto al fallito golpe. « Li 
tratteremo con decisione*, ha 
detto il presidente, aggiungen
do di avere avuto in proposito 
un colloquio con l'ayatollah 
Khomeini. e La guida della 
rivoluzione — ha detto ancora 
Bani Sadr r- ha dato U suo 
benestare all'avvio dei pro
cessi*. L'ayatollah Bebeshti. 
presidente della Corte supre
ma islamica e massimo espo
nente del partito della repub
blica islamica (integralista). 
ha detto dal canto suo che 
* un grandissimo • numero di 
persone » sta per essere arre
stato, ed ha aggiunto che I 
processi saranno pubblici. 
«anzi rerrownò diffusi in di
retta dalla radio e dalla.televi
sione nazionali», lina buona 
parte degli arrestati — ha 
detto comunque Bebeshti — 
€sarà di cèrto condannata a 
morte e giustiziata*. Secondo 
Bebeshti. «si è scoperto an
che un nuovo compiono» che 
costituisce la seconda parte 
di quello sventato giovedì del
la scorsa settimana*. 

Una delle misure più appa
riscenti adottate per la ricer
ca dei congiurati é la chiù-' 

sura delle frontiere del Pae
se: annunciata dapprima per 
una settimana, essa è stata 
ridotta ieri a 48 ore; comun
que l'aeropprto dì; Mehrabad 
presso Teheran è rimasto pra
ticamente paralizzato, tanto 
che uri jet dell'Air Franca è 
stato dirottato sul Kuwait. La 
misura della chiusura delle 
frontiere è stata adottata per
ché «secondo le mformazioni 
che abbiamo ricevuto •— ha 
detto radio Teheran — alcuni 
mercenari sonò stati in grado 
di lasciare U Paese». . 

La repressione del, fallito 
complottò potrebbe però for
nire il pretesto anche per col
pire alcuni oppositori interni 
alla linea integralista. Ieri al
cune dichiarazioni hanno la
sciato capire che potrebbero 
essere presi - provvedimenti 
contro lo stesso ammiraglio 
Madani. già candidato atta 
presidenza della repubblica. 
comandante della Marina e 
governatore del Kuzestan (!a 
provincia di • frontiera con 
l'Irak). Come si sa Madani. 
eletto al parlamento islamico. * 
ha rifiutato di sedervi, ice 
mulando un giudizio drasti
camente negativo sull'assise 
per il modo in cui è stata 
eletta e per la assoluta pre-
dominanza in essa dei depu
tati integralisti.' ed ha poi an-. 
nunciato l'intenzione di costi
tuire un nuovo Fronte poli
ticò. Ieri, fl già citato ayatol
lah Bebeshti ha detto che « in 

seguitò. a certi problemi, pò-. 
tranno'essere presi provvedi
menti nei confronti di Moda-, 
ni. Non so — ha aggiunto —, 
se égli abbia preso, parie alla 

•• congiura*. ",jT;,Jv.y''•'',..,':;V 
infine^ la scuola cattolica ; 

italiana di Teheran « Andi-
ebec» è stata chiusa^ in se-; 
guito alla scoperta «di docu^r 
menti che.,— ha detto il mi-. 
nistero. deUreducazkoe.~ di*. 
mostranor l'esistenza di tela-:. 

. zumi fra l suoi reeponsabUi e • 

;- organizzazioni isroeiiaiie »> :t. 
; religiosi sono sotto vigilanza' 
e non possono lasciare fl Pae- j 
se. E'stata anche *mnimciata 
la, « naziOTiaUzzaziònè » di tut
te le scuole appartenenti alle. 
minoranze reugiose e . delle 

' scuole v « internazionali ». La 
diiesa armena (gli armeni co-

•' stituiscono in Iran una òomu-
• nità consistente) e l'associa
zione culturale cattolica han-

• nò inviato - al- ministero let-
. tere, di protesta/ .-, ..... r ;̂ v 

Deputato 
^ repubblicano* 
popolare ucciso 
•-•;Va Îs]U^ 

ANKARA '.— L'uccisione del 
aeputato del Partito repubòii-
cano del popolo (socialdttno-
cratoo) Abdurrahman Koksa-
loftou, avvenuta l'altra aera a 
Istanbul ad opera di un terro
rista che è riuscito a dami 
alla fuga, apre una nuova 
fase, piena di gravi interro
gativi. nella «storia» del ter-
rorlsmo poUUco torco. 

Medi utUroi masi • settima
n e vi è «tata 

dei 
che ha scelto come oMettivi 
persone sempre più vicine al 
vertici del potere politico fi
no a glaogerc adesso, per la 
prima votta, alTassaasinio di 
parlamentarL 

:*;\Nuovo attacco V 
^ sudafricano : 

e su vasta scala » 
; filtra l'Angola % 
LUANDA — Vii comunicato 
del ministèro della Difesa an
golano pubblicato a Luanda 
dichiara che truppe sudafri
cane hanno lanciato un'at
tacco «su vasta scala» con
tro la città di Calai, nella 
provincia angolana di Cuan-
dò Cubango. alla frontiera 
con la Namibia. 

n conmqnteato dichiara. 
che l'attacco è cominciato 
verso meaao«iorno del 13 ta
glio e si è concluso eoa la 
morte di cinque soldati suda
fricani è la distruzione di 
due imbarcaxkml che le trup
pe sudafricane avevano uti
lizzato per cercare di trai 
sart il fiume Cubango 

T 5 " 

ti! £A0.MI3 
. , . . . . . - * * . * • * * ,'J . . : 

Agghiacciante bilancio dall'inizio di qi^sfanno 

' - . -l: -

ERP e FDP definiscono il massacro di Sumpul t una nuova My-Lai »-Tardi va 
e generica condanna del governo italiano delle repressioni della Giunta militare 

Dal Mapu 

per la 
sinistra 
cilena 

ROMA — A 11 anni dalla 
fondazione del MAPU (Mo
vimento di azione popolar* 

• unitaria), una delle compo- ; 
nenti di origine cristiana ' 
della Unltad Popular cile
na, alcuni dei suoi dirigen
ti hanno proposto una nuo-

, va riflessione sulla « etpe--
' ritnza cilena ». •.. 

Ali»» tavola. rotonda : su 
questo tema, che ha avuto 

; luogo all'I PALMO ed è sta
ta introdotta da José Anto* 
nlo Viere-fiailo, hanno parr 
teèipatò Jaquès Chonchol e 
Jullo Silva Solar (della 

. « lzqulerda,cristiana »), Ja-. 
vler Òssandon (del MAPU) 
e José Miguel Insulza (del 
MAPU-obrero é càmpesk 

[ no), t re divèrse organizza
zioni che provengono tutte' 
direttamente o Indiretta
mente da scissioni a sini
stra della pémocrazia cri- ; 
stlana cilene^ Nei 1W» na
sceva il ' MAPU; che in- ' 
trava poi a far parte dei 
governi di Unltad Populaf. 
Nel 1971 una seconda gene
razione di militanti cristia
ni usciva dalia DC per dar 

"vita alla « izquierda cri
stiana» e infine, nel 1972 
si formava II MAPU-OC 
Tutte e fra le organizzazio-
rii, che fanno tuttora parte 
della Unltad Popular insie
me a socialisti e.comunisti, 
hanno recentemente elabo
rato In comune ow -deca-. 

• mente •• . :—•' 
« Un* del motivi della no-

•tra uscita dalla OC è ste-
te il rifiuto di qvesfuttlma 
ad W M alleanza con la si
nistra. Ma aache da "par*-. 
te della sinistra non<sono: 
mancatt settarismi ed er
rori». 
stf 
è necessarie analizzar* 
.fondo le ragioni della 
fitta del 1973, che ha por
tato alla dittatura di Pine-
chef» e «riflettere sulle In
sufficienze del nostro pro-
9»Ho pcJIHco di allora, se-
prattutt* per quante rlfluar-
da Jl rapparto..fra 
crazia e socialismo ». 

•*•: Tre punti sene stati 
teliaeati: la necessiti di 
un pregramma demecratl-
co che non censlderl la de
mocrazia cerne une stru-
menle» ajia cerne un *è> 
ai*tttv* principale (« la 
cowtrappeilzlsne che allora 
si faceva fra demecrazia 
formale e sostaRzIale 
fava m rialt i a 
rare che II sedallsme ini
ziava quando terminava le 
demecrazia »); la ajecessfti 
di valerizzare fl Iradbieiia» 
le pferipartrtlsme cilene 
con an 
0 pharaAsme 
e Infine di 
visioni 

tosftftficei* 
«Tavj 

Il secfaflsnte » 

di, di 
Usta» che sf beet sasTaf-

• I cefi 

SAN SALVADOR — Il numero dei morti nel. 
Salvador dall'inizio dell'anno ammonta, ormai, 
a 8 mila. ••,.,,,. y ^•.::.^;: :••/^ •.•:•.;•.*? -.-.. •.'.-.;,;•; 

L'« Esercito <• rivoluzionario del popolo » 
(ERP) e il Fronte democratico rivoluzionario 
(FDR) del Salvador hanno giudicato il re-, 
cente massacro di Sumpul .— una località 
vicina alla frontiera con l'Honduras, dove, 
sono morti 600 profughi. salvadoregni—: 
«conte la tragedia di Mg-Lai in Vietnam*. \ 

A quanto hanno comunicato le stesse auto-, 
rità salvadoregne, 18 persone, tra cui una • 
donna incinta, sono state torturate e uccise 
a colpi,di .machete e di armi da fuoco, mar-
tedi dà terroristi di destra. •.... ;..... , ,> . 

Si prospetta intanto — a quanto affermano. 
« fonti attendibili » salvadoregne — una solu
zione dopo l'occupazione dell'ambasciata del 
Costa Rica a San Salvador da parte di 
102 contadini, tra i quali sono 58 bambini 
e, 25 donne. , ' \ 

E' stata infatti : accettata dalle « Leghe 
popolari del 28 Febbraio*, cui appartengono 
gli occupanti, una « formula * presentata! dal 
governo del Costa R i c a . . '..;.. ,,.,,.,'/',-, '... 
. L'accordo, di cui, ancora non si conosce 
il contenuto, sarebbe stato raggiunto dopo 

, negoziati avvenuti con gli ambasciatori d'Ita-, 
lia e del Panama l'incaricato d'affari di 
Spagna e due emissari costaricani. 

ROMA — Ieri, dopo quattro; mesi di silenzio 
il governo, per il tramite del sottosegretaric 
Zamberletti, si è deciso, finalménte, a.pren 
dere posizione sulla situazione della Repùb 
blica centro-americana di El Salvador, con 
dantiando i massacri di cittàdùii; donne t 
bambini che quotidianamente vengono uccisi 

, mentre la Giunta: militare si rivela total 
. mente incapace di dare risposta alle esigenza 
di democrazia e progresso sociale poste da 

. popolo salvadoregno. f •r-'> •'•=••'• - ; - • ' 
: Questa presa di posizione-si è avuta alla 
Commissione Esteri deUà Camera, in risposti 
alle numeróse interrogazioni: presentate diì 
gruppi democratici. '•'-:->> ^w--,-.'1"--̂  "; ' 

: Replicando per il gruppo comunista alk 
dichiarazioni del •governò, la compagna Ceci 
Ha Chtovini e l'indipendente di Sinistra Gian 
caria Codrignani, pur prèndendo atto della 
dissociazione del governo italiano dalle viola 
tioni dei più elementari diritti umani de 
parte della Giunta militare di El Salvador 
hanno manifestato insoddisfazione sia per i 
ritardo con il quale l'esecutivo esprime h 
sua disapprovazione, sia per la evasività nel 
l'indicare quali concreti passi la Farnesina 
intenda compiere per rendere attiva la sali 

. darietà del nostro Paese con le forze demo 
cratiche salvadoregne. :. r 

Analoga insoddisfazione ha manifestato $ 
< socialista Achilli. ;.••;,.. • : - •; . :; -Q.-

Ospite dei comunisti del Rakah dal 6 all'11 luglio 
- r •'• - - -»• I ^ 

• • 
i . -

di una 
incontri in 

aziono 
Il comunicato congìiiiito sui colloqui con Vilner - Incontri 
col Mapam, i laburisti e personalità dèi territori occupati 

g. m. 

ROMA — Una delegazióne dèi 
PCI composta dai compagni 

- Tullio -Vecchietti* della Dire
zione, e Vittorio Orlila, della 

.Sezione esteri, 6 stata ospite 
dal 6 all'll luglio del Partito 
comunista d'Israele (Rakah).' 

.Essa-è-stata rioevuta dal se-
fretario generale Meir Vimer 
e ha avuto ampi scambi di 
vedute con una delegazione 
del Rakah composta dai com
pagni David (Baana) Khenin. 
mèmbro dell'Ufficio politico e 
segretario del CX3, George Tou-
bi, membro del OC e.reapón-

. Molle della Sezione Esteri, • 
Hans Lebrecht, del OC -

La .delegazione' ha altresì 
-visitato le organiszazioni del 
partito.ad Haifa» Oerusalem* 
me e Nasareth, dove si è in
contrata con 11 sindaco Za-

• yad e la municipalità^ H co
municato congiunto^ dirama
to al termine delle conversa* 
stani dopò' aver dato notizia' 
dello scambio di informazioni 
avvenuto sulle situazioni in
terne dei rispettivi paesi e 
aver espresso alcune valutav 
ztani generali sulla situazione 
intemazionaie, cosi continua: 
« Le due delegazioni ritengono 
che Vintensimazkme della lot
to unitaria per la cessazione 
detta corsa agli armamenti e 
perla coesistenza pacifica tra 
Stana diverso regime sociale 
è L estremamente importante 

r ia causa delia pace monOia-
£* necessario che ìe rela

zioni internazionali siano av
viate lungo i binari della di
stensione e che U SaU 2 nen-
pa ratificato, aprendo cosi la 
strada a nefpztaU per la li
mitazione e ìzUminaefone ée-
gli armamenti nucleari e di 
altre armi di distruzione di 
massa, per* raggiungere un me-. 
corèo su misure concrete di 
riduzione degli armamenti e 

nonché per la pace nel mon-' 
do. La' partecipazione delle 
Nazioni Unite» degli Stati Uni
ti, dell'URSS e degli altri pae
si interessati al processo di 
pace i necessaria per. una giu
sta è pacifica soluzione: del 
conflitto medio-orientale. Tut* 
te le parti coinvolte dal con
flitto devono partecipare àgli 
sforzi dirotti a ottenere la 
pace, inclusa tOrganizzazione 
per la liberazione della tate-. 
ittna»tsc4a legittima e- rico
nosciuta/rappresentante del 
popolo arabo di -Palestina da 
quando la questione palesti
nese costituisce U nucleo cen-' 
troie del con/Ulto mediorien
tale». -.- r-.̂ ..--.;,;,-: ".-•' ~.:-yi\y; 
'.eTJna pace stàbile in Me-

dió Oriente,— continua 11 do? 
cumento — può essere basata, 
soltanto sui seguenti princìpi, 
inclusi neOe risoluzioni delle: 
Nazioni Unite: a ritiro di 
Ijraele da tutti i territori oc
cupati durante la guerra del 
1W7; U riconoscimento dei le
gittimi diritti nazionali del 
popolo arabo di Palestina, in
cluso M diritto oXtautodeter-
minàzione e alla creazione.di 
un pròprio Stato tndipenden-
tea fianco détto Stato dtl-
sraele; fl rispetto del diritto 
di tutti gH Stati del Medio 
Oriente, inclusolo Stato di 
Israele, alta propria'sovrana 
e indipendente esistenza, atta 
pace e alla sicurezza». 

Oli accordi di, Camp Da
vid e le trattative separate 
tra Israele ed Egitto sotto gU 
auspici degli Stati Uniti zzi 
sono dimostrati non atti a 

una pace gene-
giusta e stabile netta re

gione, dato che essi hanno 

ne su prospettive pacifiche. 
Un tale processo contribuirà 
olla soluzione del conflitto 
mediorientale, che 
ss pace è pad condurre • 
SP**" S^SjSasjy z*ZwSva ^s>Sa^Zs"ZasS} 9m 

••'• Irappresentanti dei duei 
tisi «ritengono che 
generale, giusta e stubile 

Oriente e 
fattore vitale per le 
Ttndtpendenza e lo 
di tutu i popoH detta regione, 

A Roma ••• 
\-: Jury Breznev 
ROMA—. n primo vice mi
nistro per 11 oommert 
resterò dsiniRflS. Jur: 
ner. è g*eaato sai a . 
per una riatta stridale Ldl 
Quattro giorni. Beo) 
vuasa òteTfigUo del 
rio del PCOB è il 

provocato un ulteriore deteric 
Tomento della situazione, l'ec 
cre»ci»?iento dell' interventi 
militare israeliano nel Liba 
no, l'intensificazione degli in 
sèdiamenti coloniali nei' tei 

.ritort occupati, l'aggraot 
.mento degli;.atti di pèrseci 
Mkme e di oppressione contri 
i palestinesi e i loro dirige* 
4t ' e hanno favorito Tasptro 
alone del governo israeliani 
alle annessioni territoriali e a 
perpetuamento deU'occupazic 
ne c^ là copertura del ce 
siddetto piano di autonomia 
t due partiti condannano l'in 
tervento militare israeliani 
nel Libano ed esprimono h 
loro profonda , indignazioni 
per gtt attacchi portati datti 
fòrze militari israeliane con 
tro i campi, dei rifugiati i 
contro le città e i villaggi h 
bunesi nonché la loro solida 
rietà con la lotta dette fot 
ze patriottiche del Libano eh* 
lottano per un Libano'demo 
erotico, unito e indipendènte» 

n. comunicato conclude al 
fermando la Volontà dei dw 
partiti di rafforzare uttertor 
mente la collaborazione e li 
solidarietà tra di loro. -

. Nel corso della sua penna 
nenza in Israele la delegasio 
ne italiana ha avuto incontn 
con altre forze politiche israe 
Uane. Al MAPAM è stata ri 
cevuta da una' delegasioiH 
comprendente 11 segretario gè 
nerale Victor ODexo/tàr, fl g» 
gretario poUtloo Elaaar Gr» 
not» il segretario Arie Tose « 
Dov Zàkta. segretario interna 

Si è inoltre tacontrsta eoa 
una rappresentanza del p a m 
to laburista diretta dal depu
tato Daniel ̂ Rosobo, membro 
della OommtsiuoTte esteri e di
fesa del Parlamento tsraeszv 
no, e ha avuto contatti con 
personalità del territori occu
pati, tra cui fi direttore della 
rivista seminariale e A-TaH 
mt», Bashir BargoutL Infine, 
al Ministero degli Esteri f 

vi è 
bio di vedute conTembasela-

Jury Breznev si incontrerà 
on i l i 

gM affari europea, « 
per quanto riguarda' uvrap-

ttattana ni Israe-
ibasciata di T^ 

Aviv diretta daBTncaricato di 
•fieri Tranoesco Capete e 
con il consóle generale a Oe-

Renato Ruggiero. 

m 
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drammatica giornata di disordini 

l'esplosa 
la violenza 
Nel quartiere dove, in maggio,!morirono 18 persone,-violènti scóntri fra 
la polizia e gli abitanti neri ,—'11 bilancio è di 25 feriti (fra cui 5 agenti) ' 

Nostro servizio : ••'•*• 
WASHINGTON V— Liberty 
City, il ghetto nero di Mia
mi dovè 18 persone persero 
la vita in una orgia di vio
lenza razziale due mesi fa, 
è esploso di nuovo martedì 
sera. Il bilancio questa vol
ta è meno pesante: cinque 
poliziotti feriti da colpi di 
arma da fuoco, un'altra ven
tina di persone ferite in ma
niera .non grave. Ma questa 
seconda esplosione nel ghetto 
di Miami dimostra che la 
violenza razziale, .aggravata 
dal recente aumento della 
disoccupazione fra i neri. 
americani, non è un feno
meno " passeggero motivato 
solo dal conflitto tra poli
zia e neri. ' 

Gli incidenti di martedì so
no scoppiati, come i disor
dini del maggio scorso, do
po uno scontro fra gli abi
tanti di Liberty Gity e la 
polizia locale, formata quasi 
esclusivamente - da agenti 
bianchi. Secondo un comu
nicato fornito dalla polizia, 
l «ergenti Fred Pelny e-Lee 

Blumen, di servizio di fron
te ad un agglomerato di case 
popolari nel centro del ghet
to, avevano tentato di fer
mare due giovani ne;i men
tre stavano derubando una 
auto - guidata da un uomo 

"bianco in sosta davanti alle 
case. € Li abbiamo seguiti 
dentro il cortile», ha spie
gato più tardi < il sergente 
Pelny: «Hanno 7 resistito, 
hanno chiesto aiuto gridan-

• do agli altri abitanti e que-
' sti ci hanno sparato addos

so*.. Pelny, ferito alle spal-
,, le da una rivolverata men

tre fuggiva) si trova, in con
dizioni non gravi, in ospeda-

•'̂  le," dov'è stato ricoverato do
po l'incidente. 

• Dalle case popolari del 
centro del ghetto, i disordi
ni si sono estesi, durante la 

'notte, per-tutto il quartiere 
nero e poi a Coconut Gròve, 
nel lato opposto della città. 
Un uomo è stato pugnalato 
nella schiena mentre scen
deva da un autobus, un altro 

- ferito alle gambe da una 
-rivolverata sparata da una 

macchina, uri agente è stato 
colpito alla spalla da una 
rivolverata mentre guidava: 

la sua macchina nel ghetto. 
. Un reparto di 500 agenti ha 
eretto barricate - attorno ad 
entrambi i quartieri - chiu
dendoli al trafficò. I iV 
• Il portavoce della polizia 
della Contea di Dade ha ten
tato di minimizzare la gra
vità della situazione, ' defi
nendo i disordini «sporadi
ci », ha ordinato ia rimozio
ne delle barricate e ha vie
tato l'accesso dei bianchi al 
ghetto. L'ufficiale ha riba
dito che durante le violènze 
del maggio scorso «^ bian
chi contribuirono ad aggra
vare i problemi delle forze 
dell'ordine*. > - i 

La versione della polizia è 
stata, però, fortemente con
traddetta da - alcuni rappre
sentanti della comunità nera 
di Miami, che hanno girato 
nelle zone chiuse nella tar
da nottata di martedì. « Spa
ravano tutti, là déntro* ha 
affermato Prestori Marshall. 
membro del Consiglio per le 

relazioni fra * i quartieri di ~ 
Miami. « Nel giro di '• una 
mezz'ora ho sentito trenta o 
cinquanta colpi mentre carri-
minavo per U ghetto — ha 
aggiunto — e gli agenti ri
spondevano sparando anche 
loro ». Marshall ha aggiunto. 
di aver visto alcune centi
naia di giovani «tra i dieci 
e i quattordici anni seduti 
davanti alle case con inma-
no sassi, bottiglie, benzina e 
fiammiferi*. - ^ ^f' , 

• Mentre le barricate veniva
no rimosse, mercoledì mat
tina i pompieri tentavano an
cora di spegnere le fiamme 
in almeno tre edifici dati 
a fuoco ^ durante la notte. 
« Una ventina» di persone 
sarebbero •-,. state ; arrestate: 
così ha annunciato. il porta
voce: della polizia, ; il quale 
si .è detto ,-tuttavia privo di 
cifre esatte sul numero dei: 
fermati ed è -stato piuttosto 
reticente sulla situazione at-
tualmenté esistente nei « pun
ti caldi * di Miami. .' , . r •; 

Mary Onori 
•"-. :VVì 

i '. i -: 

Si avvia al termine la convenzione repubblicana di Detroit 

• . . *? * 

Reagan lavora dietro le quinte per conciliare : settori del partito e gruppi di 
pressione - Sprezzante requisitoria di Kissinger sulla politica estera di Carter 

. • Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON ' — N o n sì conóscevano 
còra il nome del vice di Ronald Reagan. 
La suspense repubblicana continua. A 
durerà fino all'apoteosi - prevista per Sta- ] 
sera. Solo quando si calcherà sulla te- • 
sta la corona di candidato alla presi
denza degli Stati Uniti, Reagan, sovra
no assoluto di un partito miracolosainen-
te sopravvissuto agli-scandali che tra
volsero gli ultimi repubblicani «stetti. al 
vertice dello Stato, Nixon e Agnew, farà 
a nome dei candidato, alla-'vicepresi
denza. Ma questa incertezza, che . ha; 
origini politiche» anche se^sèrve ad ec
citare l'interesse pubblico attorno a uria 
convenzione per mòtti Véra: scontata. 
non è il soio dato rilevante dell'assem
blea di Detroit. ! ;", ;;.-; 

Reagan, ctóuao nel suo q^iartièr ge
nerale al 41. piano del grattacielo « Re
naissance center», ha compiuto ieri un 
intensissimo. lavoro per rabbonire le 
donne e gli altri sostenitori dett'etnen-
damento costituzionale sulla parità as
soluta dei sessi che per la prima volta 
dopo 40 anni è stato sconfessato dal par
tito. Poi . ha corteggiato gli esponenti 
della minoranza nera peraltro scarsa
mente rappresentati nell'assemblea.. (so
no appena il tre per cento dei delegati,: 

come è logico accada, in un partito 'tra
dizionalmente «bianco»). Infine, si è 
dato da fare (sempre con la teorica dei 
colloqui e delle fotografìe) * per ; conqui
starsi simpatie tra, gli operai chein^Ame^ 
rica votano prevalentemente per i de
mocratici ma stavolta potrebbe! o èssere 
indotti a cambiare partito a causa della 
crisi den'antomobfle e delle più generali 
difficoltà deD'ecooomia. 

Reagan è un grande attore della po
litica ma gli occorrono qualità da fu~ 
namboto per conciliare le strette di ma-' 
no e le pacche sofie spalle dei rari dele
gati neri con l'ovazione che l'assemblea 
ha decretato nientemeno che à Barry 

. uoMwater, lesponene ost razzismo su
dista che nel 1964 arrivò a diventare can
didato repubblicano alla presidenza e 
portò il partito alla più schiacciante 
fitte dell'ultimo mezzo secolo. ~ 

L'abfiità del candidato repubbli 
è messa comunque a'dura prova dal 

contrasto tra le spinte dì destra, cui 
deve il suo travolgente successo nelle 
eiezioni primarie (durante le quali si 
pronunciano gli elettori dèi partito per 
la scelta del miglior candidato) è l'e
sigenza di non alienarsi le fasce' mode- • 
rate dell'opinione pubblica e, soprattut
to, gli Stati dell'America nord-orientale 
dovè starino le capitali « storiche » della 
polìtica e del grande business. Gli sforzi. 
per trovare .- un : equilibrio ; difficile -'. ma 
necessario a garantirsi, dopo la vittoria 
sugli antagonisti interni la vittoria sugli 

.antagonisti esterni, spiegano l'incertez
za nella scena/del. compagno di corsa, 
del candidato alla vicé^presideriza. K " : 

- Si era parlato di una candidatura di -
Gerald Ford, l'ex presidente che gestì 
con dignità il dopò Nixpn, è quésta "can
didatura avrebbe offerto a Reagan la 
copertura della competenza giacché, so
lo - per esser, stato alla ; Casa Bianca, 
Ford può presentarsi come conoscitore 
degli apparati poiitici e dei meccanismi 
amministrativi di Washington. Ièri c'è 
stato un lungo incontro tra i due e dalle 
indiscrezioni che he sono trapelate ri
sulta che Ford, avrebbe rifiutato l'of
ferta. Reagan tuttavia insìste, anche 

< attravèrso i suoi collaboratori per iscri
vere fl nome dell'ex presidente nel ticket 
repubbu'cano. Ford dal canto suo pro
pone invece 11 'nome di Bush, un uomo 
che oltre all'esperienza dì èie; ambascia-

-'tore e di ex direttore della CIA, possie
de 3 merito:di esser nato nel nord-est, 
di essere eletto-nel Texas e di godere : 
i favori ' dell'ala - meno conservatrice 
del partito. Allo stato dei fatti Bush 
resta favorito, anche se occorre vedere 
se Reagan è in grado di resistere alla 
pressione della destra interna. . 

L'altro evento politico della grande 
rappresentazione repubblicana è il di
scorso pronunciato da Henry Kissinger, 
già consigliere per la sicurezza nazionale 
« poi segretario di Stato di Nixon. H più 
ambizioso, colto e intraprendente mini
stro degb Esteri che abbia avuto 1* 
America si trovava a parlare in una 
rondi rione difficile perché la destri del 
partito non gli perdona né la normabz-
zazione dei rapporti con la Cina né 

Tanertora delle trattative per la limita

zione delle armi ' nucleari strategiche. 
Qualcuno temeva addirittura che sareb
be' statò fischiato. Kissinger è riuscito 
invece - à strappare, s e : non un'ovazione, 
ùria • buorià dòse : di '} applàxisi' con . un 
omaggio a Reagan « de^positàrto delle 
nostre speranze», ma soprattutto con uh 
attacco durissimo alla politica interna-
zionàle ; di ' Carter, 'pruno' responsabile 
di una: «diplomazia deU'uxwérerizà» 
contrassegriata dal caos, "daRa^ paralisi 

'• e dairincomprensione, dal' contrasto tra 
« la riduzione della forza' e raumènto 

; de^. impeg^>. ' : ^^j : y-; - . ^-^••••"-;^ 
'.SÉKscp, ÌSÌ/sintèsi. te^prihcipàJi bordate 
che Kissinger ha sparato contro l'am-
ministrarione uscente. In questi quattro 
anni — ha detto — T America è diventata 
« spettatrice impotente delle oscillazioni 

• del mondo • da." uria crisi, aD'aHra ». H 
presidente .democratico'^ riuscì':neilà 
straordiriaria icapresa <fi" avere contem
poraneamente le peggiori relazioni còri 
gli alleati è con' gli avversari dèll-Aine-
rica e i più: -gravi disordini nei paesi 
in via- di sviluppo. Altri quattro anni 
di una simile : politica' provocherebbero 
disastri irreversibili' Quéste iriolteplici 
crisi sono il risultato della, ingenua ̂ filo
sofia carteriaha 'den*abcbcaziòne: combi
natasi a una diplomazia' dèU'incoerèriza. 
Al culmine dèlia sua requfeHoria sprez-

: zante Kissinger ha indicato gli obiettivi 
dei prossimi'.quattro anni:..ricostruire 
rapidamente e in modo decisivo la for
za militare americana, rimettere in sè
sto le alleanze, resistere, e con vigore, 
all'espansionismo sovietico, prepararsi a 
negoziati capaci di allontanare lo spet
tro della guerra nucleare, di ridurre 
gli armamenti ;è di stabilire regole di 
convivenza ' internazionale 'fondate .sui 
principi è sulls più stretta reciprocità. 
accrescere l'assistenza ai. paesi. sottosvi
luppati. 

La filosofia kissmgeriana, fondata sul
l'accorto bilanciarnento della forza mi
litare e del realismo dinfaniatico, è 
state presentata come un programma dì 
governo che forse non Reagan, ma cer-

n desoBO... owvrenoe -, incaricarlo m 
tradurre in pratica, del 

Annuo Coppola 

Per avviare un negoziato sugli « euromissili » 

In settembre la risposta a Mosca 
Christopher precisa a Bruxelles la posizione USA — Incontro con Nothomb 

BRUXELLES — Continuano 
le consuitexiani tra i membri 
dell'Alleanza atlantica sulla 
questione dell'avvio dì un ne
goziato sol «.omplfm» proble
ma degli cannimi miM». !>•-
no fl viaggi» di Scfamidt a 
Mosca, che aveva mesa» in 
luca hi ^ ^ _ „ _ 
ad avvista ava trattativa, i 

vo 
tentare di 
sizìcme 
della NATO fa*ir esisti al 
getto * 

Ed è proprie in 
quadre che ieri a 
si è 
n 
mericane 

Oiarles-Ferdmand Nothomb. 
Christopher era reduce da a-
naloghi incontri a Bonn e a 
BruxeUes con i membri per
manenti deDa NATO che han
no avuto al centro proprie il 
tema degli «earwmssfli» e 
le prospettive di un nsgmistn 
osa l'URSS afla kmt dei ri
sanati detta vìsfta di 
fMsec iu ••*••• 

degli esteri belga era atteso 

pi » sue ptmmmsme aD'i 

vernare del ItTO. Ih 
nel suo coBosjuw con Warren 
Christopher, Nethemb si è im
pegnate a non pretrarre nel 

Warren Christopher ha fat
to presente sia ai membri 
permanenti deh" Alleanza .che 
al suo interlocutore belga che 
gli Stati Uniti contano di de
finire per nwtà settembre la 
tare posizione sull'avvio di 

immensi» eoa ~~ 
se ha rinnovate le 

dell'URSS di 
foriate aD 
missilistico 
hi Europa. 

(Dalia prima pagina) 
ranno diretti appunto a con
seguire r mutamenti.-, profondi 
delle norme. ••'...-->> •*>,;•"'••' 
iv.Chiaromonte ha quindi rin
novato la richiesta di ritiro 
del decreto-legge che istitui
sce un fondo di solidarietà 
alimentato dal,, prelievo dello 
0,50 per cento dalle buste pa
ga dei ' lavoratqriidipénderiti 
pubblici e privati. E' materia 
importante ed innovativa: i 
comunisti- vogliono discutere a 
fondo ' il ' funzionamento è * la 
'destinazione dei • finaniiameni 
tì̂  Dall'incontro avuto con la 
federazione unitaria è emerso 
con chiarezza, d'altronde, che 
i sindacati. non hanno chie
sto l'adozione dello. strumen
to . del decreto,. anche se' non 
ne chiedono. oggi< il ritirò. 

Chiaromonte, a questo pun
to, ha rivoltò un appello ai 
senatori de, socialisti e re
pubblicani e al governo, tra
mite i ministri Pandolfi e, Re
viglio, che erano presenti in 
cornmi^sione,... perché -, ritirino 

/ (Dal la 'prima pagina) \[ 
cali, invéce, hanno ' espresso 
un giudizio «articolato », .a 
« pelle di -leopardo » , ; come 
scrive • Scalfari citando una 
espressione - di - Lama. -. Sono, 
comunque, molto preoccupati 
di. una : stretta recessiva " che, 
in- autunno, creerebbe 'il cli
ma congiunturale ...favorevole 
ai licenziamenti, preanniinciali 
da. Agnelli. Così, hanno chie
sto al .governo un nuovo in
contro sugli-; investimenti; i 
punti ? di crisi, la-politica : fi
scale '\è 'tariffaria, aspetti di 
e imp'ortanaa decisiva ».. Scio
gliere questi nodi-b-: dìcor|P:.i 
sindacati — può dare un se-
gnqt, o. un altro .alla .stéssa ma
nòvra governativa. _ ; ,,. K .. 
.. I • comuhis.tì hanno presenta
to in Parlamento una moeior 
ne che traccia una linea di 
politica economica ben diver
sa da quella di Cossigà : (qual
cuno l'ha chiamata nh vero se 
pròprio « contropiano )1 Wdn 
è, dà sottovalutare, dunque, 
che, il confronto dell'iiltra se
ra sia partito da qui [ e su 
questo punto abbia fatto regi
strare, ampie convergenze. •'.' 
..Un'altra .preocenpàzione co
mune è la protesta, che sale 
dalle ~i fabbriche. - Anche - di 
questo si è parlato a lungo., 
Un, esponente della UTL. Sam-
bucini, l'ha "definita ieri e op-

ÀppeiloW è̂l ^B^M^^É^^M 
il decreto e presentino un di 
segno di legge"- che consenta 
un largo dibattito. parlamen- ? 
tare, una reale consultazione 
fra i lavoratori; questo sa
rebbe un segnale al paese,' 
dove alta è la tensione: un 
gèsto di questo tipo jservireb-
be ad alleggerire, la situazio
ne e il clima anche lièi .Par; 
lamento. Me•• iae.'ilsgruppi è 
il govèrno dovessero" intestar
dirsi. puntare i piedi nel ri
fiuto , della richiesta che. non 
è'solo dèi comunisti, allora la 
conversione ; in legge cj?l de-( 
èrèto diventerebbe irripossibi-' 
le per l'opposizione del PCI. 
• N e l dibattito ieri sera sono 
intervenuti anche i'indipeh-
dente di sinistra Claudio Na
poleoni e il compagno Anto
nio Romeo. Il compagno Ro
meo ha. parlato soprattutto 
delle questioni dell'agricoltu
ra e dei,Mezzogiorno: proble
mi di grande rilievo .ma an
cora una volta residuali ; nel
l'ambito della manovra vara
ta dal governo., Claudio Na

poleoni è'entrato nel merito 
delle misure, proposte dal gò-

-verno definendole inefficaci 
perfino per. gli scopi per i'qua-
H sarebbero sta^adotiatè, la 
restrizione^ cioè,1 della doman
da interna. Le spese infatti 
controbilanciano le entrate e 
non i?ono previsti investiinenti 
produttivi qualificati. SqnO.il-
lusorie — ha detto ancora Na-

'polebrii — le intenzioni del go
verno di affidarsi in questa fa
se della congiuntura mondia
le all'espansióne della doman
da estera, per sostenere l'eco-
noriiià italiana. -: <" \ìM •ZìSi'.. 

Oggi, intartto, è prevista la 
attesa seduta .della commis
sione affari costituzionali che 
dovrà esprimere il parere di 
legittimità, . appunto costitu
zionale, sul decreto del fondo 
di solidarietà. La stessa com
missione ieri ha dichiarato co
stituzionale i l , " decreto-legge 
sugli i accorpamenti delle ali
quote IVA, l'aumento ideile 
imposte sugli alcobli e le mag-

I giorazioni v. sulle ,: imposte . di 

fabbricazione. A maggioranza 
è stato dichiarato costituzio
nale anche il > decreto-légge, 
composto di";57 articoli,/nel 
quale è A contenuto ;>' di. tutto: • 
dalla fiscalizzazione degli one
ri sociali, alla distribuzione 
in moltissime direzioni di mi
gliaia di. miliardi (il che non 
significa investimenti, ma sém
plicemente. spesa prevista : ed 
è stato lo stesso ministro Pan
dolfi .a dire che quest'anno si 
spenderà, al massimo duemila 
miliardi ' dei quattromila ra
strellati).^ {,l>,,\{ :i . j 

:••' I comunisti — sono *' inter
venuti Maffìoletti, Stefani e 
Modica - - h a n n o votato con
tro. la dichiarazione di costi
tuzionalità di questo decreto 
ritenendo illegittimo H ricor
so allo strumento straordina
rio non sussistendo i motivi 
di necessità ed. urgenza richie
sti;.dalla Costituzione. Rilièvi 
sono stati sollevati..anche sul
la legittimità di alcune norme. 
Anche le altre commissioni 
stanno esprimendo i pareri sui 

decreti. Ieri in ; commissioi 
lavoro i comunisti hanno m 
tivato l'opposizióne al tipo 
fiscalizzazione'degli oneri s 
ciàli. E' un intervento a pio 
già ' — ha sostenuto il. cor 
pagno Antoniazzi — che m« 
tendo sullo stesso piano tu< 
i settori industriali non avva 
taggia ' cèrto quelli effettiv 
mente > in ) crisL Uri prowec 
rilento di fiscalizzazione dei 
invece, essere. «•. selettivo p» 
aree geografiche : .(Mezzogio 
no) e settori produttivi (aut 
cantieristica, siderurgia, eh 
mica, elettronica e parte del 
telecomunicazioni). 

Questa mattina ài svolgei 
al - Senato il • previsto inco 
tro fra PCI e PSI. L'inizi 
tiva è stata presa dal PCI. ci 
dopo la presentazione in Pa 
lamento della mozione di p 
litica economica ha invitato 
PSI ad un confronto su qu 
sti temi. Ieri, invece, il PSI 
ha formalizzato'la sua richi 
sta di ritiro del decreto sul 
0,50 per cento.. ' :j .>••_•. . ' ; 

.'.;'.'! 

Glie cosa si sono détti in 5 ore PCI è 
posizione '• pilotata ». " Ognuno 
si consola come può; ina i 
sindacalisti più seri, da tempo 
ormai, ' stanno ' discutendo, 
preoccupati, " di '"'« crisi delle 
strategie », di scollamento tra 
base e vertice, di burocratiz
zazione dei consigli. La ten
sione, ' che esplode' ora, viene 
dunque da lontano e ha in sé 
molte componenti: - economi-. 
che (la indubbia caduta del 
salario reale), sociali (la sen
sazione ? di perdere, potere .- in 
azienda); politiche ' (il *• timo
re di una, frattura; ,rnel movi- . 
mento operaio).,"Altro che 
« afghani-»? f; *t>i 1 / . JUI-ÌI" 
/Dalle assemblee emerge che 

il maggior pomo, della discor
dia resta il fondo di solidarie
tà o, meglio, il decreto che 
sottrae subito lo .0,50% dalle ' 
buste: pagai per 'destinarlo 
noi»; si sa dové'-hé à "che co-
sa;r 1 lavoratori, nia anche in
teri settori: dèi sindacalo "(me^ 
talmeccahici, ^ , tessili,: : ' èdUU 
organismi; territoriali), : si, in
terrogano sui suo ; uso, chiedo
no garanzie ' e si domandano. 
sé è concepibile introdurre' in 
una nottata, e .d'autorità. ; uri 
provvedimento nuovo, mài di
scùsso prima (persino "qual
che dirigente sindacale di pri
mo piano ammette di averlo 
letto solo - sui giornali), - che 
può avere conseguenze note
voli >per. il sindacalo.-; Anche 

senza arrivare alle esagerazio
ni di''.'' Tamburlano ; il 'quale 
Rcrivè sili Messaggero che « in 
questo modo i sindacati di
ventano parte dej • capitalista 
collettivo c/ie ' è io Stato mo-
derno e- accettano il :- princi
pio della cogestione *. *>tr; •' 

JÌ- Si è estesa, dunque, in que
sti giorni la richiesta dì revo
care il decreto.- E la segrete
ria CGIL, CISL, UTL? Il fon
dò viene difeso, ma in modo 
diverso. -Alcuni 'cercano •' di 
«sdrammatizzare» chiarendo 
la portata e i confini del mec
canismo che non avrebbe nes-

*'" - - • . ; - i - . % » 

; . ' • • • : . • - > / ; ; • 

':" Ni,'-.*!;•.•'>, 

suria '.iriiplicazioné ' cogestiona-
rìa. Si riconosce, inoltre, la 
necessità di un provvedimento 
che ; chiarisca meglio la de
stinazione della trattenuta, se
condo le indicazioni del di
rettivo . unitario. Altri sinda
calisti ammettono. magari che 
occorreva 'una <•;«.: consultazio
ne preventiva » : — lo ' ha" di
chiarato ieri Del Piano — ma 
considerano la- questione de
creto o disegnò di legge come 
un fatto formale - (è la posi
zióne prevalente nella segre
teria CISL, ''già esposta da 
Camiti durante la conferenza 

••'̂  *t Ì -1 

stampa) ; altri ancora difend 
rio sia il principio delfoiic 
sia il modo in cui. è stato i: 
Irodottb. Prevale, comunqu 
l'opinione che non spetti 
sindacato chiedere "là revoi 
del decreto poiché non" • si 
compito intervenire sulle pr 
cedure" parlamèniari. ;!;. 

'; Le differenze^ dunque, ' r 
stano. Tuttavìa .l'incontro t 
comunisti è sindacati i è for 
-serviti: - a • chiarire- meglio1 

punti sui onali si è 'd'accori 
e qneUi sui quali c'è disséns 
Comunque è servito a capii 
di; più.- v - v7./.; > • 
• Ti •-•••'-;.' .'•': VX'; v . '— • ''. : '5 . , 'v < 

' l (Palla p r ima pagina) ! ; 
soccupazione gli interrogati-

ri maggiori ^ riguardano pro
prio fl. fondo: di solidarietà^ 
Davvero è uno: strumento per 
creare posti di lavoro e svi
luppo-in - Campania . e nel 
Mezzogiorno? -i i -; »;;,••;••;-;-."T; 
- P e r !à FLM è solo é sém
plicemente una tassa.; Gian
franco Federico ?ia ricordato 
i miliardi bruciati per ? là 
Cassa - d e l Mezzogiorno, ÌA 
mancata attuazione della leg
ge di riconversione, il falli
mento della GÉPI. « D Mez-

l zogiornb — ha: dettò — ha bi-, 

sogno di uria politica dì svi
luppo è questa, nei decreti dèi. 
governo, non c'è ». ^ ' 

La tensione è salita man 
mano che si susseguivano: gli 
intervènti ed è esplosa quan
do ha preso là parola Pietro 
Làrizza. segretario confede
rale della ÙIL.1Una battuta 
infelice «la;.'.cosà".' più "facile 
in -Italia è sparare sui gover
ni; salvo che per due'anni, 
quando ciò ai :'siridàcàto. è sta
to, proibito ») ha provocato la 
reazione dì una parte dell'as
semblea. I : lavori sono stati 
sospesi per alcuni minuti: 

•applausi e fischi sottolineava-

nò gU umori contrastanti d 
delegati: ^ Larizza ha 'poto 
finalmente terminare Ù si 
discorso: t-«il fondo non' 
una contrapartita per là ma 
cata sterilizzazione della se 
la mobile — ha detto,;—' 

;uno-strumento che può esse: 
qualificato o vanificato a s 
condà di chi.lo gestisce ó e 
me vfeie. usato ». v ;. ' ;; 

Ed è'proprio queUò;che 
lavoratori vogliono . saper 
ma la federazione CGLL-CIS 
UIL non riesce a dare una'-i 
sposta convincente al dubbi 
più che legittimo, che assi! 
mighaia e migliaia di open 

Buf alini chiède una politica ésteraattiva e non 
*.... . f : . ' • •" . . - . -»: . . . £ i i .-,;:. • - . J ' i - . . ^ i u j i . i.i-j» iì'u,i,i*,iin» w; ni. •.tortili] twinro m nnlitirn. èstera ' H D ^ t e prirria |»è(tna); 

rìdili'eitpciàli, pur nella mol-
tepiicìtà delle eie al sociali
smo, rèsta una condizione fon
damentale valida per [tutti, 
cioè che >fc> rioohizJone depe, 
essere operai. d<elteJmas$;è in-' 
teressàU.i deila maggioranza, 
di- èsse. Nori su può ammette
re dunque: - r né può essere 
c^iamaìùtmìéi^ù^ 
rwoUizwtwrwche venga ca
lato ié impósto' dati'alto, per 
di1 pie da : un pàtere che H 
appoggia su forze annate stré-[ 
mere.' '^'-x^iX-- '~^~':''' X-^"':' 

, XÉcco dunque ì'elemento pro-
fòndo dèi nostrer dissenso, che 
si accompagna àgli^aUri, di 
natura _ mtériìazionàJe, che ab
biamo pia tolte ribadito. An
che su attesto terreno, nono
stante' le difficoltà che per
mangono, qualcòsa tuttavia si 
muove: per l'Afghanistan vi 
sono state iniziative e propo
ste francesi, dei paesi isla
mici, dell'India, deUa[ Jugo
slavia. L'Unione Sovietica ha 
compiuto • U -gesto di . ritirare 
un contingènte ài truppe con
sistènte, se pur. limitato. A. 
questo proposfio'X Buf alini ha 
criticato l'impostazione di Co
lombo, che ha chiesto 0 . riti
ro completo delle truppe so
vietiche come * presupposto * 
di ogni soluzione. Si tratta di 
una precomdizione riputa* non 
realistica, che non fa avan
zare - 3 . processo graduale at
traverso € quale jottaeto ri 
può- arrivare ad una soluzio
ne pacUtèa :e neooziata, che 
comporti fuuhpendenzm e il 
non allineamento éeVAfaha-
m$ta$u M ritiro dette truppe 
sovietiche e al tempo stesso 
l e garanzie in non tnterven-

Jgdeglt OHM.-paesioictn!.^-,.f. 
S'?Stt"ftt*i aìirqxnodo' della si-
trazione internazionale, quel-
lo del Medio (oriente, Bufalihi 
ha espresso insoddisfazione 
per « Ù camminò del. gambé-
i a » ; percórso dalla diplomazia 
italiana. Valle dichiarazumi di 
Cossigà idl'atto fieua presen
tazione del suo primo gover
no^ in cui si. parlava espUci-
tàmente del diritto dei pale
stinesi ài& una patria, si è 
passati all'esposizióne di ,og-
gi, riduttiva pesino rispetto 
al documento del Consiglio eu
ropeo dì Venezia, che oscura 
e limita posizioni precedente
mente assunte, mentre occor-. 
re chiaramente affermare sia 
H diritto dei palestinesi a 
darri una patria netta sua è-
spresswne statuale — net ri
spetto della sicurezza di tutti 
gli Stati-compreso Israele -^ 
sia U riconoscimento dett'OLP 
come rappresentante dei - po
polo palestinese. i:-

•; E qui, dopo un giudizio mol
to criticò sui sèi mesi di pre
sidenza ;. italiana 'detta CES 
(* un'occasione perduta >, Vha 

idefinita -, Bufali**)> ' l'oratore 
comunista ha rilevato come il 
governo italiano sia parso 
preoccupato di frenare le ini
ziative francesi e tedesche per 
lav distensione, piuttosto che 
di farvi partecipare tutti • i 
paesi detta Comunità; e- più 
in generate, di non discostar-. 
si dotte posizioni americane, 
còme è apparso evidente du-
rante la visita di Carter a 
Roma. 

Di. aui Vmcapucms, dimo
strata dotta rekasòne d* Co
lombo, di cogliere gli 'elemen
ti pur tema di novità détti 
situazioneinternazumoie, 3 fa

stidio verso lèiniziatibé^di at
tiri govèrni, làfender^a'sòt^. 
) tòiineoiè le posizioni ptó; irtjj^ ; 

de, e infine l'òrientamèntòion-
diamentale per un ritorno ài 
bipolarismo, che fa considera
re: come '*disgreganti* le ini
ziative diverse che, vengono ^ 

\dà-ìalami- paesi occidentali' 
per invertire la tendenza ne
gativa della crisi della disten-

. sionè.yXf ::::X '•'ÌL.--:'-'1\V':V\-
Quésta impostazione [deriva' 

da tutta la linea di politica 
estera del govetno italiano. A 
questo proposito, vorreiX fare 
una precisazione, ha dettò Bu-
faititi. _!!•.nostro giudizio è 'se
veramente critico' su questa 
politica, ita m noi non vi i 
alcuna intenzione di operare 
una "meccanica trasposizione, 
nel campo détta politica^ in
ternazionale, del giudizio che 
diamo détta politica interna 
è dèlia politica economica del 
governo. Certa, questa poli
tica' crea situazioni di: aspra 
tensione aWinterno che han
no un peso negativo anche 
sutta funzione che l'Italia svol
ge in Europa e nel mondo.-Tut
tavia, ha sottolineato Buf ali
ni, noi vogliamo compiere ogni 
sforzo, perché al dibattito sul
la politica estera sia assicu
rata una sua autonomia, su 
questi temi sia ricercato U 
massimo di unità, qmeU'unità 
che negli anni passati è sta
ta forse rapprodò più impor
tante detta poUHea dì solida
rietà nazkmaìe. 

A questa esigenza si op
pongono le tendente che per-

forUasubor-
la potìtìcm •rtereerie-

euWif jeteme, Ire» 
sferéndovi divisioni e predu-
siom. Riemerge io 

privilegiare, in :politìcaj èstera 
iinasc^ta di Campo pr^h^di-
tftàèttdiXI&Utài quari ì&eolM 
'gicay-fòàdpia hi una visione 
della stòria unilaterale, arbi
traria e manichea. E tale scél
ta di catxpq si; esprime > i*j ui? ) 
àppiattimenio sulla linea ame
ricana; qualunque essa suii,'cò
me. si è dimostrato durante la 
visita di Carter a' Róma. 
L AI contrario/ l'Italia ha bt-
sogno di- una politica estera 
autonoma che, pur 'senza rv 
mettere in discussione ìa sua 
appartenenza alle alleanze oc
cidentali (e Buf almi ha ri
cordato a questo proposito la 
posizione del PCI nei confron
ti deUa NATO) respinga la 
scelta pregiudiziale di * sta
re-con gU americani 'anche 
quando sbagliano *< 

E a questo proposito. Bufa
rmi ha rovesciato il concetto 
deila*ÌndivisibUità* detta di
stensiòne: se è vero m/orti 
che ogni atto di'aggressione 
o di violenza turba l'insie
me aVi rapporti tntentaziotta-
li, è anche vero-che ogni sin
gola iniziativa votta a risol
vere uno specìfico motivo di 
tensione contribuisce a rasse
renare l'insieme del dima dei 
rapporti nel mondo. A questo 
processo U governo- italiano 
deve contribuire, superando le 
preclusioni e le pregiudiziali: 
deve spingere per ìa ripresa 
del dialogo con Mosca, deve 
premere per la- ratìfica del 
Salt 2 da parte americana. 
deve operare perché otta pros-

conferenza a* Madrid si 
progressi 

significativi nel campo detta 
sicurezza e m puithwote del
le^ misure di fiducia* ponen
do le premesse per la convo-

detto Conferenza eu-

i 
4 

rgpeq del disarmo; deve co 
tribuire à-realizzare una- ì 
menzione mediterranea 4$ 
Conferenza àt Madrid, -dei 
assumersi una funzione co 
vinta ed incisiva per una a 

l fonomaX posizione . dell'Euro^ 
sulla scena mondiale.. ' ;. 
"-; Questo .ricerco ci pèrmeti 
rà di recuperare in ques 
campo U massimo di convt 
genia unitària,- non per tri 
polìtica tìmida ma per una 
néa coraggiosa, attiva, f* 
ina, rivòlta atta soluzione d 
Conflitti mternazionali sul 
via dèi negoziato, détta disti 
sione, detta pace. 
'Al discorso del compagi 

Bùfalmi, : salutato dagU a 
plausi e dotte cvngtajsàazi 
ni di buona parte dei grup 
politica è stata quasi compi 
tornente dedicata le rèsàk 
di Colombo. R -ministro de$ 
esteri ha ; esordito accoglie 
dò l'invito unitario còntenm 
neWintervento dell'oratore e 
munista: concordo, ha deti 
in sostanza, sull'esigenza ci 
la politica èstera non debl 
necessariamente. essere V 
spressione soltanto detta mo 
gioranza governativa, ma ci 
essa riesco a raccogliere p 
ampi consensi, soprattutto • 
momenti gravi e difficili e 
me questi. Per il resto, C 
lombo ha ribadito le Un* 
esposte \netta relazione,''rtpì 
tondo in particolare att'occ 
sa di * appiattimento*, sul 
posizioni americane, : che 1 
hanno evidentemente s i i ce 
pilo, • e polemtzzando^ con i 
critiche dì Gronetti (òìtrm ci 

dette ' posizioni .- sul ' Medi 
Oriente, e sul significato t 
nunciatario detTimvito et ereì 
Vamo* m politica 

(Dalla prima pagina) 
Confermato l'aumento del canone della TV 

reaeede ha 
giustificare i suoi 
dopo ai 
t i si 
verse i ceaali defla pubbuciU 
e le '*-ri-^-lii—^rrrr éM cè-

yce (lo 
nulianu' cea gii ai 
cisi ieri). 

Ma i Boargaii di discussione 

A inizio di 
tato" un 
velie di 
• f h 
aita; trovato l'ietes*, la 

DC-PS-PIU ha ve-

«ieeetleelelUaeeM 

vazionì fatte da' Bernardi è 
Milani. _ -

I] parere contrario del PCI 
è stato seutitate dal corapa-

spalle di milioni di cit-
tadseì già ceiséti da altri e 

caeme è seitaeto «ài 
veci defle eetrele RAI. 
rendo, udidseii iw<. fi 
so sulla pobbhatà. Si è 
ciso, mnmx, di " 
agli oleati fi press» — e ci 
seno teati fletti erseui a 
provarle — di va 

sulla legge finanziaria) fi re
gistro di carice e scarico per 
controllare ttaegho il 
dei teieriseri e ridane Fi 

gnava aspettare che ì partiti 
di governo cimiiiw'iaisero a 

le mani sul servizio 

quattrini senza che il servii; 
pubbbeo sappia — hi ani 
còma della regolejBentazMf 

jamqffi.etete: 
••veaett - MBL-"'' 
m^esm^seae^am* ae^^a^e 

Colombe aveva 
Per completare te scMen 

•aento sul veto: ei è estenui 
fl eea. Fiori (aneetra h d 

PLI, Pi l i e PSDL D 
liberate, ai 

del PSOI ha fatte 
Ch' sta 

1) tane estati eer cor 
nefla OC ad Pai e tr 

teDCeaPM. Efl 
»e Leoa è 
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ione 

da oggi a 
Lametia gli 

incontri 
tra i partiti 

; Dalla nòstra redazione 
CATANZARO — Si svolgono 
oggi , pomeriggio a Lamezia 
Inerme gli incontri bilaterali 
tra i' partiti democratici per 
avviare a soluzione il nodo 
della presidenza della assem
blea regionale che sarà allo 
ordine del giorno della prima 
seduta del consiglio ragiona
le calabrese convocata per 
lunedi prossimo 21 luglio. Il 
segretario democristiano Fran
cesco Gallo, cóme si ricor
derà, aveva avanzato la pro
posta di un incontro collegia
le fra i partiti mentre il s)e-
gretario regionale comunista 
Tommaso Rossi, con un tele
gramma, ha aderito all'invito 
precisando però la disponibi
lità «ad incontri bilaterali e 
per valutare le questioni dei-
Passetto istituzionale della re
gione». La presa di posizio
ne del PCI è mossa essenzial
mente dalla preoccupazione 
— più che fondata — di ritar
di e di rinvìi nella elezione 
degli organi istituzionali re
gionali ie quindi nella defini
zione dell'assetto di governo 
della Calabria. • 

Netta DC da quasi un me
se e mezzo si assiste ad una 
dura schermaglia interna fra 
i preambolisti (che in Cala
bria sono in minoranza) e la 
area Zaccagnini - Andreotti; 
Bel PSI U braccio di ferro fra 
i craxiani e i manciniani. sta 
paralizzando l'attività del co
mitato regionale che si riu
nirà per definire (almeno si 
spera) la linea ufficiale del 
partito solo sabato. 

E tutto questo mentre l'in
treccio strettissimo di problp- ' 
mi vecchi e nuovi attanaglia 
la vita. economica, sociale e 
anche morale della Calabria 
Ih questo quadro non sono 
consentiti vuoti sia per l'ag
gravamento delle ormai tra
dizionali questioni dell'appa
rato produttivo calabrese, per 
i riflessi che si avranno nel
la regione dei provvedimenti 
governativi per l'economia in 
discussione in questi giorni al 
Senato. In questa direzione 
si pone l'esigenza di una pré-. 
sa di posizióne della Regione.. 
Calabria che dai decreti go
vernativi non può non òtte-
nere che dei pesanti prezzi ne
gativi in termini di costo del
la vita ma soprattutto di svi
luppo industriale ed economi
co. Accanto a queste questio
ni si pone poi tutto il capi
tolo delle inadempienze go
vernative sulle, fabbriche tes
sili di Castrovilfari, sui po
li chimici di Lamezia e dì Sa
line, su Gioia Tauro, dove al- . 
l'inizio del secondo semestre 
dell'anno non si vedono an
cora neanche gH irivestsmen-
ti tninhtiì promessi a suo tem
po dal governo. •-. 

La gravità della attuazione. 
calabrese è segnata peraltro 
dalla virulenza dei fenòmeno 
mafioso per cui diventa sem
pre più mcomprensibfle un at
teggiamento teso a- nuovi e d . 

- irresponsabili rinvìi tanto più 
che l'esecutivo regionale in ca
rica, dmiissxmato prima elei- -
le elezioni defl'O giugno, risul
ta ancor più monco crai un 
presidente non rieletto più 
neanche consigliere regkna-

Domani a Potenza si riuniKe l'assemblea rtgioiiaU 

area 

del corî ^ 
In un documento ribadita l'importanza di una intesa istituzio
nale fra tutti i partiti ^ Pereti costitutivi solo per tre USI 

' N o s t r o serv iz io '; J'; 
POTENZA — Proseguono gli 
incontri tra le forze politiche 
democratiche regionali in vi
sta della prima Beauta del 
consigliò regionale convocato 
per domani, venerdì, con al-
l'odg la elezione del nuovo 
ufficiò di presidenza della 
giunta. •••••-*' •••'•'• — »•-• 

La proposta del PCI lucano 
di una intesa a livello istitu
zionale attraverso la presi
denza del consiglio ad Un. 
rappresentante comunista, 
rappresenta un banco di pro
va per DC, PSI e PSDI deci
si, a quanto pare,, ad una 
riedizione della passata mag
gioranza tripartita, un banco 
di prova sulla reale volontà 
più volte, dichiarata dì con
servare con il PCI una posi
zione di confronto e in ogni 
capo dì evitare l'arretramento 
del quadro politicò. La ne
cessità di recuperare un rap
porto positivo col PCI in un 
quadro di rilancio della soli
darietà con tutte le forze 
democratiche, per rispondere 
ai gravi problemi dell'emer
genza, viene sostenuta dalla : 
corrente dì base della DC ed 
è quella che sì richiama al-
l'on. Andreotti. L'area Zac è 
infatti del parere (lo ha deci
so in una riunione congiunta 
tra le componenti che ne 
fanno parte) dì interessare i l ' 
PCI alla presidenza del: con
siglio regionale sulla base di 
un patto istituzionale, una in
tesa — si precisa nel docu

ménto. — sui problemi". dì 
miglioramento della funziona
lità delle istituzioni e degli 
Enti locali, come ; contributo 
oggettivo allo sviluppo regio
nale, indipendentemente dalla 
assunzione di ruoli specifici 
In ordine al fatti di gestione. 

In particolare, secondo l'a
rea Zac, la presidenza ad un 
comunista è da ancorare alla 
assunzione 4i impegni precisi 
del PCI in direzione della 
modificazione dello statuto 
regionale e dei regolamenti, 
cori particolare ; riferimento a 
quelle Innovazioni statutarie 
che rendano più efficace il 
lavorò del consiglio e delle 

commissioni; della rldetermi-
riazione dell'ente intermedio 
e del completamento del di

segno! di delega attravèrso 
anche la verifica del processo 
finora mésso in atto. •';/• $ 
- S u l l a base di" quésti pre
supposti, che .rappresentami 
un impegno in senso regiona
lista, è ipotizzabile — con-
elude il documénto dell'area 
Zac — un riconoscimento al 
PCI della presidenza del con
siglio regionale. < ;-.=-•-:> :--t,•-• 

Intanto, la giunta regionale, 
impegnata ancora poco nel-. 
l'ordinarla amministrazione, 
con rocchio rivolto alla- con
sultazione tra 1 partiti per 1 
posti di assessorato, ha fi
nalmente riproposto ì decreti 
costitutivi delle USL, anche 
se limitatamente.a tre.dì es-
tee (Potentino, Vulture-Alto 
Bràdàno e Alto Materano). 

La polemica tra amministra
tori delle USL e giunta re
gionale è destinata però a 
continuare. Per gli altri 
quattro organismi sanitari-la 
giunta- propone Infatti4 il 
commissariamento , come 
« presupposto irrinunciabile » 
per 11 trasferimento delle 
funzioniv- dei consòrzi' so-

: ciò-sanitari nella costituzione 
delle USL. La. vecchia voca
zione >: commissariale . della 
giunta '. non è quindi mìni
mamente venuta : menò. : 

Infine; un1 incontro urgente 
con l'assessore all'agricoltura 
Coviello è stato, chiesto dal. 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa agricola (7-
nità contadina di Lavello che 
associa circa 6Ó0 coltivatori 
del Vulture ed.altre coopera
tive, per discutere In merito 
alle •• decisioni assunte .per 
questa campagna granarla, in 
applicazione- alla legge regio
nale n. 17. H comportamento 
arbitràrio del dipartiménto 
all'agricoltura secondo 1 coo
peratori mette in serio peri
colo la vita stessa - di quelle • 
cooperative che svolgono i l , 
servizio dì ammasso del gra
no e soprattutto è di pregiu
dìzio per centinaia e centi
naia di coltivatori soci che 

: sarebbero costretti a vendere 
il !loro prodotto in questo pe
rìodo sottostando alle ma
nòvre speculative 

In ; tutto il Mezzogiorno s'intwisifica la lotta per difendere I posti di lavoro 

i-Z-' 
»; gì. 

Alla Regione 
lai protesta 
delle donile 
della Halos 
di Licata 
Dalla redazione ; : 

; PALERMO — ì 53p la
voratori —èri gran par
te donne -̂ - del magli-

' fleto Haloe di Licata (in 
provinola di Agrigento) 

. chiuso, da tre anni, han-
v no manifestato ieri mat
tina a Palermo recan
dosi alla presidenza dei-

via Regione. ; v ^ . : 

' Q u i si è svolto un in
contro tra una delega-

' zìorie' del Consigliò di 
fabbrica, i rappresentan
ti della Crepi (la finan
ziaria di Stato che ha' 
approntato il piano di 

-ristrutturazione che pe
rò prevede soltanto l'im-

_ piego di 250 addetti nel 
settore dell'abblgliameh-
to), i rappresentanti del
l'azienda, le organizza-; 

' aloni sindacali, 1 rappre
sentanti del governo re-

; agonale, per affrontare 
:,e risolvere i j problemi 
delia fabbrica, ohe rap
presenta imo dei più em
blematici « punt i di cri
s i > dell'apparato indu
striale dell'isola. 

A Pescara, presidente in un concorso sarebbe interveiHrto a favore di un candidato 

«Il compito $ 
sotto processo assessore 

Rifiutata da due funzionari di esami la sostituzione della prova errata - rmplicato air-
che il segretario del Comune - Ê  il terzo m&mbro della Giunta accusato di illecito 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Rosario Bò
sco, assessore repubblica
no alle finanze del Comu
ne di Pescara, è stato" rin
viato a giudizio per abuso 
m atti di ufficiò. E' la ter-
za vòlta In pochi mesi che 
m uomo politico é com
ponente della Giunta che 
governa la città viene chia
mato a rispondere davan
ti alla magistratura di 
comportamento alecito, 
cioè esattamente opposto 
ai più elementari doveri 
di amministratori pùbblici. 

Solo : pochi giorni fa, 
l'assessore ; ; all'edilizia, il 
democratico cristiano De 
Martiis è stato condanna
to a 2 mesi di reclusione 
per una questione di. per
messi di ristrutturazione 
concessi a un circolo pri
vato senza la regolare li
cenza edilizia. Per interes
se privato in atti di uffi
cio é in attesa di proces
so l'ex assessore al lavori 
pubblici (costretto pc)t al
le dimissioni) Aroido Ama
dio,. anch'egli repubbli

cano. ~. ':.••-, - :-•'.-.' 
Il ifatto in cui è Impli

cato Rosario Bòsco è per 
molti versi-più clamoroso 

.perché è comyolto assie
me a lui fi segretario ge^ 
: nerale còmùnaie •. Luigi 
D'Amicò,^ a più alto fun
zionario del- Cùtmtaé, e 
che dovrà rispondere di 
omessa denuncia' alla au-, 
torità :ghtdlziaria, un rea
to s i limiti - della. - còmpli-
.cità,:.v;v'^v.^.::->v ,;v- .:;:r 

Le imputazioni per l'as
sessóre; alìé^^flnànze e per 
U ̂ segretark» ; generale so
nò' diretta conseguènza di 
un tentativo: di falsificare 
il risultato di un concor
so pubblico per l'aaBunzio-
n̂e di due tecnici alle di

pendènze del Comune. 
Secondo i risultati del

l'inchiesta del pretore-di 
Pescara, l'assessore, anche 
in qualità di presidente 
della commteione ~ giudi
catrice di questo concor
so, avrebbe, cercato » più 
riprese di .'sostituire una 
cattiva prova scritta dì 
uno del concorrenti con 

; un'altra' esàtter;' Iti' pàrtt : 

colare,- rassessore avrebbr 
fatto pressione su due dèi; 
funzionari addetti alla 
correzione;vV delie :>J prové^ 
ircrttte dei con^rrenti per 
convincerli a cambiare il 
compito - sbagliato afi'àtto 
dell'apertura del plico si
gma to; che lo conteneva. 

I due funzionari avreb
bero informato .il: éègre-. 
tarlo D'Amico il -quale vi
ceversa ha preferito'met
tere a tacere tutta la sto
ria. Da qui'là responsabi
lità di queét*ùlUmò/-rr-

L'inchiesta - delia magi
stratura è partita m se
guito a una' denuncia ano-, 
nima che durante le finfda-
glhl avrebbe ricévuto, ab
bondante conferma del 
fattL I due funzionari ai 
quali ì'à«sessore si era ri
volto, avrebbero conferma
to punto per punto:ogni 
cosa, H processò;.ci s»rà 
lunedi prossimo. 21 lugBò. 
e sarà celebrato ceti rito 
direttissimo. „ -"^?.-:•:'• 

Sandro Martnaeci 

AccordoPCI-PSI 
alla Piwiiicia 

5;^^^a^^'M-3: 
CAGIJAJU — Alla Provincia 
di Cagliali è stato rèso^ de* 
finttftvò l'accordo tra PCI • e 
PSI per.dare corso, con gran
de : celerità, atta elezione di 
una giunta di sinistra e lai
ca che veda anche la parte-
clpazkme di forse democratì-
che Intermedie. I segretàri 

i delle federarioni del due par-
t ì t t - ^ t t compagno Piersan-
dro ficano per : il PCI e il 
còrópagnò Leno Merco per il 
FBI-— in una dichiarazione 
comune hanno sottolineato 
cl'esigensa di un arricchi
mento e di uno sviluppo dei 
rapporti unitari netta - atni-
stza e con le forse democnv' 
biche laiche». L'appello dei 
due partiti della staistra è-
stato accolto dai partiti lai-' 
cL i n una riunione conghnv 
t a l rappresentanti di PCI, 
PBI, PSdA, PBDI ePjEtr han
no deciso di fondare : un co-'. 
mttato ristretto con ttneari-
co di elaborare una bassa di 

Linguaqlossa: 

nella pineta 

tre giorni 

di festa e 

di vacanza 
nel campeggio 

organizzato 
iallaFGCI 

Dal nostro corrispondent»; 
CATANIA — n «Piano Permicana», 
nella splendida cornice della pineta 
di UnguagloEsa, in provincia di 
Catania, dal 18 al 20 giugno, sarà 
meta di centinaia di giovani sici-
UanL La manifestazione è indetta 

dalla FOCI per ripropone in questa 
sona del territorio etneo (tra le più 
belle, ma anche tra le più minac
ciate dalla speculazione edmaia).. 11 
tema dell* tutela e detta v a t e i n s 
rione dell'ambiente. Un campeggio 
airiwegne delle «vacaiise «rtcfesU-
te» , ma anche momenti di anima
t o n e teatrale e di dibattito nella 
p lana del paese di Luigaagtossa, 
saranno i momenti più rilevanti del
la tre giornate, «s? un'òi 

.dice Antonella Interra, 
della FOCI di Catania - d i 
fronte e di dibattito con .la i 

luogo sul uieastto osi « p t w s 

e BTourta cawpaana ter-

stianL Secondo loro, te proposta del
le forse democratiche per la siste
mazione del parco trasformerebbe 
l'Etna in una caserma dove non 
sarebbe più realUsabue alcun Inter
vento. La FOCI pone invece come 
improrogabile la sistemazione turi
stica ed economica di tetta la sona 
che circonda la pineta. Mi giovani 
potrebbero trovare cosi un'occasione 
ai lavoro stabile e produttivo». 

Come mai questa mtttativa origi
naria e per certi versi meoosoeta? 

smo come fatto cifrario, saparerva-
nizsato e per pochi privilegiati, sta 
entrando in crisi. Ma gueita logica 
ha favorito fino ad oggi gli inte
ressi di quanti gestiscono qui in 81-
cilla, faraonici lumplssrt 
n che non hanno in alcun 
pi edotto itophesss per I pioooll con-
tri.del • " 

FOCI, ma anche dsua «1 _ 
Mente ». delTARCI che aderisce alle 
-tre giornate di UngrsJosMi Sa
ranno «gestite da ;noi. per diver
tirci, discutere, stare insieme», in 
maniera divena dal solito, con un 
contatto dei giovani con la natura 
che eviti gli 
di far diventare 
un punto centrale dotte bi 
delle nuove, sjeneiasWsa' *dst 
gioRM, netta lotta per la difesa del 
territorio e per una-nuova « 

VaalesB» t 

escursioni nel «Piano 
si concluderà con 11. 
neta. Di pomerigglD, 
Ktofo il dibattito sul 
detrstna: un nuovo 

atta Oretta del Oste, Poi t 
ta pineta. DI 

alle N , ' u n élbattHe 
a T 

rischiano il licenziamento 
1 i Ci »yV- ••-. > ' : * ••• i 

I lavoratori dell'impresa esterna alla Sir hanno manifestato a Sassari insieme 
ai metalmeccanici e ai chimici di Porto Torres - 150 già in cassa integrazione 

SASSARI < — v «Vuoi ' vedere 
che ci sono? E la lettera- ar
riva sabato, quando non si 
lavora e non c'è tempo • per 
protestare e per discuterne 
in fabbrica». Chi parla è uh 

. operaio delle CO-Sarde, uno 
dei 250 che rischiano il licen
ziamento. «Non è che sono 
già pronte, continua, i nomi 
non si conoscono ma vedrai 
che a subire i licenziamenti 
saranno i "cattivi", quelli che 
in questi anni si » sono :im-

[ pegnati nella difesa del posto 
l del lavoro e dell'occupazio

ne». Gli operai delle CO-Sar
de, un'impresa esterna della 
SIR che cura la manutenzio
ne degli impianti, sono a 
Sassari; in piazza d'Italia, as
sieme ai metalmeccanici : ed 
ai chimici del polo industria
le di Porto Torres. Protesta
no contro il licenziamento. 
Alle CO-Sarde erano in 1.040 
sino a poco tempo fa, sono 
poi scesi, nel periodo diffici-, 
le, aT7Q0,' 150 sono in cassa 
integrazione da due anni, al
tri 250 rischiano il posto di 
lavoro, i licenziamenti, o 
quantomenp, là cassa inte
grazióne, scatta venerdì: «Noi 
chiediamo,; afferma Giuseppe 
Frau. della FLM di Sassari, 
che la cassa integrazione, se 
proprio : non si può evitare; 

: sia a rotazione. In questo 
modo non vi saranno i "biior 
ni-'-'j eV-"cattivi^ e inoltre si 
evitano i rischi che i lavora
tori in cassa integrazione non 
possano più rientrare nel 
posto di lavoro». > J • " " 

> Ma non è tutto. Ò sindaca
to propone che àgli impiegati 
venga, retribuito l'intero 80 

' per cento previsto dalla Cassa. 
L'aziènda, .-irifattii'- vorrebbe 
ebe'^ questi percepissero solo 
300.000 lire e che non venisse 
corrispósto il resto. Il clima 
è teso. Nella piazza.si :awer-
tè la sensazione: che; pochi 

• siano ormài•* disposti ad a-
spettare, a continuare nella 
precarietà che ha contraddi
stinto le vicende della chimi
ca sarda negli ; ultimi - anni. 
Intanto la direzione della 
SIR ha- il coraggio di diser
tare gli incontri che si susse
guono per salvare il posto di 
lavoro ai 250 operai «Le, trat
tative non possono andare a-
vanti, riprende ; fl compagno 
Fràu, senza, la partecioazione 
del rappresentanti della SIR. 
Abbiamo chiesto, uffkialmen-
te la presenza dei dirigenti 
dell'azienda». : ' '^::.S.jL'. 0'-«-

vMentnf i lavoratori ^atten
dono suua piazza, sì svolgono 
due incontri cofatemptyanea-
nienter/unoTm/ireljàuiga e 

. uno alTassoeiasiéne findusbrta-. 
le . Phì passa £1 tempo più ì 
lavoratori sentono l'acqua al
la gola. Venerdì si avvìdna e 
ancora è difficile dire se si 
potranno evitare Vi. hcencia-

e nuatani, almeno, in 
Ma anche 

piego'è datScue da 

Là «linea Fiat» à Termoli: 
si parla a 400 pensioni 

>v. 

Impegno dei partiti nel Molise a contrastara con azione unitaria 
la minaccia dei licenziamenti — Le iniziative della FLM — Con
vegno interregionale à settembre —Dichiarazione di Petrocelli 

- V A i - v * * C ' i 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Oggi, per 
gli operai dèlio stabilimento 
FIAT dì Termoli, unitamen
te, alla lotta a livello nazio
nale contro la minaccia di li
cenziamenti preannunciata 
da Agnelli, altre iniziative 
vanno avanti nella regione, 
tra i : lavoratori e i disoccu
pati e con i rappresentanti 
degli enti locali e della Re
gione. Ieri l'altro, si è chie
sto ed ottenuto da parte del
la FLM molisana un. incon
tro con i capigruppo dei par
titi presenti in consìglio re
gionale. Ne è venuto fuori un 
confronto concreto che por
terà il consiglio regionale del 
Molise a convocare un con
végno per 1 primi di set
tembre. -•'-•• 

! - Tutti I rappresentanti' dei 
partiti hanno sottolineato 
che di fronte alla minaccia 
di licenziamenti non si può 
continuare-a nicchiare o a 
emettere semplici documenti' 
di protesta - da parte delle 
istituzióni; occorre puntare a 
un'azione unitaria del lavo-' 
latóri e delle regioni interes
sate alla vicenda FIAT., 

«Occorre insomma Una 
scelta di campo —. ha detto 
Edilio Petrocelli, capogruppo 
regionale del PCI — c h e sap^ 
pia promuovere iniziative at
te a salvare i posti di lavo
rò ». Lo stesso Petrocelli ha ' 
détto che sarebbe statò uti
le che le forze polìtiche, an
dassero in fàbbrica a discu
tere con gli operai le inizia

tive da prendere. ".•"••"' 
La relazione introduttiva 

era stata svolta da-Angelo 
De Luce, segretario della 
FLM, il quale alla fine del
l'incontro ha dato un giudi
zio positivo sull'esito della 
riunione ed ha rimarcato le 
« strumentalizzazioni che' sta 
facendo la FIAT che rifiuta 
le proposte di - intervento 
strutturale sulla organizzazio
ne del lavóro, anche per ri
solvere i problemi della pro
duttività e insiste invece sui 
licenziamenti. La FIAT si ri
fiuta dì discùtere, lo ' scontro 
è duro e. pertanto abbiamo 
chiesto allà^ Regione iniziati
ve concréte a sostegno del 
.piano del settore e a concor
dare con altre regioni. delle 

: iniziative comuni per respin
gere le decisióni FIAT* A ri
guardo, : • abbiamo "' avuto l'im
pegno da parte dei gruppi 
consiliari- a convocare un 

; convegno con le regioni limi
trofe e la regione Piemonte 
sul problema FIAT per i pri
mi di settembre ». 
; I sindacati intanto sono 

mobilitati anche per fax usci
re le forze imprenditoriali e 

: di 'governo allo scoperto per 
.comprendere meglio là linea 
; che si Intende portare avan

ti per la politica industriale 
nel Mezzogiorno con partico-

Uare riferiménto alle scelte 
;FIAT.... --. .;-/•-- ; .:--- v .^1 
: r. Durante l'incontro sono ve

nute dà parte' dei sindacati 
anche altre richieste. La pfi-

• ma è stata quella di Anto

nio Montefalcone, segretario 
della CGIL, il quale ha af
fermato che « la Giunta re
gionale deve inserire nel pla
no di sviluppo della regione 
una propria proposta per quel. 
che concerne le grosse azien
de». Elio Marcacelo della 
CISL, ha detto che «prima 
delle ferie estive la Regione 
dovrà affrontare il problema 
dèi giovani della 285 e quello 
della formazione professlona-
le , altrimenti a settembre il 
sindacato, ma anche la Re
gione sì troveranno a fare i 
conti con una situazione as
sai problematica». , . • 

In via ufficiosa sì è appre
so che la FIAT avrebbe ri
chiesto la cassa integrazione 
per circa 400 operai dì un re
parto :. sonò quelli che . la 
FIAT in autunno vuole li
cenziare? Se questa è la li
nea scelta dalla FIAT occor
re che si rafforzi il movimén
to di lòtta tara i lavoratori. 
'•':' Per quanto riguarda i de
creti del governo, cresce Tòp-
posìzione nelle fabbriche e 11 
sindacato farebbe bène, .vi
sto che non Io ha ancora fat
to, à convocare nelle fabbri
che - quelle consultazioni :in 
altre regioni già avviate. 
Questo per rendere reale la 
consultazione tra i lavoratori. 
Queste consultazióni possono 
evitare la divisione del sinda
cato a livellò di base tra quel
li chéT sono contro e quelli 
che sonò a favore dei decreti. 

Giovanni Mancinorte 
.--^••*-*W «*••;?,*.J*". - * * " • - : - ; . 

i l * , . , . . . . . , , , . , 
Bari-Foggia 

operai delle 

r-y j -

Ut JUKt CT8 

ma il ministro 

tùia ci hanno salutato m 
ti, partono per l'Arabia Sau-
dna: altri venti se u 
domani». 
V E aitante cesa sU 
fl fftverno? E* a 
della jstuazieae^ 
de intervenire? 
Biande le rtvolae 1 
dei deputati oonasslsl 
Nell'taterroaario» ebe verrà 

Dana nostra redazione. 
GIOVINAZZO (Bari) — Ma-
nifestasione di protesta degli 
operai defie Acciaierie ferrie
re pugliesi di Gfovinàzeo. che 
da oltre un mese presidiano 
la fabbrica che da tempo ha 
bloccato la produzione. I mil
le lavoratori, che rischiano la 
disoccupazione per la ineffl-

e l'incapacità manaae-
det proprietari deH'a-

pugliese, si sono mòs
si-ta corteo raggiungendo la J " ' di Giovmasso. Woc-

sa seguito n traffico 
» deEa . linea "I 

rt-Foglta per circa un'ora 

mfestazhme è stata 
pacifica e non vi è 

incidente con le 
che hanno 

della 
desistere oana 

di pretesta che creava 
viaggiatori; lo 

confederale 
Qaravjnl è rima-

potendo co-
Bari dove era 

CATANZARO — W davvero 
curiosa la > risposta del mini» 
stro per l'industria,, Bil 
ài compagni Amteogiò;é 
tahò che lo mterrogavànòsùi 
problemi delle industrie del 
Vlbonese. Ma dare curióso,' "è 
dire poco, in .quanto si po
trebbe aggiungere irresponsa
bile, poiché nella risposta non 
solò si ammette .che ci sono 
del problemi e pericoli per. la 
occupazióne, che è quanto gli 
Interroganti sostenevano, ma 
non-si ritiene 'necessario un 
Incontro cnìarlfieatore presso 
il ministero come invece ave
vano sollecitato i 
Ambrogio e PoUtano. 

Nella zona industriale di 
Tino Marina, all'Inizio deiran
no in corso in parecchie as
semblee operaie e sindacali 
si mdicaronò i pericoli per la 
occupazione,.della crisi det 
ntalcementi e del ventilato 
trasferimento del 

In cassa 

« • - ' . - < • 

in Sardeana 

HeElnterrogasione a 
sta scrìtta sì chiede se è fon
dato 11 sospetto che lTtalce-
menti voglia chiudere lo stabt-
nmento, visto che gli occupati 
sono ta pochi anni dimessati. 

vtt le 00*ts«Je a 
le parti al fina «V 
re 

di un eeonnìssario di 
governo che potrebbe sbioc-
eare la crisi gestionale deU'a-
sienda, proposta che finora 
non ha avuto né conferma né 
dmiego da parte d*l governo, 
il quale a tutto oggi non ha 
anoora pesco alsuna decisio-

voioBtà politica dt risohnoone 
l'oc-

dl mlBe lavoratort 
la vertenza non 

per ora rlsoluilcwìl, ai
tino a quando il go-

01 aste perda una fase pM 
dura «ala lotta, che fa parte 

piò atcane per la 

do la diminuzione degli occu
pati, da^M a 2B, precisa; so
stiene che il modo di produ
zione denrtalcementt dL Vi
no Marina è antleeonoouco 
per la lavorazione'a «via 
umida*, mentre quasi tutte1* 
eementetìe usano un'altra là-
voracione^qu-naa .«via sec
ca*; ebbene, aggi unge, fl mi
nistro, è attualmente antieeo-
nonuca la trasformazione del
la lavorazione neOo stabili
mento di Vito Marina. Ma si 
può stare tranquilli, dice il 
ministro, in quanto «non è 
neue tatensionì della società 
Italcementi. procedere alla 
chiusura deh* fabbrica». 
m Nella interrogazione si chle-

devano r*^>y*"wllniwtti genera-
n per tutta la sona industria^ 
a» e In particolare si esprime
va una «nnMwiiiuMc verso una 
possibile chiusura, o trasferi
mento, del depositi Atto. La 

tei nostro corrispondento 
NUORO — A che cosa sta.mi-
raodo la SIP in Sardegna? Le 
manovre ricattatorie dell'a
ziènda : nei confronti del ' go
verno-e del Parlamento per 
una gestione mcona-oOsta e , 
pnvatisnea dei denari pubbti-
ci si sono rivelate pesante
mente una volta di più dopo 
U richiesta fatta dafia SiEL-
TE, azienda di appalti tete-
. fonici che opera su oommis-
sisni SIP,.di mettere in cas
sa , intetyaaione buona parte 
delle maestranze che soltanto 
m provincia di Nuoro dovreb
bero esatte circa 250 lavora-
tori.;-.- r. jt ••:•• • 
- .Un autentico salto net buio' 
per centinaia di famiglie vi
sto che la cassa intearazioaa 
è stata prevista per tutto J 

deBIB e 
di rientro ai 

ramente dal fatto che la SIP 
ha bloccato una serie di la-
vuri in corso nonostante-non 
esista una vera crisi di mer
cato e che adduittura nefia 
sebi provmcia di Nuoro le ri-
chjeste di nuova utpnza risul
tino essere « t r e 

del min tutto 
sto punto è un capolavoro di 
detto • non detto, at dtc* nel
la risposta: «Non ecisto, a tat-
foggi, alcun protasto dormiti
l o di ehracura». 

nel 

Tauro è aBa stadia 
Usua intorrogstlone 

sta al mtaistro ì\ 
un Incontro par 

n 

ànmediata : 
e con una 

basa tenuta a Nuoro nei 
li. della Camera del Lavoro. 
dove hanno stabilito t? 
« w dì letta per 

e immottvata. 
Anche la 

oreseha 
na solidaneU 
dei lavoratori 
tra l'altro la 

deua^SIELTE e della 
V O C Ì I C M M K IXaacl «ccccccCS* 

da di appalti tofcf onici, ai ri
catto detta SIP che tonta evi-

via,difj 
at amovi 
•o al 10 par 

se: 
tariffari fi

sa più. 
' C 

Strumento 
della costruzione 
dette daborazionc 
delta realizzazione 
delta linea politica 
dei 
partito comunista 
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P»r̂  la giunta comunale j ; 

Pronto il documento 
programmatico di 

ePSIa 
« ! i 

La prossima settimana la prima seduta del 
consiglio — Gli accòrdi negli altri Comuni 

La sinistra ha 11 seggi su 20 

A Pergola il PSI 
f ala scélta 

del centro sinistra 

Alla Corte d'Assise di Ancona per associazione sovversiva e banda armata 

-rm<[ u-

TERNI — La trattativa tra 
PCI e PSI per là formazione 
della maggioranza al Comune 
• alla Provincia di Terni si è 
fatta più serrata ' e '• l'intésa 
dovrebbe ormai essere immi
nente. Si stanno stringendo i 
tèmpi e la discussione, è ri
presa, ieri, di prima mattina, 
con la comune volontà di 
concludere rapidamente. Il 
Consiglio comunale di Terni 
è infatti convocato per l'ini
zio della prossima settimana 
e a questa scadenza si - do
vrebbe arrivare con l'accordo 
fatto. ' •'•••""•"i r " 

Le due : delegazioni ieri 
mattina hanno pressoché defi
nito il documento program
matico, che dovrebbe ispirare 
l'attività della nuova giunta 
nei prossimi anni. Si tratta 
di un documento che non 
scende nei dettagli, ma che 
definisce « le linee di fondo >. 
gli obiettivi politici > che i 
due partiti di sinistra inten
dono perseguire nei prossimi 
cinque anni. La stesura era 
ieri quasi completa e quindi 
il documento dovrèbbe èssere 
reso pubblico davun momén
to . all'altro. s Per- domani è 
stato intanto • convocato il 
Gomitato federale e la Com
missione federale di controllo 
del nostro partito, per un e-
same dell'andamento dèlia 
trattativa. Nella provìncia di 
Terni gran parte dei consigli 
comunali si sono già riuniti 
per la prima volta e hanno 
proceduto all'elezione del 
sindaco. * - • • 
'•• D , Consiglio comunale di 

Orvieto si riunisce sabato e 
procederà alla nomina- del 
nuovo sindacò. C'è già un ac-

>. cordo sottoscritto dal PCI e 
dal PSI, in base al quale c'è 
un impegno a dar vita a 
maggioranza di sinistra non 
soltanto nel comune di Or
vieto, ma anche in altri otto 
dei dodici comuni della zona. 

Maggioranze di sinistra so
no già state costituite in tutti 
i comuni del comprensorio 
temano e di quello amerino. 
ove ce ne era la possibilità, r 
A Polirio è stato eletto un 
sindaco comunista, così come 
a : Montefranco, Airone • e 
Lugnano. Un sindaco socia
lista avranno invece i comuni 
di A vigliano e Artigliano. Nel 
comprensorio : amerino, come 
è noto, c'è già un sindaco 
socialista ad Amelia, comune 
che- non ha rinnovato il 
proprio Consiglio l'8 e 11 v 9 
giugno. Dei piccoli comuni, 
gli ' ùnici che non hanno àn
cora provveduto * al rinnovo 
del sindaco sono Acquasparta 
e Sangemìnì. .•,<>' > 

'A Narni è iniziata ieri po
meriggio la trattativa tra PCI 
è PSI. A Narni come a- Or
vieto, il PCI ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. Non è 
una novità e una situazione 
analoga esisteva anche nel 
precedente Consiglio. Il PSI 
narnese ha comunque sciolto 
le riserve soltanto in questi 
giorni e ha annunciato la 
propria disponibilità a tratta
re sul programma, -y 

La grave decisione nonostante fosse pos-
sibila dare vita ad una giùnta democratica 

. - ••"•• • - - «•»•' . ; • • '•-• - - . , y - < v . <<, ',••-• 

PERGOLA 1 (Pesaro) • — ' A 
Pergola \l PSI ha deciso di 
dar vita ad una alleanza or
ganica di centro sinistra per 
l'amministrazione del Comu
ne. il fatto rappresenta una 
scelta grave, tale da ricondur
re indietro di una decina 
d'anni il quadro politico in 
questo - importante centro 
montano. La sezione pergole-
se del PSI non ' ha diffuso 
finora alcun comunicato, ma 
le notizie che oircolanò sull'e
sito di una recente riunione 
sono inquietanti. Una compo
sita quanto risicata maggio
ranza ai è imposta nella scel
ta di governare il Comune di 
Pergola assieme alla DC, por
tando ih tal modo a termine 
un. disegno che aveva creso 
le mosse nella primavera del 
1978 allorché il PSI, che ol
tretutto esprimeva il sindaco 
della città, usci dalla ̂ giunta 
di sinistra. Pochi mesi dopo. 
nel, novembre, con un nuovo 
grave atto i socialisti-Usciro
no anche dalla maggioranza 
mettendo in crisi il monoco
lore comunista che reggeva 
l'amministrazione di Percola 
Ciò favori la elezione di un 
sindaco democristianoL e di 
una giunta tutta de che ha 
vissuto grazie all'appoggio 
del consigliere socialdemocra
tico e all'acquiescenza dei 
PSI. - .-.-.. •..,-• •• «•*-,•. 

Nonostante gli esiti del vo
to dell'8 giugno (gli elettori 
hanno confermato alle sini
stre una chiara maggioranza; 
11 consiglieri su 20; 0 al PCI 
che resta il partito di mag
gioranza relativa) le stesse 
forze all'interno del PSI che 
avevano lacerato l'unità a «si
nistra nella precedente torna
ta amministrativa, hanno fat
to prevalere accora una vo'ta 
una scelta antiunitaria che 

'•? 

potrebbe ripercuotersi * neea-
tWaménte** all'internò del mo
vimento operaio democratico 
non solo nella zona. - • 
^ La,notizia ha colto di sor
presa gli ambienti della si
nistra, tanto più che all'in
domani della consultazione e-
lettorale per le pressioni del 
PCI si era positivamente av
viato un confronto fra i due 
partiti. Una sola riunione, ma 
assai incoraggiante perchè a-
veva fatto registrare una to
tale convergenza sul pro
grammi. Purtroppo quella 
doveva restare l'unica Dossi-
bilità di confronto fra PCI e 
PSI, dal momento che i so1 

cialisti non hanno più dato 
.risposta alle numerose ri
chieste comuniste di nuovi 
incontri. 
Poi, la notizia della ajs 

semblea sezionale : che, : a 
ma ggior anza (con 34 voti 
c'ntro 25) e dopo un dibat
tito assai circoscritto ha san
cito, senza motivazioni poli
tiche di rilievo, la riedizione 
del centro sinistra, al Comu
ne di Pergola, • -

Il cosiddetto «ago della bi
lancia » - socialista si è pur
troppo spostato - a Pergola 
verso una soluzione arretrata, 
senza, appunto, motivazioni 
politiche serie.-A meno che si 
debba v considerare tale 
l'affermazione che «con là 
rm si governa mettilo ». una 
affermazione eh*» ftottlntende 
un accordo ricercato e im
posto per puri .motivi di 
clientela, ••••> ,:..••-•, ^: 

Ora si tratta di vedere se 
la fortissima minoranza che 
in seno alla sezione socialista 
si è espressa per una ammi
nistrazióne di sinistra. riuni
rà a r scongiurATe la attuizio-
ne Hi una scelta grave e an
tiunitaria -•-.)•••: •;;.-. 

processo alla colonna 
irte rosse 

Imputati dieci presunti appartenenti al cosiddetto « gruppo san^benedettese » — Devono rispondere di nume
rosi reati, tra i quali l'assalto alla sede regionale della DC — In carcere altri giovani di Ancona e Falconara 

Nella zona 
di Nera Monterò: Per lo sciopero nazionale dei metalmeccanici 

della Itres 

dall'ÀNIC 
TERNI — La mano d'opera 
in esuberanza alla Itres, di 
Nera Monterò, sarà riassor
bita da industrie EMI-ANIC 
della zona: lo ha assicurato il 
vice presidente , deU'Anic, : 
Lanfranchi. nel corso di un 
incontro avuto con: i parla
mentari umbri BartoHni, 
Malfatti. Micheli, Radi, Sca
ramucci e Maravàlle. Per la 

, Itres ' è scattato un provye-
dimento di cassa integrazione 
per 52 dipendenti. Le orga
nizzazioni sindacali, rispetto 
à una richiesta iniziale che 
prevedeva uri numero quasi 
doppio di sospensioni dal la
voro, ha accettato il provve
diménto, ' subordinandolo. al
l'impegno da parte dell'a
zienda di approntare un pia
no di ristrutturazione. H pia-
no dovrebbe essere presenta
to subito dopo il periodo del
le ferie. ;_ '" '..-^ \*'Z ':"' 

Nel corso dell'incontro coni 
parlamentari, i responsabili 
defl'ANIC hanno, rassicurato 
sulla buona salute delle altre 
industrie del polo chimico di 
Nera Monterò, in particolare 
della Iganto, che ha chiuso il 
bilancio con buoni risultati 
economici. Secondo l'ANIC, 
non vi dovrebbero < essere 
problemi nemmeno per il fu
turo della Terni Chimica, la 
più vecchia azienda. del 
gruppo nella quale è aperta 
una vertenza per il rinnovo 
del contratto integrativo. 
•• Per domani è fissato un 
nuovo incontro tra consiglio 
di fabbrica. FLM provinciale 
e direzione aziendale della 
Tenrinoss. Anche in questa 
azienda è aperta una verten
za aziendale. Per quanto ri
guarda gli investimenti, la 
direzione ha presentato un 
piano che prevede una spesa 
di settanta miliardi di lire 
nell'arco di sette anni. Il 
piano deve però essere ap
provato dal consiglio di am
ministrazione, che si riunirà 
a settembre. Gli interventi 
serviranno per " il potenzia
mento e rammodernamento 
delle attuali hnee di pro
duzione. E* questo il punto 
debole individuato dalle or
ganizzazioni sindacali.. - . 

La Terninoss non prevede 
infatti di utilizzare il nuovo 
lamierino inossidabile, da 
1500 millimetri, che la «Ter
ni» è intenzionata a mettere 
sul mercato. E' una scelta 
quanto mai discutibile, ap
partenendo le due aziende, in 
parte, allo stesso gruppo, ed 
essendo la Terreno*» fl mag
giore acquirente dell'acciaio 
inossidabile prodotto dalla 
«Temi». : v::-••.'• . rr-

Operai e artigiani insieme 
in tre cortei oggi a 

zona 1 . -, a slensionè dal lavoro ̂ arà fiiltrè^oìpe^edii^e^; 
resserà tutta Findustria -Il sostegno alla vertenza Benelli 

". I.: 

PESARO — Per la seconda vetta nel giro di due settimana tutti I lavoratori delrìhdustrla 
dono In lotta nella tona dì Pesaro. Uno sciopero di tre oro (dallo 9 allo 12, monfro noi rotto della 
provincia e nollMntora rofllono si formeranno soltanto I metalmeccanici «por due ore) • signi
ficare una marcata e più estesa caratterizzazione della risposta al padronato, per rivendicare 
l'immediato rinnovo del contratto nazionale per i lavoratori dell'artigianato e la rapida conclu
sione delle vertenze aperte da tempo in varie aziende della zona. Alla controparte governativa, 
CGIL. CEBL* e TJIL di -Pe- • ; •"•-•-•--• -r; v.-;frv ^ ' - i -.V- ^ '.:•;•.•• i 

permettergli provocatorie e--

ANCONA — A quasi tredici 
mesi dall'arresto, viene cele
brato oggi in un'aula (molto 
piccola per la verità) della 
Corte dì Assise dì Ancona 
(presidente il giudice Libera-. 
tore, Pubblica accusa il giu
dice D'Aprile) il processo con
tro i presunti appartenenti al 
«Comitato Marchigiano delle 
Brigate Rosse». :. ^ j 

Il processo, per la verità, 
si apre con l'incognita di di
verse eccezioni procedurali 
che quasi sicuramente saran
no sollevate dai difensori de
gli imputati, la principale del
le quali riguarda la cómpeten-. 
za territoriale del Tribunale 
di Ancona a celebrare questo 
procedimento. " 
• Ad essere giudicato, a par
tire da quest'oggi,'è solo il 
cosiddetto «gruppo sambene-
dettese». In carcere sono in
fatti anche altri giovani di 
Falconara e di Ancona per i 
quali, però, ancora non è sta
ta fissata la data del proces
so. Tutti devono rispondere 
dei reati di promozione e co
stituzione di organizzazione 
sovversiva denominata «Per il 
comunismo - Brigate Rosse -
comitato marchigiano» e.par
tecipazione a banda armata. 
•-. E» là prima volta che nelle 
Marche viene celebrato : un 
processo con uh nùmero 
tanto elevato di persone ac
cusate di far parte di-una or
ganizzazione sovversiva. ' Sul 
banco degli imputati siederan
no Claudio Piuhti, 27 anni, Lu-, 
ciò Soina. 25 anni e sua mo
glie Caterina Piunti, 25 ahrii. 
(arrestati ai primi di giugno 
del 79), Giovanni Di Girola
mo, 21 anni, Maurizio Costan-
stantìni,' 21 anni. Giuseppe 
Pasqualii 22 anni, . Armando 
Piergalhni, 25 armi. Domen!= 
co Gambini,-21 anni,-Bruno 
Girolàmi, 26 anni, arrestati a 
partire .dal 13 giugno 1979 
(Giovanni Dì Girolàmi fu bloc
cato sull'uscio di casa con in 
mano una borsa piena eh* ar
mi. proiettili ed esplosivi va
ri/. - : nel giro di pochissimi 
giorni. Solo Domenico Gambi-
ni r̂u "prelewto tina~quiulìci^ 
na di giorni più tardi a Ta
ranto (dove stava prestando 
servizio di leva): C'è infine. 
un declino imputato, Giovan
ni Cannella, in hoertà prov
visòria • da .pochissimi x giorni 
per decorrenza dei termini, 
ritenuto esclusivamente il for
nitore di armi del gruppo. 

Ultimamente Claudio Piunti 

sarò chiedono di; « aprire su
bito il confronto. con il - sin
dacato sui piano a medio ter
mine per definire con certez
za interventi programmati in 
economia tali da dare rispo
ste adeguate.per occupazione 
e Mezzogiorno e per stabilire 
correttamente la finalizzazio
ne dei provvedimenti in una 
lotta efficace all'inflazione». 
: Questione di pari impor
tanza per i lavoratori che 
danno vita oggi alla mani
festazione di Pesaro II so
stegno alla lotta degli ope-
rad della Benelli per la piat
taforma aziendale. Nonostan
te le decine di ore di sciope
ro e il raccordo dei lavorato
ri con le forze politiche e isti
tuzionali della città, della 
provincia e della regione, la 
arroganza con cui De Toma
so conduce questa vertenza 
non accenna a scemare. Evi
dentemente il costruttore ar
gentino gode di notevoli co
perture, tali comunque da 

! ' - • - -

sercltazioni aotisindacàlL 
I lavoratori della Benelli 

conducono con unità e fer
mezza la loro lotta, ed oggi, 
sicuramente, troveranno ' un 

t formidabile sostegno nella 
partecipazione : allo sciopero 
di tutti i metalmeccanici e 
dei lavoratori delle altre ca
tegorie dell'industria e del
l'artigianato. -*--;'-- '••'-••••••* 
.- : A Pesaro 'i tre cartel con
fluiranno in piazza Lazzari-
ni (di fronte al teatro Ros
sini) dove avrà luogo il comi
zio conclusivo della martire^ 
Stazione. : 

Ovviamente lo sciopero dei 
metalmeccanici interessa tut
te le Marche. Sono préan-
nunciate -- assemblee nelle 
maggiori aziende, tra le al
tre al Cantiere navale di-
Ancona; alla Lenco di Osi-
mo. alla Sima e alla Piera- ' 
lisi di Jesi. AI molo sud dei 
porto di Ancona si ritrove
ranno i lavoratori dei cantie1 

ri minori. .' 

Ccmclusi i lavori idei 
Consiglio regionale CGIL 

deU'Uiiibria 
PERUGIA — Si è riunito mar-
tedi al centro Mancini di Fo
ligno il consiglio generale re
gionale della CGIL. L'organi
smo sindacale ha discusso. 
dopo la relazione del segreta
rio regionale Paolo Brutti, i 
provvedimenti governativi e 
lo stato della contrattazione 
aziendale in Umbria. Al ter
mine dei lavori è stato ap
provato un ordine del giorno 
nel quale si rilevano « i li
miti e le inadeguatezze degli 
attuali provvedimenti in ma
teria di polìtica ecuuomka non 
tesi a una lotta afle carne 
strutturali deua inflazione. 11 
consiglio generale CGIL rile
va la necessità di Incalzare il 
governo affìnebé dia avvio a 
una polìtica di programmazio
ne reale con OD progetto A 
risanamento 
duttivo di largo 

None d'oro 
ni «Augusto OawUt noi fo; 
staggiare SI Ss. anniversario 
doJTioro matrimonio versano 
aJTUnttà la somma di H-
n VftftflOO i umuatnl della 
rsdaztpno e I comunisti an-
oosMtanl porgono al oontugl 
Carelli & loro vtrtastau au-

quanto riguarda il prelievo 
dello Q.5Q sul salario, il con
siglio generale rileva fra l'al
tro la necessità di aprire un 
vasto dibattito fra i lavoratori 
sul sigmneato della scelta, sul
la sua finatirtarione e sul suo 
controllo ». 

Intanto martedì i braccianti 
hanno scioperato per otto ore 
contro l'atteggiamento della 
Unione agricola delie provin
ce di Perugia e di Terni, che 
rifiuta di mettersi al tavolo 
defie trattative per la risolu
zione dette piattaforme inte
grative provinciali. Durante 
lo sciopero una delegazione di 
lavoratori, accompagnata dai 
sindacalisti Silvestri, Caravel
la. Marziali, è stata ricevuta 
dal prtoMntse della giunta 
regionale Cumini Mani che 
ha espresso piena soUdssietà 
ai lavoratorL 

Le orgsninaihml sindacali 
hanno chiesto rsstsrreoto de-
gn organi ivlllurinnHn 
noli e provhtciaU por 

in teBspt wovi 

I 
lo 
gnaU positivi di 

1 " 

annuncia* 
non arrivano se-

delle 

pero a Jlloglio. 

COMUNE DI NARNI 
V: } PROVIMCIA DI TERNI ^ ;V '''~'?i:-r; 

S^x\^^< 
AVVISO DI GARA 

LAVORI DI COSTRUZIÓNE DI UN PARCHEGGIO NEL * 
ó CENTRO STORICO NELLA ZONA DEL SUFFRAGIO . 

Si avverte che questa Amministrazione intende appaltare 
con il metodo di cui all'art 73 - Lett C del R.D. 23-5-19M 
n. 824 i lavori descritti in oggetto, per un importo a base 
d'asta di L. 327.943.610. 
Coloro che avendo 1 requisiti di legge, intendano essére 
invitati alla gara, dovranno far pervenire domanda in 
carta legale alla Segreteria Comunale entro 10 giorni dalla 
data di wibhtomnne del presente avviso nel Bollettino Uf-
flciale deUa Regione ttenumbria. 
La richiesta, non vincola l'Anmunisfraiione Comunale. 

ri'.;:,-"-.y -.".'-:,.%. : v '-;•'•-• ^ IL SINDACO 
. . Laclaae Cestoatlai . . 

CAMI0NS-C0NTAINERS 

servioio regalare 

ddìiatica Tra. ìfped, y i L 

v» * • * Jttik timaiii. n • 
TOMWI ( tr i) nMé-njtm - T * » 
MILAMO - vi* e Am*M. s • T«L rea) 11JM«1 - f< 
maio • AKfisia, tr/a» . r e m n «i>«.ii» 
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si è visto coinvolto anche in 
un tentativo di omicidio nel
l'aggressione al brigatista fio
rentino Montaldi nel supercar
cere dì Fossombrone. •: 

L'azione terrorìstica più cla
morosa è stata addebitata a 
Claudio Piunti, Lucio Spina e 
Caterina Piunti. Si tratta del
l'assalto alla sede regionale 
della DC, rivendicato dal 
«Comitato Marchigiano delle 
BR». portato a termine il 29 
maggio dello scorso anno da 
un commando, di cinque per
sone, tra cui appunto 1 tre. 
I coniugi Spina, tra l'altro, 
sarebbero l'anello di congiun
zióne tra le due «colonne», 
quella sambenedettese, pro
cessata oggi, e quella- falco-
narese. I due infatti, al mo
mento dell'arresto lavoravano 
allo «Stramotel» dì Falconara 
dì cui era direttore Tommaso 
Liverani, arrestato successi
vamente, alla fine di ottobre, 
assieme ad altri tre dipen
denti deU'albergo. jv ^' ; ^-l 
•. Diversi sono gli altri epi
sodi criminosi a cui i com
ponenti del gruppo devono ri
spondere: attentati ad espo
nenti della DC. alla sede dèi 
MSI di San' Benedétto, alia 
concessionaria della BMW. In 
particolare, il tre maggio 1977 
viene incendiata l'auto del-
rallora consigliere comunale 
della DC Osvaldo Urbani, il 
nove novembre viene appicca
to il fuoco alla .sezione del 
Movimento Sodale,, una set
timana più tardi vengono lan
ciate bottiglie molotov cóntro 
la"concessionaria della BMY. 
; I singoli attentati venivano 

portati a termine da gruppi 
di non più di tre persone. ; 

'•' Il gruppo si" fflutof inanziava; 
con rapine. E proprio in una 
di queste per poco non ci 
scappava il morto. Si tratta. 
della rapina ai danni dei ma
gazzini Gabrielli risalente al
la vigilia di Natale del - '77. 
Maurizio Costantini, che gui
dava il « commando », esplose 
un .cólpo di pistola contro la 
gnmmnMi A- i tnAgai^jfif rfo j f 
era recata ano sportello del-
la^ ciusar continua -della ̂ Ban-
ca o^U*Agricoltura a deposi
tare l'incasso della giornata. 
L'azione fu portata a termi
ne, secondo l'accusa, da Mau
rizio Coetantini ; (che deve 
quindi rispondere anche .dì 
tentato omicidio) Gknranni DÌ 
Girolamo.'Armando Piergalli-. 
nj, Domenico Gambini e Giu
seppe Pasquali. --"—: 

Sfrattato FISEF di Perugia: 
dà settembre 400 studenti ^ 
« in mezzo a una strada »? 
PERUGIA— I 400 e più stu
denti dell'ISSF di Perugia 
dal primo settembre prossi
mo saranno letteralmente «in 
mezzo aduna strada». ^ 

Questo è quanto emerge 
dal dispositivo della sentenza 
del Tribunale di Perugia che 
rende esecutivo lo sfratto ai
tò ecuoia, in favore dei pro
prietari dell'istituto Enrico 
Formi, una scuola privata, 
che aveva subaffittato, 14 an
ni fa, all'lSEF 1 vecchi locali 
dello stabilimento Colussi. La 
sentenza di primo grado che 
ordinava lo sfratto era stata 
emessa dalla pretura di Pe
rugia circa 3 mesi fa. 

«E' davvero insolita la ra
pidità dell'iter di questa cau
sa — ha. affermato 11 profes
sor Pasquale Solinas, presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione delllSEP — se si 
pensa alla normalità dei 
tempi ̂  giudiziari in Italia. 

Sembra che il - tribunale ai 
sia servito - della procedura 
riservata al processo del la» 
voro che stabilisce tempi più 
rapidi; resta però 11 fatto che 
In tre mesi hanno buttato 
fuori una scuola pubblica 
con più di 400 allievi». 
«E* questo forse anche 11 

risultato di un meccanismo 
terribile — ha continuato tìo» 
linas — per gli sfratti, una 
legge che non lascia nessun 
potere discrezionale ai giudi
ci, che si vedono costretti ad 
agirò in stretta legalità». 

«Ho avuto infatti — ha af
fermato il presidente - dell'I-
SEP — la netta sensazione 
che il presidente del tribuna
le cercasse di risolvere la co
sa extragiudizlalmehte, chie
dendo un Incontro tra noi e 
la controparte che invece ha 
seccamente rifiutato ogni 
possibilità di ricercare insie
me ima soluzione. 

«se dà una parte c'è una 
legge scritta, dall'altra esiste 
una legge morale — ha con
tinuato Solinas, — ed è inac
cettabile ed Ingiustificabile il 
comportamento dei- proprie
tari dell'Enrico Fermi. La 
nostra opposizione non era 
per restare in quel locali, 
perchè era nostra Intenzione 
andar via, ma solo ottenere 
tempi più lunghi per permet
terci di lasciarli senza che ci 
trovassimo, come : ora, in 
mezzo a una strada». 

fll tratta quindi di una si
tuazione davvero grave, ma 11 
professor Solinas, insieme ai 
consiglio dì amministrazione 
della scuola, si è già metsso 
al lavoro per rimediare in 
qualche modo a questa situa
zione. L'altro ieri c'è statò 
infatti un primo incontro con, 
il presidente della provincia 
di Perugia. Umberto Pagliac
ci, che si e dimostrato molto 
sensibile per la ricerca di u-
na soluzione. provvisoria* 

Oggi quasi certamente se 
ne occuperà anche il sindaco 
di Perugia Gasoli, il presiden
te della provincia ed il pro
fessor Solinas. = - ? 

v Franco Attuti 

Cinque im 
(e c'è: anche lo stranièra 
nel "futuro dei \ « grifóniV 
PERUGIA — Perugia un an
no dopo: da Pàolo Rossi a 
Livio Pin. Emblema di un 
clima diverso e, soprattutto, 
di un mercato diverso. Non 
poteva essere altrimenti; Po
chi asoldi,, pòchi giocatori 
buoni, molti condizionamenti 
- (scommesse, . penalizzazioni, 
rifiuti di giocatori), te distra
zioni sul mercato estero. 
Tanti motivi, vàlidi, che han
no reso, il concluso calcio 
mercato, il più fiacco degli 
ultimi anni. Solo qualche 
sussulto da parte di feocietà 
alla ricerca di volti nuovi, di 
illusioni scudettate e da par
te di quelle società che de
vono superare subito il terri
bile handicap di meno 5V Tra 
queste il Perugia. - ' ; :E -~ 

Un mercato prudente, non 
roboante come • dodici mesi 
fa, ma 'senz'altro giudlsioso. 
Vendere 1 pesai da M come 
Bagni, Dal Fiume. Nappi era 
anche facile. Le richieste 
provenivano da più parti, ma 
di adeguati sostituti neppure 
la minima traccia. Ed allora 
Bamacclonl, che si sta er
gendo (dopo la partenta del 

fratellastro Castagher) auten
tico capo carismatico del Pe
rugia, ha preferito giusta
mente non rischiare. 

Cinque i nuovi acquisti. 
Meritano una presentazione. 
n primo è la più succosa 
delle novità: Elio Sergio For
tunato, il primo straniero in 
màglia granata. Ventiquat
trenne attaccante prelevato 
dalla. Estudiantes, l'argentino 
si presenta con validissime 
credenziali; si dice che abbia 
tutte le quanta del lottatore 
di area di rigore, anche se 
preferisce la manovra prima 
di piombare a rete. Forte di 
testa, sa giocare con entram
bi l piedi ed è molto svelto-

.nei sedici metri. 

. OkJVànal De Rota, «ènne 
attaccante ; acquetato i dalla 

: Ternana. UUvieri lo conosce 
mólto bene. Parte da lontano 
ed m area di rigore sa farsi 

sostituzióne di Butti, per da
re la necessaria spinta alla 
squadra liberando Casarsa da 
faticose rincorse. ' 

Claudio Ottoni, ventenne 
difensore centrale provenien
te dal S. Sepolcro. Ramao-
clonl giura ad occhi chiusi su 
di luì. 

Lucio Bernardini, ventenne 
mezz'ala. Giocatore tifemate 
anch'esso stimato da Ramac-
c l o n l ^.-..•.•;.2]r_.-:-;i 

La formazione, quindi, è 
pressoché fatta, sebbene uli' 
Vieri dica che non ci sono 
titolari inamovibili. Mancini, 
Nappi, ceccarini, Frosio, Ce
lestino Pin, Dal Fiume; Ba
gni, Livio Pin, Fortunato, Ca
sarsa, De Iosa. Con le recen
ti innovazioni della Lega il 
Perugia e stato costretto a 
retrocedere dall'Intenzione di 
ridurre la «rosa» a ltt giooa-
torL Pertanto rorgaroco sarà. 
completato da Malizia, Gorat-
tu Tacconi, Bernardini, De 

:Gra^fOttoni, GiunttnL •••'• 
Anche' Pàmbiente 

Litio. Hh. STenne esatto 
s^|fià|ilnus^ • lUsilttO flsOQVDSiO^ CD 
mercato, fl giocatore è tra-
queffi che danno le maggiori 
garanzie. UUvieri mtende ao-
coppiario a Dal Fiume, m 

aver ritrovato la 
tranquillità. Ma alcuni pro
blemi sono ancora da rìso* 
vere. Sul futuro e sulte spe» 
rame di questo Perugia Inci
derà profondamenteTfe ptato 
d'animo dt alcuni giocatori « 
l'esito dalla «battaglia» degli 
lngaggL .' 

P: Stefano Dottori 

. \ Di bene in mcgtìo, ecco daflz G S h nuorrGSA, una 
auto che riprende e ins^ora uno «tei più rìvpiuzipnan concetti 

' autoniuhilBtìu degli launii dieci anni. =-"• 
•-— U lawa delta mwvaGSAo» è ancora più fflantc e 
aerodinamica e 3 nuovo motore da 1300 oc le consente di ; 

rà^uiigerfeilóOKrn/hepercc*Tereilcfc^ 
'••• - La quinU màrcia rende ahobm pm econoraicii costi dì: ": 
cserciTio di quest'auto che a 1 » Km/h censura» scio 
8,9 litri x 100 Km. Tutu' ì comandi nella nuova GSAsono cen-
trah'zzatk raccoM ÌKÌ due satelliti ai teli del volante evitano 
qualsiasi distrazione dalb guida. L -•_ 

Un quadro controBo indica costantemente lo stato dello "' 
diverse porti meccaniche della vettura. 

- - La quinta porta posteriore facilite'raocesMaJ bagagliaio 
che da 435 dmc. passa a ben M00 dmc con 1 sedile posteriore 

• fa.- snoaiTsio. asgnaosaa e cawwn,inwgsanaii csiastenaUcna A \ 
~^i4 . Gtrocn, nefla nuova GSA si sono uHeriormcntc evotute. 5 

. U ù m c « sosperiàcni klrc^HKumau ì̂e, che haiaio ' 
TTvohcìonato il concetto stesso di tctniU di strada, soao state 
adeguate ala maggiorata potenza dcirrictixe^ecoejpteteDO 
l'eccczwadilà di c^rsU nuova GuT)èn, - - « • " « ^ T * 

•-•«vaét Sporte. ^"^"(t. 
iUL 

PESAtó 
B.M^. s.r.l. Commercio Autoveicoli 
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OWodì \7 luglio ,1*8 
i*à. 

,•' La trattativa per Palazzo 
Vecchio sembra • aver supe
rato lo scoglio delle pregiu
diziali anche se per la guida 
dell'amministrazione ; comu
nale le due delegazioni, pur 
riconfermando l'impegno a 
ricostituire la 'maggioranza 
di sinistra, hanno mantenu
to in quésta fase le rispetti
ve posizioni. -:•:.•;•••" • - •>:-• . 

La situazione si è sblocca
ta ieri mattina dopo appena 
un'ora di discussione. fra. le 
delegazioni del PCI e del 
PSI e questo primo risulta
to è contenuto in un breve 
comunicato che rimette in 
moto la trattativa con incon
tri ravvicinati, sul program
ma e su tutte le/questióni che 
sono sul tappeto, a comincia
re, dalla riunione fissata per 
questa mattina. <.. 

Nel comunicato, che reca 
le firme di Michele Ventura 
e di Ottaviano Colzi, è detto 
che le delegazioni provincia
li. del Partito socialista e 
del Partito comunista,' « nel-. 
l'ambito della riconfermata 
volontà di ricostituire la 
maggioranza di sinistra. In 
Palazzo Vecchio, discuteran
no senza alcuna pregiudizia- -
le delle questioni riguardan
ti la struttura della giunta e 
la sua direzione. Tale meto

do — prosegue il comunica
to congiunto — è pienamen
te confacente a forze politi
che che basano la loro colla-

. borazione su un rapporto di 
- parità e di lealtà ».! 

« Nella fase attuale, sulla 
direzione della - Giunta; . le 
due delegazioni. mantengono 
valutazioni diverse. La trat
tativa continua — conclude il 

• comunicato — per l'approfon
dimento degli aspetti pro
grammatici, della linea di po
litica amministrativa e sulla 
struttura della futura ammi
nistrazione, con la volontà di 
giungere sollecitamente ad 
una conclusione >: 
, All'uscita dalla riunione i 

volti erano senz'altro più di
stesi, pur nella consapevolez
za che permangono difficoltà 
dasuperaré. . >, - , 
' Ventura commentando i ri
sultati dell'incontro; ha affer
mato «che la situazione ha 
fatto passi avanti: domani in
fatti inizièremo a discutere 
sul programma e quésto è 
un fatto concreto. E' impor
tante — "• ha soggiunto Ven
tura —^ che nel comunicato 
conclusivo ' della riunione si 
faccia chiaro ed esplicito ri
ferimento alla - riconferma 
della alleanza di sinistra in 

. Palazzo Vecchio e die i pun* 

Domani riunione 
degli organismi dirigenti 

del PCI toscano W-k 
Domani venerdì alle 

9,30, presso la sede del 
Comitato regionale tosca
no del PCI (via Alaman
ni) si riunisce ,il diret
tivo regionale per fare il 
punto sulla trattativa con, 
Il PSI per la Regione. . 

Sabato alle 9,30, si riu
niscono invece: il Còmi-. 
tato regionale toscano e 
là commissione regionale 
di controllo per discutere 
le : « proposte conclusive 
della trattativa regionale 
con i socialisti ». 

ti sui quali è ancora aperta 
la discussione vedranno ì dUe 
partiti impegnati in uno 
sforzo congiunto per giunge
re ad una. soluzione unita-

; r i a » . '.::y-•.•; •-•••• • ••-•••;• <•)•',,-. 

Proseguono intanto gli in
contri fra le forze; politiche • 
per giungere ad un- accòrdo 
in vista della convocazione 
dei consigli di quartiere fis-

l sata, com'è noto,; per doma
ni sera alle ore 21. 

, - Nella . imminenza -- della -
convocazione delle assemblee 

. elettive si è svolta una riunio-
' rie fra le delegazioni del PCI 
• e del PSI dèi quartiere 9 per 
• esaminare ; i -rispettivi. pro
grammi alla, luce della positi
va esperiènza di comune im
pegno nella passata attività 
del consiglio. Si, è : rilevata 

- una sostanziale convergenza 
di vedute óltre che sul pro
gramma, sul ruolo dèi decen-

, tramento amministrativo e 
'-•' della promozione della par-
.. tecipazione dei cittadini: \ In • 
: un breve comunicato, • nel ; 

\i confermare la volontà della 
: loro collaborazione i due parT \ 

tati si dichiarano disponibili-
ad un confronto costruttivo 
con le ; altre fòrze politiche 
democràtiche presentii nel 
quartière auspicando-una rà
pida ripresa delle attività 

: amministrative del comune e 
delle circoscrizioni. ; "[,-• /:*•-. 

REGIÓNE — A - Palazzo 
Panciatichi terzo incontro 
fra le delegazioni del PCI e 
dèi PSI toscano per" la Re
gione. Il confronto, = inizialo 

'^m:ìun .clima sereno- e .co
struttivo, sta. proseguendo 

:) sul terreno -concreto _- delle 
:- questioni • \ programmatiche 

che.vengono affrontate ; nei 
dettagli, dopoché sui diver-

. si aspètti, membri delle due 
• delegazióni. avevano conti- •• 

nuato a lavorare nell'inter
vallo fra due ultimi incontri. 

L 
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Nel Museo di San Marco - Contiene i dipinti del Beato Angelico 

Nel Museo di San Marco a seguito di re
stauri eseguiti iti parte dalla Soprintenden
za per i beni architettonici e in parte da : 
quella per i beni artistici ̂ e rotolaci di Firen- i 
zei è" stata riaperta al pubbMco dopo ̂ .quasi ; 
dieci anni la; grande sala detta dèìlcOspi
zio» contenente i dunósi dipinti de^Béat»; 
Angelico esposti in una nuova presentazione. 

I iavori di restauro ambientale nel grande 
complesso di .S. Marco proseguiranno nei 
prosskni anni, sia risistemando^ sala del 
« Refettorio » dominata dal grande affresco 
del Sogliani, sia acquisendo per la prima 

volta al museo ampi spazi finora mai utiliz
zati per l'esposizione. ^ ;~ 

Grazie a quest'ultimi la superficie' esposi
tiva del pianterreno risulterà quasi raddop
piata, rendendo possibile un'adeguata docu-
rnentazione della pittura religiosa' fiorentina 

: cinquecentesca. Si potrà cosi aprire stabil
mente al pubblico an<^-i sotterranei musèo. 
detta città, contenente reperti lapidei . dalle 
demolizioni ottocentesche. t ;• ; . ' 
-È' in fase avanzata il restàuro delle cèlle 

affrescate 'dal Beato- Angelico lai pnnio; pia
nò. che ha dato risultati eccezionali per qua
lità e importanza. '•"'•-•••> .\ 

T-V4.\ k i j * ' . ; v * 7 . v Perché sono state sospese le proiezioni 
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e una vittima 
dello nuova crocia 

contro il ĉinema di qualità 
La cooperativa « Atelier », il Comune di Firenze e migliaia di spettatori 
difendono l'interessante esperienza -La paròla ora spetta al Ministero 

: «Chi vuole superare la'eri
si del .cinema? Chi durante 
l'estate chiùde o dà .film sca
denti) \oppure..chi, "come noi, 
cerca- nuovi punti d'incontro 
con il 'pubblico? ». • " • > 
• Gli esponenti della coope
rativa. «Atelier » si sonò e» 
sprcssi, cosi; dopo, le pressio
ni jdi alcuni esercenti fioren
tini. che. hanno costretto: alla' 
chiusura dell'arena predi
sposta' a -*Pòrte -Belvedere,' 
provocando malcontento ' e 
protèste 'tra 1 frequentatori. 

Ora Firenze ha un putito di 
incontro in meno e a farne 
le. spèse sonò le centinaia' ài 
giovani, di gente del quartie
re di San Niccolò, di fioren
tini che nei. primi giorni del
la. rassegna «Quadri di ima 
esposizione » hanno affollato 
gU\spalti.;-, _;'<*•- M;." •.:•. :••>.-•__ 

Nella ' conferenza " stampa. 
convocata ieri mattina al ci
nema Alfieri (dove moment 
taneamehte proseguono le 
proiezioni), i toni sono stati 
assai duri soprattutto versò 
l'organizzazione che .raggrùn-, 
pa gli esercenti; l'ANEC-AGIS, 
che- tìa trovato il pretesto 
giuridico-f ormale di uria proce
dura di licenza sbagliata per. 
provocare la chiusura dello 
spazio _% cinematografico' di' 
Forte7 .oèivèdere; aperto nel
l'ambito di «Firenze Estate». 
•••• La risposta definitiva spet
ta ora al ministero dello 
Spettàcolo, chiamato in causa 
dalla : stessa '• cooperativa e 
dall'assessore ..alla -Cultura 
Franco - Camarlinghi che — 
ha spiegato ieri mattina- .-*-
ha inviato un telegramma 
chiarendo i r significato e la 
struttura della iniziativa, / 

^•'chiaro che se il ministe
ro fornisse un parére negati
vo tutta là geografia: italiana. 
dello spettacolo, potrebbe ès
sere messa a soqquadro.' Ba
sta pensare - alle- manifesta
zioni cinematogràfiche estive 
di Roma (lo scorso anno a 
Massenzio, quest'anno a Ca
stel Sant'Angelo), di Milano 
(ai ' Castello Sforzesco, dovè 

-addirittura si proiettano film 
in anteprima) oppure ai fe
stival di Spoleto o Trieste: 
-tutte manifestazioni straordi-

t - ; > " > J <:•.»• i - ~-r; . ' • : . • . . '; . ' . ' .•; i :'"•* • 

narie e temporanee (come a-

Belvedere),, limitate ad una 
rassegna' e ad un festival. > 

Per aprire lo spazio di For- •: 
te. Belvedere il Comune e la> 
cooperativa «Atelier» hanno 

.'usato i canali soliti: hanno ' 
chiesto l'autorizzazione mi
nisteriale, alla quale ha fatto 
seguito da Roma.— con mol
to ritardo, per l'esattezza 1*8 
luglio a ciclo iniziato — una ; 
risposta assai evasiva in cui 

: si consigliava di, prendere ih ; esame la circolare che àppli- * 
ca l'articolo 31-della legge sul 
cinema. Nel .frattempo,_.per J 
permettere l'inizio della ras
segna, il Comune ha rilascia-, 
to un'autorizzazione - che pe- . 
mette di 'trasferire ;all?aperto, 
una licenza al chiuso « in a- -
rea adiacente ». La reazione -
degli esercenti ha appunto 
indotto gli organizzatóri a 
sospendere, le. proiezioni al 
Forte Belvedere. " ' 

Come si vede la situazione , 
è assai ingarbugliata ma e-
merge chiaro e netto il tenta

tivo di colpire gli organisi 
che fanno del cinema di qu 
lità. In questo modo gli e» 
centi hanno mostrato tuti 
la loro chiusura mentale ver 1 il cinema inteso come ser 

• zio collettivo, come mez 
d'incontro e dì aggregaziòr 

Del resto i risultati di va 
politica di questo tipo soi 
chiaramente visibili - he] 
programmazioni in cartello; 
.ih questi, giórni e. che fam 
immediatamente fare un SÌ 
t'ò indiètro di dieci anni i 
una città che invéce con il 
ziative come «Firenze Està 
'80» vUole andare avanti r 
campo della ' umanizzazioi 
degli spazi urbani, della si ; rimentazlone ^ culturale: 
~Cosl oggi la città ha per 
un suo qualificato punto ci 
turale, lo deve ad uno spai 

. tò- gruppo di persone che, i 
vece.di guardare a come £ 
perare collettivamente la e 
si- del cinema.- pensa più 
suoi miopi interessi -- / 

Deve restare in galera il boia delle SS 

o in loscana pei 
a 

.]-.^ La decisione del tribunale di Bàri di concedere la lìber 
cohdhdo)ùùe:al. criminale: di guerra Walter Reder; ha: seps 
tutu. Lo sdegrio percórre i cittadini tutti e le istituzioni Ve 

/associazioni che l i rappresentano. -.ry.r^-.\ : ;v - ; ^ '-ri '; 
;| *yiya< preoccupazione è stàta^ espressa ih un incontro tra 
presidente della Giimta Regionale Leone e i rappresentai 
delle associazioni partigiane, durante il quale è stato conce 
dato di anticipare al 27 luglio la' manifestazione regiona 
a Sant'Anna di Stazzema in ricordo delle oltre 9Ò0 vittir 
dell'eccidio- comandato dal maggiore delle SS che sta p 
ess^e liberato: r : j - V"-":""-- -.'j *.••-•; ̂  r.> 'o.-;' -•- .•'.•• 

FIRENZE —.In merito all'indegna decisione del tribuni 
militare - di 3àrii ' U sindacò - di Firenze Elio Gabbuggiani ] 
inviatouna lèttera -di protesta ài; mmistiò della Difesa I 
gorìo ed al presidènte dèi Consiglio Cossiga. Il sindaco, ] 
terpretarido. lo sdegno di; tutti i- fiorentini,^richiede dal ; { : verno un pronunciamento chiaro contro la scarcerazione-e 
«boia di Marzabottò». ?-*--^:--,*:-~-<^:- :-~- ;.-- •--. 
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ifola licenziamenti e crisi economica 

Assemblee e scioperi 
dei metalmeccanici 

in tutta la provincia 
Due ore di astensione - Le iniziative prò-
grammate nelle fabbriche e nelle zone 

*Av.* 

ficendono nuovamente in lotta, i- metalmcccanlct Oggi la 
categoria si ferma per due ore per k> sciopero naslonale 
proclamato dalla FLM., 

I metalmeccanici hanno deciso Visione di lotta per. pro
testare contro la catena di licenziamenti che si e scatenata 
nelle fabbriche e contro i processi -di ristrotturasione avviati 
dal padronato per fare tornare indietro le conquiste dei la
voratori. Inoltre la F U I ha decretato lo sciopero a sostegno 
delle vertenze aperte ed in particolare di quella della FIAT 
per una nuova politica dell'auto e dei trasporti. . 

La FLM intende inoltre discutere raccordo con 11 governo, 
1 provvedimenti congiunturali per imporre un confronto di 
merito con l'esecutivo. Al centro dello sciòpero' anche .il 
«no* alla logica dei due tempi, rafforzata dalle misure 
urgenti del governo e ai rischi di una grave crisi economica. 

Durante lo sciopero sonò previste numerose assemblee 
nelle fabbriche: al Nuoro Pignone, alla SOIE, FIAT, Lon-
ginottl, SuperpUa Olmo, Stice. Billi, Matec, Elettroplast. 
Queste le assemblee nel territorio: 

Zona industriale: ore 10-12 presso la SMS di Rifredl per 
tutta la sona; sona Statale <7 ore 10-12, sede sindacale di 
Signa (via Donnetta) per Le Signe; ore 10-12 casa del po
polo XXV Aprile per quartieri 44; ore 10-12 Camera del la
voro di Camellina (piatta m Vittorio) per ScandiccL 

Firenze Sod-Est: ore 15-17 presso casa del popolo Porta 
Romana per P. Romana, Oalhnso; òr* *t-12 presto-Vie Ifvóve 
per Gavinmna, Affrico, Cure; ore t-M presso Camera' del 
lavoro B. a Ripoli per Ponte a Ema, Bagno a Ripoll, arassina. 

Sesto • Campi • Calemwno - Oomaonoro: sciopero nelle ul
time 3 ore della mattinata con manif estasioni e concentra
mento presse la Tergesti per CaapiOsmannoro, presso la 
Pasquali per Sesto-Calensano. 

Per le restanti sone periferiche. (Mugello, Figline, Prato, 
Val d'Elsa, Empoli, Chianti) le 

. date m loco; ; 

« ; ' . * ? ff< * > " f ; T * •:-•>.T 

Arrestati in quattro per tentato omicidio 
ir:'-

Tentavano di «soffiare j» due ragazze 
contro i rivali, poi il movimentato i 

— Un colpo di pistola 
della polizia 

9 A • 

e^-* 

A quattro giorni dalla 
chiusura del festival di 
Prato è in programma una 
tavola rotonda, alle 21,90, 
sul tema: <H voto dell*8 
giugno e le prospettive 
per le autonomie locali 
e la situasione generale 
del paese ». Alle ore 22 
allo Spailo cinema e Un 
mercoledì da leoni». : 

A Pente a Ema alle 21 
In notturna «Trofeo del
l'Unità», corsa podistica 
non competitiva. 

A Saoievca MtH di Pesa 
è in programma per que
sta sera una manif esta-
skxie - polìtica, -:-_ -. ^ 

A Le S*ec*. alle 21^0, 
dibattito pubblico sai vo
to delTS giugno, parteci
pano i compagni di Ventt-
eàno, Aveflino è la giun
ta comunale di Pontas- : 
sieve. ; 

A Casternerantine se
rata di Cabaret con il 
«Collettivo Victor Jara» 
dal: titolo '« Dopo la fine .-
di Ottóbre». AHO spazio 
FOCI 

•-A Pogelbcvnl la 
è Intensa di Inisiative: 
spettacolo musicale di 
Beppe DaU; dibattito pò-
Utìco sui risultati del vó
to dellT giugno; prole-
siòne del film « Muraglie » 
e _.. audisione di .T musica 
juke-box. . - < 

A Slejne alle 21 a Teatro -
Scuola di Scandicci pre
senta' « Pontmella ». 

A Vaelta questa sera 
ballo popolare con l'orche: 
stra «Montoschi FoDt». 
' A Dtcoiiiaflio serata con. 

Radio Cento Fiori di Fi-

voto 
a 

det 

. A Pian dIMyjniwt aOe 
2X30 dtbatttto 
«La sttuasiom 
no mese dal 
Ingrogno». 
PCX e PSL-• 

I V k t i la festa _ 
de uno spettacolo degli 
Anfe-Clown che presenta
no « Ciao ciao buona
notte ». 

A Umlte eevTArne bal
lo. liscio con orchestra e 
la proiezione del. fum 
«Actas de Marusia». ' 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 

Piasea & Giovanni 20r; via 
ainori SOr; via della-Scala 
49r; piana Dalmazia 24r; via 
OJ». Oiàuil S7r; via di Brezzi. 
282-a-b; via Starnine 41r; In
terno stazione, SJi. Rovella; 
piazza Isolotto 5r; viale Ca-
latafknl Or; piazza delle Cure 
2r: via Senese 200r; via QJ». 
Orsini 107r; viale Guidoni 
sor: via Calzaiuoli 7r. 
RINOMAZIAMENTO 

I compagni Filiberto, Da-
niela ed Elisabetta Orsini rin 
«Tassano tatti coloro che si 
sono assoctfttt al grave ratto 
nrirfto daDa loro fMilifltn per 
la perdita della cara Lina e 
sottoscrivono 20 mia lire per 
la stampa comunista. 
GIORNATA DI PITTURA 

Oggi, dalle f alle 18 si svol
ge, presso il circolo ricreati
vo EREL in via del Sole 10, 
«na Giornata di pittura con 

i ragazzi dagli 8 ai 14 anni. 
La manifestazione che si 

svòlge all'insegna «della so
lidarietà e la pace attraverso 
l'espressione creativa infan
tile » è stata organlseaia dal 
rARCI e dal circolo ricrea
tivo ENEL. 
~Le tecniche di pittura sa

ranno scelte dai parteoipan-
U, il materiale occorrente per 
resecualone delle opere ver
ta nesso a disimeli Ione dagli 
orgaruezatori. I 

una mostra itinerante. 
DIFFIDA 

•là* cesepagna. Anna Ztcarel-
U della seMone di San SasU 
di Cosenza ha zsaarrito a Ti-
rense la jteseera del PC* nu
mero tsWs^;CìihiDejee la.ri-
trovasse 0 pregato di reca
pitarla ad «aia sessone del 
pei. st dirrìdft dai 
qualsiasi altro 

-Tentato omicidio: è l'accu
sa rivolta* dalla polizia,a 
quattro giovani di Sesto Fio
rentino, protagonisti di uh* 
insolita quanto movimentata 
serata, in uh night club. 

I loro nómi: Moreno Bac
cello, 27 anni, Luigi Soda. 23 
anmV Andrea Tósi, -20. anni, 
Paoto Batacchi, 24 annL,Bac
cello ha gta ssnito noie con la 
polizia per storie di armi e 
di donne, Batacchi, «vece, è 

(noto tra gli appassionati del 
gioco del caldo m costume. 

Tutto è iniziato sabato sera 
al Pozzo di Beatrice, ritrovo 
notturno di piazza Santa 
Trinità. Luci soffuse, musica 
in sottofondo. La solita at
mosfera dei night ehm. Ad 
uh tàvolo due splendide ra
gazze m compagnia dei fra
telli Domenico e Alfonso 
Gualtieri, costruttori edOI ca-
labresL NeDa sani altri dien
ti tra cui i quattro giovanot
t i Secondo quanto è stato 
raccerto dagli uwuirenU. fl 
quartetto con In teste More
no Baccello avrebbe tentato 
tutte le strade per «soffiare» 
le ragazze ai fratelli Gualtieri 
senza però riuscirvi. 

L'atmosfera, si è fasta pw 
pesante con a trascorrete 
delle ore e quando 1 due fra
telli sono usciti 
sulla loro auto 
late parole grosse. -

Ma non era ancora finita.-
Secondo 0 rapporto detta De
lizia il Baccello avrebbe e» 
splozo un colpo <fi pietosi 
contro Fante dei fratelli 
costruttori. Colpo fortunata
mente andato a vuoto. 

I Gualtieri non hanno pre -
sentalo denuncia ma la 
squadra mobile fiorentina è 
venuta egualmente a cono-
srensa deH-epùodio e si è 
massa suDe tracce del quat
tro. Come? Appostandosi nel 
•uso! deRa pensione dove al-
toggtano le due ragazse og
getto di contese. 
- E, mfsttt, «né volante ha 
rintracciato il quartetto a 
bordo di un'auto proprio di 
fronte alla pensione, n con-
dacente àua vasta degli agenti 
ha periato suirscceleratore; 
c*0 stato un Inzeguiraento nel 

del ovale sono stati 

Net * cruscotto deTTanto è 
tato rinvenuta 'u 

calibro SO à canna 
ìoauo,' "i^n," aeoa e Betocchi 
sono stati arrestati par con
corso In tentato omicidio e 

e i 
ìi M0 Km/he 

fèj» mante e 
di 

dafennoih36 
t costi di 

ccn-

U n c^tsOTD coraroto ìmnea còstsntcnicnte lo stato dette 
diverse partì meccaniche delia vettunf. -;\ 

- La quinta porta posteriore facilita Taccessp al K ĝweUaio. 
che da 435 dmc passa a ben 1400 drne. con 3 sedile posteriore 
abbassato. Suenziosità e confbrt,tradi^onafi caratteristiche ' * 
Qirpcn, nella nuova GSA si soitouttcriormente evolute. 

. Le famose sospensioni klropneunrtatichc, che hanno 
rrvDfo2k)òato 3 concetto stèsso dì tenuta dì strada, sono state 
adeguate albi maggiorata potenza del motorie completano 
recce»matftadi questa nuova Gtroen,""'-._* 
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Si intensifica la protesta operaia anche in Toscana 

Mozioni e scioperi in alcune industrie 
documento del Consiglio di Fabbrica 

Si estende la protesta ope
raia ai provvedimenti econo
mici del governo. Particolar
mente sotto accusa il famige
rato 0,60 per cento sul sala
rio. - . "> .'••-'•. 

Nel Grossetano c'è stata 
un'ora di sciopero alle Ma
nifatture Paolétti di Casti-
glion della Pescaia, dove per 
là prima volta le lavoratrici 
hanno scelto autonomamente 
di • inscenare una. protesta 
«politica». Anche i ;consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
Solmirie e Montedison * del 
Casone di : Scarlino " hanno 
preso posizione sui provve
dimenti, governativi, dei qua
li si discuterà questa sera in 
una assemblea indetta dal 
Cohfitàto Comunale del PCI 
di Grosseto alla Sala Coop di 
Via Massimo D'Azeglio con la 
partecipazione di . Silvano 
Andriani dei C.C. del PCI e 
segretario del CESPE. 

Alla Nuovo Pignone di Fi
renze il consiglio di fabbrica 
ha stilato un documento di 
analisi sul -, provvedimenti; 

come contributo . all'assem
blea del lavoratori. Nel do
cumento si afferma che il 
sindacato ha sempre eviden
ziato, nelle proprie analisi,' la 
presenza di una grave crisi 
economica, ma che il gover
nò cerca J di costringere- il 
sindacato su un piano in cui 
non si "aggrediscono alle ra
dici le ragioni della crisi. 

Il documento prosegue di
stinguendo tra l'accordo sin
dacato-governo ed * 1 decréti 
del governo stesso, conte
stando il ricorso ai' provve
dimenti tampone, • ricono--
scendo comunque l'importan
za di «recuperare» l'accordo. 
Riguardo allo 0,50, il consi
glio di fabbrica del Nuovo 
Pignone sostiene che «vi so
no aspetti, come quello della 
gestione di denaro di pro
prietà del lavoratori per in
vestimenti che può delincare 
una nuova strada dà percor
rere data la presenza del 
sindacato nel controllo sulla 
gestione del fondo ». 

Si contesta semmai «il vér-

del Grossetano - Un 
del Nuovo Pignone 

ticismo della decisione ». Ri
levata pòi la mancanza di un 
tentativo di proposta di 
programmazione econòmica, 
Il documento esprime una 
valutazione positiva « al tra
sferimento di risórse dal 
consumi privati agli investi- ; 
menti » che però ancora una 
vòlta si sta dimostrando.«la 
famigerata politica dei due 
tempi». 

Un giudizio nettamente ne
gativo viene espresso sulla 
fiscalizzazióne degli oneri so-

. ciall definita « una elargizione 
a pioggia» : ••i•••• •>.• "•••'.> * 
- «Data la tiepidezza con la 

Suàle il sindacato ha valutato 
decretò governativo > — 

conclude il documento — è 
necessario rilanciare l'inizia
tiva, là lotta e il confronto 

; prima che 1 tempi e 1 temi 
vengano ancora una volta de
cisi -. dalla • controparte: ;: per 
questo è necessario che il 
sindacato si attrezzi con un 
suo progetto autonomo e or: 
ganico con cui presentarsi al 
governo . :' 

V * .'"* (...'• o " 

v '5 ,'*•• * . l I Sabato sera 'con Bufalini 

In piazza a Lucca 

Si schiarisce la situazione nelle vertenze metalmeccaniche 

Dopo la Piaggio di 

L'intesa verrà sottoposta all'assemblea di S. Croce sul
l'Arno - Nuove assunzioni e miglioramento dell'ambiente 

per la festa negata 
Appuntamento alle 21,30 i in Piazza dell'An
fiteatro — Interpellanza del PCI al sindaco 

LUCCA — Un dibattito in 
piazza.' — proprio in 'piàz- ; 
za deìKAnfiteatro — sui 
problema- della pace, della • 

',' situazione politica ed eco-' 
nomica del nostro paese con 
il compagno Paolo Bufalini: ' 

' è il primo appuntamento, r 

• : sàbato pròssimo alle ore 21 : 
* e 30 per un'utilizzazióne ài- * 

versa della città e contro !'. 
; assurdo divieto della giunta ;• 
DC PSDI PRI che vorrebbe 

<;impedire la festa dell'Unità i 
•'. dei comunisti lucchesi. V '•] 
•° -• Dopo la presa di posizione : 
"•_; della segreteria regionale 
, del partito sono giunti alla ' 
Federazione dì Lucca diver- ! 
si telegrammi di solidarietà ; 

- e d'i condanna per la discri
minazione. Intanto il gruppo 
comunista al comune di; 

; Lucca ha presentato un'in
terpellanza al sindaco u-

" scente, al quale si fa pre-
••-. sente che proprio da parte 

sua era venuto un assenso 
di massima - r 

Nella comunicazione uf-
ciale del divieto, non c'è 
la minima spiegazione e 
giustificazione; anche per 
questo, è corretto — chie
dono i consiglieri comuni
sti — che la giunta, in ca
rica per il disbrigo delle 
pratiche di normale ammi-
strazione, si arroghi il di
ritto di vietare lo svolgi
mento di uria manifestazio
ne politica e culturale nel 

: contro storico? Si fa inol
tre présente che la stessa 
piazza è stata ripetuta
mente usata per manifesta

zioni simili, e che in molte 
altre città -. ^ -
. I cosiglieri - comunisti 
chiedono, infine, che sia 

• messo all'ordine del gior
no della prima riunione di 
giunta la revoca di questo 
provvedimento . .;/ .•- -. " -

PONTEDERA — La vertenza 
aziendale aperta nel gruppo 
Piaggio e * conclusasi positi- • 
vamente. nella giornata . di 
martedì." con ' •' l'accordo - di. 
Roma ha datò indubbiamente 
un-contributo anche alla so
luzione delle vertenze aperte 
nelle ' aziènde metalmeccani
che di medie dimensioni del
la provincia di Pisa. -:> -v 

"Ttófàtft dòpo Taecòrtfcr ileiiart" 
Smith Toll, •' l'azienda della 
Val di Cecina che produce at
trezzature per • ricerche geo
termiche e,per la,perforazio
ne del suolo,. e la Bacci rnèc-
canica di Cascina, che. produ
ce macchine utensili e attrez
zature per' la lavorazione del 
legnose: stato firmate Û pro
tocollò di intesa anche alla 
Gozzuti ;> di Santa Croce 'sul
l'Amo, là più importante a-1 

zienda metalmeccanica; : del' 
Valdarnò inferiore che for
nisce macchine e attrezzature. 

per • le concerie. L'accòrdo 
verrà sottopósto alla ratifica 
dell'assemblea dèi lavoratori 
e si articola su alcuni punti 
altamente qualificanti.;.-̂  .;' • 
'Infatti per quanto riguarda 

gli investimenti l'azienda ha 
fornito ; informazioni . esau
rienti sui programmi a breve 
termine e ha assunto l'im
pegno di informare tèmpesti-
Và^ntr"ir^bn^gliÒ=ó^àBT 
brica sui programmi futuri e 
di andare al confrontò sui 
modi ;^; tempi della tòro;; rea
lizzazione. Circa le prospetti
ve ocjcùrjazionah l'azienda ha 
assicurato 1,'app ĉarióne del 
tì|rh-ovèr ; e " di confrontarsi 
con il ' consiglio di fabbrica. 
^ :̂mpdalhftXperV-"Ì€'\buov¥ 
assunzioni/ Perl'ambiente di: 
lavoro sono stati assunti irò-, 
pegni di lavoro urgenti tesi a. 
migliorarlo ed è stata assicu
rata la stipula di una con
venzione con l'Unità Sanita

ria Locale per eventuali in
dagini ambientali e sulla sa
lute dèi lavoratóri. ~ '••':'./• 

Sul piano salariale l'accor
do prevede un aumento mê  
dio di 50 mila lire da erogare 
entrò il 31 dicembre 1981 sul-: 
la riparametraziorie. delle re-' 
tribùzionv Lo, scàgiiòriameà-

; to prevede 25 mila lire dal 
lugOo 1980. 15 .mila lire dar 
primo luglio; 1981' e 10*"mmt 
entro il 31 dicembre 1981. L* 
azienda ii è impegnata altre
sì non- appena possibile • a tra
sferir* la mensa "nel- nuovo 
capannone -cfié sarà «Hibi<W> 

• a -servizi igiènici perMàvo-
ratòri:7 -;:-:-^*-^ M'y-à-.x:-'^. 
• E' stata assicurata rérdgà-

; riqjcje gratuita ; da .patte; ._del< 
; raẑ ienda della, bevanda o del-' 
i là; frutta-e/niastà; la percen-
• tualè,- a% carico .dei lavoratori' 
i che è stata fissata r*èl;20.per: 

cento del coste del pranzo. 
r . - . - • • , • ; ; . . ; : ^ : . . : -•:,- .—'[:,: 

La protesta a Grosseto dei dipendenti degli Enti locali 

essere rìtinòvàti 
GROSSETO •—«Revocate l'annullamento 
della ristrutturazióne comunale a Castiglion 
dèlia Pescaia e Mònterotondo». E* il senso 
della richiesta rivolta al Comitato regionale 
di controllo dà sindacalisti e lavoratori," al 
termine di un'ora di sciopero e due di as
semblea . proclamate dalla Federazione uni- : 
tarla dei dipendenti, degli enti locali in prò-. 
vincia di Grosseto.-,-> ; 

L'agitazione era stata promossa per protei 
stare contro la decisione .della commissione -
regionale che, incoerentemente é senza ino- ; 
tiTazioni, aveva bocciato la ristrutturazione 
di tutti i servizi dei due comuni maremmani. -
I cinquemila dipendenti degli enti locali che : 
si sono astenuti dal lavoro, hanno gremito 
la sala consiliare di Grosseto, i 

All' assemblea hanno preso \ parte Carlo 

Fantini della segreteria della. Federazione-
lavoratori enti locali, il sindaco di Groaàeto, 
Luigi FranceschielU della segreteria pfòvih--
ciale del PCI, Massimo Corti segretario :Rn> 
vinciàle dél-PSL . = • . . v . ,.v ./ 
/ l i . compagno; FranceschielU ha motivato-
l'adesione dei PCI - all'iniziativa- delle orga-. 
nizzazionl sindacali ed.ha dichiarato di rite
nere ingiusta e illegittima la decisione del 
comitato regionale di controllore tale da ri-r 
chiedere.una riflessione>dello stesso CRC-e 
uh-atteggiamento più-fermo e coerente con 
il dettato del « DPR-153 »-anche da parte. 
dèi -. presidente i del Comitato.*,..--'.-.--? ,' v > ? 

: : La protesta dei lavoratori-è dei sindacati 
si muove anche nella dirèsìon» di equiparai^ 
la mansione professionale con tutti i lavo
ratori del settore a livello toscano. 

Aperto un importante confronto 

livòMésé Jperimiglioràte 

Nel documento si affrontano con estrema 
chiarezza tutti i temi della società moderna 

LIVORNO — L'ARCI si rih-
nova e .propone. «L'associa
zione non deve limitarsi 
semplicemente a fornire ser
vizi, i lavoratori debbono e-
levare la loro condizione cul
turale per trasformarsi da 
fruitori péissivi a produttóri 
di cultura, contro lo spinte 
consumistiche)». •-•"'>•-•••- ; 
7 Per lavorare intorno a 

questi obiettivi l'ARCI ha aper
to uh confronto con partiti, 
smdat^tir istituzioni,--eiett* e 
si e presentata non solo co
me interlocutore ma anche, 
come «soggetto politiòp: au
tonomo». '*'•"•' -'- '•V:'?-^- " -
-Ièri, il presidente deU'ARCI 

provincH5lé Màuro Nocchi ha 
illustrato, ' uff^alrnente a 
rappresentante dei partiti, 
degli etiti locali' e delle altre 
associazioni del, iempo libero 
il contenuto di un' documentò 
orgànico ed.estéso, fruttò del 
dibàttito affrontato in tutti i 
settori di mtervènto/dèlT'àjk 
sociàziane.: r 'r • ••:'.•-••. '•'- -

; Uh6 • fintesi di 'Ideev^.-éià-
bòràté: da tempo, o di nuòvo 
conio -^ che l'ARCI mette;a 
disposizione della 'collettività 
con la é presunzione » di chi 
opera, dà tempo nel settore p 
mantiene.un rapportò costan
te, con migliaia e migliaia di 
làvoràtri, gióvani, ànzianL 
insieme al documento una 
volontà precisa: quella di in
cidere nwe? linee, program
matiche ohe "' le àmministra-
zî ni .locali metteranno a pun-
to-pèr il pròssimo quinquenr 
nio. -•*•: ;;•'•'•' 

rL'appeUo al confronto e al
la collaborazione è ; rivolto a 
tutti--1 anche alle forze poll-
tk^ie di minoranza — .l'im-: 
portante è favorire un rap
porto nuovo, tra istituzioni e 
cittadini di cui-l'ARCI ai fa 
portavoce. S l'ARCL • nella 
provincia di Livorno conta 36 
mila iscritti e.245 organizza
zioni di base. 

cLe proposte che avanzia-
rno .riguardano noi stessi — 
n* spiefato il compagno 
Nocchi prima di pansarè alla 
illustrazione del documento 
-è-, cioè cosa rARCt Intende 
fare nei prossimi anni e inte-
rlèsap le istituzioni^ alle quali 
ci presentiamo come soggetto 
politico autonomo non alter

nativa ma complementare ». 
Il documento, stampato in 

una. simpatica vese bian
co-verde di Chiara lettura af
fronta una seiie di argomenti 
eterogenei e attualissimi: dal
l'ambiente allo sport, dai 
giovani e la droga agli anzia
ni, alla pesca, alle. attività 
cultuali : - - v < ^i^f: 

Prima dì tutto comunque, 
una premessa; l'ARCI pro
vinciale esprime soddisfazio-
-ne--per -il positivo risultato 
conseguito dai partiti dèlia 
sinistra,nella provincia-di-Li-
.vomò nelle elezioni dell'» e 9 
giugno è auspica la -rapida 
riconferma deUe giunte di si
nistra aperte alla collabora
zione di tutte le forze de
mocratiche. ./ .*.. /: ::,:*;* 

Poi si entra, nel merito del
le questióni ' sollevate.' Il 
problema della droga: è neces
saria una grande campagna 
di. informazione, inoltre gli 
enti locali vengono invitati a 
sostenere la propòsta di lég- ' 
gè é di iniziativa popolare a-
vanzata dal coordinamento 
dei moviménti politici - giova? 
nili. Lo sport: « tutti gli sport 
per tutti»; si chiede l'imme
diato insediamento del comi-1 

tato comunale per lo sport e 
le attività motorie e anche la 
creazione di un. assessorato 
specifico.per IO' sport. 

jla «terza età»: n numero 
degli anziani si fa sempre 
più consistente, l'ARCI avan
za alcune Idee che al rifanno 
alla moderna geriatria e che 
prendono come, punto di ri
ferimento esperienze portate. 
.avanti in altri comuni. : in 
particolare a Torino. 

La caccia: su questo argo
mento, fortemente dibattuto 
l'ARCI non ha mai assunto 
posizioni rigide. Esìste una 
legge già avanzata rispetto ad 
altri p&Jsi, è necessario sol
lecitare una ulteriore regola
mentazione e restrizione per 
evitare il referendum e. 1 pe
ricolósi momenti di lacera
zione che esso potrebbe 

L'elenco degli argomenti 
continua con la tutela del 
patrimonio ittko e l'esercizio 
della pesca, il cinema, teatro. 
•-:•".*•'•* Stri. 

' ?<y,-TT-~ • 
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IPPODROMO 
F. CAPR1LU 

1 
LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

• « & • • 

STASERA ORE 21 

TORSE DI GALOPPO 
• * x 

Sper vivere il verde nello sport 
$m t 

•f,-'*'. 

y SOLO DA NOI TKOVERETi ^ 
QUESÌI PREZZI 

ElEnROFORNITURE 
PISANI 

VIA PftOVINaALE CAIXESAHA M - « 
TEL. Hff,1tl • OHEZZAMO (Pisa) 

QUALCOSA PIÙ* DI UN HE60ZK) 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontédera, di EUTTROOOMESTIC!, TVC, RADIO, 
STEREO, LAMPADARI, MATERIAU EUTIRICa 

GODETEVI IN TV color AIMIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DOLE MIGLIO
RI MARCHE - IGNIS - ZOPPAS - REX • CANDY -

v INDESIT E PHRJPS 

TV COLOR 3*0.000 
TV COLOR 542.000 
TV COLOR éOSLOOO 
TV COLOR 99 catMH 797.000 
VENTILATORI da 10.000 
FERRO A VAPORE 14J00 
ASPIRATORE OUNDRKO 

• * - ^ i 

.-OS- ~.±*. - . v > v ' . -
giprnii, sessanta $ » 

• *mr+ m m # * • 

. . • j * - « » - / * i - t « 

Il Casentino è una zona 
dell'aretino che solo di recen
te viene riscoperta ed ap
prezzata, dal suoi abitanti e 
dai turisti, grazie anche ad 
iniziative come quella orga
nizzata dalla, Regione Tosca
na, dal Teatro Regionale dal 
Coordinamento Regionale del 
Cinema, dalla Provinola di A-
rezzo, dalla Comunità mon
tana del Casentino, e dall'A
zienda autonoma di turismo 
e soggiorno. ; < • 

L'iniziativa si chiama: «Ci
nema e teatro in piazza, esta
te nel Casentino, se pianta 
giorni sessanta spettacoli » in 
un'area che solitamente è 
tagliata fuori dal giro, Chi 
vuol assistere ad uno spetta
colo, infatti, non va certo in 
Casentino, o almeno finora 
non ci andava, ed anche i 
turisti che d'estate affollano 
la zona erano, costretti a ri
nunciare a qualunque velleità 
di questo genere. 

Ora Invece le amministra
zioni locali hanno preso di 
comune accordo un'Iniziativa 
che comprende cinema e 
teatro, su m')ur» per l'area 
casentinese. infatti non si 
privilegiano alcuni luoghi, ma 
si tiene conto del fatto che 
in ogni paese si attesta un 
piccolo nucleo di turisti, che 
tutti, se possibile, devono es
sere accontentati è che og/ii 
località è degna di essere 
riscoperta perchè ha attratti
ve particolari e diverse. E al
lora quale là soluzione? E* 
presto detto: il cinema viag
giante con uh furgone attres* 
zato di macchina da prole' 
zione, telone, e tutto il ne-
c<|i3ario, che ogni giorno 
cambia piazza e toma nello 

Diavoli, angeli 
cinema (e ̂ teatre 
>nel Casentino 

». • - . • . ' - . ' '.' 

Le manifestazioni culturali netla zona aretina 
Un « carrozzone ambulante » pieno di f ilms 

stesso posto solo dopo una 
settimana. •-•..: 

Le località interessate sono 
9: Stia, Fratovecchio, Subbia-
nò, Capolona, Bibbiena, Ca
stel Fòcognano, Ortignano, 
Ragglolo, Poppi, chiusi della 
Verna. Oli spettacoli sono di
visi per cicli, uno è «ci beat 
sellers del cinema america
no». un altro è Intitolato 
«galleria di personaggi », 
quello che è cominciato 11 15 
luglio a Poppi è dedicato alla 
donna nel cinema Dal 33 lu
glio ci sarà una serie di 
commedie aU'itatena; dal 2. 

cinema e fantascienza, dal S 
fino al 10 agosto 1 vecchi e 
nuovi autori del cinema ita
liano. Per gli appassionati di 
film musicali dal 12 fino ai 
17 agosto cinema e musica, 
mentre per i bambini per 7 
glorili a partire dal 9, car
toni animati. Infine dal 25 al 
4 settembre una personale di 
Wood Alien, con una scelta, 
di pellicole, che include Inte- ' 
riors, Manhattan, Amore .e' 
guerra, il Prestanome. 

Questo per,quanto riguarda 
11 cinema. Ma non c'è sólo < 
cinema nell'estate '80 in Ca-

Èdoarda Bennato a Massa 
Edoardo Bennato in concerto questa sera a Massa. 

_. L»wes» è notevole, lo dicono i numeri dei biglietti ven
duti. Il tutto con giusta soddisfazione del circolo ARCI-UISP 
«Victor Jara» che ha organizzato lo spettacolo e che spèra 
di rifarsi anche del non molto riuscito concerto di Peter 

.Tosh. .-
• L'appuntamento è per le ore 21,30 allo stadio Comunale 
di via degli Oliveti, dove i cancelli saranno aperti fin dalle 
ore 18. n prezzo, unico di ingresso è stato fissato in L. 3000. 

sentina'In questi giorni, è In 
corso una singolare perfor
mance 11 « Passaggio del dia
volo e del £uo angelo Attra
verso il Casentino, con visita 
al santuario della Verna e sa
lita al monte Penna ». La 
performance che «viaggerà» 
fino a venerdì è stata già 
rappresentata, al Carnevale 
di Venezia di quest'anno ed 
ha ottenuto un notevole suc
cesso. Ma anche'per chi vi 
avesse assistito' si tratterà di 
una novità, il passàggio è 
ogni volta un fatto nuovo, e 
Il Casentino, è terra in cui 11 
diavolo ha dimora ffcsa, nelle 
redazioni e nelle leggende di 
quei luoghi. 

Basta ricordare le novelle 
della nonna di Emma Perodi, 
recentemente discoperte da 
Einaudi, ambientate appunto 
in queste zone è popolate di 
demoni e fantasmi. Il signore 
delle tenebre e l'angelo che 
lo accompagna e gli sta sal
damente • legato opereranno 
una vera e propria ricerca 
sulle tradizioni di se stessi 
chiedendo alla gente che in
contrano di raccontare fatti 
che li riEittirdano, tentando 
di convincerla, regalando 
santini e Immagini profane, 
cercando ciascuno di tirare 
l'acqua al suo mulinò. ^ 

Più di cosi su questo avve
nimento teatrale non abbia
mo potuto sapere: i suol in
terpreti, Giuliano Scabia, il 
diavolo e Aldo 6Usillo, l'ange-, 
lo, non hanno rilasciato in
terviste, sostenendo che que
sto poteva togliere efficacia 
allo spettacolo, che è fatto 
d'immediatezza, . sorpresa, 
spontaneità. . 
Lorenza Maria Mori 

VENDITA PROMOZIONALE 
K:;^'r'alle.';MlzfltureV 

PIAZZA SAN MICHELE, 11-12 - LUCCA;: ' ; : 

DAI 15 LUGUO A l 14 AGOSTO 

DEL 40 % 

BAMBINO 
GpnujnÌe»to \wà Comun* di In «. luglio 19S0 

COACORDI 
CHIESI HA UZZAHESE (PT) 

DIREZIONE! ; TRINC1AVILU 

CX^MÀNI SERA i 
T U H O LISCIO C O N 
L ' INCOGNITA DEL 
MESE... . • 

TITTI BIANCHI 
TUTTE LE SÉRE -
DISCOTECA 

Si informa che tono aperte le Iscrizioni ai cort i : 

TECNICHE D I RISTRUnURAZIONE AZIENDALE 
; '-&*&-S PER^MANÀGERS E Q I Ì W Ì R I ^ V 

^ H 5 ^ B ^ ! B W S ~ ? * - ™ ^ ^ - ^ p » ? « P i p » 

; . ,^^*fe-Ì«OLO»"ru:.i:--
VfÌ;^;H'CWÉlnè,: 30 ù- Ùvenwv • 
T* .03SS/31042 
Un prime piatto faveto*** . 
CenoJiitli* al melo -,• 
Chi«M II martedì , ^r c 

À V . ' : * ^ . j ^ i ; f ^ 

- . « I L OIAUOINO 
^einiLiAi idà- ?-^ 

VIal« ttttlié, 103 V-T«l.' Ose*/ 
807002 - Iftorwé 
Pialli df terre e al-mere 

• OAORAZIA» 
Via di Morrtwwfl, 91 . T-. 
Itfenja;379382 . ' 
Oestton*famtllare, •aeefe-
Htà •pMhtM éeWe Ora-
Uà» e polenta di mare 
I l vini eoné eugaerRI dal 

«LA RUOTA» 
Via AvflHfc; Km. .145 . Ortw 
:'MIIo'SeÉf»*.T«U 0564/862137 
Piatti tipici maremmani • 
épeBwlità « | brifléil* e le 

« I L PORTOLANO» 
• M . Via Paole Ulta, 41 : 

Tal. 0586/408616 
Una imrm «eedeRti:. ci* 
•Natalie et peraalaM-(im> 
re) 5 .••'•': . , ? r:\\-

tìm 

r . «ÓÀ BRUNO»'ìr.':-"ri-
Pisa > Via L. 8lancM. 12 
Tal: 050/424611 • ' 
Trattorie èveine - eaaalhv 

LUCCHESIA E 
ViRSaiA 

«VILLA LIBANO» 
a ia ) Riitoranta -

(Lucca) • Tal. 0983/1 
Ottima oteifta cetalmae 

- Ideale par *oee*oriti 
«T ITOSCHIPAt .••'•'" 

Rbteranta. Panslena « V i l l i 
U. Foacoie -. Vlaraajlo • T*> 
làfefte 0584/4508S 
Spedalità paese alla aree* 
Sempre aperto fino a seV 

- « I L 
Via OwlHet, IO C 
SS. Piali* Paola) 
TaL 0586/23772 -
•pealamà tpeftMttl al 

«NANDO DA MICHELE» 
Via Contata* Matiloa. 8 • Ta. 
Mono 050/24291 '• Hai 
al Pfaa --
La 

E PROVINCIA 
m DAVID» 

0564/88706» - Ta 
(CruaiiH) Plaaa Oa 

al t ra t i e ~ 

; «LA RUOTA» 
V I * Papa Giovami X X I H « I 
noli (Locca) - Tal. 0583/88071 
SeedaUtà alla ' 

II 

mCD H 
« I L ROMITO» 

VI * Aoralia. 274 - CaUfBaia 
(Livonw) 

MASSA CARRARA 
« I L GROTTO» 

Via dalla Ptiiaia. 2 • m a r i * * 
di Maaca - Tal. 0585/21200 

/ « I L MOLINO» 
V » Mata di Paeant* -
M i o * Tal. 0584/867783 
«Panale* et invita aRa. 

^ I N LIGURIA ; 
;••:•••'••.•,':'-, HOSTARIA 
^ «DA FRANCO* : 
Laeallt* OlM tavanto <SaaaJ*) > 
Piatti r*a*on*li laferi e 

entfpastl e vini 

«LIBECCIATA 
raojiaiii. 1 5 » T i 

0588/2455» 

Via Cmort. 1» - TaL " 

N O L A PROVINCIA 
D I PISA 

RISTORANTE«JANET» 
Vìa Maiorca. 28 - mari** * t 
Pia* - T a l . 050 /98521 ' 

le 

«PICCOLO MONDO» . 
lana aeri* - FoUonk* (Groa-

») - Tot 0588/40981 
aeatlanli di 8*> 

«SAN MARCO» 
•ém a Ftamann. O* 
) - T a L 0187/84454 
" """ In aa» 

«IL TRITONE» 
Trattarla • Via Malta, 12 fSa* 
l a i * * * ) Uvvra* - TaL 0 5 8 8 / -
805222 

VOI* 
(Pia*) 

tari 
TaL 0587/884290 

CHI 

M - PtlOVaTIClA 
W LIVORNO 

«DA CIOCIO» . 
( « • » : - T«-

0587/8481*8 

m -
(Cartisti 

- Tal. 
te latta in 

«EL PARO» 
VMatfa^ 7 * • 

di Cada* • TaL 0588/898184 

«AL CARRELLO» 
ToL 0571/4238* 

al 

4/A 

e 

Chi 
«BURI ANO*» 

Val «8 Cado* 
T*L 0588/90011 

UNO A LL A VO LTA 

. (Il ristorante al buio) 
ara noi laaria «aniawe a i - . . _ 
la Ivd. Quatta partfcolartta lo 
«a fan* aoatvrmoiaìnara a « ri-
stona*je «I buio ». 

mawarori I aiatti « «vadati • 
- tra i ««tali citiamo ali spa***!* 
fi «I «oso « *«*oa\a fiortoa-

di p«M* 

« C T l l U R l A i 
dal Priori, 8 > 

». ti al *BBO di p«ooo\ a fi 
««• *ot*' *° »*•"*•"» «1 

V aj*drv •NX^nr^eNe^HVfNHPaj 

TaL e»8y399IA 

« I L U D O * 
TaL •988^188918 

iimn «mim 
P**ef- • ' ' . • •1? •?*«*" •fapN» 
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Si intensifica la protesta operaia anche in Toscano _ ': 

Ancora una raffica di no 

Mozioni e scioperi in alcune industrie del Grossetano-Un 
documento del Consiglio di Fabbrica del Nuovo Pignone 

". n " # ' < £ * • . £ . -
SI estende la protesta ope

raia ai provvedimenti econo
mici .del governo, Particolar
mente. sotto accusa il famige
rato 0,50 per cento sul sala
riò,.': ; 

Nel.Grossetano c'è stata 
un'ora: .di sciopero alle Ma
nifatture Paolettl di Casti-
gliòh della Pescaia, dove per 
la prima volta le .lavoratrici 
hanno scelto autonomamente 
df inscenare ima " protesta 
« politica ». .Anche 1 consigli 
di. fàbbrica degli stabilimenti 
Solmlne e Montedison del 
Casone di Scarlino - hanno 
preso posizione sui provve
dimenti, governativi, del qua
li-" ai discuterà questa sera in 
una/ assemblea indetta dal 
Comitato Comunale del PCI 
di- Grosseto alla Sala Coop di 
Via,Massimo D'Azeglio con la 
partecipazione di Silvano 
Andriani del C.C. del PCI e 
segretario del CESPE. 

Alla Nuovo Pignone di Fi
renze il consiglio di fabbrica 
ha" stilato un documento di 
analisi sui provvedimenti, 

come contributo - all'assem
blea del. lavoratori. . Nel do
cumento si afferma che il 
sindacato ha sempre, eviden
ziato, nelle proprie analisi, la 
presenza " di una grave crisi 
economica, ma che il govèr
no cerca * di. costringere 11 
sindacato su un piano in cui 
non si'aggrediscono alle rà-, 
dici le '• ragioni della crisi. 

Il documento prosegue di
stinguendo tra l'accordo sin
dacato-governo ed i decreti 
del governo stesso, conte-. 
stando il ricórso ai provve
dimenti tampone, ricono
scendo comunque l'importan
za di «recuperare» l'accordo. 
Riguardo allo 0.50, ilvconsi-. 
gllo di fabbrica del Nuovo 
Pignone sostiene che << vi so
no aspetti, còme quello della 
gestione di denaro di pro
prietà dei lavoratori per in
vestimenti che può .delineare 
una nuova strada da percor
rere. data la - presenza del 
sindacato nel controllo sulla 
gestione del. fondo». . 

Si contenta semmai «il ver

ticismo della. decisione ». Ri
levata poi la mancanza di un 
tentativo , di proposta, di 
programmazione economica, 
il documento esprime una 
valutazione positiva «al tra
sferimento di. risorse - dal 
consumi privati agli investi
menti» che però àncora una 
volta si sta dimostrando «eia 
famigerata politica dei due 
tempi ». 

- - Un giudizio nettamente ne
gativo viene espresso sulla 
fiscalizzazione degli òneri so
ciali definita « una elargizióne 
tu. pioggia» • • . . 
'«Data la tiepidezza con la 

Suale il sindacato ha valutato 
decreto . governativo -~" 

conclude il documento — è. 
necessario rilanciare l'inizia-. 
tiva, la lotta e, il confronto 
prima che i tempi e 1 temi 
vengano ancora una volta de
cisi dalla controparte : per 
questo : è necessario che il 
sindacato si attrezzi con un. 
suo progetto autonomo e or
ganico con cui presentarsi al 
governo ; 

I Sabato sera coti Bufai ini 

in piazza a Lucca 

Si schiorisce la situazione nelle vertenze metalmeccaniche 

Dopo la Piaggio di 
« » 

L'intesa verrà sottoposta all'assemblea di S. Croce sul-
PArno '- Nuove assunzioni e miglioramento dell'ambiente 

PQNTEDÉRA — Là vertenza 
aziendale aperta nel gruppo 
Piaggio e conclusasi positi
vamente . nella giornata di 
martedì con l'accordo di 
Romana datò indubbiamente' 
uni, .contributo anche alla so
luzione delle vertenze aperte 
nelle aziende metalmeccani
che di medie dimensioni del-
la-provincia di Pisa. '? :'.!: 1 

Infatti dopo l'accordo della 
Smith Toll. l'azienda della 
Val di Cecina che produce at
trezzature per ricérche geo
tèrmiche e per la perforazio
ne del suòlo, è la Bacci meo- ' 
canica di Cascina, che produ
ce màcchine utensili e attrez
zature per. la lavorazione del 
legnò} è stato firmato il pro
tocollo di intesa anche alla 
GòzzjnPdi Santa Crocè sul-. 
l'Arno.;,la-più ùnportànte. a-. 
zienda metalmeccànica.•;. del 

-; Valdàrno inferiore che for
nisce macchine, e attrezzature 

per le concerie.v L'accordo 
verrà sottoposto alla ratifica 
dell'assemblea dei lavoratori 

\ e si articola su alcuni punti 
altamente qualificanti.'' - ' . .; 

infatti per quanto riguarda
gli investimenti l'azienda ha < 
fornito informazioni ' esaù-

I rienti sui programmi a breve ' 
termine e ha assunto l'im-

^..pegnodi informare^temnestì-
vamente il. consiglio di fab
brica sui programmi futuri e. 
di andare al confronto .sui 

; modi; e^tempi della lòtó'rea-
\Uzzaaotìe.r Circa> le prospetti- -, 

ve óccupaziónab* l'aziènda ha 
: assicurato l'applicazione del 
• turn-over e di confrontarsi 
con; il. consiglio di fabbrica • 

; sulle' modaiità ;p4r ife jnudvèi 
; assunzioni- Per l'ambiente, di. 
; lavoro sono stati assunti im- • 
" pegni di lavoro urgènti tesi a 
migliorarlo ed è stata assicu
rata la stipula di ima con
venzione con l*Umtà ' Sanita

ria Locale per ' eventuali in
dagini ambientali e sulla sa-: 
Iute dei lavoratori,. ."•-"•" 

: Sul piano, salariale l'accor
do prevede un aumenro me-; 

; dio di 50 mila lire da erogare 
entro il 31 dicembre 1981-sui-" 
la riparametrazione delle re^ 
tribuzioni. Lo,-' scaglionamén
to prevede 25 mila lire dal 
luglio 1980, 15 mUa lire dal 
primo luglio 1981 e 10 miìa 
entro il 31 dicembre 1981. L\ 
azienda si è, irnpegnafa altre-

r sì non appena: possibile a tra
sferire- là mensa neténuovo 
capannone che sarà : ^Hibito" 
a servfef igienici ; per lavo-

• ràtòri:; \ . ' - ; '^r : ; r"/: •-. --•; 
E' stata assicurata l'eroga,-

|zione gratuita: da parte del-. 
j l'azienda della bevanda o del-
! la frutta 'e; rivista là percén-/ 
'tùale'-a carico dei lavoratóri-
:che è stata .fissata nel. 1W per 
• cento del còste del pranzò. 
; - . : ' \ - - : V - , . - ' " ' . V - ' . , ' - " i : . - • • ' • : . * ' • • # - - - - . : 

•-.V-v .:,;..;-;.!. f -

pAppuntamento ì alle 21,30 in Piazza dell'An
fiteatro — Interpellanza del PCI al sindaco 

rJ} LUCCA — Un dibàttito in ••• 
':':l piazza — proprio in piaz-
H za . dell'Anfiteatro : — sui 
> problemi della pace, della • 

situazione politica ed eco-
.'. nomica del nòstro paese con ; 

il compagno Paolo Bufalini: 
è il primo appuntamento, 

* sabato prossimo alle ore 21 
e 30 per un'utilizzazione di- • 
versa della città e contro 1* 

•••:•• assurdo divieto della giunta 
•>:'• DC PSDI PRI che vorrebbe 

impedire la festa dell'Unità ; 
: dei comunisti lucchesi. • y.v 

:':;: Dppo la présa di posizione ;. 
.' della segreteria regionale 
• del partito sono giunti alla ; 

Federazione di Lucca diver-
":•• si telegrammi di solidarietà ] 

e di condanna per la d.iscri- \ 
, minazione. Intanto il gruppo 
' comunista al comune dì . 
-Lucca ha presentato un'in- ' 
terpellanza al sindaco u- . 
scénte, al quale si fa pre-

; sente che proprio da parte "•• 

sua era venuto un assenso 
: di - massima -; •--.., L • • • 

Nella comunicazione uf-
ciale del divieto, non c'è 
la minima spiegazione e 
giustificazione; anche per 
questo, è corretto — chie
dono 1 consiglieri comuni
sti — che la giunta, in ca
rica per il disbrigo ; delle 
pratiche di normale ammi-
stràzione, si arroghi il di
ritto di vietare lo svolgi
mento di una manifestazio
ne politica e culturale nel 
contro storico? Si fa inol
tre presente che la stessa 
piazza è stata ripetuta
mente usata per manifesta
zioni simili, e che in molte 
altre città 

I cosiglieri comunisti 
chiedono, infine, che sia 
messo all'ordine del giór

no della prima riunione di 
giunta la .revoca di questo 
provvedimento 

Aperto un importante confronto 

Unin|)ptto 
livornese per migliorare 

Nel documénto si affrontano con estrema 
chiarezza tutti i temi della società moderna 

;- " v - " - : 

La protesta a Grosseto dei. dipendenti degli Enfi locali 

I servizi 
essere nmiòvàti 

GROSSETO — «Revocate l'annullamento 
della ristrutturazione comunale a Castiglion 
della Pescaia e Monterotondo». E* il senso 
della richiesta rivolta al Comitato regionale 
di controllo da sindacalisti e lavoratori, al 
termine di un'ora di sciopero e due.di as^;' 
semblea proclamate dalla Federazione uni
taria dei dipendenti degli enti locali in pro
vincia di Grosseto. 

L'agitazione era stata promossa per prete-' 
stare contro la decisione della commissione 
regionale che, incoerentemente é senza mo-
tivestonit aveva bocciato la ristrutturazione 
di tutti i servizi del due comuni maremmani. 
I cinquemila dipendenti degli enti locali che 
si sono astenuti dal lavoro, hanno gremito 
la sala consiliare di Grosseto. '.-••'• 

All' assemblea hanno preso parte Carlo 

Fantini della segreteria della Federazione -
lavoratori enti locali, il sindaco di Grosseto, 
Luigi Franceschielli della segreteria provin
ciale del PCI, Massimo Corti segretario prò»' 
vinciate del PSL - - - ^ - - • - -

n compagno Franceschielli ha motivato 
l'adesione del PCI all'iniziativa' deDe erga- -
nizzazioni sindacali ed ha dichiarato di rite- -
nere ingiusta e illegittima la decisione del 
comitato regionale di controllo e tale da rî  
chiedere una" riflessione dello stesso CRC e 
un atteggiamento più férmo e coerente con' 
il dettato del «DPR 1S3» anche da parte 
del presidente del Comitato. — •'•'••'. 

La protesta dei lavoratoti e dei,sindacati 
si muove anche nella direzione di equiparare 
la mansione professionale con tutti i lavo
ratori del settóre a livello toscano. 

LIVORNO ^L'ARCI si rin
nova e propone. «L'associa
zione non deve limitarsi 
semplicemente a fornire ser
vizi, i lavoratori debbono ê  
levare la loro condizione cul
turale per. trasformarsi da 
fruitóri Pfissivi a produttori 
di cultura^ contro le spinte: 
consumistiche ». 

Per lavorare intorno a 
questi obiettivi l'ARCI ha aper-
tp un confronto con partiti,, 
sindacati, istituzióni, eletti e 
si è presentata non solo co
me -interlocutore ma anche, 
come e soggètto politico au
tònomo ». • -•- ,";*-"•'' '- ^'^^ 

Ièri, il presidente dell'ARCI 
\ provinciale Mauro. Nocchi ha 
: illustrato ufficialmente, a 
'rappresentanti dei partiti, 
degli enti locali e delle altre 
iassociazioni del tempo .libero !il contenuto di uh documento 
•orgànico ed esteso, frutto del 
dibattito affrontato in tutti i 
settori di intervento dell'as-
'Sdciàzione. •••^ 

Vn& sintesi di idee - - ela
borate da tempo ó di nuòvo 
conio — che l'ARCI métte a 
disposizione della collettività 
con-là «presunzione» di chi 
opera da tempo nel settore o 
mantiene un rapportò costan
te con migliaia e migliaia di 
lavoratri, giovani, anziani. 
Insieme al documento una 
volontà precisa: quella di in

cidere. nelle linee - program
màtiche che le ammlnistra-
'ziòni. locali métteranno a pun
ito per il ̂  prossimo quinquen* 
*nio. ••••• •;-.. -;'.•'••., 
! L'appetto al confrónto e al
la couAboraaione è rivolto a 
tutti — anche alle forse poli
tiche di nunòrànsa '— l'im
portante^ è favorire un rap-
porto nuovo tr» istituzioni e 
f cittadini di cui FARCI si fa 
iportavoce. E l'ARCI, nella 
t provincia di Livorno conta 88 
mila iscritti e 245 organizza-
'ziónl di: base. ':;:;' ~ 
\ «Le proposte che. àvanzia-
n » riguardano noi stessi — 
ha" . spiegato il compagno 
Nocchi prima di passare alla 
iHustrazìone del documento 
— cioè cosa FARCI intende 
;fjine nei prossimi anni e inte
ressa le istituzioni, alle email 
ci bresenti»mo come soggetto 
ipolitico, autonomo non alter

nativa ma complementare ». 
Il documento, stampato in 

una - simpatica vese bian
co-vérde di chiara lettura af
fronta una sede di argoménti 

^ eterogenei e attualissimi: dal
l'ambiente allo sport, dai 
giovani e la droga agli anzia
ni, alla pesca, alle attività 
cultuali. .•- .\ •••." " . 

: Prima di '• tutto comunque, 
una premessa; l'ARCI pro
vinciale euprimè soddisfazio
ne ! per il positivo risultato 
conseguito dai partiti della 
sinistra nella provincia, di- Li
vorno nelle elezioni dèlf&e jfl 
giugno e auspica la rapida 
riconTérma delle giunte oTsi-
nistra aperte alla collabora
zione di tutte le font;, de
mocratiche. -->-'..-".; -

Poi si entra nel merito^del-
le questióni sollevate. Il 
problema della droga: è neces
saria una grande campagna 
di informazione, < inoltre gii : 
enti locali vengono invitati a 
sostenere la proposta di leg
ge e di iniziativa popolare a-, 
vanzatà dal coordinamento 
dei movimenti politici giova
nili; Lo sport: « tutti gli sport 
per tutti »; si chiede l'imme
diato insediamento del comi
tato comunale per k> sport é 
le attività motorie e anche la 
creazione di un : afisessorato 
specifico per. lo sport. ̂  

jla «terza età»: il numero 
degli anziani si fa sempre 
più consìstente, FARCI avan
za alcune idee che si rifanno 
alia moderna geriatria e che 
prendono come punto di ri
ferimento esperienze portate 
avanti in altri ' comuni, in 
particolare a Torino. 

La caccia: su questo argo
mento, fortemente dibattuto 
FARCI non ha mal assunto 
posizioni rigide. Esiste una 
legge già, avanzata rispetto ad 
altri : psrJsi,' è necessario sol
lecitare una ulteriore regola
mentazione e restrizione per 
evitare il referendum e i pe
ricolosi momenti di lacera
zione che esso potrebbe 
comportare. • 

L'elenco degli argomenti 
continua con la tutela del 
patrimonio ittico e l'esercizio 
della pesca, il cinema, teatro. 

IPPODROMO 
F. CAPRILLI 

LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

STASERA ORE 21 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

SOIO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTROFÒRNITURE 
WSAME 

VIA PROVINOALC CALCCSANA M - M 
TEL. f71.1t* . OHGZZANO ( P I M ) 

QUALCOSA PIIT DI UN NEGOZIO 
Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate 
senza cambiali, tramite la Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera, di ELETTRODOMESTICI, TVC, RAMO, 

LAMPADARI, MATBUALE ELETTtXO. 

<. 

GODETEVI IN TV color Al MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIO
RI MARCHE - IGNfS - ZOPPAS - REX - CANDY -

INDESIT E PHHJPS 

TV COLOR 
TV COLOR 
TV COLOR 
TV COLOR 99 canali 
VENTILATORI da 
FORO A VAPORE 
ASPIRATORE CÉJNDRICO 
AssWenza garantlU dalle tabbrfeba, 
ad 1 fan. «al oantro d 

390.000 
542.000 
éfA9 ODA 
797.000 
10.000 
14.000 

^ i ^ - M 

CINEMA 
A R I 8 T O N v . "\- v 1 - : ^ v ; •.-.;. 
P i a z z a O t t a v ì a n l • - T e L 387.833 
Chiusura «stiva. ' -'> > : 
A R L E C C H I N O S E X Y MOVIfc8 
Via dei Bardi, 27 Tel . 284.332 
(Inizio sp«tt. ora 15,30) 

.Monique uà corpo ch« krucia, in technicolor, 
con Roswitha Nowak, Pierra Laurant,. Eddy 
Sellar. ( V M 1 « ) , ; ; , - ; . d e ' ( 
C A P I T O L v >. 
Via dei Castellani • Te l . 212.330 T 
(Aria cond. e refrtg.) 
«Gran Festival del Terrore» 
10 confuso, di Alfred Hltchcock, con Mon-
gomery Cllft, Anna Baxter. (Ried.) 
(16 , 17,45, 19,15, 2 1 , 22 ,45) 
CORSO 
SUPERSEXY M O V I E S H. Z 
Borgo degli Alblzl • Tel. 283.887 / 
t e locanda dall'allegra muranda. In tachnlco» 

, lor, con Maraot • Mahler, Franz Muxentder. 
U V M . 1 8 ) , 

(15 ,30 , 17,20, 19.10, 20 ,55 , 22 ,45) 
E D I S O N . 
Piatza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 
(Aria cond. e refrffl.) 
Vigilate speciale, In technicolor, con Dustln 

' Hoffman, Gary Busey, Henry Dean Stanton. 
( V M 14) . . ; : • • • 
(16 ,30 , 18,35, 20 ,40 , 22 ,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 . TeL 217.788 

• Chiuso per lavori - •"- • 
FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Vìa M Pinlguerrà » TeL 270.117 / 
(Aria cond. e refrlfl.)^ 
Seduzione sul banchi di scuola, In technicolor, 
con +felen Thomas, Susi Vendervelt. ( V M 18) 
(15 ,30 , 17. 18 , -30-20; 21 ,15 , 22 ,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • TeL 215.112 . 

• (Aria cond. e refrig.) 
I due superpiedi quasi.piatti, di E.B. Clucher, 
in technicolor, con Terence Hill e Bud Spencer. 
(16 ,30 , 18,35, 20 .35 , 22 ,45 ) . 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TJL 863.611 J • • 
Chiusura estiva '•-
MODERNISSIMO 
Via Cavour '. TeL 216.954 v : 
Chiusura estiva . c-.i.. .'~:"'\ •'''••>/A 
O D E O N : - • : • ; — " :•_.. 

f V i a de i S a s s e t t i - T e L 214.068 
- (Aria cond; e refrig.) • •".-..-' 

Marilyn Monroe, . Tony. CurtI» « jack Lemmon 
In: A qualcuno place caldo, di Bìlly Wildef. 
Per tuttil (Ried.) V i ' -
( 16 ,30 , 1 8 , 3 5 / 2 0 . 3 5 , 22 ,45 ) « : 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL:-SI&881 -̂ V 
(Aria cond; a refrig.) • . - . ; t 
(Ap. 16) .;•.•-/.";.•:-;: ; . ; - : - ; - v : . ; ^ , f ^ - , - . ; • 
11 più emoxtonahte « thrilling » sceneggiato « 
diretto da Dario Argento: I l gatto a nove code; 
t Colori, con h Frenciscus, Karl Maiden • 
Catherine Spaak. ( V M 14) • Ried. •••• 
(Vedére dall'Inteio: 16. 18.10. 20.20» 2 2 . 4 5 ) 
S U P E R C I N É M A 
Via Cimatori. TeL 272.474 ; 

ChhMo per ferie -L 

V E R D I ••>-••-•- v--i-- 'V:v^. ' • ; - - • ' -
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Chiuso per ferie 5 
A D R I A N O •--•:...;-;'--
Via Romagnosi - TeL 483.607 >-
Tutto quello che avreste voluto saper* su! 
Mese O M non avete mai osato chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
Gene Wilder, Burt Reynolds. ( V M 18) \ 

A L D E B A R A N 
V l a / P Baraccai 151 • TeL 110.007 ^ 
(Arie cond. e refrig.) - ^ . - ~ , 
(Ap. 18 .30) - - -.'•-••?• •'-••':•'$ - EÓ.-.-Yv 
Le braghe del padrone, ih technicolor, con 
Enrico Montesano, Milena Vokotic, Tetry To
rnasi Per tuttil - - - - - -.-- : - -
<UIt. Speft.: 2 2 , 3 0 ) ! ^ "'• . •:>--:-. r';: 
APOLLO -
Vta Naaionale i'TeL Ì IÓJD» ' ÌM&I 

• (NUOVOÌ- graitcHoso. - sfolgorante; -' cwforfevole, ' 
- f t leaanreU Eccezionale film d'azionai CH «erte. 

•a t i caaaploaJ del karaté, a Colori, con Alax-
??i f!"*'1*** B , l t o - Rag!» ài C C h t n . 
{15,30, 17,15,. 19, 20.45, 22^45) , : V 
CAVOUR,.:. ,-••!-• :•:.*?•/.••*:' ;,.'/1;-:;^ 
Via Cavour. . T e i . 587.700 ,r ; ^ 
(Ap. 16 ) : . v * ' " 
H ? 1 » ^ ' ^ «^Hollywood, In technltolor, 
con. Dan Akroyd, John BeJIuche. Per tutti! 
C O L U M B I A , ; • 
Via. Faenza • TéL 212.178 
(Ap . 15 ,30) 
Ha id^còra^ rigorosamente vietato 1 8 thrin 
Fateologla dal seaeo, In technicolor, con Ut * 
Boona e Luis* Borgschmldt. ?- - • . . - . . -
- E D E N • - • ' - • • —_.:,**- ;-
V i a d e l l a F o n d e r i a T e l 225643 r 
Ŝ '.*̂ ' In ***nl«oI*r, con Peter Fonda, 
% ? i n , , * H 9 P p , r ' J i e k Nicholson. ( V M 1 4 ) 
(Ult . Spetta 2 2 . 4 5 ) ' 
FIAMMA-' - ::-"r -" 
Via Pflclnott! ; TeL 50^01 - V r 
(Ap. 16) :• .•• - •- : , : • • . -^: •:?.:,: 
I l Mqwnthrertente .film di Woody Alien: P T M H Q 
' . f 0 1™ , • •«»•••». In technicolor, con Woody 
r ^ * n l - i f . n r t t * M l r » ° ' t a • Lominy Owpman. r e r turni - ' > , , - . . . 
(Ulr. Spe t ta -22^0 ) ' : V : ' < ~ 
F I O R E L L A : - • - : : • / ; . • : • : ; . : v ; . v ' f " ^ i -
yj« D'Annùnzio - TeL 660240 
(Aria cond. « rerrig.) 

2r!!!l0?*^J?0_J0",*!tto ' • -c,«««»t B««o, n 
Pleoantvcavertent* film di Alberto Lattuada: 
o » » « w « » . In technicolor, con Renato Po*. 

FLORA SALA 
Piana Dalmazia . Tèi. 470,101 V 
Chhfsuni estiva 
2-ORA SALONE T 

Plana Dnlrnaxla • TeL 470,101 .. 
(Ap. or* 20) 
Premiato con 5. m Oscar s i Qaajfcsjat) «e*» sed 
• A t o i M cemtiev di MHos Forman, cori Jack 
N ^ e ^ Louise neteber, colori. ( V M 1 4 ) 
(Spetta 20 ,15 , 22^45) . ' _ . . 
GOLDONI 
Vto del Serragli - TeL 231437 
Chiusure e»tìv« < • - . , - = : 

. I D E A L E ••• 
V l a F ì r e r a u o i a - T e L 58,708 
2 2 ^ y o t t a aViartae^ di Robert Afdridi . in 
technicolor, con Charles àVons 
vin, Ernest Borgnin*. Per tuttil 
I T A L I A 
Via Nastonafe - TeL 21L089 
(Aria cond. e refrig.) 
( A P . ore 10 antim.) ' ~l- ' 
Saary ano a, in technicolor, con Laura 
Livia Russo. ( V M 1» ) 

M A N Z O N I : 
V i a M a r t i r i • T e i . 366.808 
Chiusura. estiva . • > 
M A R C O N I ,s ;-V.--'.: 
V i a G i a n n o t t ì * T e L 630.644 
Chiusura estiva . :.. > ; Ì -
N A Z I O N A L E '•; ••'"•-•-, ""•'.'• -x',:,.. 
V i a C i m a t o r i • T e l . 210.170 
Chiuso per ferie > 

; I L - P O R T I C O - ' * i * , - ' ' V ••'••*«:•;.•*••.' 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 > 
Impianto « Fprcedair » . • ; • ; ;•••' ;,-•< l, ,">.; 
(Ap. 1 6 ) ' ' 
Divertentissimo: Wagon* llta con omicidi, In 
technicolor, con Gene Wilder e Jill Clayburgh. 
Per tuttil 
(Ult . Spett.j 22 ,30 ) 

P U C C I N I ;-
Piazza Puccini • Tel. 362.087 ' 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Via - Pngnìnl • Tel. 480.879 ' ( 

La caduta degli deludi Luchino Visconti, ' In 
technicolor, con Helmut ' Berger, Dlrk Bogard, 
Ingrid Thulìn, Charlotte Rempllng e Florinda 
Bolkah. ( V M 18) 
(16 ,30 , 13,30, 22 ,30 ) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI i r 

Via Romania. 113 -TeL 222.388 
(Aria c o n d / e refrig.) , • 

- ( A p . 16 ) •.;>.••!•*.• -•>•••-• •••':••'•'•• "••:••' •; > :v. 
Ciclo: e Viaggio nel continente USA a 

, Per le regia di Peter Hyams: Caprlcorn one 
( 1 9 7 7 ) . Colori, con Elliot Gould, Karen Black, 
Brenda Vaccaroi 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spett.: 22 ,45 ) ,-r ' v • '• '••:.. " v i 
A L F I E R I A T E L I E R 
V i a d e l l ' U l i v o T e l . 282.137 
(Ore 2 1 , 1 5 ) : Vita privata di Scherlock Hol

mes, di Billy Wilder, con Robert Stephens. 
(Ore 2 3 ) : Omleto, di Grigori Kozintsev. ( I n 

- caso di pioggia proiezioni - presso II cinema 
; Al f ier i ) . Ingresso per tutti gli spettacoli 

L. 1.500. AGIS e anziani L. 1.000. 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I -
Via Pisana. VT • Tel 226.196 
(Ap. 16 , dalle 21 aperture delle porte laterali: 

-fresco assicurato). Rassegna «Crescendo in 
l- terrore »: Un film carico - di angoscioso su-
• spencel Un natale rosso sangue (Black Christ-

mas), con K. Dulleà. Colori. ( V M 14) - Solo 
oggi - L. 900 (AGIS 700 ) v 
(Ult . Spett.: 22 ,30 ) , 

: SPAZ IOUNO ; ' 
Via del Sole, 10 . TeL 215.634 • 
Chiusura estiva ', 

CHI ARDI LUNA ESTIVO '^ 
Via Monteuliveto TeL 220.595 •••••,. • 
(Spett. ore 2 1 - 2 2 , 4 5 ) ; . 
Una: straordinaria coppia df attori per «farvi -. 
passare una serata diverse: Barbara Streisand 
è Ryon O'Neai in: Ma che sei tutte matta? 
Technicolor.- , - . 

: CINEMA ESTIVO GIULIO .Galluzzo : 
Via S Silvani '.- Tel. 204.94,93 
(Ap. ore 2 1 ) : Sex perverslon. ( V M - 1 8 ) '•':'••=' 
(U l t . Spett.: 22 .45 ) 
F L O R I D A E S T I V O . ^ r 

Vìa Pisana. 107 - TeL 700.13U ' • • 
(Ap . .o re 2 0 , 4 5 ) . 

Aragosta a colazione, .spassosissimo technicolor. 
' con Enrico Montesano, Claudine Augèr e Silvia 
^ Dionisio.. (Se maltempo in salai) . 

(Ult . Spett:: 22 ,50 ) • "• 

| ARENE tóTlVE ^ARCt 
S.M.S. RIFREDI 
Vto V Emanuele..303-... ^.-

/ Un maggiolino tutto inatto, : commedia tanta-
; stica. 
. E S T I V O D U E S T R A D E -:; e v • . a 
- V i a Senese. 129r • Te l . 22JJ06-- -=- ^ ^ 

, (Inizio ore 21 .15 . si ripete il primo tempo) 
Aragoste a colazione, con E. Montesano • 

; 'C Brasseur. ' " • - ' • - • { . •,-,---..-V--:.•.:.',••••-•.-
CASTELLO - V .••v:..:;:--

. . V ì a R," Glnl ianL 374 • TeL 451480 V i 
(Ap . ore 21 .30 , si ripota I I primo tempo) 
Fraofcesteln Jaàior, di Mei Broóas, con Gemi 
Wilder.' Ih caso di maltatnpo le proiezioiù 
awerrano al chiuso, ^ . ^ r . >-->:: • " ;-

: v.'-".. 
. .R id . AGIS •••:'•'•=• ^ , < : - , ^ ; . V \ : : ; " ^ ^ : ' : . ;- " - ^ 
;- L A ' N A V E :•'••-~'^*-- . - , - . . . " • 
. V i a V i U a m a a j i a , 111 -H;-•= ••-;•:•'-.-^,'-:•.•'->.• ^^ 

(Inizio spett. ore 2 1 , 3 0 , sVripete n U tempo) 
L'osnoor viole, di Y . Bellon, con N. NeM. . 
L 9 0 0 / 7 0 0 
( i n caso di pioggia a {coperto) ' 
S . M . S . S . Q U I R I C O 

l.Vla Pisana; 576 • TeL 701.035 
; (Inizio ore 21) .'•:'•.-
U stangete, con P. Newman é "IL Redford. 
CIRCOLO L'UNIONE ^ : ; ~ 
Ponte a Bina"* Bus 31 -, 34. :.;:-j' ^i 

'Oggl riposo''••-'•?-• *;• "•'. ?y\i~ •-. ";,v-^V : '"-V:.:. 

ROMITO 
Via del Romito 

' (Ap. ore 21 ) in caso di maltempo In sala 
Patroclooól... e II soldato Cemlllone, colori 
con. P. Franco. 
RW. AGIS k .-."• - -:> , :-.v. ' . ' - ' .• , . . 
N U O V O (Galluzzo) 
Via e. Francesco d'Assisi . TeL 20.450 
Oggi riposo •' 
S M . S . Q U I R I C O 
V i a P i s a n a . 876 •• T e l . 701X35 
Vedi: Arene estiva Arci 1 • •.-.--.£ 
C A S T E L L Ò •' ••• " 
V i a R G i u l i a n i . 374 • T e l . 451 .480 . 
Vedi: Arene estive Arci 
S . A N D R E A 
Via 3. Andrea a Róvezzano • TeL 690.418 
Tel 442.203 (BUS 28) 
Chiuso 
C I N E M A R O M A (Paratola) . " 
Oggi riposo 

COMUNI PÈRIPERiei 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
P i a z z a de l lo R e p u h h l l c a T e L 640.062 
Domani: Niente - vergini in collegio • . ••:• , . 
C . R . C . A N T E L L A 
V i a P u l l c i a n o 53 : T e l 640 207 
(Ore 2 1 . 3 0 ) : Milano odia • la polizia, di U. 
Lanzi, con T. Mllian e N. Silva. ( V M 14) 

. M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) 
P i a z z a P i a v e , 2 • T e l . 257.99.66 

Chiusura estiva 
M I C H E L A N G E L O ' / ' • •" 
( S a n C a s c i a n o V a l d i P é s a ) 
Chiusura estiva. 

TEATRI 

ALEA•'^•'•'•'•-'•" • >;:-":''-' • 
Via P. Vcaanl (Rlfrectt) - TeL 

. Chiusura estiva ;.•• : ,-... •-._ 
GIGLIO (Gallino) f - S 

nTel. 204M.93 *-'.-.•> 
Vedi: Estivi a Firerae v^ ^ ^ 

'LA NAVE—---. . 
Via ViUamagna, 111' 
Vedi: Arane «stive Arci - -
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 2 1 . JO> 
Vedi: Arene estive Arci - i 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - r.*gt>ffia 
Chiuso per lavori d T restauro 
ARTIGIANELLI , 
Via SerraftlL 104 • TeL 
Ap. 15 ,30 (continuato) 
Spettacolare: l 'afflate ce 
con Brace Leo. technicolor 
Rid. A G I S -

- (Ul t . Spetta 2 2 . 3 0 ) 
CINEMA ASTRO 
Piana & Simona 
Chiusura ..«stiva 

'Via D. Cctnpagnl Con r',:: 
F A R O - • - • - - . • - « • r V i . . . , : : - ; ^ - . . 

V h i P P a o l e t t L 36 • TéL 4981177 

F L O R I D A , • - - - • • -

Via Pisana, M»/* - TeL 700,130 
Vedi: Estivi « Rrenze 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
Lungarno Cristoforo Colombo 
Tel. 677.932 
Tutte le sere alle ore 21 ,30 , lunedì chiuso per 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda PasquinI presenta: « Chi 
disse donna... disse dannol », 3 atti comicis
simi di - Igino Caggese. Regie, di Wanda 
PasQuini. . • 
T E A T R O COLONNA i 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel . 681.05.80 
Locale freschissimo. privo di zanzare; ma con 
tante risate con Ghigo Masino e Tina Vinci 
In « Borgallegri In mutande». Spettacoli: ve
nerdì, sabato, domenica ore 21,45 -anche se 
piove. Prenotarsi al 68 .105.50 . 
C O R T I L E D E L BARGELLO 
(Ingrèsso via Ghibellina) 
Tutti I -giorni, ad esclusióne del lunedi, elle 
ore 21 j30 : La Compagnia di prosa Città di 

. Firenze cooperativa- Orhiolo - presenta:- « La 
Mandragola »... di N . Machiavelli. Regia di Do-

: menlco De Martino. " -
P R A T O D E L L E C O R N A C C H I E 
(Parco delle Cascine) •''•-- • ^ 

- In collaborazione con il Comune di Firenze. 
Radio Cento Fiori 9 5 / P 6 . 4 F.M. propone. 
Giovedì 17 luglio ore 21.30 Oaudlo Lotti e 
Francesco Gucclnl In: Concerto. Biglietto Posto 

• Unico L. 3 .000. Prevendite: Libreria Rinascita, 
vìa Alamanni; Gallerìa del Disco, Sottopassag
gio -Stazione; Dischi Marchi, Piazza' Duomo; 
Dischi Alberti, Via del Pucci; Via del Pecori. 
Informazione: Radio Cento Fiori tei. ( 055 ) 
229 .81 .23 . •--.;---. 
TEATRO SCRIBE 

.' Vìa delle Seggiole, 4 . ~ 
• Compagnia Lirica- Marionette, oggi ore X1.15 

presente: e l i . barfeiere di Siviglia » , di Ros
sini, 'con Riccardo Stracciati, Mercedes Capsir, 

. Dino Borgiolì, Salvatore. Baccalohu 
TEATRO ROMANO 

^(Fiesole) - bus 7 - ; ; • , ' • 
X X X I I I ESTATE F1ESOLAMÀ _' ir 
Prosa 1 9 8 0 . U l t imi sera, ore * 1 . 3 0 ' « tdtpo 
tiranno », di Sofocle, regia d i Benno Besson. 
Scene e costumi: Ezio Toffoluttl, Prodotto da 

" A t e i ' Emilie Romagna* Teatro, rn coliàbòrezròrie 
con 11 Festival dei Due Mondi d i Spoleto. 

; CASTEL DI.POGGIO 
(Fiesole): .;Bù&V^r- • 1^ ; ^ .. . 
X X X i i t ESTATE *FIE5"ÒLANÀ " 
Prosa I 9 6 0 . Domani venerdì 18 , ore 2 1 , 3 0 
11 Gruppo della Rocca bu « L a temente»nls « 

- w « .neajaeiie pei ssseaor. Aroest or̂  f*ef»ewsassssi » , 
prodotto dalHEnté; Teatro Rontener ih collabo
razione con l'Estete Teatrale Veronese.' 
C H I O S T R O - \r---b-
D E L L A B A D I A F I E S O L A N A 
•iWieae^^: ^ ^: r: •'-• ' . ; . , : - : . - ? ; 
X X X I I I ESTATE FIESOLANA : :'.:. 
Ore 2 1 ^ 0 Uttena Poli (soprano). Ulte C a n -
Imi (pianororte). Musiche di A . Casella, a 
Mafipiero, I . Strewlnskli. A . Schonberg. C 
Debussy, M . RaveJ. M . De Falla. 
P I A Z Z A L E D E L C I N E M A 
E L I O S ( B m p ó l ì ) 
X X X I I I ESTATE FIESOLANA 
Ora 21 ,30 : Giampaolo MuntonI (pianista). 
Musica* eS J . S. Bach, F. Cnopm, A . von 
Webern. 
P A L A Z Z O D ' A R N O L F O .-. 
S A L A D E L C O N S I G L I O 
(8. Giovanni Valdàrno) -, 
X X X I 1 1 ESTATE FIESOLANA 
Ore 2 1 >30^0uartet to Acadcmica. Musica* d i 

I L B O S C H E T T O 
(Parco di Villa Strosd) : 
Via SofTlano. I l - TeL 7 0 Z » 1 : 
BUSs.6'-.a»' ;-:-27--.-.- '••--
Teatro *80 Fiera d'Estate In tollafcoi attorni 
con ÌI_Coinuaa di Firenze. Domani ore 2 1 ^ 0 , 
te società - cooperativa " i l Teelrioo 
e Oeelpes » , di '•• Ludo Anneo 
Nando Geazoto, Maria T«resa Bax, 
Dani, Edoardo Florio, Ludo Rosato, stagi* d i 
Nucd Ladogana. Patrocinio deil'Eate ManM*. 
stazioni Teatrali di Taranto. Prevendltet or* 
1 0 - 1 2 * 16 ,30-20 . .^'-.v." 

Firenze Estate 1980 
FIRENZE ESTATE 1 9 8 0 
Comune di Hreme. A r d DI Ptezza kt 
Stasera ore 21 .30 P i a t a dell'Isolotto -
dedicata al bealo 

DANCING 

Tat t i . I-
Tat t i I ' 

Piave, 1 
: Uado caesM 

(Ora S I P B ) 

a cara «Ma SPI (Su l i t t pajr 
la »MhWklti In rtafiay FIRENZE - Via 
MartaMi n. 2 - Telefoni: S*7.171-tttMB 

Si inforrTMi ch« sono aperte le iscrizioni ai con i : 

TCMCHE DI IWIInJTniRAZIONE AZIENDALE 
KR MANAGGtS E QUADM 

DOMANI SERA i 
Tuno usao CON 
L'INCOGNITA DEL 
MESE... •:••:• 

i m i BIANCHI 
TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 

irsdtìmanale 
aperto al c^^ 
mugnaio in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

rial 
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Ai Giovedì 1 * lùglio 1 

A Napoli e in Campania il PCI per una nuova politica industriale 
, \ 

• i < . , / 

« di massa 

Partecipazioni statali, 
piani di settore, e inter
vento. Gepi. E*, intorno a 
questi tre punti che ruo
ta un ampio ed' articolato 
documento della federa
zione provinciale del PCI 
sui temi dell'apparato 
produttivo. 

«I provvedimenti ' eco
nomici del governo —vi 
si legge — hanno pesan
ti conseguenze •- nell'area 
napoletana :" 1700 lavorato
ri della • SNIA e della 

1 Montefibre sono nei; fat
ti licenziati; ^occupazio
ne è • seriamente ' minac
ciata nel settore delle te
lecomunicazioni; • conti
nua la drammatica incer
tezza dei 1000 operai a 
cassa integrazione : nelle 
fabbriche Gepi; Tirrespon- : 

sabile, rinvio di decisioni ; 
sul piano ' Alfa Romeo 
proietta ombre • preoccu-

. pantl sull'Alfa Sud;: la 
violazione della risoluzio
ne parlamentare sulla can
tieristica mette in peri
colò ritalcantieri di Ca-

- stellammare, la Navai-
sud e l'intera cantieristi
ca napoletana ». ' 

«E' in corso — continua 
il documento — u n a de
cisa e combattiva rispo
sta alle minacce di, ridi
mensionamento dell'occu- ; 
pazione. Alle lotte in cor- . 
so, allo sciopero dell'in
dustria previsto per li 
17 (òggi ndr), alle inizia
tive unitarie di PCI e 
PSI dell'Alfa Sud per 11 
rilancio dell'azienda, - ai 
lavoratori chimici e dèl
ie telecomunicazioni, va •',. 
la solidarietà e « s o s t e - . 
gno pieno dei comunisti. 
Queste lotte contro gli • 
orientamenti -econòmici 
del governo e dei gran
di gruppi (con in testa 
la FIAT) — afferma an
cora il documento — ri
propongono il ruolo- cen
trale di Napoli e del Mez-„ 
zogiórno e l'urgenza di 
provvedimene per. il ri
lancio e la qualificazió
ne ' del tessuto indu
striale». - ' r 

Nel quadro della mo- .• 
zione di politica economi
ca presentata in parla-

' mento dal PCI, i comuni
sti napoletani indicano 

< alcune essenziali priorità:. 
A « E* ormai indilazio

nabile l'adozione di mi
sure tese a porre un à&_ 
gine allo snaturamento; 
della presenza e del ruo
lo, delle FRSS. La paure- ; 
sa caduta deU'impresa ;: 

_ pubblica è fruttò di una . 
dissennata politica di in
feudamento al potere pri-

- veto di cui sono respon- .: ; 
sabHi la DC e l gruppi dir 
rigenti deUIRX. 

ET urgènte, disporre, : e n - -
tro fl. 30 settembre, Fag-

" giornamentò dei program
mi per definite fi ruolo : 

. delle imprese- pubbliche 
nei settori strategici in 
direzione dello sviluppo •: 
del Mezzogiorno. - . 

I comunisti annunciano 
in proposito una campa
gna sulle Partecipazioni 
Statoli. Nell'immediato — 
e in vista di una piatta
forma organica di rilan* 
ciò stratègico — si im
pone però l'urgente ap-

1 provazione del piano del
l'Alfa Romeo, di cui è ; 
parte integrante l'accor-
do con la Nissan. 

Una conclusione negati
va su tale accordo prefi- . 
gurerebbe un intollerabi
le attacco all'autonomia. 
imprenditoriale : deirtnv 
presa pubblica. ' . 
A «E* indispeosabfle — 

continua il documen

to, comunista — una chia
ra priorità meridionalista 
nei .piani . di. settore più 
esposti alla, orisi: Tale 
priorità deve concretiz-' 
zarsi nella salvaguardia 
dei livèlli occupazionali 
e nella loro qualificazio
ne contro ogni forma • di 
assistenzialismo. Per il 
« settore , chimico » è ne
cessario uh rapido aggior-. 

. namentò del .piano che 
comprenda non 6òlo il 
comparto : della ' chimica 
di base ma anche; la chi
mica fine te derivata, per " 
ciò che riguarda le fibre 
riteniamo provocatoria la ~ 

, approvazione • da parte 
del Cipi dei piani di ridi
mensionamento presentati 
dalla Montefibre è ; dàlia 
SNIA. : Per1, le « Telecomu
nicazioni » il PCI ritiene 
che una ricapitalizzazio
ne della « STET » debba 
avvenire a condizione: à) 
di una migliore- dèfiniziò- ; 
ne dell'assetto dirigen
ziale; b) delia rimozione ;• 
delle cause del * deficit 'il- l 
nanziarlo,- separando le ; 
attività di servizio,e di'gè- ,' 
stiohè -delle aziende ma-
hufàtturièrè e risolvendo 
la grossa 'questione degli l 

;' appalti. . :;. -•;:--•'.••*•'.V/.-/'-';; 

«Pex laXcantìèristtca » ì 
,. deve essere :, imposto uh i 

pièno organico di com
messe e di intervènti .tec
nologici e deve essere 
realizzata una cònnessìó- -
ne. tra litalcantleri e le 
altre preesistenze (Na-
valsud) sia ~ per r diversifi
care le produaioni•; che 
per sviluppare, le. attività . 
di addobbo nell'area na
poletana. Per la «sìderur- . 
già» è necessario' confi
gurare un'area siderurgi
ca qualificate. di seconde 
e terze lavqiaziohl _: r ^ 
A « In xma 3-versione di • 

integratone produtti- > 
va delle grandi aziende / 
operanti in Campania con :' 

: là piccola e media indù; _ 
stria si deve collocare lo 
intervènto della GEPI nel-
le situaziohi^di crisi.,Ben 
17 aziènde , deità nostra 
regione con circa 3.500 ad
detti avevano chiesto a 
tutto febbraio 1980 l'inter
vènto GEPI. ..... . -^ v 

fi' questa una spiajdèua. . ' 
fragilità e precarietà del-
la piccola industàa. Per 
questo bisogna cogUere. 
ò^la imprenditorialità péc-
colà e niedia la doinanda -
di sostégno e'qualificazia- r 
nè e affrontare l'off erta : 
necessaria di servizi e. in
centivi reali: n finanziar- \ 
mento disposto nei recen
ti .provvedimenti governa
tivi a questo; fine non%è . 
accompagnato da un pre
ciso impegno à salvaguar-

: dare 'nelle regioni mèri- -
diobali i livelli di occupa- ; 
alone minacciati, né la 
esperiénxa GEPI si è mo
strata in' questi anni ca
pace di risanare le azien
de prese, in carico.. ;-

D'altra parte gli altri 
strumenti di intervento di
lettò, quali la PIME, la 
TNSTJA e la stessa Pinam .. 
per TagricoHura si fanno 
concorrehea e vìvono una 
vita grama. Al contrario .. 
H coordinamento finaUmta^ 
tò alla integrazione prò- . 
duttiva potrebbe coglie
re nuove potenzialità. -- -

Per questi obiettivi — 
conclude il documento —•'. 
i comunisti sono impegna
ti a sviluppare un'ampia 
consnltaziooe e propajgan-, 
da è a costruire oonfxon-
ttmiiiattve e-manifesta-
•któ entro H mese di lo- ^ 

Parretti, proprietario cW 'Diario' t ora del yRom 

un 
d'assalto nella y :, 

Le sue disinvolte operazioni non hanno effetto positivo per le testi 

Caserta: nel 
ora arrivano 

Martedì combattiva 
chiesto 250 miliardi 

-AVERSA —,Un. cartellò, tra i 
tanti; Tàltro ieri a iPiàzza Mu

nicipio, alla manifestazione del 
t: POI contro ràttaocò atta Inde

sit, ed i provvediménti del go
verno. « L'Indesit — spiccava 
il testo rosso sul chiaro del 
legno — è il preambolo-delia 
governabilità1» CJóUegava, con 
semplicità ma anche con 
grande: v; efficacia, IM-àftacco 
portato alla' Indesh (ben 5.500 

^ a- cassa-!integrazióne) e- la 
matrice .politica di questo 
gpyèrno." 

LeCmisure antipopolari che 
vsi^decidónQV^ Roma, >; nel 
> chiuso di' palazzo'Chigi, sono 
: € coerenti » con lo sconquasso 

Ì£ che- sta scuotendo rapparato 
;; industriale - casertano, fino a 
; poco tempo fa, ih. "piena 

campagna eletìfflrale, dipinto 
dai~:l'dc'̂  c^mè\ "una.-sorta ;di 
«Eden, ÓU paradiso ̂ industria
le'», : ha commentato il com
pagno Antonio Bassoìino nel 
suo intervento^concliteivo.^; 

';.:': r ^ è Bisag^a, mììoistrò de 
óWlndustna che un igràrno . 

. al ednmo no, in smtpnia con 
Agnelli, prospetta- un taglio 
drastico, de^'òccupazkne? E 

.••r&sL}k ^questo governo- che, 
: juvèxx;; ,ó^ dare risposte ' ài' 
nodi di fondo, adotta le soli
te; ingiuste misure tampone? 
Le sinistre • note di : questa 

. musica sonò giunte a-Caserta. 

Le cifre da e boilettroo di 
guerra > )è hatmo passate te 
rassegna Busaólmo e. prima 
oU Im fl compaffio Moretti. 
segretario defia .sezione PCI 
della Indèsit: netìa, grossa 
fabbrica à^èrsana^razienda 
ha chiesto 280 miliardi e a 
taglio di 2.0» uoM; i l tutta 
l&'pròviacia .frâ ;p]0!C^r«àTèmo 
a;q^pto"rl3.Ó09,per;quanto ri-

! guarda si < cassa Jntegrazk>-
; nistì».',. '-'̂ : '•, 'j':^ • -.: : >:";,.•• :.

:-.'-_-. 
Quasi ; Viotto fl" ct>mpÉrto 

detta elettronica e ideile tetó-
coÉaD îcÉdoni, vfl. nerbo del-
i'apparato mo^ustrialè di terra 
di :lavoro.< e jgran .parte del 
chsouco. Sono i crudi fatti 'a 
gettare luce sul «binomio» 
politica del gorèroo e attacco 
afl'èccupaiiqnè: ' - - altro ; die 
trovata propagandistica del 
PCI, altro che forzatura. 

ìérL XD alcune ̂ migliaia, o-

manifestazione dei lavoratori comunisti delia Indesit - L'azienda ha 
e il «taglio » di 2000 unità - L'intervento del compagno Bassoìino 

perai, , : lavoratori,' giovani, 
donne sano venuti a macife-
stazione, a : gridare il •loro,; 

1 « no.» a questo disegnò di ài-
tacco alla classe operàia. ;• -. 

,'.-;' Anche a loro è : apparsa 
chiara la convergenza dei due 
fatti. E non sono mancati al-

rappuntamento di lotta pro
clamato dal PCI: la fòlla si è 
infittita e, quando oramai era 
buio, i residui spazi vuoti e-
rano ormai stati riempiti- Ma 
anche dai bar, dai circoli che 
cingono la piazza sonò usciti 
te centtnaiat La gente non ha 

Domani Manifestazione TCI 
contro i 

84 tiene demani laiMuiHe-
stadon* di lotta «tei comu
nisti salernitani centro I de* 
«reti del fovern©- Aito 17 d 
•era un corteo ed un còmi-
zio. ai ejiwle pailÉcipaira II 
compagno Gaetano DÌ 
rlfie» vite pnÉWanti 
cemmMatone centrale «n 
frollo del. partite» 

La giornata di letta ai 
Ih 

volantinaggi, Inizlathfe di 
le 

ragioni della ferma 
zione comunista alla 

' vra economi 
Salerno, dal 
-to dopo ranmmeie ; dal It-
.' centi omenti nei .tawascnlflcl 
a Battipaglia, 
drammaticamente ' eaUa 
pria pelle Teffette 
della politica 

abbandonalo i balcóni. In
somma c'è giustificato allar
me Vmi giro: dà ìhdesit è un 
grosso « polmohei » economi
co, se smettesse di funziona
re sarebbero guai per tutti. 
«Le lotte di queste'settimane 
non riguardano sólo gli ope
rai della Indesit ». •' • "v- - -:- • 

«Certo — ha detto Bassoìino 
affrontando^senza -.peU« sulla ! 
lingua uh tema •spinoso V c?è 
"una difì icoltà *,'éi rapporto 
della classe operaia con gli 
altri strati-sociali, ma bisó
gna; con paziènza e tenacia. 
chiarire il̂  sènso generale dì 
quésta- battaglia ». Poco pri-
ma il̂  "segretario regionale del 
PCI 'aveva (Chiarito come la 
classe operaia casertana, in 
questi giorni, viene colpita 
due volte: «.Una jprima volta 
•̂ r ha sostenutoi_/H;per ÌR cri
si che colpisce' rapparato in
dustriale; ed una secónda, 
dai provvedimenti varati; dal 
governo ». Ed > aveva ' cpneen;. 
tràto l'analisi sui caratteri di 
questo.•'•̂  apparato"industriale, ' 
sui « giganti d'argina »> còme. 

. ha chiamato le ' numerose 
fabbriche senza * «cervello » 
senza ricérca/ né centrò; dire-. 
zionale calate al Sud, a Ca-

^sertà.--.'^"^ •-.;-, /-.--^-••v.i .-•' 
r « In tempi dif f iciK e lontani' 
quando, noi — ba proseguito 
— denunciavamo la fragilità ' 
di questo sviluppo, i de ci 
accusavano di .essere -poco ; 

-realisti. Ora dove sono? ». : 
Éd\ora?V ^ sì}.^^chjesto 
più : avanti. Bassoìino :^I.coh 
chi stanno i de,/'i^BòecoVj'glf 
Armato, gli Scotti, ecompt-c 

;_gma?-; -'-:;:•'--•;.-' 4?'-'•'• •/.:•'•,' 

«Noi siamo sempre con ^li 
stessi di allora — ha incalza
to — con gli operai e par
liamo lo stesso linguaggio 

sia ad Aversa, che a Roma, e 
à Torino: JM':ai Ircentìainentì, 
pianò dî  svihippOi ;ceno*"'-.tì» 
ricerca; fe«iiÉiioiie:/ prejfet>:-"; 

mvece la DC ad A-
(fice uùa cosa « a B<K 

ò̂  accnTiamffnjH e 
dì dare colpi alle masse TJO-
pólari »."-'.. 5- --;•••'•V-:-

Ad, Aversa, ma 
paese, U partita è questa, ' 

Nella jungla dell'editoria 
> Italiana, • cosi cara àgli af

fossatori della riforma, da 
: un po' di tèmpo vaga un 

yiyace ; Tansan > che saltella 
di liana in liana, sempre 
alla ricérca di; nuove prède. 

: U: suo: ululato di guèrra si 
diffonde per' tutta la peni
sola;/» dal Veneto alla Si
cilia, in Campania; Ovun-

. que, insomma,: vi siano da 
' tentare . spregiudicate : ini-
- stative. Non sappiamo, in 

verità, '- sb palancarlo • Par-
retti -T-. inventore della ca- ' 
.teria dei diàri,, editori di
sinvolto ed « autonomo » 
tanto da non aderire nean
che -alla Fieg — sia solito 
andare in,giro- vestito di 

'-. pellp di leopardo.. . ,• 
: \-.Certo, èi.ì invece, che '* 1 
. raetbdi delia jungla — mors 
tua, vita mea, tanto per 
intenderci — * li ha assimi
lati fino in fondo: E. per 
questo non viene sfiorato 
dal minimo dubbio quan
do decide di affossare la 
più antica testata del Mez
zogiorno, come nel caso 
del piano di ristrutturazio
ne; dèi. «Róma ». O quan
do decide di lanciarsi in 
spericolate iniziative come 
quella tentata, con il « Dia
rio» di Napoli è Caserta 
che, messa in atto da al
cuni mesi, stenta a "decol-

/ lare- aiizi tende decisamén
te al/basso. Tanto, che 1 
redattori sono stati cò-: stretti, proprio- l'altro - ieri, 
a.proclamare ventiquattro 
ore di sciopero per richia
mare alle sue responsabili
tà- Parretti-Tarzan.. E il 
giornale oggi non sarà- in 

• edicola per. lo scioperò dei 
tipografi. 
, B* significativo, • a •'.. que-

•' sto proposito il documen
to del comitato di redàzio-
he del Diario. In esso ven
gono dettagliatamente e-
sposti ;i problemi che rèn
dono, quanto mai ardua Jà^ 

* compilazione del giornale,' 
ma òhe a Parrètti devono 
sembrare di. scarso rilievo 

. se non si è degnato finora 
di risòlvèrlL -. -, . v. . 
. I problèmi più- urgenti 

. ', sono di caràttere economi-
co: non vengono pagati ì 
collaboratori dal mése di 
marzo; le lettere di ingag-

' gib ; ai -corrispondenti non 
. sono state inviate è ad es-

si -non viene corrisposto 
alcun compenso da feb
braio; fcx redazione non 

-esiste un fotoreporter per 
i servizi di cronaca. Quel
lo in servizio- fino, al 30 
giugno vanta competenze 
arretrate. Gli stipendi, che 
avrebbèrov dovuto: essere 
corrisposti il 10 luglio, non 

' sono stati •': ancora pagati 
a nessuno, né si sa quan- ' 

?:dò} w • saranno. '--- •-- V:.V •/;. W. 
V:->Le r^ihieste della redà-
aÌone< oon hanno avuto fi
nóra risposte, .nonostante 
Tunpegho preso da Parrètti 

' in persona a fornirle yer 
iscritto al. comitato di re
dazione per l'inizio del 
mese. Per questo i redat
tóri del « Diario » hanno 
deciso di attuare^ oltre1 al- . 
la giornata di sciopero' già 
etfettuata, losciopero bian-
co, limitando il lavoro al
l'oràrio'contrattuale e sen-
sa l'apporto di collaborato
ri è cotrispondéntL La sto
ria del « Diario » è emble
màtica deH'awenturismo 
edttórtate di Giancarlo: 
ParrettL i l a sólo del suo? 
O^aàcne di quelli che cer-
tainante ài nascondono die-

eetdtei di-azione-dr.venta-
no semjpte più indefiniti In-

"' *u-

'- splcàbile, più chiarie netti?. 
- La sensazione che Par-

- rètti-Tarzan sulle liane non 
vaghi da solo ce l'hanno 

. • in ' molti. Qualcuno deve 
esserci a tirare i fili. Qual
cuno che , usa di questo 
kamikaze, affossatore di 

-: giornali, - per raggiungere 
'. scopi che al momento : re

stano sconosciuti, /- .'. '"'•:.. * 
%r Anche il piano di ristrùt-
••• turazione del « Roma» pur 
• nella sua perversióne ; re

sta Un piano fatto da' tèc
nici che ' i problemi, del-' 

. l'editoria. li conoscono fi-. 
nò m fondò. E questo non 
è • certo nelle possibilità di 
Parrete; stando al suo cùr-

. riculum di editore di as
salto, ricco più di insuc
cessi che. di fortune. 

A quésto.. punto ritorna 

con forza ia necessità e 
la riforma dell'editoria 
venti una realtà al più p 

. sto; • Che ia trasparen 
dèlia proprietà^Idea gul 
della' riforma non • re 
un'utopia. 

' • Ih questo modo gli am 
di cordata di Parrètti, 
cui 1 nomi ora si morii 
rano soltanto anche pére 
rispondono, ad esempio, 
quello alti-̂ r nante ? dell'i 
tuale ^ministro ' soclalls 
delle.Partecipazioni Stai 

.11 De Michelis, sarebbe 
. noti a. tutti. E molto p 
comprensibili dlventerebl 
ro certe operazioni che o 

- sembrano procedere ; 
buio. '• 

Marcella Ciarnel 

» • ' . 
4 lavora4ori dicono npbài licenziamen 

l-':yy-\ 

M » 
' . ' > - i i " ^ i , ' ' 

':' '„•. Incurante delle profestev dene prese di posizione, d 
«irò » giunto- da; più parti alla ristrutturazione sèlvagg 

: del adornate; i proprietari del « Roma » (Parrètti e Lauri 
.'• procedono nel loro programmL Ièri hanno fatto sape 

ai gioniàlistt e ai tipografi che se il pianò (cassa hit 
gradone per lo'giornalisti e soppressione della redazioi 
romàna) sarà da loro accettato, nella sua intterezza 
«Róma» tornerà in ;edicola fin da martedì prossim 
Dopo queste, comunicazioni :i giornalisti si sono imm 
dìatamehte'convocati ih un'assemblea dalla quale è s c 
turito il rifiuto totale' della proposta padronale. : 

Sulla linea- del 'rifiuto della cassa integrazione per 
- ML dipendenti poUgraflci e ^amministrativi si era seni 
rata anche l'altra sera, la consulta sindacale dei gio 
nalistì allargata ai rappresentanti locali e nazionali d< 
poligrafici. Al termine della riunione in un documenl 
è:stata ribadita la necessità di arrivare.a forme anci 
dure di. lotta. - \ • J; ; -: t '-y :. :'r :>•': •:-•;•. 

- BT stato costituito un comitato composto alla pari d 
giornalisti e poligrafici che dovrà studiarle, dovrà ani 
lizzare i prò e i contro di una ipotesi di autqgestion 
della testata, pensare ad una giornata di' sciopero p* 
tutte, le testate: regionali a sostegno della vertenza. 

• Solidarietà al « Roma »- è intanto giunta dal consigli 
nazionale' dei giornalisti- riunito ieri a Roma. : 

Nell'agitato panorama editoriale della Campania v 
registrata anche la notizia che'riena càusa gdit (Mazzon 
Eomaè) per ft «Corrière di Ifapofi » sarebbe risultato vii 
citóre RinoU.:- f a n o n i dovi ebbe addirittura > pagare 
danni .•-•-: '----^ y^ < . . - . - i : . ; ;-.:.:- :.. - v ••.. >:;

;- • 

-J 

Oggi scioperano 

&;":' 

intuite 
Assemblee in tutte le azien

de metalmeccaniche della, re-
giane si terranno questa mat
tina in occasione dello, acio-
pero nazionale di due ore pre-
ciamato dalla PLM. Uniche 
eccezioni la STT-Siemens di 
Sante Maria Capuàvetere e 
la GTE di Màrcianise che 
hanno in programma mani
festazioni all'esterno degli 
stabilimenti. 

All'assemblea che si terrà 
alla FIAT di via De Roberto 
interverrà »u invito dei» lavo
ratori, insieme ài dirigènti 
sindacali, anche U sindaco di 
Napoli Maurilio Valenst 
Scioperano ofjt a Wapoli an
che i lavoratoli della SNIA 
e della Montefibre nell'ambi
to dell» giornate nazionale di 
lotte che iirtmoo il «etto-
re delle fibre. 

Comune denofninatore del
le due iniziative sindacato: è il 
rifiuto di licenziamenti, che, 
in maniera maortrrta, padre* 
nato pubblico « privato stan
no effettuando o si accingo
no a nioejiiiin in tutte Italia. 

A Napoli e In Campania 1' 
attacco al posto di lavoro ha 
raggiunto fivem drammatici. 
n piano nazionale deus fi
bre, presentato nei. giorni 
scorai dal governo ai •Untemi 
ti, prevede naia moti» città 

IATO posti di lavoro in me
no — 700 alla SNIA Viacosa, 
210 afllnterfan. di San Oto-
ranni e. 7W afia.Montefibre 
di Acerra.' • — - • ^».?;»:;.. 

1,'tndustria mètàunéccàmcm. 
è- uffalmente oggetto* di-un 
drastico ihllinrtisionaiiofhVii ~ 
Nel settore defla telefonia e 
teleconmnlcàztoni-si .sfiorano-
le ottomila sospensióni "(alla 
FATME di NàpoM quasi fln-
tero centro è stato manda
to a casa), mentre aUlndeait 

di Avena la cassa integra-
itone ha gOi colpito cinquemi-
U operai. Prèoccupanto toot-
tre rimane la situazione.dei 
cantieri- navali,' mentre -il 
eonmarte'automóoìu^sttco (AI-
faand e FIAT) ìtesidà di su-
birè 1 contraccolpi. 
ra dell'auto in atto 

Doèaani, infine, a Roma, si-
•volgerà una manifestazione 
nazionale del gruppo Indesit e 
del gruppo Redaelli. -

preposte PCI tspttte 

î pér fl 
SALERNO — ; Puntuali, ad 
ogni stagione, ritornano i 
^^ÉMinatî i jwwaafiwri dei pro
duttori ' di pomodoro '~t delle 
Industrie conservière." Passa
no gii anni, ma le cose re
stano sempre allo stesso mo
do:- in;mancanza di una so
lida programmazióne, di una 
articolate struttura dì soste
gno per la produzione, a ri
metterci le penne sono sem
pre gli stessi. Di questo, del
le diffìcili prospettive che so
no davanti- alla agricoltura 

campana, si è- discusso in 
un incontro tra U 
senatore Gaetano Di 
responsabile della se 
gricbKurà della dliestoue del 
PCI e II ministro Marcora. 

- Dopo aver criticato • le mi
sure economiche del governo 
è ribadito le proposte dei co
munisti; il compagno Di Ma
rino ha sostenuto la neces
sità di urgenti provvedimen
ti per snellire le procedure 
di pagamento delle integra
zioni comunitarie, per - assi-

L'azienda non utilizza il i operai 

Haisider: settecento lavoratoi 
restare senza casi 

. . . . . . • i J 

' ^bssès^ssMsjbkl • * jàe^sn V%SMssa * 
an^sss^^vaswsv^^sA ^^^^SM» W SISS^^BS ^ 

gUanb, .ore M con MinopoU; 
S.1Bràsmo ors' lt assemblea 
con Orpello; Centro ore 17JI 
attivo dello cellule sud de-
crett governativi con Tarn-
bui i tuo e 

IN 
IO dèi 

i . 

Torre AnmmaUU. ABa fa-
•Mgna- giungane le condo-
gnanse dei comunisti di Tor-

' re Anmmsiata, detta federa
zione e dsÌBB ledastone del-
r«Tkiità». 

FAHMACIC MOTTUfmE 

Rhr^ra al Qrtal», 77; via M«rt«V 
imusa^ l e j s j r sjsus^usjong , unusj. ŝ sHBHSBâ  , ̂ easav 

risata!, 21 Si 

, 30; Slulaiw Cantrata 
a» iMDà, S. $taSai via Fori», 2 0 1 . 
Saa CaHa Aianat via MaUiihi. 72. 
Casi AaSsak CaSl Ami—i. 227. 

»7j vìa Marlian*. 33. i m a i i r v i a 
P. .GrìmaMI, 7S. t a n t e •—i &**• 

> C i l n w , 2 1 . H a i 
via Duca #Àoi*a. 13. 

t74 
,vM Napatt.r4«. • • u f f Campi t*-
V a i ; PaaMlaat via Mamani. 120. 
9 M Cawaal a T i H i i l i » Lapa 
( 1 2 ' a l à / 7 ) ; C l r r i t a (13 a 
117 /7 ) ; iMmwm* (14 a l i / 7 ) ; 
lantarsi ( 1 9 / 7 ) . 

to, ma U dramma del 
doro — ha detto Di 
— si può risolvere definiti'' 
vamente solò con una ade
guate programmazione -della 
semina per evitare la forma
zione di eccedenaa a cui bi
sogna legare interventi co
munitari stampar 
da illecite 'forme' 
renxa dei 
tari; sia per 
adeguati ' incentivi 

Il compagno Di Marino ha 
infine denunciato i gravi fe
nomeni che. si verificano in 
pericolar 
cerino con 

m breve 
le loro abitazioni per-

cfaè è scaduto U termine del 

di 
la quefle 

di senzatetto, dal 
che non rtentrereo-

bero neue fasce dèi' meno ab-
L'saàenda ha" proposto 

dì entrare a far parte di 
cooperative. 

«Ma — dicono i lavorato
ri - a canone da 

A un anno 
dalia morte 

deDa compagn 
Prìiiiavera 

. A un anno dalla morte 
la compagna Primai 
itele i compagni ehe lTis 
conosciute ricordano con e 

te sua vite semi 
e uguale a tante altre. . 

La sua attività di pai 
ài è sesopiè intrecciata si 

in famiglia e n 

TTT 
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Un incontro con i compagni socialisti '•*: 

» : 

Il PCI : si faccia subito 

...-•'v 

ione 
Valutazione negativa sulla maggioranza che ha eletto il presiden

te del consiglio - Rispetto a questa DC i comunisti all'opposizione 

Quale «'«ara il governo della 
Regione Campania? Quale lo 
schieramento, - quale il pro

g r a m m a ? ; Le cose, alla Re-
;gione, sono ancora in alto 
-mare. La DC non ha ancora 
detto una parola sulla solu
zione che essa, partito ' di 
maggioranza relativa, intende 
scegliere, né sul programma 
né sulla struttura dell'esecu
tivo. i L'unico segnale che è 
venuto dalla DC è stato ne
gativo, di chiusura e di ar
roganza, perfino sulla vicen
da della presidenza del con
sigliò regionale, che è una 

.carica istituzionale. ' -'V'--'•' • 
Nell'incóntro che si è svolto 

ieri.tra PCI e PSI per la Re
gione Campania, i due par
titi della sinistra hanno espres
so questo giudizio fortemen
te critico sul comportamento 
della. DC in quella circostan
za, che li ha portati a vota
r e scheda bianca nell'elezio
ne d e l presidente per rimar
care la loro critica alla DC! 
ed allo schieraménto, precosti
tuito che essa ha formato: e : 
non tento perché fosse in di-' 
scussione la figura di Dèi Vec- ' 
chìo, SÌ laico eletto presidènte." 

Per quanto riguarda la •còm-: 

i *• 
posizione della giunta, nell'in
contro il PCI ha ribadito che 
non parteciperà ad alcun in
contro bilaterale o collegiale 
con la DC,-vist i gli attuali 
orientamenti di questo-parti
to che pongono una preclu
sione ' politica. nei confronti 
del PCI, e vista' l'impossibi
lità per i comunisti ad ogni 
rapporto con la DC così come 
essa oggi si presenta. . 
s II PSI avrà ora incontri con 

la DC e con gli altri partiti. 
E* evidente che il PCI starà 
all'opposizione. Ma chiede co
munque che in tempi rapidis
simi sia formata una giunta 
nella pienezza di poteri; che 
possa essére la ; controparte 
dei movimenti di lotta che si 
sviluppano in tutta la Regione 
e che reclamano risposto. 11 
PSI deciderà, in piena autono
mia, s e ci sarà o meno una 
divèrsa collocazione in con
siglio \ dei due partiti della 
sinistra. In ogni caso i co

munis t i intendono ricercare 
' con tutta la sinistra momen
ti di confronto e di -azione 

; comune nelle lotte di massa, 
nella società, nei movimenti, 

j \ per' contrastare le posizioni 
conservatrici della DC. ^ 

Al Parco delie Rimembranze 

morire per amore 
lo salvano per un pelo 

??=-- . 

Il giovane, Cassato Alescio ÓU 30 anni, 
era stato abbandonato dalla fidanzata 

*L'amore è un Movimento 
collettivo a due » ci pare di 
ricordare che dica Alberoni. 
Ma lui. Cassato Alescio tren
tenne di Fuorigrottà, eviden-i 
temente non aveva letto il 
piccolo trattato amoroso del 
noto sociologo, e l'unico « mo
vimentò » Che ìuCf&ttò è st& 
à> quello inconsulto del ten
tato suicidio, quando ièri ha 
cercato, per fortuna senza 
riuscirvi, di gettarsi dal pan- -
te del parco della Rimem
branza per una delusione d' 

. amore.'-' '- * -•: '-••'-'", • 
Verso te 14J0 di ieri,!dùn

que, Cassato Alescio si aggira 
senza trovare pace per U par
co della Rimembranza: là 
fidanzata lo ha lasciato, e le 
pene d'amore, si sa, possono 
fare più male dette ferite. ;.:y. 

Ad un tratto, ma fórse là 
decisione stava .prendendo 
sempre più consistenza nella 
sua mente da diverso tempo, 
décide che senza di,tei, non 
vuole più vivere.- Scavalca il 
ponte del parco, che. è già 

.stato in passato iltriste tea
tro di qualche storia d'amore 
finita in modo tragico, e fa 
per lanciarsi nel vuoto. 

La.gènte che passeggia da 
qaetìe parti assiste àgghiac-
ciaia'a tutta la icena: guaU 

anno uria, altri si precipita' 
no'a chiamare la polizia.-
:• intanto Cassata Alescio, di
stratto da tutto quel trambu
sto. «ón ti; butta più, rima
nendo però appeso •. con ile so
le mani al parapetto esterno 
del ponte. Sopraggiunge su-

» bHowna* gaesteUaKìyoomin-
ciano, .dOj fatte dei polizotti 
i primi tentativi per dissua
dere il giovane: innamorato 
dal'compiere il folle gesto. 
Lui dice agli agènti Ù nome 
détta donna che t càusa del
le- sue. pène e questi, messisi 
in contatto con la centrale, 
riescono a fatta arrivare sul 
posto a tempo di record. 
: Il gióvane, però, alta vista 
detta fidanzata, invéce di la
sciarsi convìncere a farsi ti
rare su, ritrova il coraggio e 
lascia la prèsai deciso a pre
cipitare. A questo punto pe
rò. U colpo di scena tncntii-
bile: mentre i suoi cottegki 
continuavano a tenere.occu
pato l'innamorato delusa, il 
brigadiere Antonio Castaldo, 
che si era portato di nasco
sto vicino al giovane, stri
sciando carponi lungo U pa
rapetto , inferiore, riesce a 
prenderlo per.il bavero prò
prio neWattimo in cui Cassa
to Alescio aveva lasciato la 
presa, e a portarlo in salvo. 

Un socialista 
il presidente 
del Quartiere 

:ròttà 
Luigi Scalfati, socialista, 

è stato riconfermato pre
sidente - del consiglio di 
quartiere di Fuorigrottà. 
Il suo « vice » sarà inve
ce il compagno - Mario 
Cammardella, comunista. 

Alla votazione s i è giun
ti dopo una lunga m a 
fruttuosa trattativa tra i 
partiti dell'arco costituzio
nale. E' stato infatti rag
giunto l'obiettivo di isola
re in modo netto i rappre
sentanti del Movimento 
Sociale. • •-<•• . - i 
• Scalfati Ve stato ' cosi 
eletto con 21 voti (PCI, 
DC, PSL PSDI; PRI e 
F U ) ; due voti in meno ha 
Invece ottenuto il ~ com
pagno Cammardella. I due 
« franchi tiratori », in ogni 
caso, non hanno -leso la 
sostanza dell'accordo po
litico tra i partiti; '••>'- •• 

Nella stessa seduta del
l'altra sera si è anche 
provveduto alla ripartizio
ne — avvenuta senza pre
clusioni di sorta — delle 
varie commissioni. Quat
tro sono andate al PCI, 
che è il partito di maggio
ranza relativa (Lavori 
pubblici, Bilancio, Assi
stenza e Patrimonio); tre 
alla DC (Igiene, Conces
sioni suoli pubblici e Scuo
la); una al PSDI (Anno
na e mercati); una al PSI 
(Piano regolatore, Urba-
nistica ed ecologia) ; una 
al PRI (Sporta Spettacoli, -
Cultura e tèmpo libero); 
una al PLI (Traffico. Via
bilità, Profilassi ' : 

Nel ; corso delle tratta
tive i comunisti, che pure 
avrebbero potuto, hanno 
rinunciato a porre come 
Inevitabile uria loro can
didatura. E questo alméno ; 

per due ragioni: per non 
compromettere -quel l 'ac
cordo tra1 ' tutte ;:le. forze . 
democratiche ; che" è; indi-- " 
«pensabile per far funaio-' 
rìàre iìel migliòre detonodf 
l'istituzione é per espri
mere contemporaneamente 
un giudizio positivo sul
la precèdente gestione di- : 
mostratasi ih grado di af
frontare ed avviare a .so
luzione tutta una serie di 
problemi ^ . : • , 

TRASPORTI: 
SOSPESO LO SCIOPERO 
ALL'AEROPORTO DI 
NAPOLI ->; v--:^:'^:'.V. 

" Lo sciopero del personale 
dell'aeroporto di Napoli; pro
clamato per domani dai sin
dacati confederali, è s ta to 
sospeso. N e da notizia i m a 
nota del ministero dei Tra
sporti in cui ài precisa che 
un incontro tra lo stesso mi
nistero e f sindacati si svol
gerà entro martedì prossimo 
22 luglio. . 

una nuova • i • 

Comincia stamane 
§ il campeggiò 

• 4 " r ; - « 4 : 

Alle 9 H primo pullman da Ercolano - Di
scussioni, spettacoli e visite nella zona 

?.•• ; -v-!;-\ ••' •* ^ u rè '/}: ti-• •< ::-"\--- ( ••':•.: ••-.':,-: -/:, 
E il giorno del' cànìpeggio , è arrivato. Stamane sacchi a 

pe lo ' in spalla decine di giovani sì sono recati sul Vesuvio. 
Nella pineta' antistante l'osservatorio vesuviano sonò iniziate 
òggi-le, quattro giornate di campeggio organizzate dalla FOCI. 
' / E stamane alle 10 i giovani campeggiatori sono arrivati. 

•La giornata è ricca'di.appuntamenti: alle 17,30 in collabora
zióne con rARCI-ViUàggio Vesuvio sarà esposta la mostra 

jd^U'^utigiahato dèlia zoija (rame, ferro battuto, strumenti del 
lavorò contadino); nella zona comunque si assaggeranno an
che i prodotti agricoli; e del vino ci sarà addirittura una sa
gra accompagnata da una caponata. ^ - . .. 
,- cAJle.21, comincerà la parte t spettacolare » della giornata: 
ac<5ompagnati dai gruppi popolari là zabatta e la proposta po
polare i giovani danzeranno e canteranno ì canti della tra
dizione contadina della costa marinara del Vesuvio. 

"Al campeggio si può arrivare utilizzando i mezzi messi a 
disposizione della FGCI. Alle ore 10, 11 e 12 sono in partenza 
dalla circumvésuviana'di-Ercolano e, d'altra parte, la linea 
numero 5 dell'Atan, che parte • alle 9.20. alle 13 e alle 17. 
condurrà i partecipanti fino al ristorante « L a s iesta». Anche 
da Portici partiranno pullman: alle ore 17 da piazza S. Ciro. 
Sono previsti autobus anche per il ritorno: uno alle 21 un altro 
aUe'23.30. .•. .,->"• - i . ^ ' - ' ,-•';•>• ^^:^-:.-y---:.r/----^---•}'-.',••:., 
: All'iniziativa dei giovani comunisti hanno aderito l'osserva

torio vesuviano, il comitato parco Vesuvio, la lega ambiente 
dell'Arci, i gruppi ecologici di Torre del Greco, la Sovrainten-
denza archeologica di.Napoli e Caserta e l'Ente ville vesu
viane. La manifestazione.— dice la FGCI — è il banco di 
prova per una nuova fase delle lotte per cambiare la condi
zióne di vitâ ^ della gioventù: : - < ...:>-,.•;>•• - , / 
. L ' i n i z i a t i v a comunque —'. ci tengono a sottolineare i g i o 

vani -comunisti •— non è da intendere come semplice volontà di 
salvare, l'esistente. , / :-.-.- : •:-•'•,'•••'>-, • :•••;.-••• --:•• -• •.. ••-....••:-.•: -,'-.v. 
-. « L a tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e 

ambientale — come scrive la FGCI in uri documento — della 
zòna possono divenire il punto dì riferimento per una nuova 
qualità dèlio sviluppo, del Vesuviano *. Di questo vogliono di
scùtere in questi giorni. : . . : ' • : : ; ? : 

Anche in Irpinìa una festa 

A 5. Andrea dì Cohzà i giovani comunisti organizzano ' un 'festival -'-. Un'occasione per 
parlare della condizione giovanile - Dibattiti e un fitto programma di manifestazioni 

AVELLINO — « 5 giorni di 
campeggio all'episcopio di S. 
Andrea di Conza per discute
re. divertirsi e stare insie
me ». E' questo lo slogan con 
cui la federazione giovanile 
comunista ir pina pubblicizza 
tra Ì giovani la sua festa, fis
sata per i giorni 26-30 luglio 
appunto a S. Andrea di Con
za, uno dei più caratteristici 
e suggestivi centri dell'alta 
Irpinià; ^ ; • ' < • ' : ; V ^ - - A ' , : ^ ' ^ ; 
•. « Una festa -—commenta il 

compagno , Enzo Sòlomiata 
segretàrio , provinciale ^ della 
FGCI — che -ha quest'anno 
un indubbio taglio di novità:.; 
l'organizzazione del campeg-^ 
gio serve a dare vita ad un 
incontro di massa tra i gio
vani, che rappresenti per lo-. 
ro una esperienza riuova ed ': 
interessante, un'occasione per 
un dibattito articolato ed 
approfondito sui temi più at
tuali della condizione giovani-. 
l e » . ; ; ".'^"'V-V-;^Vfi. ^-.^::^ 

Intanto i compagni di S. 
Andrea ed i ! giovani della 
FGCI dell'Alta Irpinia stanno 
lavorando già da qualche set
timana per allestire il villaggi 
del fest ival . [ ^ ^ v 

; e Vogliàirio r organizzare ^ 
dice il compagno Sòlomita — 
nell'ampia «radura dell'Epì-. 
scopio, un camping dotato di 
tutti servizi necessari cori' 

annesso anche1 un ristorante. 
Non si |f;§tta ;di cosa da po
co. còn?iaerat^ 'che bisogna 
ariche preparare le tradizio
nali strutture d i . u n . fèstivàl 
(stànds mostre ecc:) . Ma l'o-
pera di ammodernamento di 
questa vecchia siede vescovile 
compiuta, neg l i ; ultimi anni 
dall'amministrazione di sì* 

; nistra facilita nòteyolniente il 
. nòstro compito ».\~.. <, >\ --..j 

. A n c h e se non ine! dettagli, 
il programma del Tfestival. è 
ormai definito.- À !scorrerne il 
calendario dei dibattiti, che 
avranno luogo nel teatro del

l'Episcopio, si ~'\ comprende 
come l'idea che anilina il fe-
stiv*àl è di capir- meglio* « Lo 
specifico dejla : condizione 
giovanile in una realtà : del
l'entroterra meridionale come 
la nostra, per ricavarne qual
c h e indicazione in termini di 
'costruzióne di un movimento 
di lotta, per l'occupazione è 
una nuova qualità della vi
t a » . < V-1''- •-•'* '̂v.. r-'--- •.•••• ' 

Ad un primo dibattito,. in
fatti, che avrà per tema « vi
ta politica e questione giova
n i le» ne •: seguirà il secondo 
giorno un altro su una espe-

E*lfinita là jprotesta 5 
| deltéltìonnè di JVfiatìo 
.'- Dopo una lunga « m a r a t o n a » è finita, l a protesta delle 
donne di Miano accampatesi a piazza Plebiscito per ottenére 
nuovi appartamenti. Ieri uria delegazione è stata ricevuta dal 
sindaco. Valenza è s ta to fermissimo: h a espresso la solida
rietà dell'amministrazione nei lóro confronti, m a h a ribadito 
che l'assegnazione di alloggi è di esclusiva competenza isti* 
tuzionale dèll'IACP e non del Comune. '-!•"•• 

• Di fronte a l grave stato1 di disagio denunciato dal le fa
miglie — le cui rispettive abitazioni sono già inserite nei 
piani di recupero — V a l e n z i Ha riaffermato la validità delle 
graduatorie p e r i senzatetto, il cui rigoroso-rispetto-esclude 
la possibilità d i ; interventi individuali. L a situazione delle 
donne di Miano sarà comunque esaminata dalla commissione 
casa del consiglio comunale. '-.». -•„-; i 

Le donne, finora « rrial consigliate » da esponenti del MSI, 
hanno preso a t to della ferma posizione assunta dal Comune 

.:. ' !S'Ì?-.-"--.;T / I : : T : V 3 *J - - • • • . ' : . ' / • . • • * ' -

rienza ancora in corso- é c ioè 
quella dei giovani che hanno 

• creato:'tìeUé' cpopòrative di 
. làvprò.. L'obiettivo, è di vede-
> re in concreto ; come possa 
r andare avanti di pari passo 

la battaglia per la 285 e lo 
sviluppo-in Campania. -

, .••- S i còhtiriuérà col dibattito : 
* su « giovani e salute» con : 

particolare riguardo alla dif-
' fusione della droga, che - ha 
-raggiunto punte-preoccupanti' 
; anche in Irpinia. e al prò-! 

blema dei consultori la cui 
istituzione per responsabilità 
della DC sta conoscendo 
tempi y biblici»; • . , 

L'ultimò, dibattito " sarà ' 
«Questione '.cattolica n e i : 
Mezzogiorno». 

Quanto mai interessante la 
parte musicale della manife-' 
stazione. Per rèndersene cón
to basta fare l'elenco dei suoi 
appuntamenti: . n e l l a serata 
del 26 s i esibiranno 1 « Mal- ;. 
vasia » quella del 27 sarà de-
dicata. invece, al ballo con il 
complessò « Il • richiamo di • 
Circe »; l a sera del 28 sarà la 
volta dì Pàolo Pietrangeli con '•-
il - suo canzoniere politico; i l 
23 recital dei « piccoli Solisti 
Irpinì » e i l 30 èòhcèrto di " 
Eugenio •Òèrinatò còri, i l : suo .• 
complesso.«Musica nova ». 

• Giho Anzàlone 

questoestate'lsiripreisénià a acqua 

~ Con la grande sete deD'e-
state. sono sacoppiate anche 
l e proteste per l'acqua. Ma la 
'gènte delle , città e dei. paesi 
che ; più né sof f 'rppò~; e che 
<^MnbaUonq : la battaglia del-
rac4ùa, ^ j e ^ ' n b n sanno^ 
efe quésta pòri - scarseggia ' 
per avarizia della: natura: : '-} 

Al contrario; la Campania, 
è ricca di sorgenti, di corsi ; 
d'acqua di' vaste falde sotter
ranee. Ma l'acqua, per assur
do, o non Viene .utOiaata e 
finisce in mare sprecata, o 
viene incanalata e distribuita 
senza criteri e programmi" 
che guaritìtìò aì bisogni, che 
iri modo confuso, e spesso ar- ) 
bitrario. Piuttosto che avari-; 
zia della natura si ; tratta 
dunque di responsabilità de
gli uomini, se intere popola- • 
zioni patiscono la sete per 
gran parte dell'anno, come la 
patiscono i campi e il be
stiame. '.." ; • 

Vediamo un esempio fra i 
tantL II vasto.Piano Campa
no - che al stende dal '* basso 
Casertano fino a Iàcota. 

Qùaliàriò, è una delle- zooe 
i più assetate e che più abbon
da di ricche falde acquifere 

; fàcilmente raggiungibili. 
! Monterusciello è1 'xà^ popò-, 
?m fra^one^diiJOj=roo^p^ 
| ve la maacwm d>cq^ft f* . 
|nò: scorso sfociò in: .prqteslé: 
;che culminaronoTSrluglio.Jm 
.uria .«marcia per l'acqua»; 
j Quest'anno sono state ìstal-
; late un. palo ÓU fontanelle 
: pùbbliche; riia • naturalménte 
Ila sete rimane. : . i f ^ ; ^ 
! • Come a Monteruscìello, la 
^sete: imperversa a Torre S. 
i Chiara, a via Provinciale Pia
nura, ad Agnano-PisciareilL A 
Qualiano è d a mesi che l'ac
qua manca del tutto in una 
intera zona. Al Rione pareo 
Principe abitato dai 31 fami
glie c i sono state assemblree 
è statò costituito un comita
to. ; « Siamo andati in delega
zione a l comune —dice ; la 
signora Nuncia Caruso — 
dove un impiegato dell'ufficio 
tecnico ci ha detto che 1 
nostri sfòrzi sono mutili per

chè* ' l'acqua ? j viene . deviata 
yersò; 11='. villaggio^ tòistico; 
'«"Còppola' Pinéta mare».' '--.-:* 

L'assessore all'igiene ha 
ypovcorrettàlftìt^o <dS îarari><; 
do-che fl villaggio turistico.. 

: geiido che. raa^rnei&ìzima 
non sarebbe arrivata comun-

; què;. « Pensi; I commenta•'; fiì 
s^nor,; ^ttórió . Napolitano 
. aocfle, lui : mèmbro: de l comi- ' 
tato — che da òtto.antri -ogni-
estate sdamo aenza acqua e 
nessuno s e ne occupa» -

Tré doméniche fa l'acqua 
mancò.di colpoInèQa zòna al
ta di Pozzuoli: : Romualdo 
Molino, operaio dell'Àlfasud, 
ricorda .bene l'episodio. 
« F u m m o colti, di sorpresa, 
non c'erano stati preavvisi — 
dice e questo esasperò 
tutti ». La gente al rione, Ar-
tìaco uscì nelle strade a ma
nifestare. Non si è mai sapu
ta ' la ragione vera dell'acca
duto. L'assessore de Salvato
r e Lubrano riferi una spiega
zione ottenuta aFacq^iedotto 
conmnafe secondo. cui ' 1 te-

GLI ACQUEDOTTI IN CAMPANIA 

Province N.ro acquedotti Cornimi serviti 

Avellino 
Benevento 

' - ; > • • • 
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549 
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, cnicl avrebbero lascialo, svuo
tare fl serbato» rifornito dal-
l'Aman di Napoli, senza ac
corgersene. :•[.: t •-'• :--.>.-

D prof essere Franco Orto
lani della facoltà di Geologia. 
esperto di questi problemi 
sostiene che con poca spesa. 
si : potrebbero raggiungere 
ricche falde d'acqua per: dis
setare diecine di comunr del 
Piano Campano'; che l e acque 
di superfìcie, i Regi Lagni 
potrebbero,bastare.a br igare * 

. - - -, \j i w - . . - . - . 

i campi. M a il Comune di 
Pozzuoli; tanto per fare qual
che esempio, preferisce venr 
dere* l'acqua delle autobotti. 
a i cotóadini.che brigano cosi: 
a peso d'oro; e fl Comune '^fij 
Qualiano assiste indifferente. 
a i disagi di una parte dei' 

.ci^MinL';pJSjdlèr^.^'•••^^-•- r 
c L è ragioni Sono molte. C'è' 

mancanza di:- coordinamento 
nefl'usp delle, r i sorse .e negli: 
interventi; c 'è : confusione er 
c o n c o i i e m a nelle gestioni. 

C'è soprattutto che :dd vpo& 
dare o togliere l'acqua, in ef-
fettì ha iri mano uri enorme 
potére. L'acquedótto "perciò^ 
da benefico - dispensatore s i 
può7 trasformare in uno 
strumeto di oppressione 

Irinuagiriiamo 'poi- cosa àc-
cadé Quando, còme in Cam-
pania, g l i . acquedotti sono 
trecento due é ognuno, opera 
per proprio conto. ^ .̂. * 
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LTntervista era ^ 
df Paolo Ricci 

Per uno spiacevole refuso 
tipografico è saltato nell'arti
colo che riguardava „la pole
mica sulla mostra organizza
ta dalla promotrice Salvator 
Rosa, pubblicato ieri, la fra
se che spiegava che l'intervi
sta era del compagno Paolo 
Ricci critico d'arte e mae
stro egli stesso. A 

Nell'intervista il compagno 
Ricci sottolineava l'inadegua
tezza della preparazione del
la mostra che era sorto senza 
una discussione metodologica 
sui criteri estetici culturali che 
si volevano affermare. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
I RIMESSAGGIO 

ASSISTER!* 
'Articoli da campegirjo 

SS rate sema cambiali 
Ttvémanova INA) 8431JS3 

«Non è stata — dice il com
pagno — la conseguenza d i 
un dibattito fra l e forze ope
ranti delle arti visive napole
tane e neppure di una discus
sione in sede critica, tra cri
tici che SODO effettivamente 
legati allò studio dell'arte na
poletana».. 

n compagno denunciava co
si l'inadeguatezza defl'infor-
mazione della mostra sottoli
neando la gravità della de
cisione. Nell'intervista inoltre 
fl compagno denuncia la con
cezione f amiharistica del pre
sidente della fondazione Vak 
ro il quale « da per scontato 
una certa linearità d i propo
siti e dei programmi degli ar
tisti che invece sono a l con
trario rapporti polemici, s e 
non di ostilità preconcetti ver
so tutte le maòìfestaxioni uni
tarie». « L a mostra — dice
va inoltre il compagno Ric
ci — che si vuole organizza
re mancando di un piano e 
di un programma sembra la 
più adatta a suscitare malu
mori e sospetti ». 

L'intervista del compagno si 
concludeva con un giudizio 
positivo sofia restaurazione 
della Casina dei fiori auguran
dosi che essa fòsse 
neate e non provvisoria. 

R Prof. Doti. LUWI BZO 
• SPECIALISTA OtmwOWfHOFftTIA 
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STATE A NÀPOLI : 
LABOftATOBIO SUU.10UCAZIO-

M l MUSICALI 
! M«U'«n*ìt» di «Estafv • fto-
' - poli > dal 16 *1 31 luglio: Labo-
'- ritorio «il problema dafraduca-
.- xiona musicala di baia, OTaante-

~a»t» dàlia acuola popolata di 
: .musica di M o n t a n t e Incontri 

quotidiani (18-20) nella 
- Mndsa di 

MASCHIO 
Ora 2 1 : Stabik dì Tornio p»»-
santa: « I «•odorai di coaoar* 

. l i n i di l u n u t a n », al Giau-
co Mauri 

CINEMA OFF D'ESSAI 

(Ora 1S- t t^0 ) 
Pop, con J. H i ai •min - Dft 

•ira o-tsaai nm. ai«-sit> 

CaNEMA PSMME WSSONI 

, Tal. ***-**y> 
ACACM ( l A f M r l ) 

DM . c rvM tai. 
aatsTOM ( fa i . »y?j 

VI SEGNALIAMO 
# «Hair» (Diana) 
# a Velato spscisle » (Gin—ti e. 

MAMMÀ OH» C 
T M . ais.ses) 
Tra a n i M rapa 

HUMtCtaJII (Vo> 

H o a c u f i i M ( « o i 
Tal. S i t u a s i 
Cbi« 

SANTA UPCIA (Via S. 
Tal. 41S372) 
dijurara attiva 

I tTAMIS (Coro» Norara. 37 • Te-
790.MTI 

ojar«TÌfl0«oMnoata 

T«I «mas» 
con D. Ho«-

- IMI (VM 14) v 
AORIAMO (Tal. SlJuSM) 

• » • - OH 
AStaÒtO (ina MatraaaV :m : • 

Tal. • — • » • ) 
Fa*, eoa J. Huumwan -OR 

AMCaiCA (Via TSW Aopillni» a • 
Tot M * S « 3 > 
VWks» a j i J i l i , con D. HorV 
mm - OH ( V M . T 4 ) -

APXOaALKJO dot . STTjéS) 

ntOS£CU»M€NTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
a * sipxaaj) 

- 6 

A V K M (Viata «ai 
Tal. 74t.aa.ad) 
Vmmm dal 
6 . Motawr - A 

AZA1SA ( « N J 

d'aro, 

a» - T« 

«N«pill58 

OStB * : f O m ; H^P: Ultime 
pn) «aMOcae nrt OUBM»; ItJO: OttoNS m 

HJo: Camnsai a w l l l dal 

a 
t»: 

a tempo); 1*\»: . . 
sloTai e cosauMfitl: 3a,U: tO^etm: m 
det ifcjuwi»; SUO: V1ay4tna; MM 

«Lararia 
). 

• t t N I M dna l i r a M , 11» . Té> 
S77. l t» ) ;. 

T a i K K t (fot. 7»4.—J»D 
" RIpoao -

ALTRE VISIONI 

(Ta*. fVMYVffJO 

•P«J on» 
Tal. 71^a4.741) 

K- -.-.'.:.' 

i : : o 

—;! 

nki D e Santis sa « 

H prsno sfinii MI io,, die 

- taire dei rapporto . 
òrammaturgiaT vivrà di due. 

. rasL La prima 
Uprepadi 

•' .CSSSBjBjleNBl 4 < 
asl>. . l'ascoaV» di varie 

l'ambito deHe inanifestazio- di diversa proreniema e 
ni di Estate a Napoli*», l'at- - l'analisi dal Metodo critico. 
trrtt Mboratortale sul prò- t a seconda favecapeaa«rà 
hiewa «NffedMc«fione eagei- affindifiioaaioné "di ma 
caie di base, OTgamxzata propria ajrjvenxjonafità di 
dalla ScuoU Popolare di scrittura nxoàcaie ricavata 
Musica di Montesaoto. dalTattivftà laboracoriate 

H laboratorio durerà fi- eoa progetti, analisi ad ese
no a! giorno SI luglio con curiata di un farà 
incontri quotidiani eccetto per Aia gruppi di 
i giovedì e le domeiikae. L'altro sessÉMn 
eoa seda neDa Sala Prtoct- curato da Antonio De'San-
pe di Napofi ( « f r e m e al ; tis e o a > rrilahortiMot di 

edlaftae 
U> 
to musica e 

.. n significato dì questa 
.- eMasiHiia è romnnone le- . 
.. gaaoTad^lpetealdì lavwOM 
-, molto precisa. « Jl problema ' 

oggi è infatti quello di ce-
ternrinare — coma ha tenu-
. » « a^totìseare la ajesso. 

5* -resquase sosaas r^ SJBJI -.oir-. 

o eseoqiiificassone di un 
; saodéDo colto accatfemìco, 

«NH ' OOplC «Ia«aB( aVpM n̂t̂  %. 
oon di '< parte > del feoo-
menf del linguaggio e del 
fatti, awsicali del 

18 alleare 3pvLa 
pasMae è avriaa» 
ra, ssa ropput Ussita di ano 

ai fini di una 
corretta riusrita del tatto. 

Il lavoro si suddividerà m 

. il ONU, 
C J . di Pisa, si aataaokrà. 
invece in tre fast 

eia 
di 

cai al 
Scialò od semipMrpp «Ascol
tare. dire e farà», a Tal- rà 
tra relativa alTasowsoi sto- tì o _ 
rio» dei Ungua«gi taaairiH . dalvpro) 

fatto die par la 
ta a IfapoU si 

dal genere M 

altapsalAai Ca^adaaPMP 'loW ^oiadTooaMk' 
«naajojrivp v a ^najpOTfaj 
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